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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


I GIULIO CARLO ARQAN 


D istdCCandomi vecchio dalla politica attiva c 
dai miei stessi studi sono davvero pieno 
d angoscia 1 mutamenti storici sono travol 
genti ovunque vedo in pencolo la cultura 
perché è in pencolo la democrazia I loro de 
stini collimano Nacquero dal pensiero del 
1 Illuminismo e crebbero insieme con i grandi moli rivolu 
zionan del secolo scorso e del nostro Punta avanzata del 
la democrazia furono 1 ideologia e ta lotta politica del so 
cialismo Ora c è chi le dice scadute ma non ù detto Le 
sue sconfitte hanno rotto un equilibrio anche il capitali 
smo ò in cosi ugualmente minacciato da recessione ed 
estremismo di destra II frangente attuale é decisivo non 
ci sono piu mezzi termini nelle vicine elezioni si voterà 
pero contro la democrazia pero contro la cultura 

Ripensino gli intellettuali specialmente i più giovani a 
quel che accadde settantanni fa e potrebbe sciagurata 
mente npetersi Allora li guidava Benedetto Croce filosofo 
d intemerata fede liberale Fu grande il suo mento perché 
sa'vù la minacciata dignità degli studi ma la cultura che 
praticò e insegnò era decurtata di alcuni dei suoi maggiori 
problemi pnmo fra tutti il lavoro e la condizione dei lavo 
ratori I libn che ne trattavano da Marx e Lenin a Gramsci 
erano proscritti e introvabili Izi guerra e la lotta di libera 
zione furono una nvelazione il proletariato aveva una sua 
cultura una sua politica una sua lucida strategia La lotta 
comune contro II fascismo e il nazismo fu'e la cultura bor 
ghese e la proletaria fino a quel momento incomunicanti 
La fusione allargò gli orizzonti e trasformò i metodi di 
tutte le discipline é accaduto lo stesso in tutti i campi del 
sapere Schematizzando dirò che m tutti i rami dalla spe 
colazione filosofica alla sperimentazione scientifica il 
concetto del valore si è trasposto dall individuale al collet 
tivo La tecnologia che era la cultura pragmatica propria 
della classe lavoramee si è identificata con la metodolo¬ 
gia che era la struttura o almeno la meccanica della cui 
tura borghese La vecchia duplicità di livello teorico e pra 
tieo é caduta o i lavoratori parteciperanno concretamen¬ 
te alla programmazione e alla progettazione dell industria 
o saranno nuli altro che lo strumento d un sistema etero 
diretto L alternativa è politica con la trasformazione del 
contesto fa cnsi delle forze della sinistra era Inevitabile 
ma se la crisi dovesse diventare sconfitta e caduta sarebbe 
la simultanea fine della democrazia e della culturache ve¬ 
de nella stona la struttura base del sapere btaittura base 
degli avversari invece è il nefasto congegno di tecnologia 
e consumismo i cut esiti ineluttabili sono la fame nel 
mondo e una belligeranza che per ora è endemica ma 
potrebbe diventare epidemica 
I S 

I l partito comunista ebbe in passato un ideolo¬ 
gia culturale che con Enneo Berlinguer sosti¬ 
tuì con più attuali e mirati interventi Obbietti¬ 
vo pnmo la difesa dell intrinseca stoncità dcl- 
le istituzioni democratiche come il Parlamen 
to la città, la scuola il patnmoniostonco della 
nazione Mi capitò senza volerlo di essere una pedina di 
quella scacchiera allora ne patii ma oggi lo con'esso 
me ne compiaccio Non ero persona politica anche se 
ero stato socialista con Nenni e p>oi Sinistra indipendente 
con Pam Con le elezioni amministrative del 76 la sinistra 
I riuscì a mandare finalmente la De all opposizione nella 
I capitale d Italia Berlinguer e Petroselli mi vollero impaun 
lo e nluttante sindaco di Roma Ragionarono che la città 
é storicamente la prima istituzione democratica la so 
stanza stonca di Roma era in gran parte il suo | itrimonio 
di cose d antichità e d arte aveva naluraln ente prò ilomi 
di sviluppo ma questi dovevano essere studiati in rappor 
to a quel patnmonio Come slonco dell arte parevo aver ti 
telo a occuparmi cosi del patrimonio come dello svilup¬ 
po Non sta a me dire se feci bene o male so però che 1 e- 
spenenza cambiò profondamente il metodo e la finalità 
I della mia ricerca scientifica Mi convinsi che le tecniche 
artistiche erano il vertice della cultura tecnica urbana 
dunque la stona dell ar^e era la stona del lavoro cioè del 
I I armonizzata operosità delle comunità urbane Le citlt 
' erano in realtà diverse dalla loro immagine divulgata c t 
ra il problema dei monumenti da conservare certo ma 
anche la gente che aveva bisogno di case di lavoro di 
pubblici servizi di solidarietà umana Compresi che c era 
sempre stata la lotta tra chi considerava la città come as 
Siene di propnetà privale e materia da sfruttare per 1 utile 
dei possesson e chi la pensava come fondamento storico 
e fattore unitario di una comunità nonché strumento d u 
na sua coordinata funzione Nel contrasto e poteva pare 
re un paradosso le forze politiche progressive erano per 
la conservazione le forze conservatrici per lo sfruttameri 
to anche se devastante Infatti gli speculatori avevano dal 
la loro leggi e magistrature di classe governi di titubante 
democrazia S é giunti fino a insidiare la sostanza demo 
cratica dell istituzione urbana dissennatamente propo 
nendo che fosse prescritta la conformità dellegiunte citta¬ 
dine alla composizione politica del governo centrale No 
I non fu il Barbarossa a subendo 

Lasciando la carica mi iscrissi al partito comunista 
C era un motivo sentimentale non separarmi dai compa 
I gni con CUI avevo lavorato ammirandone 1 onestà la leal 
tà lo zelo e la modestia Ma c era una ragione più fonda 
come stonco identificavo I arte con la città la sinistra di 
fendeva la città dunque la mia disciplina e poiché era una 
disciplina stonca la sostanza storico-umanistica della cui 
tura Dunque il problema andava oltre il rapporto di indi 
' viduo e società i grandi progressi tecnici del sistema del 
I informazione hanno realizzato di latto un collettivismo 
I di cui oggi le grandi forze politiche si disputano la direzio 
I ne Una direzione democratica di sinistra é concepibile 
forse [Xissibile ma finora tentala senza successo II sistr 
' ma dell informazione é integrato nel sistema del potere 
s é veduto durante la guerra del Golfo Gestito co.n é il si 
I sterna dell informazione annienta con I insindacabilità 
I dellanotizialacnlicaeilgiudizio dunque la libertà 

A scala gigante si ripete il conflitto di pubblico c prua 
. to in atto un generale processo di privatizzazione che sta 
pericolosamente investendo tutti i setton della cultura Lo 
‘ vedo nel mio la imminente disciplina comunitaria dei 
mercati intaccherà gravemente il principio dell interesse 
pubblico dei beni culturali di cui si farà liberamente com 
mercio il nuovo Concordato affiderà praticamente ai preti 
b tutela dell arte d interesse religioso il capitale privato 
con sospetto mecenatismo tonde a sostituirsi allo Stato 
che non vuole splendere Forse che non aiutano la priva 
tizvazionc anche i tombaroli i ladruncoli che rubacchia 
I no nelle chiese i ladroni che a mano armata assaltano i 
musei per conto di mistenosi ma opulenti mandanti’ Mi 
I nacciale da un privatismo aggressivo e dilagante sono an 
I che le scuole e specialmente I università cioè la ricerca 
scientifica 

Sono imminenti le votazioni da vecchio e giubilato 
studioso sento il dovere di non tacere le ragioni della mia 
ansia soltanto I autentica sinistra il Pds potrà impedire 
che venendo meno la sua antica solidarietà con 1 1 cultu 
ra la democrazia affondi 


Lascio la politica 
e vi dico la mia ansia 


Test prevede il sorpasso dei democratici. In Florida Clinton vince e Buchanan resta in gara 
Critiche dell’ex presidente Usa: «Stai sbagliando a non aiutare Eltsin e la Russia» 

Ora Bush ha paura 

Sondaggi da crollo, Nixon Taccusa 



Nuovo crollo nei sondàggi per Bush 11 suo «indice di 
gradimento» è ormai calato al 39 per cento cd ora 
anche Bill Clinton e Paul Tsongas due «democratici 
in carne ed ossa» sembrano in grado di batterlo a 
novembre Poco confortanti per il presidente an¬ 
che il primi risultati del «supermartedi» In Florida il 
suo unico avversano Pat Buchanan è riuscito di 
nuovo a strappargli il 38 percento dei voti 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 



■H NEW YORK Supermarte 
di amaro per il presidente 
George Bush I primissimi ri 
sullali indicano come anche 
in fionda - uno dei più im¬ 
portanti tra gli undici stati 
impegnati nelle primarie di 
len - il suo unico avversano 
Pat Buchanan sta riuscito a 
strappargli il 38 per cento 
dei voti 

Netta invece in campo 
democratico la vittona di 
Bill Clinton su Paul Tsongas 
56 per cento dei voti contro 
appena il 32 La Florida era 
lo stato del Sud dove più rav¬ 
vicinata pareva la contesa 


tra 1 duedtinor ranci 

Ma per il presidente 
uscente le brutte notizie non 
vengono soltanto dalle urne 
Un ultimo sondaggio corn 
missionato dal Washirmion 
Poste dalla catena televisiva 
Abc rivela come il suo «indi 
cc di gradimento» sia calato 
in poche settimane dal 46 al 
39 percento E come ormai 
anche Clinton el songassia- 
no in grado di batterlo a no¬ 
vembre Lex presidente Ni 
xon inoltre lo attacca dura¬ 
mente sulla politica estera 
«L aiuto alla Russia è pateti¬ 
camente inadeguato» 




Shevardnadze 
nominato presidente 
della Geor^a 


Sull’obiezione 
la lotti 
replica 
a Cossiga 


lotti (nella foto) replica a Cossiga rivendicando la legitti¬ 
mità delle decisioni prese d intesa con Spadolini sui p>olen 
del Parlamento in occasione dell esame della legge sull o- 
biezione «lo non ho mai parlalo d competenza illimitata 
delle Camere sciolte» dice Da Londra Cossiga insiste «Lo- 
pinione di Spadolini e quella della lo’ti - afferma - diffen- 
'cono Spadolini ntiene che le Camere abbiano il limite 
dell urgenza e dell inderogabilità La presidente della Ca 
mera ha de to che il Pari, mento è onn ipotente» 


Occhetto: «Attenzione nella guerra 

«I n cmnti'n caotica di tutti contro tutti 

LU aLUnuU lg i|,| qug,,(a campagna 

a sinistra elettorale cammina sul vel- 

aiuta la De» iuio. Ach.iie ^chetto spo- 

sta il fuoco della polemicae 
invita tutte le forze della si- 
nislra < del cambiamento a 
non dimenticare chi penda le maggiori responsabilità della 
crisi del paese «At'acco Craxi - dice Occhetto - propno 
perché puntella il sistema di potere de» La legge sull obie¬ 
zione di coscienza e 1 caso Cossiga sono esempi delia 
•doppiezza» scudocrociata pagina 4 
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Parla la difesa: 

«De Benedetti 
fii vittima di Calvi» 




George Bush 


■M MOSCA I duard Shevard 
nadzc è da ieri di tallo il capo 
dell i Georgia Rientrato nella 
sua terra appena sabato scor 
SO («Vado a dare il mio contri 
buio per far uscire la rcpiibbli 
ca dall 1 finic e dal caos» ha 
detto prima di partire da Mo 
sca) 1 ex ministro degli esteri 
dell Urss è sino posto a capo 
del -Consiglio di Stato» un 
nuovo organismo che gestirà 
la fase di passaggio ad un pie 
no regime democratico La no¬ 
tizia della nomina sancita in 
un decreto del Consiglio mili 
laro che ha governalo la Geor 
già dalla metà di gennaio do¬ 
po la sconfitta del presidente- 
dittatore Zviad Gamsakhurdia 
é stata data ieri sera dalla radio 
di Tbilisi Shevardnadze pre¬ 
siederà il Consiglio avendo co 


me vice losi Joseliani uno dei 
capi della rivolta contro Gam 
s.ikhurdia Altn componenti 
sono I attuale primo ministro « 
Tcngiz Sigua il capo della 
Guardia nazionale il colonne! 
lo Tengiz Kitovani e i rappre¬ 
sentanti di vari gruppi politici t 
La nomina di Shevardnadze 
non é una eccessiva sorpresa 
anche se i tempi del suo nen 
irò politico in Georgia sono 
stati fulminei segno che tutto 
era già stato ben preparalo da 
tempo L ex ministro é in effet¬ 
ti I unica personalità in grado 
di trascinare la Georgia fuori 
dall attuale isolamento Tbilisi 
non é membro né della Csi né 
dell Onu diversamente da tul¬ 
le le altre repubbliche dell ex 
Urss 



Grandi 

pittori 

italiani 

Lunedì 
16 marzo 


Giornale 
+ libro Lire 3.000 
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È accusato di essere affiliato a uno dei clan camorristici del Salernitano 

Un agente di polizia aiutò a higghe 
i killer dei carabinieri di Pontecagnano 


Un poliziotto avrebbe ospitato Carmine De Feo e 
Carmine D Alessio i killer ricercati per l’uccisione 
dei due carabinieri. Fortunato Avena e Claudio Pez- 
zuto, avvenuta la sera del 12 febbraio a Fatano, una 
frazione di Pontecagnano. in provincia di Salerno 
Sabato scorso fabilazione dell agente (del quale 
non vengono fomite le generalità) è stata perquisita 
e ! uomo è stato denunciato per favoreggiamento 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 



Carlo De Benedetti presidente dell Olivetti 


■iNAIOll Lucn-sadiunpoll 
/lotto Un rifugio "insospcttubi 
It» 1 due killer che la sera del 
12 febbraio scorso hanno ucci 
so due carabinicn Fortunato 
Arena e Claudio Pc//iito sulla 
piiiz/a principale d) haiano 
una frazione del comune di 
Ponlcc ignano sarebbero stali 
ospitali dopo li delitto da un 
igente di AS anni gi<> «sotto li 
ro" per i suoi presunti Icg uni 


con il clan De Feo ed atlual' 
mente in aspettativa nella sua 
casa d» I^Tdtola S Vito di Belli/ 
/I un piccolo centro vicino a 
Siiicmo 1! magislr Oo prima di 
procedere ad un eventuale ar 
resto ha deciso di fare ulteriori 
accertamenti Por ora il poh 
/lotto resta m hbertù m quanto 
1 irresto per favoreggiamento 
può avvenire solo in flagranAi 
di re Ilo 



Giallo a Milano: 
sparisce imprenditore 
È stato rapito? 


ROSANNA CAPRILLI 


■M MILANO Un industndle di 
Rho Luciano Carugo è scom¬ 
parso da 24 ore S^uestro di 
persona o fuga’ Gli inquirenti 
stanno vagliando tutte le ipo¬ 
tesi A lanciare I allarme è sta¬ 
la la moglie che non vedendo 
lo nentrare si è rivolta ii cara 
binien Subito dopo é stata 
trovala la sua automobile una 
Brnw 320 blu regolarmente 
parcheggiata con 1 antifurto 


insenlo in una via adiacente 
la stazione <ciroviana di Cer 
Iosa a pochi metri da una ca 
scrma dei carabinieri Negli 
anni 80 I azienda di Luciano 
Carugo fu inquisita jjer un af¬ 
fare di tangenti «Può es.sere 
successo tutto e il contrario di J 
lutto» dicono alla Legione del “ 
I Arma di Milano Convinti del ' 
sequestro invece imagistraU ’ 


DARIO VENEGONI 
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Luciano Carugo 
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Bimbi violati, stuprati, torturati 


■i l^imbini violati stuprati 
torturati vite speziate corpi 
marchiati menti umiliate c at 
temlc sc'mbra una sorta di 
bollettino di guerra dal fronte 
di una vecchia e sporca guer 
ra È ormai una sequenza os 
sevsiva quotidiana chcoccu 
pa uno spazio crescente nel 
I agenda delle ordinane crii» 
delta e violenze con cui eonvi 
viamo 11 riflettore SI òconcen 
trato negli ultimi giorni sul 
^ondale dello «stalo di natura» 
del Cep di Palermo sulle vite 
spez-iate di fantina e Nunzio 
Renda sulla mente umiliata di 
Tonino ormai senza voce 
muto sulla tragica camera di 
struttiva di Vincenzo Campa 
nella handicapato mentale 
lo «scimunito» sulle reazioni 
dei familiari della gente del 
quartiere Abbiamo ascoltato 
e letto affermazioni di uomini 
c donne coinvolti che sembra 
no frammenti di un vocabola 
no m euiktermini come vit j e 
morte giusto e sbaglialo be 
ne e male hanno un significa 
to distorto galleggiano in un 
uuo/ocftco come dopo unea 
lachsnia o una catastrofe che 
ha allento e sfigurato il pac 
saggio di un » ^loraIlt•^ mrrtf 
ma riconoscibile Un fratello 


SALVATORE VECA 


del «mostro del Cep» si ò aii 
gurato che I Ucciardonc si in 
caricasse della sua condann i 
a morte Putta la faccenda ò 
semplicemente ombtle e non 
c ò proprio bisogno di raffinai 
teoremi di filosofia morale per 
giungere alla conclusione de 
solata 

Ma I giorni seguono i giorni 
e nolld sequenz \ della crude 1 
t.i dobbiamo or \ iggiungere 
la stori 1 di stupro ordinano di 
Settingiano un p icsino vicino 
a CatanZkiro si c scoperto che 
due genitori us ivano affittare 
uno dei loro figli a un pexlohlo 
per 40 o ^Ornila lire a presta 
/ione Quando il piccolo si n 
fiutava veniva legato Non 
mollo distante a Lamezia 
Terme un ragazzo maroeclii 
no di 12 anni 0 stato ieri trova 
to avsaSvSinato un colpo alla 
nuca sceco Storie diverse 
certo m i tutte storie in cui ò 
in primo piano 1 esercizio del 
li violenza dello sfruttamenlo 
t della tirannia adulta sulle 
menti c sin corpi sulle vite di 
bambini l>i ironie » questo 
col! ISSO dot minima rnoraliasi 
h i » volte I impressione che 
qinlsiasi paro i di ccmìmenlo 


sia una flebile predica un n 
chiamo patetico a valori 
astratti un ennesimo e gratin 
to esercizio di moralismo C 
preferibile maiiteneri la di 
stanza dettata dalla ragione e 
cercare di comprendere e 
spiegare le circostanze soeia 
Il economiche culturali meli 
viduare» le responsabilità poli 
tiehe c istituzionali di questo 
vuoto etico Non sono conviti 
to che 1 ailemativa sia cosi 
secca non credo vi sia un 
L.onfinc fra ragioni fredde che 
riguardano circostanze o isti 
tu/ioni c pavsioni calde che 
toccano credenze azioni e 
persone una linea che distin 
gua netlamenle fatti c valori 
Vi ò piuttosto un circolo fra va 
lon oggettivi c impersonali o 
motivazioni soggettive e per 
somli fra circost inze oggetti 
ve e condotte soggettive La 
distruzione di un vocabolano 
di morilita minimainsieme 
il deficit dello stes.so clcmcn 
tare patto civile che ù all I b » 
se del nostro vivere insieme 
(on litri Li condizione di 
sfondo de Ila sexricla quell in 
sieme d istituzioni che usi i 
ino e hi innre «Si no di dinlto» 
non ò solo un » questione di 


norme o procedure È una 
questione* di regole che ha la 
SUI ragione sostanziale nella 
eondivision< e nella tutela di 
un valore legnale dignità del 
tu vita di chiunque abbia una 
vita da vivere L erosione di 
quc'sla condizione minima 
che ò un valore e che per que 
sto nehie'de cose preziose co 
\w regole e norme e procedu 
re ù I indice del regresso e del 
1 imbarbanmento dei modi in 
CUI conviviamo 

Norl>erto Bobbio ha osser 
vaio che il grado di tutela dei 
diritti ò forse 1 unico enteno 
che ci consenta oggi di parla* 
re rigionevolmentc di «pro¬ 
gresso» Le stono ordinane di 
bambini violati torturali c uc 
cisi CI impHignano semplice 
mente a classificare rieono 
secre c descrivere le circo 
stanze dell i txirtxjne Tutta 
via Ui barbane ò socialmente 
evitabile Non 0 un evento m 
turale Questo vuol dire che 
pur con gradi differenti di 
oneri e resfxinsabilitò nessu 
no [)iiò tirarsi fuori Con il suo 
eorte‘o f imihare di ap itia et 
msnio rassegnazione e indi! 
ferenza la r/rs/roz/one civile o 
solo uni m i ù un male pubbli 


Protesta contro il prossimo thriller con M. Douglas 

«Quel film d offende» 

E i ^ rivelano il finale 


mt Nt-W YORK Quel film ci 
offende o noi \i diciamo co 
me va a finire Peggio visto 
che M tratta di un giallo vi ri 
veliamo it colp)evolc Sta ac 
cadendo negli Ui-a a Boijcln 
\linct un thrilling di Paul Ve- 
rlioeven con Michael Dou 
già* che u!>cirà il prossimo 20 
mar/o Ix; associaxioni gay di 
New York SI sono ntenute of 
leso dal film (é la stona di un 
serial killer che uccide solo 
donne omosessuali) e han¬ 
no adottato un insolita forma 
di protesta invece di orga- 
ni7/are manifestaxioni han 
no scoperto il nome dell as- 
s.i-vsino (il film comedieeva 
mo é medito ci sarà stata 
una -talpa» ) e ora lo slan 
no scrivendo sui manifesti ' 
che tappezzano mezza Amc 
rica Un boicottaggio «soft» c 
medilo Funzionerà’ 
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( oniune di Ferrara 


CLAUDE MONE! 
E I SUOI AMICI 

Ij II 71 I IR-I in ( rrii ài SjjrnHlUii 

1 rrur.! P.ila//o dei Dianunli 
li fi liliraiii 1 i mi,i,iii 1992 
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Commenti 


mercoledì 1! marzo ‘992 



Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Notizie e padroni 


PIERO SANSONETTI 

N on ha avuto motto risalto sui giornali di len 
tranne qualche eccezione la notula che un 
Pubblico ministero ha chiesto la condanna a 
svariati anni di carcere per il gotha della P2 e 
■ per un paio di grandi industnali italiani I 
giornali nel nostro paese generalmente so¬ 
no fatti piuttosto bene E usano dei criten di selezione 
delle notule che in un regime di grande pluralLsmo e di 
concorrenza accentuala hanno finito per diventare piut¬ 
tosto uniformi Abitualmente un avvenimento giudizia¬ 
rio che nguarda uomini importanti - siano essi esponenti 
del mondo politico o dello spettacolo o dello sport o 
delle professioni - è trattato con larghezza di spazi e con 
bnllantezza di toni Spesso viene spettacolarizzato per¬ 
chè quella della spettacolarizzazione (che sia un bene o 
un male non conta ai fini del nostro ragionamento) è 
una legge che da diverso tempo si è imposta nel mondo 
dei mass media Stavolta la legge non ha funzionato Co¬ 
me mai? E improbabile che dipenda dalla presenza del 
nome di Licio Celli tra gli uomini per i quali il Pm del pro¬ 
cesso crack Ambrosiano» ha chiesto la galera Lo dicia 
mo noi che pure tante volte abbiamo denunciato quan¬ 
to grande ancora sia il potere che resta nelle mani della 
vecchia Loggia P2 È più probabile che la prudenza sia 
stata dettata dalla presenza nella ‘lista dei rei» portala da 
quel giudice di due capitani di industria Giuseppe Ciar 
rapico, re delle acque minerali e di molti altn regni del 
denaro nonché amico stretto del presidente del Consi¬ 
glio, e Carlo De Benedetti presidente della Olivetti, capo 
di una discreta potenza edilonale e ispiratore di una cor¬ 
rente "illuminata" dell industna e della finanza italiana 
Per 1 uno e per I altro sono state avanzate delle semplici 
nchieste di condanna, che in nessun modo sono dichia¬ 
razione di co'pevolezza I uno e 1 altro hanno dalla loro 
una robusta linea di difesa che potrebbe essere ntenuta 
valida dai giudici milanesi che dovranno emettere la sen¬ 
tenza Eppure nessun ragionamento garantista può spie¬ 
gare il trattamento «soffice» che buona parte della stam¬ 
pa ha riservato loro Non può spiegarlo, propno perché 
di norma non è un pnncipio garantista quello che preva¬ 
le nei giornali quando si trattano casi analoghi nei quali 
siano coinvolti cittadini, più o meno eccellenti, che ap- 
partengtino ad altre corporazioni o a nessuna corpora¬ 
zione 

De Benedetti e Ciarrapico sono sicuramente tra i dieci 
imprenditon più famosi d’Italia Immaginiamo per un 
momento che un pubblico ministero avesse chiesto 5 o 6 
anni di pngione per un paio di uomini politici di pnmo 
piano quante pagine speciali avremmo trovato sui nostn 
giomali^Temte E avremmo trovato molti titoli in pnma e 
sicuramente nei titoli avremmo trovato i nomi e i cogno¬ 
mi di questi uomini Stavolta no Sfogliando i pnncipali 
giornali di len i nomi dei due imputati li troviamo soltan¬ 
to sulla «Stampa» e sul «Giornale» (oltreché, naturalmen¬ 
te sull «Gnltù») che dedicano dei (orti titoli alla notizia 
Su gli altn (spiccano per prudenza «Repubblica» il «Cor¬ 
riere della ^ra», «Il Sole 24 Ore») i nomi non sono nei ti¬ 
toli, e I titoli sono molto piccoli e assai generici 
Tutto questo suggerisce tre nflessioni La pnma nguar¬ 
da gli industnali, la seconda il mondo dell informazione 
la terza U nostro sistema democratico ^ 

1 ) Sono giuste le denunce che da qualche tempo ven¬ 
gono da parte degli imprenditon sul degrado e l'invaden¬ 
za e la corruzione della politica italiana e sulla sua dege¬ 
nerazione partitocratica Dovrebbero però di più tener 
conto del fatto che questa degenerazione è avvenuta, ne¬ 
gli anni, dentro un grande compromesso di potere al 
quale i vertio deU’industna e del capitalismo italiano 
hanno largamente partecipiato anche sporcandosi un 
po ternani II processo Ambrositino lo dimostra qualun¬ 
que sia la sentenza che verrà emessa nei confronti di al¬ 
cuni singoli imputati E per tenere conto di questa circo¬ 
stanza nel modo dovuto, si dovrebbe nel modo dovuto 
fare qualcosa per spezzare quel compromesso che ha 
sin qui portato vantaggi a tutti i contraenti, ma ora po¬ 
trebbe finire per portare solo svantaggi agl, uni e agli altn 
E, sicuramente al paese 

2 ) È normale che i capitalisti, che sono quelli che inve¬ 
stono 1 loro soldi per tenere vm e fare belli i giornali, f>os- 
sano pretendete dai giornali stessi qualche occhio di n- 
guardo per le propne disavventure o comunque f>er noti¬ 
zie che non gradiscono Forse non è del tutto normale 
che i giornali accolgano queste pretese, dal momento 
che tanti maestn del giornalismo ci hanno molte volte 
spiegato che la libertà del giornalista dipende solo da se 
stesso dalla propna professionalità c dalla propna cor¬ 
rettezza E CI hanno insegnato una cosa giusta 
3) La grtinde libertà della quale oggi dispone il siste¬ 
ma informativo italiano è uno dei pilastn della nostra de¬ 
mocrazia Su questo non c è alcun dubbio Questa liber¬ 
tà però é grande ma non è ancora grande abbastanza 
Non lo è per il modo come i partiti nescono a infeudare e 
condizionare gran parte dell informazione televisiva e, in 
misura minore, della carta stampata non lo è per 1 ec¬ 
cessivo controllo che i gruppi economici ancora espn- 
mono verso molte testate (non tutte per fortuna e que¬ 
sto forse è una novità) Finché questa libertà non sarà 
completa sarà ben difficile pensare a una democrazia 
completa Non sarà sufficiente da sola, nessuna nforma 
istiiuzionaie per realizz,.irla 


_Ce la faranno le repubbliche dell’ex impero? 

Diario di un viaggio in Russia, Ucraina, Bielorussia 
mentre la crisi si aggrava e FOccidente sta a guardare 


A Mosca mi hanno detto: 
«Temiamo il fascismo» 


H Tra le Repubbliche indi¬ 
pendenti di quella che fu I Unio¬ 
ne Sovietica è diventato difficile 
anche viaggiare Ne faccio 1 c- 
spenenza nel corso di una mis 
sione sindacale della Cisl inter 
nazionale Dobbiamo andare da 
Mosca m Ucraina e in Bielorus 
sia e il rischio ò di rimanere fer 
mi per mancanza di carburan¬ 
te a Kiev o a Minsk Noleggiamo 
perciò un aereo per una ventina 
di persone La mattina all alba 
CI troviamo in un aeroporto mili 
tare di Mosca dinanzi a un I u- 
polev 254 un trireattore che por 
ta oltre 260 persone II coman¬ 
dante che ci vede stupiti spiega 
che bisogna partire con un cari 
co di carburante che consenta 
tutto il giro e il Tupolev nel qua 
le saliamo ha 4000 km di auto¬ 
nomia mentre uno più piccolo 
non ci avrebbe garantito il rien¬ 
tro 

Sarebbe un episodio secon¬ 
dano se non fosse anche il sim¬ 
bolo dei caos e dei fattori di di 
sgregazione cheaccompagnano 
la fine dell impero sovietico 
Un economia che era interdi¬ 
pendente come nessuna altra al 
mondo si disintegra Dopo la 
destituzione di Gorbaciov e la 
costituzione di una Comunità 
che esiste solo sulla carta gli 
scambi di materie prime di se¬ 
milavorati di beni sono bloccati 
In Russia la produzione indu- 
stnale é diminuita negli ultimi 
due anni del 25 per cento Se¬ 
condo il ministro del Lavoro rus¬ 
so I disoccupati sono 3-4 milio¬ 
ni I sindacati contestano questa 
cifra e benché non esistano sta-„ 
tistiche affidabili considerano 
realistica la cifra di 8-9 milioni 
La cnsi è talmente grave che in 
un recente rapporto la Commiv 
sione dell Onu peri Europa-va¬ 
lutando il crollo della produzio¬ 
ne e il volume della disoccupa¬ 
zione - ha paragonalo la situa¬ 
zione dell ex Urss a quella degli 
Usa durante la «grande depres¬ 
sione» 

Il tema dominante è tuttavia 
quello dei prezzi 11 1 “ gennaio 
sono stati liberalizzati e i mercati 
sono impazziti Di quanto sono 
aumentati’ Gli esperti del mini 
stero del lavoro russo stimano 
che l'aumento medio é stato del 
500 percento Ma alcuni prezzi 
sono aumentati di dieci venti 
cinquanta volte 11 presidente 
della Confederazione sindacale 
bielorussa che è anche un eco¬ 
nomista s indigna quando sen¬ 
te parlare di liberalizz<vzione 
‘Quale liberalizzazione'^ Sono 
stati lasciati liberi i prezzi dei 
monopoli di Stalo Non c è mcr 
calo, non cè concorrenza i 
prezzi non sono liberi ma deter¬ 
minati dalle imprese di Stato che 
detengono un potere incontrol¬ 
lato» 

A Mosca chiediamo al mini 
stro del Lavoro informazioni su 
salan e pensioni II salano mim¬ 
mo a CUI corrisponde la m tg- 
gior parte delle [sensioni é fivsa 
to a 342 rubli mensili Al corso 
attuale del rublo fra 4 e 5 dollari 
Un salano medio di un dipcn 
dente dell’industna di Stato é di 
1000 rubli più o meno 15 dolla- 
n Facciamo una piccola indagi¬ 
ne fra I nostri accompagnatori 
Un chilo di carne costa 80 rubli 
un chilo di formaggio IGO Lena 
ha un bambino voleva com- 


MobCd Kiev e Minsk queste le luppe di una missione del¬ 
la Cisl internazionde che danno 1 occasione di cjuesto 
taccuino di viaggio Gli incontri con i fautori della riforma 
economica di Eltsin e con i dirigenti sindacali I mercati in 
CUI è tornata la merce ma pochissimi possono comprarla 
Si rafforza la convinzione che senza un consistente pro¬ 
gramma di aiuti nessuna repubblica dell ex impero ce la 
tari L Europa può solo stare a guardare’ 
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prargli uno slittino clic tosi iva 5 
rubli ora nc costa 120 r hi do 
vuto rinunciarvi Un c ippotto 
può costare 5 000 rubli 

A Kiev entro nel mi re ito co 
peno Sui banchi sono allini lU 
frutta e verdura che i contadini 
portano dalle lontane Rcpiibbli 
che dell Asia centrale Ih-ima ve 
invano con 1 aereo Ora empre 
piu spesso con il treno impie 
gando tre giorni e tri notti I loro 
melograni aperti in spicchi rossi 
sono splendenti e tutta la frutta c 
la verdura é di prima qualità 
Molti girano fra i banchi ma 
nessuno compra Una donna 
prende m mano un cetriolo 
sembra contrattare poi 1 abban 
dona In fondo ci sono i banchi 
dove è esposta carne di ogni ti 
po E in un altro angolo spezie 
colorate uva passila fiori Con 
statiamo che I affermazione di 
Egor Gaidar zar della riforma 
economica é vera «La merce é 
finalmente tornata nei negozi»- 
ha detto Ma é anche vero che la 
gente non ho soldi per compri 
re 

Tuttavia - ci spiegano - so 180 
-perento della^popoUuiune si 
colloca ormai al di sotto della li¬ 
nea della povertà un cinque 
dica per cento può comprare a 
qualsiasi prezzo Una parte della 
vecchia nomenklatura ha accu¬ 
mulato ricchezze in rubli c in va¬ 
luta Altri si stanno amcchendo 
nei nuovi settori della finanza 
(sono nate più di 70 borse nella 
sola Russia) altri hanno iica 
parralo enormi quantità di beni 
a prezzi bloccati rivendendoli 
sul mercato nero Un funziona¬ 
no del Fondo monetano inter¬ 
nazionale ci spiega che I au 


melilo dei prezzi era ne-cessario 
|>cr drenare 1 enorme quantità di 
rubli aci umiliala attraverso i ri- 
-p irmi delle famiglie Qui Ila del 
1 -ondo moi etano é la terapia- 
shock sotloscritla da fgor Gai 
dar A fine febbraio é andato a 
Washington a ridiseutere le con¬ 
dizioni per I ammissione della 
Russia ilPmi 1 ra le condizioni 
posle d il Fondo vi é quella ili 
port.ire a termine entro il mese 
di aprile 11 «liberalizzazione» dei 
prezzi Quest i volta toccherà al 
pane al latte all olio allo zuc 
ehero i cui prezzi erano rimasti 
sotto controllo I sussidi alle im¬ 
prese c alle famiglio dovranno 
i ssere tagliati in modo da arriva 
re al pareggio del bilancio le 
imprese pubbliche dovranno 
pagare un imposta progressiva 
sugli aumcnh salanali In cam¬ 
bio gli uomini di Eltsin chiedo¬ 
no al Fmi li finanziamento di un 
fondo di stabilizzazione del ru¬ 
blo di 5 miliardi di dollari e aiuti 
ille importazioni per 6 miliardi 
Infanto le condizioni di vita 
continuano a degradarsi La 



Un gruppo di sociologi ed eco 
nomisli che incontro nell Uni 
versrtè di Mosca confida nella di 
sperala capacita di resistenza 
del popolo russo Ma Popov sm 
daco di Mosca considera la si¬ 
tuazione della capitale russa 
peggiore di (juclla di Berlino ne¬ 
gli anni 20 «Il pencolo - dice - 
non é più il comuniSmo ma il 
fascismo» 

Prima della caduta di Gorba¬ 
ciov nella Commissione dell O- 
nu per I Europa e all interno del- 
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IL papa" mi ama» 

LO ZIO MI AMAi 
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I Oese • I parlò a lungo della ne 
cessila di tir pi ino M irshall per 
I Est europeo Ira il 1948 e il 
1952 gli Usa concessero all Eu¬ 
ropa aiuh c hnanziamenti per ! 2 
miliardi di dollari I radotti in 
dollari attuali c allargando I in 
tcrvento a tulli i paesi maggior 
mente industrializzati si tratte¬ 
rebbe di 200 250 miliardi di dol 
lari Ma tutti gli aiuti arrivati nelle 
Repubbliche ex sovietiche nel 
I99' sono st Iti I equivali nte del 
consumodi Mosca di un giorno' • 
Il complesso industriale mili 
laro che coni i per più del 50 
per cento dell intera produzio 
nc dovrà essere ristrutturato con 
altri milioni di disoccupati l,a 
privatizzazioni ' Pi» il commer 
CIO al dt tt.iglio la ristorazioni 
alcuni servizi é aperta 11 strada 
delle cooperative Ma i grandi 
complessi industri ili rischiano 
di passare sotto il dominio delle 
mafie politiche costituite da un i 
miscela di ve-cchia nomenklalu 
ra c nuovi speculatori s-, 
Scrghei Stanke-vic giovane c 
autorevole li ider di II opposi 
zione democratica al tcm|X) di 
Gorbaciov e oggi consigliere po 
litico di ritsin non si fa ilusioni 
sulle terapie shock «Il mercato-v 
una met dora - ci dici C on 
centra in sC tutte le speranze di 
un tempo migliore Ma pnma 
che possa funzionare ci vorran 
no anni l-a rottura dell Unione 
la paralisi degli scambi all inter¬ 
no della nuova Comunità tende 
ad aggravare tutti i iiroblemi del 
la ristrutturazione L irrazioiialita 
c I cmotivatà hanno preso il so¬ 
pravvento Il nazionalismo dehe 
Repubbliche viene utilizzato'p'er 
coprire i problemi soi i ili* 

""La stabilizzazione della mo 
lieta e del b lancio dovrebbe 
aprire la strada dia riprcs<i Ma 
I idea piu diffusa ò che senza un 
consistente programma d' aiuti 
le terapie-shock imposte dal Fmi 
porter inno a drammatiche con 
vulsioni sociali Nelle manifesta¬ 
zioni di febbraio centinaia di mi¬ 
gliaia di sostenitori del vecchio 
regime si trovarono a fianco dei 
nostalgici di Nicola II La do¬ 
manda di un «uomo forte» in 
grado di restituire un segno di 
identità e di liUuiia a un inondo 
disorientato e ‘mstraio rischi j di 
dilagare nelle diverse Rcpubbli 
che L«Cconomisl considera 
pressoché inevitabile questa de 
riva Un nuovo autoritarismo il 
blocco del processo democrati 
co I acutizzazione dei conflitti 
nazionali sarebbero il prezzo da 
pagare alla transizione 

In attesa del peggio nessuno 
aiuta la nuova Comunità come 
nessuno aiutò Gorb iciov LOc 
cidcnle «vittorioso* si comporta 
oggi nei confronti del vecchio 
impero come si comportò dopo 
la prima guerra mondiale nei 
confronti della Gcrm.inia impo 
neiidogli il prezzo delia sconfit 
ta L m'Iazione la disoccupazio 
nodi massa I umiliazione porta 
rono allora al collasso dt Ila fra 
glie Roptibblie i di \Vi imar e 
aprirono la str iil.n il nazismo 
Gli Us.ì sono oggi concentrali 
sulla propria crisi interna e sulla 
corsa alla preside nzi E che fa 
I Europa di Maastricht' t possi 
bile che essa con inui a chiude 
re gli ix.ehi s i una crisi che ri 
schia di fare esplodi ri un intero 
■nondo’' 


t« 


L unità delle forze di opposizione 
per ridisegnare oggi 
una mappa della sinistra 


CiUSEPPE CHIARANTE 


N on mi sLi ìhr » | 11 nuli i 
Lonvinn-nk ilfront la 
un 1 discussione sull il 
tu pollile J del Psi (^e 
sull ulteriore in olii/io 
nc che t V( pul tic x h \ 
fultu rcj^isinre ) ncndotouK pun 
to di rilcrirnento un opcr i/ionc de 
tenore come la "Canipat^na icquisti» 
operila da taluni dinge'*nti scK.iilisti 
c persoti ilmente dallo stesso Lraxi 
nei confronti di qualche c onipav,n > 
(o compattila') orm it disposto a 11 
set ire il Pds Se si trattasse solo di 
questo SI potrebbe dire sono cose 
che - purtroppo - sono st'*mprL i\ 
venute anche fri i p ìrtiii de 11 i sini 
stia M 1 propno per qut sto ini pare 
troppo semplicistica anche I xn^o 
merUa/ione che con queste i/ioni 
dt disturbo nei confronti de 1 ! i com 
ponente riformistici del nostio j)jr 
Ilio Craxi mirerebbe urne in nte i 
provenire un i re i/ione eli in j nel 
Pds pe rehC 14 I 1 «farebbe molto co 
modo ivere alla su \ sinislia un 
partilo lutto sdraiato sulla derune n 
i sull I protesta** i 

lo credo che in re ilta 1 " ragioni 
dell I scelta compiuta d 1 Cr i\ ed il 
gruppo dint,enle soci ilisi i snno 
molto piu sostan/i il (ineno rduci 
bill cjoò a un superficiale, t ittici 
sino) e vadano j)creiò itteniamcntc 
considerate l'* si^nifie jlivea d I re 
sto c he una ope r i/ione di rinnov 1 
11 rotlur i 1 sinistr t fu con niolt j de 
ternnna/ione posta in etto di 1 se 
qrctario del Psi «la pcx.hi mesi dopo 
1 1 eostitu/ione del Pds e propno in 
coinciden/a con quel eon^re^sso so 
ci.ilista di Bari nel quah^ e*r) parso 
(almeno n un pnmo momento) 
che emergessero concrete pe)ss 1 i' 
t\ di d ire avvio i nuovi r ipporti tr 11 
due parliti quei c povsib Itla lurono 
ironc Ile d i Craxi come eeranicn 
te lutti ricordano - con 1 afferma/io 
ne che una cosa era 1 unita soci ili 
sta da lui auspicala c rosa ben di 
versa - da escludersi perche f oiilu 
sa e irrealeticd - ltì in 1 projx si \ 
di jlternativì 

All I b ISO eli quest 1 presa d post 
zuonc del grupjK) dirigente del Psi 
c d - a me pare una r idic^ile sfidii 
eia nella possibilità doli i sinistra in 
Italia Non a caso li/eac/rrst)cidl)st I 
^ lorn ilo a indicnTo con lant i nel 
te//a 1 dllean 7 a con la De come is ^ 
se de Ila su x poltfiea per il prossimo 
quinquennio ed i del tutto eoerc 11 
te con questa linea una iniziativa 
che nei confronti del Pds punti piu 
a reali/zareun a/ionedi sfaldamen 
to e ad assorbire qu ilche fr ineia 
m trginale in/iché a nccreire un 
confronto unitario per la eostru/io 
ne di una nuova sinistr'i 
Occorrerebbe ccnamenic anche 
tener conto nel valutare questo al 
leggiamento di quanto pi sino le 
trnsforma/iorii che sono iwinuti 
lei Psi nei trent inni - orm u 1 
su I partextipu/iono prilic inu nte 
inintcìrolla al sistema di potere ( he 
C* dctcrmin inte in Italia Ci rto il Pst 
dt oggi ò ndicalmenlc diverso da 
que^llo che era incora dicci aiuii 
dopo 1 avvio del centrosinistri il 
pirtito socialista di I rancesco \K 
Martino di Antonio Giolitti di Gi 1 
i omo Mancini Non fosse» che p r 
questo motivo sembra a me un pj 
inacronistico (o un po troppo ot 1 
mistico c schemaltco'l mniinuare i 
indicare nel Psi I interlocutore fon 
damentalc (ed an/i quasi eselu»i 
vo) di un i politica di unii i de Ik for 
/e rifoimiste e soeialistt Pur si n/ i 
c idcre nella posizione estisperi 
di ehi eonsielt ra il Psi di con e 
un pillilo che non ha piu nuli 1 i 
che fare con la sinislr I eisidevr pur 
chiedere pcrclid su que^stioni indiib 
burnente sostanziili (di molli 
ispctli de Ila k m itica iMiluzion ile u 
problemi della p lee e di 11 i guerr i 
per iccenn ire solo ad ileuni irg > 
menti di nlevanz«i indubbiamente 
prioril irn) il partilo soci dista assu 
me freqiK ritcnitnle posizioni de 
sono pju irretratc di quelle d) fnrk 
che non vengono eonsidc rate di 1 
nisir I 

Non credo perciò du sirici i 
rdjbc medito neppure d ili assumere 


HI pi) I il I ile nz i 1 euntroiiUi 
I r L,r mini Un ( \I 1 si ilo lie 1 f itti 

[ire prif sKjuesl | me ildiv riofia 
(i j pii ti < -‘sU le mi de*cistM - ds 
su impi ) P( nst quindi che non 
( irebb Hind is ilt iti scegliere 1 1 
skidi (j slidjn I Psi - come ha 
scritto Cliijron nte - propno sul 
( rre ne de 1 1 -, e ni il tiil i dt 1 prò 
v rumili d Ile k )se di f ire di un 
c onfronl j h m im eoi la De ( di un 
e imi)! mit Ilio d( 1 ijjporti d forzi i 
tr 1 1 I smjslr 1 e 1 1 De 

's ckv illor I giungere all 1 con 
dusione die noi e e piu nulla di 
L nono c i il elidersi dal Psi per 
cjue 1 die rigu irei 1 un i iKiiilie 1 di rin 
novimento^ N( n soikj iffatto di 
(lue sto I m re vh sono due punti 
p( rù \i i( vono essc're p jsIi il 
ee ntrci de 11 i nostra riflessione 
Il pr ino )iuM ( e che in modo for 
se un po tropise sbrig itivo si c nte 
Milo clìt fossero (»ruidi mature» le 
( (jruii/i ni pe r i im -.ere a rimuove 
re vexd I (stuoli u cristallizzate 
I n ’ le! M ( 1 cl ire avv IO a un prò 
e t Sso di i|x n I 1 di nuovi r pporti 
unii in I sin sir 1 ( die ostruzione di 
u ' 1 propi si 1 di iltcrnativ i 1 tatti d 
n > r mo n re ilt i die 1 d videre 
‘ SI c 1 (is [ on e se ne> soltanto bar 
ri 4 re ormai divent ik inaeronistichc 
o p-'cgiudizi 11 che appartengono a 
un tempo pissilo Permane ilcon 
tr ino fr 1 1 dia p irt ti un i diversità 
iss ni ire il dt eolioc i/ujne socia 
le dico funi pe'li ico di prospetti 
V 1 stnte gica I n i dive rsit 1 die può 
esse t nesso n discussion** solo 
modifit «indo 1 ipporti reai nella 
soeid 1 propno per questo 1 alter 
iiativ t juiii SI pr pari senza una v 
gori sa lue 1(1 coslruttiv x Uil! iglia 
i opposizione d e proprio il molo 
d*ll(ppis/on che n gli ultimi 
k II pi « stato inve*ce troppo sacriti 
calo) ( coliti n porane jnieiile fa 
ce lido i inzare in mcxJo profonda 
mento rinnovatore le idee o ' inizia 
tiv I ,x>Iitic 1 e rejgr immatica di una 
sinistr I c he no i si 1 k rm 1 ili an ilisi 
il liiigii jggie di tre o eju it ro de 
ce II I i \ i Ile SI I il p i so COI 

probi 11 e die ultur 1 di (.i^gi » 

C o signific I che non ò 
con una polcmki im | 
} rov^Tsjta 0 superficiale \ 
' ò u c* m!'‘ario cc»n la ri ' 

—- ( re i di fronte 'it punti 

di Cf ntr (Sto di un iceo 
mod irm nlo tati C 0 60 st«inzi ilmente 
opportunistico che si può a^'rontare 
in modo d iwero nuovo e ix>siijvo li 
k m 1 d( 1 r ippoi ti col Psi m i ò solo 
e )i II i / Il i ([u ik }u< ^ Cki 

ejjisie lece I 1 t« dic ndìiedc un 
impcgiK ben | lu rilevante di enc»r 
gie Copaeita intelligenza e ;mpor 
La un temix) nc‘cev>riname*nte» non 
breve p esuppone unadis|X)nibilita 
il ri mi V im» nlo clic non ò - pur 
tro| \> I 111 It d iiis 1 

1 ! se*e( ndo p 1 ite delie qiu st.i un 
pe l iZK nc st i I sigillile Ile e he li 
()U( sliuru le 11 i neostnizion e» de»l 
nnnov iiiv nio d il j sinistra non C* n 
dueibile iltcìui (innai ibbistai>-a 
kdieso (Idi i rconiposizionc tra 1 
pinti e i( s mo eredi eli una inliea 
tr idizi 4 » I ». K.I disi I ( 1 sono inf tUi * 
'orzi 1 e e uergie d ' sono indispen 
s ibili pe r un ojH ra di ririnov mento 
c die s« n elisili, ile» ben olire 1 con 
fini de li 1 Miìisir t tndizion«ik Sen-.rt 
Il c ip I it i di mobilit ire» co igulare 
pelli ire n c iinpo tl complesso di 
qui sk 1 ne mie e inutile s|x»r ire di ri * 
b ili ire t) ripp<^Fto di forze che oggi 
e livoreveli ilio sehierimciiloeon » 
e rv Itole ( e h( Ix n si ir iduce nella 
set 11 1 c 1 e inip de 1 ! si 1 ( icore di 
un I ni iK V it i il e inz i quinqucn 
n li» COI II Dt M I iiiehf quc'sia e 
i|xrizi le 1 Olle rilie vcj e di non 
lirevt [*<reKle) (he csig eumque 
Il M I stime Ilio I ( n cemiui e di ca 
p le It I nt( Ile tu ili eli te iisione nio 
ralc'ed ini/i iti nixililiea )xr uscire 
di ecitnodi ni ornili panli/zmii 
selle in tism e >* r ndisegnare - a 
partire J ilh J >tl i {X r ncostmire unti 
robusti t unii irti forza di opposi 
zie nc 1 m i)ji j d t he C0S.1 signifi 
e 1 eiggt i ss n di s lustr x in I‘ ilia e 
Il h urei ■> 1 


ruiiità. 
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M Quel che prolunga la vi 
ta ai moscerini e ai vermi può 
essere benefico anche per la 
specie umana’ Mi riferisco 
con questa domanda agli 
esperimenti di ingegneria ge 
netica con i quali si è prodot 
ta una mosca matusalemme 
c SI sta cercando di lare al 
trettanto con un vermiciatto 
lo Se queste ricerche servis 
sero a studiare i meccanismi 
dell invecchiamento e a pre 
venire forme patologiche di 
senescenza precoce non 
avrei dubbi sui loro vantaggi 
Se invece venissero utilizzate 
per raggiungere il sogno di 
prolungare la vita fino all età 
di Noè (950 anni) di Jared 
(962) e del retoraman bihli 
co Matusalemme (909 an 
ni) avrei molti dubbi Uno é 
che I suddetti non furono so 
lo longevi ma anche straor 
dinanaiTientc prolifici forse 
a quei tempi c era posto per 
tutti sulla 1 erra ma ora se 
qualcuno non si facesse da 
parte quando é venuto il suo 
turno I allollaniento diver 
rebbe davvero insopportabi 
le II rischio maggiore però 


é un litro la staticità delle 
idee e del |rolore il prevaler! 
di una gerontocrazia eoiiser 
vatriceehc impedirebbe ogni 
ricambio e ogni rinnovamen 
to Ne abbiamo qualetu 
esempio nella politie i il ili i 
na 

Per ora potremmo aeeoii 
tentarci del fatto die negli iil 
timi due secoli la durata iiu 
dia della vita umana si e r al 
doppiala quasi ovunque 
grazie ai progressi seieiitilK i 
e sociali e die negli ulliitii 
decenni gli italiani sono di 
ventati (chi piu c chi nano 
perché anche questa eeolu 
/ione é aA'enuta in inexlo di 
seguale) uno dei po|>oli pai 
longevi del mondo s(x r in 
do come ha scritto il gr mele 
vcglit-rdo Nortxrtea IFotibio 
«che il benefmo di uni viti 
più lunga non ve nga pag ilo 
al prezzo di un esistcnz i gr i 
ma stentata [xrnos,i a sé t 
,igli altri» 

Purtroppo SI va lai ndo 
strad 11 alca che i veaeh su 
no orm ii troppi che quindi 
non CI sia modo per m nate 


IERI E DOMANI 


GIOVANNI BERLINGUER 


Paraciossi 
sull’età della vita 



iicrlt tutti Strine» e iixzvoliji 
me nte> dell i stori i due sce. oli 
f 1 cr 1 < iHtìiOfìc eoinunc < he 
fosse ro tr»)p|)i i b imbini I u 
illora etk di tronlL all inscn 
sibiliti mostriM dille, clas i 
dirigenti verso I inf in/i i Jo 
Il ith in SvMfi scrisse il terribile 
»)>ij>ce>lo intitol ito Uno rm> 
(U'sta pi. r intfji dm 

fii ft^U di I poi i n ci Irfando 
dcssin a (amo di / loro 
nuoti ( dd loro 
/( udirli uioix ixili olpulMco 
l^i pr(»|xjst*i t r I eosi formul i 
tl «Dei e e ntoventiniil 1 fan 
c iLilii i{t I i omput iti ventimi 
i {Missono I sscre eonscrviti 
per II njm duzioiu di cui 
soltanto un e|uartu in ischi il 


che ò piu di quel eh( avse 
tiriiamo ille pe*eore it bovi c 
li mai tli 1 eentoriul t che ri 
in ungono appena d un in 
no ix)SKSono essere offerti in 
ve udita a jx rsone dt qu ih! i » 
ricche m tutto il retjno j^ur 
d iWisart sempre ! i ui idre 
di l isei irli suce Iiiare ibbon 
danteniente iu ‘11 ultimo me 
se a! firn di reneierh i^r issi e 
p iffuti per una buona tavo 
la» 

Cera da is|Xftldrsi che 
m venisse per i vecchi di 
quella stes.s i fonte che ò I i 
iiesaunbilc humour in ic i 
bro imilc'sc un i pre){X)si i 
cx| Il iva lente Nein li sksvi 
evidentemente perché co 


iiR Cibo SI s I he irne dura 
V ile i»oce.) 

L idc i ! fio Irovif i e sposta 
pexo k lupo fa puntu ilnicn 
u in an arìicolo di Don ild 
Cioiild intitolato Di aiti by de 
(m (Morte ixrdceicto) i,; 
pirso sulla rivista «New 
Scieiihst** Basiti suih con 
slatjzione che i vceclii ere 
scolto di numero exeup ino 
I letti osped liic-i eejslfino 
per le loro [xnsioni sono di 
peso alle famiithe insomma 
st inno creando molteplici 
iJK onvcnicnti alla scxtiet^ la 
pnjposl I òefie i i k»qqe st ibi 
lise 1 un liiniU* ni issinio di 
dur it I dell i vit i In pr itic i 
in (xe isionc del sctt int icin 


que simo e ompk i ine 1 M i 
to dovre blx un iir ukskv^ 
qt ili Lin-i Iclicncon 1 insito 
recarsi il mercoledì successi 
vo alte’ ore M ^0 il 1 x ile 
Centro per I c iitaii isM [xr^li 
id( mpimcnii ncx. ■’ss m I o 
riejm Ulta non ta into ne 11 i 
proposti qu mtci nelle esc n 
zioni previste di Could l-i 
scadenza dei inni ntin 
V irrc bbe mf itti pe r i ve si is 
qli ex deputiti i lords uUi 
scienziati memliri delti 
Ro/ifSocicrv lifi/njishik i 
le qli ex pre sidcniuk 1 s nd 1 
e ili e delle ni iqiMori impn 
se 1 direttori ( i proprietari 
de»i i^iornali Que-vie ecce zio 
ni ivreblxro secondo 
(iould due V i it it^qi uno e 
eh( renderet)beo possibile 
’ i))pr jv izioiu klh 1 
che iltninenti troverebbe 
molti oslicoh 1 ilfre e clic 
«premierebbe i icor piu di 
ori! inibizione ;lsue((ss() 
cioe*^ t f iltOJi d il (]U ih HI ìe 
'• noto di)>e ide 1 i ptospc rit i 
presente e ^utur dt li i ii i/i > 
ne 

Ui i proi ost i rii)iiL,n tiit« < 


iiiipr li ( ilh Se lo chiede 
I il toK sU SSO mi risponde 
Ile ino’tf) spesso qss«i c qh 
pr I K li jmi o meno con le 
mede irne escn/nni senza 
c he 1 le t i reiid i obblt 
t le^rj » m x me li< st nza k n 
1 r d lite nuare le soffen n 
/ ek 1 1 clip idit I Riferendo 
c|ih s!( non se»lto\ unto sia 
li 11 e li uè» nc I i eeinquist i 
I le L,ie 1 cl jia mai?fciiore 
I ) -,( it I ne I e eiriquista so 
t 1 ile le Ile pe nsio ii e delle 
Itre I rniL dt jssjs t n/ i frut 
te» ! is; re lotte deX-eimah 
elics t ut i oi.,qi di ercxlere o 

I c r 11 ire 1 lo ,) irlato dei 
pii 1(1 >ssi formula i <i i Swift 
e (1 1 h i!d so f) [x’r sotloii 

e m liv e n I Olile oqqi i?h 

II livid I e li ipp irtcnqono 
ji 1 < I le Ih e 1 i de Ih VI 

I \ Tl ) 1 K) sp( SSO \ llutall 
! on come perseine ma co 
me problemi I orse se par 
tissimo d il \ ilorc intrinseco 
tli oL. u Mt I uni 111 t luche i 
>i( 1 I mi e h» deU bi imo if 
Ir I ! r p» r I ( tji ilibr ire* le 
I sois* e I izioni pubblie he» 
in blu ro risolti ineqlio 
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'“Politica Interna 

La presidente della Camera: «Col Quirinale non intendo polemizzare 
SulFobiezione ho deciso d’accordo coi capi gruppo e con Spadolini» 
Inviato al capo dello Stato il testo del discorso tenuto in aula 
Oggi riunite le giunte per il regolamento e i capigruppo di Montecitorio 


«Ho a^to rispettando la Costitimone» 

lotti replica a Cossiga. E conferma l’autoconvocazione 
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Pietro Ingrao 



lotti: «Con Cossiga non intendo polemizzare'». Ma ri¬ 
vendica l'assoluta legittimità delle decisioni prese 
d'intesa con Spadolini. «Mai parlato di illimitata 
competenza delle Camere sciolte». Stamane convo¬ 
cate le giunte del regolamento per il ripescaggio 
dell'obiezione neila prossima legislatura. In serata 
la riunione dei capigruppo di Montecitorio in vista 
dell'assemblea autoconvocata per domani. 


QIORGIO FRASCA POLARA 


B ROMA. Al nuovo attacco 
personale di Francesco Cossi¬ 
ga. il presidente della Camera 
replica con poche a.sciutte ri¬ 
ghe: per rifiutare l'ennesima 
diatriba («Non intendo asso¬ 
lutamente entrare in polemica 
con il capo dello Stato»). ma 
anche per rivendicare la pie¬ 
na legittimità delle decisioni 
prese sul riesame dell'obie¬ 
zione: intanto perché la que¬ 
stione «riguarda prerogative 
costituzionali delle Camere» e 
non di altri organi; e poi per¬ 
ché - ricorda Nilde lotti - «mi 
sono mos.sa in costante colle¬ 
gamento e con uniformità di 
indirizzi con il presidente del 
Senato - avendo -entrambi 
ascoltalo preventivamente la 
rispettive conferenze dei capi¬ 
gruppo». Come dire, se Cossi¬ 
ga lenta di giocare la carta 
della divisione manifestando 
•rispettoso ma pieno e totale 
dissenso» per le decisioni di 
lotti e non per quelle analo¬ 
ghe di Spadolini (riesame 
della legge contro l'amianto), 


questo è perché *1 Quirinale 
ha latto dell'obiezn^ ' un ca¬ 
vallo di battaglia politica e 
nient'affatto istituzionale. 

Infine, nel merito della po¬ 
lemica innescala da Cossiga, 
Nilde lotti si limita ad una «os¬ 
servazione», Il capo dello Sta¬ 
lo le conlesta di aver parlalo, 
in aula il 26 febbraio, di «illimi¬ 
tata competenza» delle Came¬ 
re sciolte? «Mai parlato di que¬ 
sto», replica il presidente della 
Camera annunciando di aver 
inviato al Quirinale il testo ste¬ 
nografico di queU'intervento 
che. «per memoria», é stato 
anche distribuito In sala stam¬ 
pa, Dove tutti hanno potuto 
constatare che. invece, pur 
sottolineando che l'art.ei del¬ 
la Costituzione dispone «con 
estrema chiarezza» che sino a 
quando non siano riunite le 
nuove Camere sono prorogati 
i poteri delle precedenti, Nilde 
lotti aveva aggiunto che «nella 
prassi le Camere sciolte si so¬ 
no autolimitate nell'esercizio 
dei propri poteri per ragioni di 


opportunità, compiendo gli 
atti ritenuti doverosi e urgenti» 
(Spadolini ha parlato di atti 
«urgenti e inderogabili») ma 
che la valutazione, «ampia¬ 
mente di.screzionale e per ciò 
stes."» largamente opinabile», 
di queste ragioni ò nella re¬ 
sponsabilità della presidenza 
«condivi.sa», nel ca.so del riesa¬ 
me della legge sull'obiezione 
da una «larga maggioranza 
dei gruppi parlamentari» e, in 
via di principio, dalla Corte 
costituzionale e dalla maggio¬ 
ranza della dottrina. 


Comunque per l'obiezione 
SI ò alla .stretta finale con tre 
scadenze del giro di poco più 
di ventiquattr'ore. Il primo ap¬ 
puntamento ò per stamane: 
riunioni parallele delle giunte 
per il regolamento di Camera 
e Senato. Si profila la possibi¬ 
lità di una larga convergenza 
su una interpretazione esten¬ 
siva delle norme che oggi 
consentono il «ripescaggio» 
nella successiva legislatura 
.solo delle proposte d'iniziati¬ 
va popolare e di quelle appro¬ 
vate da una sola Camera. A 


A Londra Cossiga parla della lotti e chiede chiarimenti ad Andreotti 

H presidente insiste nelle accuse 
e «lancia» Forlani per il Quirinale 


Gli auguri ad Andreotti per la campagna del Quiri¬ 
nale. Cossiga non li fa. Semmai, li fa a Forlani «con il 
quale i legami sono strettissimi e mai da nulla turba¬ 
ti». È l’ultimo perfido avvertimento del presidente a 
palazzo Chigi. NeH’attesa. si prende una rivincita 
con De Benedetti: «È come Celli, presunto innocen¬ 
te». A Nilde lotti fa sapere che non servono le preci¬ 
sazioni: «Hanno risolto tutto i deputati assenteisti». 

' " 'DAL NOSTRO INVIATO ' 

PASQUALE CASCELLA 


H LONDRA «Andreotti tace? 
Il paese va avanti lo stesso e la 
Repubblica funziona lo stes¬ 
so». Sono ormai cinque giorni 
che il presidente del Consiglio 
sfugge al diktat di Francesco 
Cossiga. E 11 capo dello Stato 
morde il freno: «11 suo silenzio 
é ampiamento giustificato dal¬ 
la missione all'estero. E poi. 
non é tenuto a rispondermi». 
Dalle grida napoletane, il pre¬ 
sidente passa ad insinuare: «Se 
lui smentisce, io sono pronto a 
chiedergli scusa». Ma se nep¬ 
pure gli ammiccamenti doves¬ 


sero funzionare, allora il capo 
dello Stato la vendetta se la 
prenderà spingendo Arnaldo 
Forlani contro Giulio Andreot¬ 
ti, seminando discordia nella 
De, condizionando la corsa 
per il nuovo settennato al Qui¬ 
rinale. 

Non basta a Cossiga, lui che 
è nipote di un pastore, la sod¬ 
disfazione di es.sersì congeda¬ 
to, da capo dello Stato, dalla 
regina Elisabetta per quasi 2‘t 
minuti, quattro in più del pro¬ 
grammato, sottratti da sua 
maestà all'occupazione di se¬ 


guire in tv la famosis.sima corsa 
di cavalli Ctiampion Stakes. Al 
suo ritorno in amba.sciala. con 
ancora indosso l'abito scuro 
da ccnmonia, Cossiga si pren¬ 
do un'altra soddisfazione. 
Quella di mettere r«'ngegnere 
Cario De Benedetti» sullo stes- 
.so piano del «commendatore 
I.icio Celli-, Con l'imprenditore 
doirOlivetti, accusato da tem¬ 
po dal presidente di capeggia¬ 
re un «partito tra.sversaie« che 
complotta ai suoi danni, il con¬ 
to é sempre aperto. E ora che 
per l'ingegnere é .stata chiesta 
una condanna a 5 anni e sci 
mesi per il vecchio caso del¬ 
l'Ambrosiano, Cossiga annota; 
«Anche Celli si occupava di 
quel Banco..,». E giacché Cos- 
siga ritiene di cs.sere «stato 
me.s.so in croce» peraverdileso 
la presunzione di innocenza 
del capo della P2. maliziosti- 
mente si ripete su De Benedet¬ 
ti: «Finché non vi é una senten¬ 
za passata in giudicato, io ap¬ 
plico a entrambi lo stesso Irat- 
tamonto". 


Ma é un somso tirato quello 
con cui Cossiga ripiomba nella 
querelle sui poteri dei vertici 
istituzionali. Se Andreotti lo 
snobba, la presidente della Ca¬ 
mera Nilde lotti gli risponde 
con - grande meticolosità di 
aver allrontato di concerto con 
il presidente del Senato la con¬ 
troversia sulla legge per l'obie¬ 
zione di co.scienza. Il capo del¬ 
lo Stato insisto: «Ho parlalo 
con Spadolini lungamente, il 
presidente del Senato ritiene 
che vi sia un limite, quello del¬ 
l'urgenza e dcH'indifferibililà, 
che non mi pare si riscontri nel 
discorso fatto dalla lotti». La 
lotti nega anche di aver mai 
detto che il Parlamento ha po¬ 
teri illimitati? «Ha detto però 
che é onnipotente, che é la 
stessa cosa», replica Co-ssiga, 
dimenticandosi che proprio al¬ 
la sua presenza, c in polemica 
con le sue posizioni, l'onnipo¬ 
tenza parlamentare é stala 
sanzionala da Spadolini, a To¬ 
nno, addirittura nel nomo di 



maggior ragione la «corsia 
preferenziale- dovrebbe ap¬ 
plicarsi alle leggi approvate in 
via definitiva dal Parlamento 
ma .su cui sia caduta la man¬ 
naia dell'impugnativa del Qui¬ 
rinale a .scioglimento interve¬ 
nuto delle Camere. Altrimenti 
si giungerebbe al paradosso, 
già colto da Nilde lotti nell'in- 
tervento di due settimane la, 
che il rinvio di una legge - già 
legge, ancorché non promul¬ 
gata - da parte del capo dello 
àtato si tradurrebbe. ncH'im- 
possibilità (nece.ssitata o vo¬ 
luta) di un ne.si»me, in un vero 
e proprio .suo velo appena 
mascherato dalla decarlenza 
del provvedimento. »■ « 

L'iniziativa, presa da lotti e 
Spadolini d'intesa con il presi¬ 
dente del Consiglio Giulio An¬ 
dreotti. procede in parallelo 
con le procedure che porte¬ 
ranno domattina ad una nuo¬ 
va seduta della Camera: quel¬ 


la richiesta, a norma della Co¬ 
stituzione, da un terzo dei de¬ 
putati (tutti quelli dell'opposi¬ 
zione di .sinistra più nove de) 
che sollecitano la ripresa del¬ 
la discus.sione suH'obiezione, 
In effetti I 212 deputati hanno 
si la potestà di chiedere la 
convocazione - straordinaria 
delTas-semblea di Montecito¬ 
rio. e questo potere è stato 
sancito da Nilde lotti che ha 
appunto convocato la Came¬ 
ra per domattina alle 11,30. 
Ma essi non hanno anche il 
potere di .stabilire l'ordine del 
giorno della seduta: una deci¬ 
sione che spetta al presidente- 
delia Camera, sentita la confe¬ 
renza dei capignippo e «in ba¬ 
se agli orientamenti prevalen¬ 
ti» maturati in quella sede. In 
un primo momento convoca¬ 
ta per domattina, giusto a ri¬ 
dosso della .seduta dell'as¬ 
semblea. la riunione é stata 
anticipata a questo pomerig¬ 


gio: ha certamente giocato in 
questa decisione del ■ presi¬ 
dente della Camera l'opportu¬ 
nità di una meno concitata, 
più meditata considerazione 
di tutti gli elementi politici e 
istituzionali della delicata vi¬ 
cenda: anche di quelli che 
fossero nel frattempo maturali 
in giunta del regolamento. 

Fatto sta che, rispetto alla 
situazione di stallo determina¬ 
tasi la settimana scoisa con la 
«pilatesca astensione» della 
De che aveva provocato il rin¬ 
vio sine die dei lavori della Ca¬ 
mera, non si registra allo stato 
alcun mutamento delle posi¬ 
zioni, Con i missini. Psi e Pri 
.sono intran'sigenlemente 
schierali contro la prosecuzio¬ 
ne del rie.same della legge. Per 
il Pii la convocazione straordi¬ 
naria della Camera nascereb¬ 
be «dal ■ legittimo desiderio 
delle opposizioni di dare una 
dimnostrazione di forza» de¬ 
stinata però a consumarsi ra¬ 
pidamente in un «rituale». Più 
prudente il Psdi: un formale 
omaggio a Nilde lotti per la di¬ 
fesa della centralità del Parla¬ 
mento e della proroga dei 
suoi poteri sino alla prima riu¬ 
nione delle prossime Camen;, 
ma il richiamo ad una presun¬ 
ta «inopportunità politica» di 
far lavorare la Camera «in pie¬ 
na campagna elettorale». Tutti 
doni graditi al capogruppo de 
Cava che ne trac pretesto pirr 
scaricare sugli alleati «della 
maggioranza di governo» la 
responsabilità della «mancala 
approvazione del provvedi¬ 
mento». 


Il presidente. 

della Repubblica ’ .'''i i.... 

Francesco Cossiga. 

in alto la presidente ' 
della Camera • ■ 

Nilde lotti ■ 


Cavour. Contraddizioni o no, 
Cossiga spiega il «rispettoso di¬ 
saccordo» con la presidenza 
della Camera alla circostanza 
che entrambe le cariche pos¬ 
sono determinare le [tesizioni 
creano «precedenti» istituzio¬ 
nali. Non é certo -cortese» 
quando dice: «lo non mi .sono 
offeso quando la signora lotti 
una. due, tre. quattro volte, an¬ 
che aprendo la campagna 
elettorale del Pds a Milano, si é 
dichiarata totalmente di d'iver- 
so awi.so dal presidente della 
Repubblica». Ma. al dunque, il 
presidente rinuncia a spingere 
il contrasto lino alla Corte Co¬ 
stituzionale. E lo fa coprendosi 
dietro quella parlo della mag- 
gioranzzi che ha disertalo la 
Óimcra: «Ci hanno pensato i 
depuUiti a risolvere il conflitto 
non andando a volare». - ; 

Con Andreotti é diverso. 
Con il presidente del Consiglio 
il conlenzio.so non si ferma al¬ 
la legge suH'obiezione di co¬ 
scienza. ma si estende agli 
stesso poteri del capo dello 


Stato. Cossiga rilancia la sfida 
sullo slcs-so terreno: «Possono 
es.sere ridcliniti per alicnnare .■ 
che il presidente della Repub- ■ 
blica questi poteri li ha». Ma la ' 
vera provocazione é un'altra, f 
Cossiga insiste: Andreotti gl: si ; 
é messo contro per farsi «cam- ; 
pagna elettorale». Certo, non . 
per essere eletto in Parlamento ' 
giacché é già .senatore a vita, i' 
ma per «altre prospettive che ’ 
sono anche collegato ad una 
scadenza che mi nguarda», ; 
quella del 3 luglio del passag- . 
gio delle consegne al Quirina- ' 
le. E gli «auguri» per la succes- f 
sione. Cossiga ad Andreotti : 
non li la. Anzi. Si chiama fuori; 
«Succedere a me stc.s,so? Più ' 
che grande fantasia, sarebbe 
follia». Però chiama sul ring il 
segretario de: «Leggo sui gior¬ 
nali che tra i pos,sibiii candidati ' 
c'é Arnaldo Forlani, con il qua¬ 
li I legami .sono strettissimi e 
mai da nulla turbati». E il presi¬ 
dente, che ha appena ironiz- . 
zato anche sul silenzio della 


De («Non mi consta che si sia 
occupata mollo della sorte di 
Gronchi, dì Segni e di Leone 
- che pure facevano parte del 
, partilo»), completa il suo perfi- 
,, do messaggio esonerando II 
leader scudococrociato i d.jl ; 
. dovere di pronunciarsi sul con- 
, flitto in atto: «Mica è lui che mi 
, ha accusalo d'aver abusalo dei 
' miei pwlcri», .,•*'•'--.1 

Ha un ultimo messaggio da 
lanciare, il presidente. Al car¬ 
dinale Ruini, con cui è entralo 
Uinte volle in rotta di collisione 
] sull'unità politica dei cattolici, 

,' al punto da provocare un pas- 
' so diplomatico presso la Santa 
sede. Non vede «il motivo di ri¬ 
tornare» sulla questione, ades¬ 
so che Ruini é stalo «estrema- 
• mente ■ cortese» : inviandogli, 
«per la prima volta», le «espres¬ 
sioni del rispetto e dell'ammi- 
lazione» della Conferenza epi¬ 
scopale. Basta poco. in,sorn- 
ma, per placare Co.ssiga. An¬ 
dreotti lo sa. Ma gli concede 
solo messaggi tramite «alcuni 
amici». -, 


Pds e Rampulla, pace fatta 

Il portiere della Cremonese 
in uno spot elettorale 
La Quercia: «Lo ritiriamo» 


Antonio Bassolino ha denunciato la presenza di candidati con conti aperti con la giustizia = 
Seimila miliardi di finanziamenti elettorali per la Sicilia sponsorizzati da Mannino 


n Pds: «Al Sud liste inquinate» 


Finanzifimenti elettorali al Sud e candidati sospetti 
nelle liste. La denuncia arriva dai Pds. Ieri Antonio 
Bassolino ha diffidato il minLstro Mannino a dare 
corso a un megaprogramma di 6mila miliardi «elet¬ 
torali» per la Sicilia. E sulle liste inquinate ha detto: 
«Renderemo noti i nomi dei candidati con conti 
aperti con la giustizia». 1 primi nomi: Domenico Pit- 
tella in Basilicata e Antonio Fantini in Campania. 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ CREMONA. La federa^^ionc 
di Cremona del Pds ha ritirato 

10 spot televisivo che aveva per 
protagonista il portiere della 
Cremonese > Michelangelo 
Rampulla, npreso nel momen* 
to in cui segnava il gol di testa 
alVAtalania. Contemporanea* ^ 
mente una voce fuori campo 
invitava gli elettori a giocare al¬ 
l’attacco e non in difesa, men¬ 
tre sullo schermo era impresso , 

11 simbolo della Quercia. Lo ‘ 
spot ^ stato ritirato dopo che 
f^mpulla si era risentito c ave¬ 
va annunciato un’azione lega¬ 
le nei confronti del Pds con ri¬ 
chiesta alla magistratura di se¬ 
questro dello spot, trasmesso 
dall’emittente locale Teleco¬ 
lor. Per Rampulta si trattava di 
un uso arbitrario della sua im¬ 
magine che oliretulto avrebbe 
potuto creare equivoci dato 
che il portiere della Cremone¬ 
se si ù detto intenzionato a vo¬ 
tare Psi e aveva già partecipato 
a una manifestazione pubblica 
col ministro Martelli. 


Ma la polemica non asrù in 
realtà nessuno strascico. Ieri 
sera, dopo un incontro con 
esponenti del Pds cremonese, 
c’è stato il chiarimento tra il 
calciatore c la Quercia. In un 
comunicalo, diffaso ieri, il se¬ 
gretario della federazione cre¬ 
monese del Pds. Luciano Piz- 
zetti spiegava la posizione del 
partito: -Se abbiamo sbagliato, 
lo abbiamo fatto in buona fe¬ 
de. Se abbiamo offeso la scn.sì- 
bilità di Rampulla ce ne scusiti- 
mo. Non abbiamo certamente 
voluto sfruttare prò Pds nè 
Rampulla nè la Cremonese. Ci 
era sembrato significativo - 
continua Pizzetti - trasmettere 
un messaggio in cui in sostan¬ 
za si dicesse ai cittadini non 
perdete l’occasione per avvia¬ 
re la stagione delle riforme, co¬ 
gliete l’attimo per Tappurito. Ci 
era parso simpatico unire que¬ 
sto messaggio all'immagine 
euforica del gol segnalo da 
Rampulla*. 


* ROMA «Diffidiamo il mini¬ 
stro Mannino e il Cipo a varare 
nello prossime settimane un 
programma di spcsii dal chia¬ 
ro sapore cleUvDrale, come 
sembra abbiano intenzione di 
faro. Se nece.VHirio ricorrere¬ 
mo alla Corte elei Conti*. È 
quanto ha affermato ieri Anto¬ 
nio Ba.s.soIino. del coordina¬ 
mento politico c responsabile 
per il Mezzogiorno del Pds. Le 
ragioni di questa netta presa di 
posizione, in voriià, sono mol¬ 
to corpose, Solo in Sicilia, nel 
collegio oleUorale del ministro 


del Mezzogiorno e dintorni, 
dovrebbero arrivare circa 6 mi¬ 
la miliardi. E un'altra pioggia 
di danaro pubblico dovrebfx; 
giungere in altre regioni meri¬ 
dionali. «.Siranis.simi progetti - 
dice B;LS.solino -, che si aulo- 
dcfinLscono "sistemi .strategici 
terrilonali". si aggirano in alcu¬ 
ne regioni meridionali». Il più 
delle volte questo nomo pom¬ 
poso nasconde però solo dei 
titoli che non hanno dietro 
nemmeno una idea di massi¬ 
ma per non parlare di progetti 
esecutivi. Inoltre è n^olto im¬ 


probabile che il Parlamento 
riesca a convertire entro i ses¬ 
santa giorni necessari il decre¬ 
to per il rìfinanziamcnto dello 
legge 6^ suirintervcnio straor¬ 
dinario. ■ » ' 

I programmi di Mannino con 
ogni probabilità saranno an¬ 
che .senza copertura finanzia¬ 
ria c rischiano di rivelarsi o un 
inganno o «un vero c proprio 
attentato al bilancio dello Sta¬ 
to», afferma Isaia Sales vkrcre- 
sponsabile per il Mezzogiorno 
del Pds. «Mannino e Bossi, o so 
si pa»fcrl.scc Ponìiciiio e Bossi, 
sono come due "fratelli siame- 
.si" - continua Antonio Bas.sotì- 
no -. Di fronte al monian.» delle 
leghe, i maggiori rappresen¬ 
tanti del sistema di potere de 
invitano le |x>polazioni del 
Mezzogiorno a ripararsi sotto 
Tombrcllo dcH’inlcrwnto 
straordinario. £ cosi facendo 
danno una mano agli urgo- 
rneiiti della l.A.*gu e contribui¬ 
scono u dividere il paese». 

Il Pds è intenzionato, affer¬ 
ma Giacomo Schettini ministro 


|Kìr il Mezzogiorno del governo 
ombra, anche a impedire clic 
diventi operativa l'intenzione . 
del ministro di rinnovare per 
decreto i consigli di ammini- • 
slrazione degli enti economici 
e delle associazioni, che fanno 
capo aH’Agensud. Si traila di 
enti che i firmatari del referen¬ 
dum suirinlervenlo straordina¬ 
rio chiedono che vengano 
soppres.sì. Rinnovarne i consi¬ 
gli dì amministrazione è come 
farsi beffe del l.200.000 ciUadì* 
ni che quel rcfercrendum han¬ 
no firmato, dicono i dirigenti 
del Pds. li ministro Mannino si 
è affrettato |x?r parte sua a 
smentire che, al di là del com- 
mivsariamcnto delio lasm, sia 
sua ' intenzione nominare i 
nuovi membri dei consigli di 
amministrazione degli enti col¬ 
legati aH’Agenzia. Ma non si 
può non notare come sui 6 mi¬ 
la miliardi in Sicilia non spon¬ 
da una parola . 

Il cavallo di battaglia della, 
iniziativa del Pds nelle prossi¬ 
me settimane nel Sud è co.sti- 
tuito da una incalzante cam¬ 


pagna di moralizzazione della 
vita'pubblica. A cominciare, 
dalla formazione delle liste 
elettorali, a cui il Pds è inlcn- • 
zionato a fare le pulci. Tutti i 
partili infatti hanno accettato il ^ 
codice di autorcgolamentazio- ^ 
ne proposto dalla Commissio- 
ne bicamerale antimafia, ma • 
non lutti si sono attenuti senj- ' 
polosamente a quelle norme. . 
«Abbiamo chiesto ai prefetti di ‘ 
segnalare eventuali deroghe - 
ha dotto Bassolino ma se 
questi non dovessero farlo lo * 
faremo noi direttamente. E pri- ' 
ma delle elezioni, perchè non 
accada quello che è avvenuto 
a Lamezia Terme dove il mini¬ 
stro deirinlemo è stato sordo 
alle nostre denunzie in campa¬ 
gna elettorale per i) Comune, c ^ 
solo dopo ha sciolto il consi¬ 
glio comunale». E quasi a di- 
mo.strarc che si fa sul serio, 
vengono già avanti i primi no¬ 
mi. Ad e.sompio, dice Giacomo 
Schettini che è capolista in Ba¬ 
silicata, Domenico Piitella l'ex 
stmalore socialista lucano 


Il leader comunista a Genova 
«Accuso le monarchie industriali» 


Ingrao: «Confesso 
sono superzombie 
e anche recidivo» 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ ' 

ROSSELLA MICHIENZI 


■1 CHMOVA. «Eslcma;tioni di ' 
Co.ssiRa quali? Ah si. quelle di ’ 
Napoli... quelle tra un pasticci- 
no c l'altro al caffè Gamfjn- 
nus... Etibene, lo confc.s.so. io ' 
sono un superzombi, uno dei ■ 
99 non ricandidati por il 5 .apri¬ 
le che pu)e hanno firmato per 
l'auloconvocazionc. Mi man¬ 
deranno i carabinieri, devo es¬ 
sere arrestato? Oltre tutto sono 
anche recidivo (ho firmalo an¬ 
che per la legge sull'amianto). 
ma non solo: continuerò osti¬ 
natamente per la stessa strada. 
Perché quella sull'obiezione di , 
Coscien:!a è una grande legge 
civile, non una questione mi- 
norilanti per utopisti e ac- 
chiappanuvole». Pietro Ingrao, ' 
al micoiolono nella sala chia¬ 
mata dei portuali genovesi a 
San Benigno, riscalda la platea 
che lo segue attenta e parteci¬ 
pe. L'occasione 0 un conve¬ 
gno .suH'immigrazlone orga- ’ 
nizzalo dal circolo .Qhrista ■ 
Woll-sinislra del Pds» e dalla ri- 
vista «La giraffa», titolo: K;on gli 
occhi di chi 'è sfate scoperto; ■ ■ 
io, cittadino immigrato a Ge¬ 
nova, racconto, denunao, ■ 
propongo». F, l'argomento del- i 
l'obiezione di coscienza rien¬ 
tra a pi'jno titolo nella sintesi ;■ 
del dibattito, cosi come le bor¬ 
date crii,jcho che Ingrao si ap-. 
presta £i far partire contro gli . 
industriali appena reduci daJlti 
grande '<erme.s,se al Carlo Feli¬ 
ce («... monarchie irioustrlali ' 
che .succhiano miliardi allo 
Stalo, incamerano i profitti o 
scaricano sulla società “c-sube- 
ri” c disagi»). > 1)0 convegno - ' 
sollolinca ingrao - che non a 
caso sì licnc a Genova nell'an- : 
no dei grandi fuochi d'artitizio ' 
colombiani; nes.suno di noi, 
naturalmente, si sogna di di- ■ 
sconoscere l'eccezionale por¬ 
tata storica del viaggio di Co¬ 
lombo, sarebbe stupido nega¬ 
re l'ardimento di p>cnsiero e di 
ragione che ha prodotto quel- 
rimprcsa; ma bisogna guarda- -, 
re in faccia anche gli stenriini, i 
massttcri, le spaventose domi-, 
nazioni che da allora si pro¬ 
dussero, non possiamo dimen¬ 
ticare che Tesploderc e l'c- 
spandersi dello splendore del- ’ 
l'Occidente coincise con il ra- ' 
dicamenlo in massa di una 
schiavitù che sarebbe durata 
secoli interi... lo ha ammesso. ■ 
lo ha confessato anche il papa,. 
chiedendo scusa per i crimini ; 
commessi sotto il segno della ! 


croce...». Non é solo amore di 
verità storica, dice Ingrao: in 
altri modi quel dominio conti- ■ 
nua, con la rLstretta lascia del- • 
l'opulenza da una parte, e dal- 
l'allra miliardi di persone che . 
vivono nella soggezione c nel¬ 
la fame e che nell'emigrazione ’ 
cercano l'unico — possibile 
scampo. Dunque né - banal- - 
mente - «contro colombiane», I- 
né generoso altruismo verso i ' 
deboli del mondo: il fatto é - 
assicura Ingrao - che il model¬ 
lo di vita dell'occidente, fonda¬ 
to .sullo slrutlamcnlo del terzo 
mondo, il pianeta non lo n^- 
ge. e la strategia dell'esclusio¬ 
ne. dei confini, è puerile, l'in- ■ 
lerdipcndenza é una legge ine¬ 
ludibile, e il domani (lo sap¬ 
piano razzisti c fascisu) sau-à ; 
necessariamente > multietnico. ' 
«Insomma - riassume Ingrao - 
ci ■vuole un'altra scienza, un'al- - 
tra tecnologia, un altro svilup¬ 
po. perché cosi non si può an- , 
dare avanti e i sintomi sono già , 
crìtici anche nella (ascia dell'o¬ 
pulenza, anche tra di noi: ven¬ 
gono chiamati ' «èsubcri» ma 
sono persone, stritolate dai 
processi della grande indu¬ 
stria. dall'arroganza delle mo¬ 
narchie ìndu.striali qhe hanno 
succhiato miliardt allo Stalo c 
che non accennano alla mini¬ 
ma - autocrìtica; -, teorizzano ' 
sfacciatamente (lo ha latto Oc 
&.-ncdetli proprio qui a Geno¬ 
va) che in una società di mer- ‘ 
calo le imprese devono essere 
libere di nascere, ristrutturarsi 
e morire, e che spetta alla so¬ 
cietà rimediare ai disagi che ne ' 
conseguono. Ebbene, ' è una • 
protervia miope e angusta, che 
genera rabbia, frustrazione, ri- 
piegamenti corporativi. Ma io ” 
non no sono stupito; non cre¬ 
do al patto fra produttori e po¬ 
litici, non mi sento fratello di 
Agnelli. E non credo che la - 
grande impresa, per quanto 
grande, possa farcela da sola 
ad uscire dalla stretta: é sem¬ 
pre più difficile considerare i • 
lavoratori solo merce e nume¬ 
ro, all'imprenditore serve (lo ' 
dice anche Romiti) Il consen¬ 
so, Tadattamenlo. l'anima de¬ 
gli uomini che lavorano per lui. 
Eccolo qui, allora, il ponte tra 
Terzo mondo e crisi dell'Occi- 
dente: bisogna cambiare il 
cuore dcH'economia moder- r 
na. mettendo al centro l'uomo ‘ 
e smettendo la rapina e la di¬ 
struzione della natura in ogni 
parte del mondo». , • « 




Antonio Bassolino ' ' 


coinvolto nei traflici che hati- 
“vi visto convergere criminalità 
organizzata e Brigale Rosse d: 
Sonzani nei primi anni Ottanla, 
condannato l'altro ien al pro- 
ces.so Moro ter, é capolista nel¬ 
la sua regione di una li,sta le¬ 
ghista meridionale. Antonio 
Fantini, aggiunge Antonio Bas- 
solino, ex presidente della 


Giunta regionale campana, 
verso il quale é .stata deposita¬ 
ta al Parlamento europeo la ri- 
chie.sta di autorizzazione a 
procedere per irregolarità nel¬ 
la concessioni di autorizzazio¬ 
ni per un grande parco di di¬ 
vertimenti tipo «Disneyland» a 
Afragola, è candidato della De 
in Campania. • ■ 




tf 


y 

























PAGINA 4 L'UNITÀ 

Verso 
le elioni 



Politica Interna 

Il segretario del Pds a Livorno e all'università di Pisa 
Dibattito con Vittorio Foa, Remo Bodei, Claudio Pavone 
«Cè una doppiezza scudocrodata sull'obiezione e Cossiga 
Attacco Craxi perché puntella questo sistema di potere»’ 


mercoledì 11 MARZO 1992 


«Attenzione, nella guerra caotica di tutti contro tutti, 
la De in questa campagna elettorale cammina sul 
velluto», cicchetto invita tutte le forze della sinistra e 
del cambiamento a non dimenticare chi porta le 
maggiori responsabilità della crisi del paese. «Attac¬ 
co Craxi perché puntella il sistema di potere de». 
Legge sull’obiezione dì coscienza, caso Cossiga, il 
Sud, esempi della «doppiezza» scudocrociata. 

ALBERTO LEISS 


Hi LIVORNO. E se le picco¬ 
nate di Cossiga contro la «pri¬ 
ma repubblica» e contro la 
Resistenza suscitassero per 
reazione il ritrovamento pro¬ 
prio di quei valori fondanti 
dello Stato democratico che 
nei decenni del dopoguerra. ' 
col centrismo e con l’egemo¬ 
nia moderata della De, si era¬ 
no andati appannando? È un ■ 
po’ questa la tesi che avanza • 
lo storico Claudio Pavone di 
fronte all’Aula Magna dell’U- : 
niversità di Pisa, stracolma di 
studenti venuti ad ascoltare 
lui, insieme al filosofo Remo 
Bodei, a Vittorio Foa e Achil- ’ 
le Occhetto su un tema tanto 
teoricamente ■ complesso, 
quanto di bruciante attualità: ■ 
•Morale, moralità, politica». ■' 
Anche gli atrii della Sapienza 
sono gremiti di giovani che 
seguono la conferenza sui 
monitor; «C’è più gente che 
nelle assemblee del ’68». os¬ 
serva Fabio Mussi, che a quei 
tempi c’era. E c’è qualcosa di 
consolante che nell’Italia dei 
Mario Chiesa centinaia di 
giovani universitari si spelli¬ 
no le mani ad applaudire Bo¬ 
dei che invita a non conside- 
rare.la' moralità urt «lusso» in 
politica, e tributino una vera 
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ovazione all’anziano Foa. 
che chiede di difendere la 
«democrazia parlamentare» 
dalle picconate, proprio per 
poterla cambiare in m.eglio, 
respingendo ogni tentazione 
di «rassegnazione» di fronte 
ai troppi scacchi che gli idea¬ 
li di trasformazione del no¬ 
stro tempo hanno subito. 
L’entusiasmo che Foa dice di 
conservare fter la scelta fatta 
dal Pei di operare la «svolta» è 
sicuramente la migliore in¬ 
troduzione all’intervento del 
segretario del Pds, che con¬ 
clude il suo ragionamento - 
tutto centrato sulla ricerca di 
nuovi valori di cambiamento 
che contrassegna la scom¬ 
messa di fondare un altro 
partito - con un appello pro¬ 
prio rivolto alle forze intellet¬ 
tuali. «Raramente nella storia 
del nostro paese - dice Oc¬ 
chetto interrotto più volte da¬ 
gli applausi - si è posto in ter¬ 
mini paragonabili a quelli di 
oggi ii fine della ricostruzione 
di una coscienza critica diffu¬ 
sa, di uno spirito pubblico in 
sintonia con l’esigenza di 
una riforma civile e morale 
della società italiana. Ciò 
esalta responsabilità e auto¬ 
nomia delle forze intellettali. 


5 marzo 
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I segretario nazionale del Partito demqcratico della sinistra, Achille Occhetto 


E implica, oso aggiungere, la 
coltivazione di una virtù, la 
probità intellettuale». Del re¬ 
sto in Italia la «questione mo¬ 
rale» che accompagna la sto¬ 
ria della politica degli ultimi ' 
decenni, lino ai clamorosi , 
sviluppi di questi giorni - da 
Milano alla Calabria, passan¬ 
do per il Veneto del ministro 
Bernini legata allo sp«i!i- ’’’ 
co modo di essere del «siste¬ 


ma di [jotere cresciuto intor¬ 
no al Partito-Stato democri¬ 
stiano». Occhetto lo ricorda 
parlando agli studenti di Pi¬ 
sa, e riprende l’argomento 
intervenendo più tardi a Li¬ 
vorno, dove dopo aver parte¬ 
cipato ad una manifestazio¬ 
ne dei familiari delle vittime 
del Mo^ Princc, conclude la 
’gidhtati in un Matfc’clttàdf- *' 
no. Il segretario del Pds sem- ’ 


bra voler imprimere una svol¬ 
ta al confronto politico ormai 
entrato nel vivo della fase più 
calda della campagna eletto¬ 
rale. e rivolge la sua polemi¬ 
ca principalmente nei con-. 
fronti della De. «Attenzione - 
avverte Occhetto - mentre 
assistiamo ad una caotica 
guema di tutti contro tutti,,si, 
lascia Indenrfe il principale 
responsabile della crisi istito- 


zionale c economica del 
paese, In questa campagna ■ 
elettorale la De cammina .sul 
velluto». Paradossalmente,' 
invece, al centro di molti at¬ 
tacchi provenienti «da destra 
c da sinistra» si trova il Pds, ’ 
«come se fo.ssimo noi, che 
siamo sempre stati all’oppo¬ 
sizione. i responsabili». Que- 
•sto parados.so va capovolto, 
e Occhetto ribadisce la sua 
critica ad un partito che. .sor- ;■ 
do ad ogni vera i.stanza di 
cambiamento, pretende an- . 
cora di mantenere a suo van- 
taggio il cemento dell’eletto¬ 
rato cattolico, ma .senza ri¬ 
nunciare a «tenere insieme il ; 
diavolo con l’acqua santa, 
forze conservatrici e no», ’ 
Mentre restando abbarbicato 
al proprio sistema di potere ’ 
«ò la causa principale della 
paralisi c della incapacità di 
dar vita ad una polìtica dì ri¬ 
forme e di rinnovamento». '• 
Non mancano le provo re¬ 
centi c macroscopiche di 
questa «doppiezza» tutta ne- 
gativa della De, Il leader del ' 
Pds ricorda la vicenda della ' 
legge .sull’obiezione di co¬ 
scienza; «Andreotti si 6 latto ' 
bello di fronte al mondo del ■. 
volontariato e del pacifismo S 
cattolico, ma inuinto Forlani : 
patteggiava col Psi lo snatu¬ 
ramento della legge, e poi i ' 
parlamentari de hanno diser-1. 
tato la Camera, aprendo un ' 
varco pericolosi.ssimo all’at- 

■ tacco portato al Parlamento ■ 
dal partilo, questo si trasver¬ 
sale, organizzato intorno a 
Cossiga». E che dire del nuo¬ 
vo clamoroso conflitto istitu- I ' 
zionale tra il puirin.alc c il 
p'resTdèntc"'dèi Consiglfo?’ 

■ «C’è una grave responsabilità ' 


' dell’insieme della De - insi¬ 
ste Occhetto - che nei mesi 
scorsi ■ ha indicato • come 
complotto la nostra giusta 
denuncia dei comportamen¬ 
ti ' inco.stituzionali del capo 
dello Stato. Ora si vede da 
dove vengono i veri complot¬ 
ti, a danno della nostra de¬ 
mocrazia». E l’elenco potreb¬ 
be continuare, con le recenti 
nomine - per esempio - ne¬ 
gli enti di ge.stione deH’inter- 
vento straordinario al Sud. 
. «Un ennesimo caso di gestio¬ 
ne privatistica di strumenti 
dello Stato. Alla faccia delle 
forze che chiedono il rinno¬ 
vamento anche ricorrendo 
allo strumento del referen¬ 
dum...». 

Il Pds dunque, chiedendo 
che «si affrontino i problemi 
reali del paese e che venga¬ 
no colpiti i veri resptonsabili 
del dissesto», intende sposta¬ 
re il tiro sullo Scudo crociato. 
E i socialisti? «La nostra pole¬ 
mica col Psi - os-serva a que- 
. sto proposito Occhetto - de¬ 
riva soprattutto dal fatto che 
riproponendo l’alleanza con 
la De anche per la prossima 
legislatura, Craxi si assume 
proprio la pe.santi.ssima re- 
, sponsabilità di offrire alibi al¬ 
la forza che porta le maggiori 
respon.sabilità della crisi ita¬ 
liana, e di puntellarne il sLste- 
. ma di potere. Cosi indeboli- 
■ sce quel fronte della .sinistra 
e del cambiamento che po¬ 
trebbe invece oggi impegnar¬ 
si a raccogliere la protesta 
sempre più diffusa, e giustifi¬ 
cata, per il modo in cui van¬ 
no le cose in questo paese. 
Se non carnbia linea, conti- 
'’nuferfemo "a’’crfficaré anche 
lui». . 



CI SENTIAMO 
IN PIAZZA GRANDE 


Parte il tour elettorale di Italia Radio: 

Lupo solitario guida, le piazze si fanno metter sotto, 

i politici intervengono. 

Sintonizzatevi su Italia Radio mattina e sera 
. dal 5 marzo al 2 aprile. 

Ne sentirete delle belle! / 


Le «mani lìbere» dì Cava 

«La De è un partito 
di programma. Sulle riforme 
discutiamo con tutti » 


«Attenti, così la De ^oca sul velluto» 

Occhetto: «La guerra a sinistra copre l'imputato principale» 


IH ROMA. Craxi ha fatto bene 
«questa volta» a indicare «con 
chiarezza» che dopo il voto 
vuol tornare a governare con la ; 
De, e la De ne «prende atto». - 
Ma «la .soluzione più giusta per 
il governo la negozieremo do¬ 
po il 5 aprile». Parola di Anto¬ 
nio Cava. Che alla teoria delle ' 
•mani lìbere» in salsa dorotea. ' 
gi.à enunciata da tempo, ag¬ 
giunge in un'intcrvi.sta al Saba¬ 
to im'improwisa .scoperta del 
valore e della priorità dei pro¬ 
grammi. Caduto il comuni¬ 
Smo, infatti, la De si riscopre 
■partito di programma-, E da 
qui parte per «rinegoziarc» con 
i .socialisti .'illcanzc e organi- 
grammi. «È finita l’epoca - a.s- 
sicura Cava - in cui si pos.sono 
porre, da parte degli alleati. : 
delle interdizioni nei confronti 
della De». ... 

Cava auspica un sistema 
elettorale che consenta ai cit¬ 
tadini di scegliere una coali-1. 
zione c chi la guida: ma finché '■ 
cosi non sarà, sottolinea, e r 
■finché ogni partito insiste sul¬ 
la propria posizione, non vedo 
come si possa dire oggi che il ' 
presidente del Consiglio sarà 
TiziooCaio»... 

L’iasistenza sui programmi, '. 
tultavia, non suona soltanto ' 
come un allolù alle mire era- 
xiane su palazzo Chigi, Cava - 
inlatti spiega che «la caduta ; 
del comuniSmo potrebbe esse- " 
re un’occasione favorevole per 
confrontarsi «sui programmi 
che ciascuno avanza». Un con¬ 
cetto analogo l'aveva formula¬ 
to Arnaldo Forlani a Firenze, e ■ 
il signilicato ò trasparente; non : 
ci sono pregiudiziali, la De é , 
pronta a discutere con tutti (e 
dunque anche col Pds), e il 
■govemissimo» non é da .scar¬ 
tare a priori. «Ognuno - ag¬ 
giunge Cava, dimenticando « 
non a caso ogni riferimento ai 
partiti di questa maggioranza - . 
propone il suo programma, c ; 
poi si raggiunge un’intesa che 
sappia dare un governo stabile '■ 

al paese percinque anni». .., 

• Ai socialisti, Cava lancia altri v 
segnali poco rassicuranti in 
una nota formalmente dedica- ; 
ta a polemizzare con Giulio 
Quercini. Il capogruppo delj,l 
Pds aveva irifatti accusalo la 
De di «irresponsabile doppiez- 
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za» nella vicenda dell’obiezio¬ 
ne. Il collega .scudocrociato 
nega risolutamente. ■ ritorce 
l'accusa di «doppiezza», e, a 
sostegno della propria lesi, se 
la prende proprio con i sociali¬ 
sti, la cui «quasi totale non pre¬ 
senza» é la causa principale . 
della mancata approvazione 
della legge. La stessa nota con- : 
tiene un'altra smentita; la De • 
non cerca nessuna «doppia 
maggioranza». Ma é una smen¬ 
tita che suona come una con- } 
ferma: «Poiché le riforme sono 
da realizzare entro due anni - 
spiega infatti Cava -. ove non - 
si raggiungesse un'intesa, cosa : 
che fortemente auspichiamo. ) 
Ira i partiti che [ormeranno il 1 
nuovo governo, bisognerà co- : 
munque procedere seguendo ■ 
la via di accordi parlamentari». ? 

La centralità del Parlamento 
toma anche neH’intervista al ■ 
Sobo/o, questa volta in piolemi- 
ca aperta con Cossiga. A pro¬ 
posito deU’obiezionc, Cava so- 
.stiene infatti che «c’erano due .' 
obiettivi da raggiungere». Il pri- 
mo era quello di riconoscere : 
che le Camere, ancorché sciol¬ 
te, po.ssono riesamintirc una i 
legge rinviata dal capo dello 
Stalo; «11 Parlamento non è tat¬ 
to di zombie». Il secondo ' 
obiettivo era «impedire l’an- ■ 
nullamento della legge» rinvia- , 
ta da Cossiga; «Il prossimo Par¬ 
lamento deve soltanto rilegge- 
re questa legge per approvare ; 
o meno le osservazioni del 
presidente». 

Sui futuri assetti di governo 
interviene anche il vicesegreta- ’ 
rio de Sergio Mattarella; «L’al- ; 
leanza con socialisti c laici va « 
mantenuta, ma non ad ogni 
costo. Non siamo disjxwti ad n; 
accettare rinvìi o veti pregiudi- : 
ziali sulle legge elettorale». Co- 
me risponde Craxi? Raccon- ' 
dando al Messaggero di aver 
preso «buona nota» deU’indi- ' 
sponlbilità de al presidenziali¬ 
smo. e aggiungendo però che 
sulla legge elettorale «nessuno ' 
potrà pretendere di imiaorre il ' 
proprio punto di vista». L’im- ; 
portante, conclude. 6 che non ; ’ 
ci siano «ambiguità, sottintesi e ■ 
doppi giochi», perché se cosi ■ 
fosse «tutto diventópebbe pre- v 
tcstuoso,. conflittuale e diflicil- 
menic risolvibile». . ; ■ ' 
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Politica Interna 


Dopo le polemiche sugli atleti candidati censurati in video 
è scontro suiruso degli spazi verso il voto del 5 aprile 
Il segretario Fri: «La De dà ordini al suo telegiornale» 
Vita: «A viale Mazzini un’occupazione senza precedenti» 


Rai nella bufera per la tv elettorale 

La Malfa contro Vespa, il Pds accusa: «È un feudo Dc-Psi» 


Polemica tra La Malfa e Bruno Vespa sul plurali¬ 
smo in tv e, in particolare, nel Tgl. 11 segretario del 
Pri ha scritto a Forlani per protestare contro le 
prevaricazioni della De. Per gli atleti candidati 
«oscurati». Borrì si augura che la Rai valuti caso 
per caso, mentre Pasquarelli si rifà rigidamente al¬ 
le regole. Vita, Pds: «Prevalga il buon senso e non 
il burocratismo»., 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■■ ROMA Ormai si 0 al grot¬ 
tesco. Ci s! trincera pilatesca- 
mente dietro le «regole» per ■ 
non adrontare la questione 
che. di giorno in giorno, sta 
.scivolando nella larsa. Parlia¬ 
mo degli "atleti oscurati», cioè 
scntta cittadinanza di video 
vietata perchè candidati alle ■ 
prossime elezioni. 1 dirigenti 
della Rai. infatti, hanno pensa¬ 
lo che una maratona del socia¬ 
lista Bordin o una scazzottata 
del repubblicano Damiani val¬ 
gono, quanto a messaggio po- ■ 
litico, una tirata propagandisti¬ 
ca di Claudio Martelli o di Pao¬ 
lo Cirino Pomicino in questa o 
quella trasmissione compia¬ 
cente. L'ha ribadita, ia regola, 
il direttore generale dell'ente. - 
Gianni Pasquarelli, perchè la 
Rai non (a altro -che applicare 
fedelmente le direttive generali 
dell'azienda. Certo - ha poi 


aggiunto rendendosi forse 
conto della situazione para¬ 
dossale - se c'è un risultalo 
sportivo che riguarda un atleta ' 
candidato la notizia va data». 
Più elastico di Pa.squarelli è .si¬ 
curamente il presidente della 
commissione di vigilanza. Il de 
Andrea Borri nco nosco che da 
parte della Rai c'è stata un'in¬ 
terpretazione un po' «restritti¬ 
va» dell'indirizzo della com¬ 
missione. E che quindi l'indi¬ 
cazione «va esaminata caso 
per ca.so. in rapporto alla rile¬ 
vanza deH'awenimento sporti¬ 
vo». Borri ha anche ventilato 
che i dirigenti di viale Mazzini 
sarebbero disposti ad esami¬ 
nare la situazione. 

Piena concordanza di vedu¬ 
te con Borri è stata espressa 
dal socialLsta ministro del Turi¬ 
smo c spettacolo. Carlo To- 
gnoli sostiene che sarebbe a-s- 





II presidente della Commissione di vigilanza audiotelevisiva, Andrea Borri 


Il direttore generale della Rai, Gianni Pasquarelli 


surdo precludere agli atleti «la 
npresti televisiva cui htinno di¬ 
ritto nello svolgoimento di 
un'attivitù per loro normale e 
del resto gradita ai telespetta¬ 
tori indipendentemente dalla 
candidatura dei candidati stes¬ 
si in una lista elettorale». 

Ma se il direttore della Rai 
insiste sul rispetto delle «rego¬ 
le». tuttavia non tiene conto del 
latto che le stes.se possono es¬ 
sere tranquillamente aggirrate. 
utilizzando a piene mani gli 
spazi noi tg o nei giornali ra¬ 


dio. Il top lo si è raggiunto do¬ 
menica scorsa con 8 minuti 
concessi dal Tgl al segretario 
della De, che parlava a Firen¬ 
ze. Ordini di .scuderia, aperta, 
monto riconosciuti dal capo 
della segreteria scudocrociato 
Giuseppe Azzaro. Ordini messi 
a punto proprio a Firenze dove 
Pasquarelli, il direttore della 
Rete 1 Carlo Fuscagni, il diret¬ 
tore del Tgl Bruno Vespa e il 
giornalista dal papillon inossi¬ 
dabile Vittorio Orefici si sono 
incontrati con lo stcs.so Forla- 


ni. «Anche il Tgl si .sta dando 
da lare e bene», avrebbe e.sier- 
nato Azzaro, Il quale, non con- ' 
tento, ha nncarato la dose: ■ 
«Non potevamo fare altrimenti. 
Un tipo di servizio come quello 
che fa il Tg2 non paga poi i so¬ 
cialisti. ma questo non toglie 
che dovevamo muoverci an¬ 
che noi». I 

•È senza precedenti l'espli¬ 
cita ammis,sione da parte di un '' 
esponente della .scgrelena na¬ 
zionale de deH'inlcrvcnto del > 
suo partito sul telegiornale più - 


seguilo», scrive polemicamen¬ 
te Il segretario del Pri a Forlani, 
nierendosi proprio alle dichia¬ 
razioni di Azzaro. Giorgio La 
Malfa prosegue ricordando 
che «l'alterazione quotidiana 
della realtà compiuta dall'in¬ 
formazione pubblica è una 
delle più urgenti questioni da 
risolvere. L'avvio della campa¬ 
gna elettorale ha visto una re- 
' crudescenza senza precedenti 
' di episodi che testimoniano 
l'allineamento delle testate a 
questo o quo! partito invece 


che alle regole di un'inlorma- 
zionc cquiiibrata». A La Malfa ' 
replica Vespa, il quale sostiene 
che mai nè Forlani nè Azzaro 
nè altri dingenti della De «han-, 
no mai fatto interventi lesi a 
forzare la linea del Tgl. Vorrei 
sapere - aggiunge Vespa - 
quale sarebbe la risposta di La 
Malfa se Forlani lo invila.ssc a 
compiere interventi sul diretto¬ 
re del Grl, Livio Zanetti, che è 
.stato nominalo con il suo gra¬ 
dimento». Quindi Vespa ricor¬ 
da che Ira dicembre e fcbbario 
lo spazio aissegnalo al Pn nel 
telegiornale delle ore 20 è sta¬ 
to pan al 7,7% di quello coni- ■ 
plessivo riservalo ai partiti. Im¬ 
mediata la controreplica del 
Pri; «Quelle sono argomenta¬ 
zioni inappropriate». . • .--i 
Anche 1 Verdi polemizzano 
con la Rai. Il capiogruppo alla 
Camera, Ma.ssimo Scalia, in . 
una lettera inviata a Borni e al . 

, garante deH'cditoria Sanlaniel- 
lo denuncia l'assenza dei Ver- 
di dagli schermi. Infine il com- ’ 

. mento di Vincenzo Vita, del - 
« Pds. «È augurabile - dice - che - 
, prevalga il buon senso e non 
■ un'interpretazione burocratica ■ 
degli indirizzi della commisi-1 
'. sone di vigilanza. Ciò che deve ’’ 
preoccupare più scriamanelc j.' 

' 1 , però è l'occupazione da parte * 
- della De e del Psi, del Tg 1 e del 
’ Tr2.. 


Sulla richiesta del braccio destro di Andreotti pareri negativi di Pedrazzi e Barbera , , 

Patto referendario, la carica dei seicento 
Cristofori aderisce ma arrivano i primi no 


Sono oltre 600 le adesioni al patto referendario, in 
queste ore al vaglio dei garanti. Un numero superio¬ 
re alle attese. I consensi più massicci vengono dai 
Pds. Non sembrano molti, invece, 1 democristiani. 
Ma uno di loro è inatteso: Nino Cristofori, sottose¬ 
gretario alla presidenza del Consiglio. Un avversario 
dei referendum. Sarà accettato il braccio destro di 
Andreotti? I pareri negativi di Pedrazzi e Barbera. 


FABIO INWINKL 


Mino Cristofori, sottosegretario alla presidenza del Consiglio 


M ROMA. A l-argo del Naza¬ 
reno. quartier generale del co¬ 
mitato per i referendum eletto¬ 
rali, tocca adesso ai garanti. 
Scaduto ien il termine per l'a¬ 
desione al patto referendario 
("Mi impegno a promuovere e 
sostenere in Parlamento l'Ini¬ 
ziativa per la riforma elettora¬ 
le...") , i garanti - lo storico Pie¬ 
tro Scoppola, il costituzionali¬ 
sta Paolo Barile, l'imprenditore 
milanese Franco Morganti - 
sono chiamati a valutare l'at- 
lendibililè dei candidati delle 
diverse liste che si impegnano 
su questo terreno. Un vaglio la¬ 
borioso, nella massa dei fax 
amvati da ogni parte. Sono più 
di ,seiconto le adesioni: circa 
dSO quelle di candidati alla Ca¬ 
mera, 150 di concorrenti al Se¬ 
nato. 

Ma intanto - in attesa del 


«verdetto» che si conoscerò to- 
' nerdi nel corso di una confe¬ 
renza stampa - è già scoppiato 
il caso. Ed è scoppialo lontano 
dalla capitale, nel breve per¬ 
corso tra Ferrara e Bologna. Ne 
è protagonista Nino Cristofori, 
sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio. L'altra sera, un 
suo laconico messaggio è per¬ 
venuto al comitato «9 giugno» 
deH'Emilia • Romagna: «Cari 
amici, dichiaro di aderire al 
patto deH'amico Segni». Ribat¬ 
te il politologo Luigi Pedrazzi. 
presidente di quel comitato: «Il 
patto referendario è una cosa 
scria, una vera alleanza ira- 
.svcrsalc. L'on. Cristofori ci ha 
inviato una richiesta inadegua¬ 
la. E non SI è mai impegnato 
sui temi delle riforme elettorali. 
Se poi, dietro la sua richie.slii, 
c'è Andreotti, il discorso può 


diventare inicrcssanlo. In que¬ 
sto ca.so. però. Andreotti deve 
bruciarsi la mano»... 

SuH'adcsione di Cristofori 
interviene anche Augusto Bar¬ 
bera. uno dei leader del movi¬ 
mento referendario. «Non lo • 
cono.scevo - ammette il depu- , 
tato del Pds - come un espo¬ 
nente politico Ira i più sensibili 
ai temi della riforma elettorale, f 
È pur vero che ho sempre ere- ." 
, duto alle conversioni, segno di ' 
forza e di intelligenza politica. ■ 
Certo, però. Cristofori dovreb- ■ 
be farci dimenticare almeno . 
due co.se. l'una e l'altra molto ' 
rilevanti». Quali? «Il governo, in ," 
cui rivc.stc un molo importan¬ 
te. ha posto la questione di fi¬ 
ducia suH'clezione diretta del • 
sindaco: e ha spinto l'Awoca- ■ 
tura dello Stato a costituirsi In 
giudizio, davanti alla Corte co¬ 
stituzionale. per sostenere la 
non ammissibilità dei referen¬ 
dum elettorali». Naturalmente, 
spella ai tre garanti insediati a 
Roma decidere sull'acccttazio¬ 
ne del «candidato» Nino Cristo- 
lori da Ferrara. Come su altre 
adesioni di pemonaggi meno 
noti ma egualmente 'di.scutibili 
nella loro coerenza di «rifor- ' 
malori» delle leggi elettorali vi¬ 
genti nel no,slro paese. 

"Sono molte di più del previ- ■ 
sto. Ce ne aspettavamo la me¬ 
tà». È il commento che si rac¬ 


coglie a Largo del Nazareno. 
Un primo approccio alla pro¬ 
venienza politica dei consensi 
al cosiddetto «patto Segni* in¬ 
dica peraltro una limitala par¬ 
tecipazione di esponenti della 
Democrazia cristiana. Ha avu¬ 
to clfctto il braccio dì ferro in¬ 
gaggiato, nelle settimane scor¬ 
se, da Forlani col deputato sar¬ 
do? È presto per dirlo. SI nota, 
in particolare, una ridotta inci¬ 
denza di candidati della sini¬ 
stra de. Alcuni nomi, allora, tra 
quanti hanno chiesto di intrec¬ 
ciare il simbolo dello, scudo- 
crociato col «marchio» del pat¬ 
to. che ralligura l'emiciclo di 
Montecitorio. Sono il «cossi- 
ghiano» Giuseppe Zamberletti, 
il sottosegretario Maria Pia Ca- 
ravaglia, l'ex presidente dell'A¬ 
zione Cattolica Alb^o Monti- 
cono, il delegato nazionale dei 
giovani SimoncGucrririi. il pre¬ 
sidente della commissione dì 
vigilanza sulla Rai Andrea Bor- 
n. l'ex presidente delle Adi 
Domenico Rosati. Oltre, natu¬ 
ralmente. a esponenti del co¬ 
mitato promotore come Barto¬ 
lo Ciccardini. Aldo Di Matteo, 
Vito Riggio, Gianni Rivera, Ma¬ 
no Usellinì, Cesare San Mauro. 

Dalle liste repubblicane sì 
.segnalano i nomi del vicese¬ 
gretario Giorgio Bogi, del ca¬ 
pogruppo dei deputati Anto- 



Ranieri (Pds) 

»ll 5 aprile 
un rìschio 
di frantumazione» 


•Siia tranquillo Martelli: il Hds non sottovaluta affatto il ri- 
v. hio eli frantumazionodcl voto, né ^li a.s.NaI1i che da più pai* 
ti viiitoMo portati .jll'elcttoratoche fu del Pci**. L’ha detto ieri 
a Napoli Unilx‘rto Kanicri (nella foioì. «Si corro il iischio 
della frantuni.'izionc del voto - ha proseguilo il dirigente del 
Pds perclìè in Italia é accaduto qualcoi»a di parados-salc; i 
protagonisti di tante dispute suirautonomia della società ci* , 
vile non hanno esitato un minuto a trasformare in nuovi par» 
uti CIÒ die SI er.i mes«so in moto nella società. Dopo aver 
strepitato contro lu partitocrazia, hanno presentato ovunque 
liste di partilo. L’unico obiettivo che si pongono é di raggiun¬ 
gere un quorum percntrare in Parlamento». . 


Folla Una lolla di candidati (oltre | 

Hi /«anHiHati diecimila) preme per con- 

Ul CdnUIUdU quislare i 9-55 seggi parla- 

e qualcuno spera mentan in lizza. Ma per chi 

maI non ce la fa subito, c’é sem- 

nel turn-over po.ssibil.ta di entrarci 

in seguito Nella legislatura 
appena conclusa sono stati 
77 1 parlamentari non eletti in prima battuta ma recuperati 
grazie alle sostituzioni. Cinquanta sono stati ripescati alla " 
Camera. 27 al Senato. 1 più «irrequieti» .sono stati senz'altro i -■ 
radicali, campioni della «rotazione». L'hanno applicata tra ' 
gli altri; Marco Pannella, Adelaide Aglictta, MassimoTeodori 
e France.sco Rutelli, ora leader dei verdi. La palma delle di¬ 
missioni più veloci è toccala a Marco Taradash, subentralo e 
dimcs.sosi in meno di 24 ore il 5 luglio. 30 Parlamentari (13 
rieput.ati e 17 senatori) sono subentrati a colloghi deceduti 
Quella dei parlamentari scomparsi è una lista lunga che 
comprende anche morti drammatiche, come quella del se- • 
r.itore de Roberto Ruffilli, ucciso dalle Br, o quella della de- ' 
putata comunista Gigliola Lo Ca.scio, deceduta in un inci¬ 
dente aereo. Infine il capitolo a parte dei senatori a vita, ad 
inizio legislatura erano otto, .sono ora dieci. . . . . . 

La Lega presenta É stala movimentata da un ’ 

Ia lid-A Hi RnmA - programma c dti gran-, 

la lisia ai noma intere.sse per un candida- 

fra polemiche to su CUI pende un'indagine t 

o imhArATTÌ giudiziaria, la presentazione 

e imoardA^i nj.,, ,, -, 

Iztga. ieri a Roma. Al nume- 
ro -.7 tra gli «attacchini» del ‘ 

senatore Bovsi, infatti, c'è Mauro Rizzgiri, imprenditore inda¬ 
gato dalla magistratura. Nella palestra che gestiva al centro 
di Roma, secondo i carabinieri, aveva allestito un luogo pxtr 
inconlri fugaci e per massaggi molto intimi. Cesare Crosta, ’ 
numero due in lista dopo Bossi, ha definito la vicenda «una • 
montatura». Ma lui stesso è stato bersaglio di polemiche. 
Una donna, in sala, lo ha apostrofato cosi: «Mi chiedo come » 
lu, ex monarchico o appartenente all' Uomo qualunque ' 
pos,sa candidarti per la Lega. Non capisco come li abbiano ■ 
dato un posto in lista». « , ; , ' . . 


La Lega presenta 
la lista di Roma 
fra polemiche 
e imbarazzi 


.. nio Del Pennino, di Ettore Gal- 
, lo, ex presidente della Corte 
costituzionale, di Enzo Bianco, ;• 
Gianni . Ravaglia, • Guglielmo !. 
Castagnclti, Luisa l-a Malfa, del 
giudico Giuseppe Ayala. Adori- ' 
scono anche magistrali candì- • 

• dati con la Reto, come Antonio ■ 
Caponnetlo e Carlo Palermo. " 
-• E. con loro, il leader del movi- 
' mento Leoluca Orlando, Nan- . 

' do Dalla Chiesa e cattolici co- 
me II milanese Giovanni Co- ( 
■)-lombo, lo storico Giampaolo'- 
Romanato, Laura Giuntclla. 
'Tra i verdi firmano Francesco ■ 

■ Rutelli Gianni Mattioli, Pina i; 
Gra.ssi - e Gianni Lanzinger t 
(candidalo in Allo Adige nella '' 

' lista «Scnz,a confini»), 'Ira i li- _ 
Ixtrali, con i promotori Alfredo * 

: Biondi c Antonio Baslìni, il vi- 
. ceprcsidente della Confindu- ", 
‘ .stria Carlo Patrucco. Massiccio, 
infine, il conscn.so che viene 
. dal Pds, Impossibile citarli tutu. 

•' Col .segretario Occhetio (che 
' aveva già reso pubblica la sua 
lettera) figurano Napolitano, 

■ Mu.ssi, Veltroni, D'Alema, Man- , 
Cina, Cervetti, Gaiotti. Fas,sino, . 
Ba.s.solino, Salvi, Vi.sani, Turci, ' 
E ancora Onoralo, Bas.s.inini, 
Pasquino, Gramaglla, Imposi-. 

/ maio. Chicco Testa, Siniona 
Dalla Chiesa. Brutti, Migone c il 
giornalista del «Manife.sto» Fi¬ 
lippo Gentiloni, ■ , 


Ruffolo Per il ministro socialista . | 

«Questione ’ - 

morale . da del Trivulzio é una prò- 

comindaiao „ ; ' ' ' 

noi socialisti» blica oggi, rcsponcnte della , 

sinistra socialista rilancia la- 
qiiestiono morale, affermando che dovrebbero sollevarla di- , 
rcllamentc i .socialisti, <ominciando da noi stessi». Ruffolo ■ 
aficrinn che falli come quelli che hanno coinvolto Mano 
Chiesa «vengono ampiamente sfruttati, soprattutto se acca- > 
dono in piena campagna elettorale, da coloro • e sono molti » 

- che puntano sulla sconfina politica del panilo socialista». ' 
Ma questa, sostiene, «è una ragione che accentua, non ridu¬ 
co, la loro gravità, non solo morale, ma politica». «So bene - 
dice Ruffolo - che il problema del coinvolgimenlo traaffori e • 

_ politica riguarda tulli i partiti. Ma non deve interessarci la 
gradualori.i. Deve interessarci di non figurarvi». - • • 


Movimento » Il Movimento popolare invila | 

Pnnolare '* De c dichiara -in 

•vyVtalK , piena sintonia coi vescovi 

«Piena sintonia italiani, che'hanno consi* 

coi vescovi» “"“l? 

uniti nel voto». Un documen- 
’ lo del Consiglio nazionale di ■ 

IN— intitolato ■Difendiamo ; 

la libertà», .sostiene che il voto del 5 aprile è importante co¬ 
me quello del '-fS, e denuncia un attacco alla De da parte dei ' 
"Signon dell'economia c della finanza», e di «quattro o cin¬ 
que famiglie» clic -hanno in mano le principali industrie e i 
pnncipali mezzi di informazione». Questa lobby che «ora - 
vuole comandare di più. senza la mediazione di paniti po- : 
polari, anche nel governo», secondo Mp vuole «smantellare '• 
lo stato sociale, tagliare le pensioni, far pagare tutte le rette ; 
in ospedale e cosi via», "in nome del partilo degli onesti c ' 
della modernizzazione». ■ - ' • » ' ' ■ ■, - . 


CRECOtUOPANE 


TIRO AL BERSAGLIO 


La missione ciociara 
di Lord (^ssiga 


■■ Cos’ò? Un’incurMonc'^ Unii 
scampagnata fuori porta? Un pcllcgn» 
paggio’ Dura la snia deirE&tematorc 
MoSiSimo. del Piccone Viaggiatore, did 
primo Carabiniere d'Italia... Ma si. d-*l 
nostro presidente, Francesco Co^siga. 
Vero che ora si ò mCsSso in testa che 
deve .salutare mezzo mondo prima di 
andarsene dal Quirinale, c che quindi 
ce lo stiamo godendo in condominio 
con genti di ogni parte dei globo, ma é 
altrettanto vero che c.stigera. Cosi 0 
mai possibile che uno che ieri era a lu 
per tu con la regina ElLsabclla, che 
[‘altro giorno si aggirava in toga nera 
p>cf runiversità di Oxford c che oggi si 
farà vedere a Cambridge (od aversc» 
ne a male, a questo punto, sono rinìa- 
sic solo le bianche scogliere di Do¬ 
ver) . adesso vuole godersi il fine .setti¬ 
mana in Ciociana? Si può passare, a 
cuor leggero, da Tomma.so Moro alla 
ptistorizia, da Bond Street a Cioctarta 

OggP • " . 

-Ciccia!-, come ama dire it nostro 
presidente. E se si deve andare si va. 
In terra inglese, narrano le cronache, 



ha dato vita a gustosi duetti con Clau¬ 
dio Vjialonc, sottosegretario andreot- 
tiano clic Cossiga si trascina dietro m 
ogni viaggio come lo spazzolino da 
denti c la maglietta della salute. Il pro¬ 
blema ò il seguente: che, .sempre per 
u.sare le parole care al capo dello Sia¬ 
lo, quc.sl'uliimo 0 piuttosto -incazza¬ 
to» con il principale del suddetto Vita- 
Ione, quel Giulio Andreotti che so ne 
va a zonzo per il Canada tranquillo 
come un pia/aista di enciclopedie, in- 
fuschiancloscne di Cossiga che batte i 
piedi in lungo e largo per l’Europa- 
■Voglio le scuse! Voglio le scuse'». A 
Vitalono. che si trova nella cla.ssica si- 
tuaz.ionc del sorcio in bocca al gatto, 
ed in più é 11 a portata di esternazione, 
il capo dello Stalo ha notificato di non 
volere soluzioni «a tarallucci c vino», 
come pare sia costume delle genti 
ciociare. E per domenica, nientedime¬ 
no. il Cossiga si ò programmato una 
giornata noi feudo di Giulio, 

Ora. duo cose vanno notale. Ui pri¬ 
ma 0 la faccuidi Vualunc. A vederlo in 


STEFANO DI MICHELE 


televisione, .seduto vicino al presiden¬ 
te che strepita, pare uno in pietosa at¬ 
tesa ncH’anticamcra del dentista. I la 
lo sguardo fLs.so e immoto di un pc.scc 
rosso, cspre.vsivo come quello di un 
mediatore di bc.sliame, anche quando 
Cos.siga gli lancia preoccupanti oc¬ 
chiale, Ut seconda sono le risposte 
che Io stesso sottosegrelano ha dato 
ai giomalLsti sulla faccenda dei tarai- 
lucci c del vino. «Il riferimento alle mie 
abitudini ciociare C stato «soltanto af¬ 
fettuoso. So bene, per averne parlato 
con lui diverse volte, quanto profondo 
sia il ruspelto del presidente Cossiga 
per la gente di Ciociaria-, lui detto Ma 
ve lo immaginate, con tutti quelli di 
cui ha da dir male, Tinquilino del Qui¬ 
rinale che perde tempo per parlare 
«diverse volte» col Vitalonc del suo 
profondo rispetto [)cr le usanze cio¬ 
ciare’ A dargli retta, quel poveruomo 
del .sottosegretario neanche mette 
piede nello studio di Cossiga, che 
quc.st’ultimo attacca: «Caro Claudio, 
quei tarallucci c quel vino della Cio- 


ciana...*. E intanto, simile a Nini Tira- 
bu.sciò, accenna ad un .saltarello. 

Ui vogliamo dire tutta? Della Ciocia¬ 
ra, a Cossiga. gliene importa quanto - 
può importargli del libi'rale Paluclli: 
meno di mente 11 problema ò che, 
qiieirinnociiìtc zona del Lazio ò tiil- 
l'una con Andreotti, che dal dopo¬ 
guerra VI ha sempre fatto il pieno di 
voti. Da quelle parti Giulio è pili intoc» 
Ctibilc della vigni del porchetto, più ' 
|)o;x)Iare del gioco della pentolaccia, 
più appetibile dcH'abbacchio al forno. 

É «Ciccio» Cossiga ci va dopo averlo 
insultato’ Già, che va a fare, il noslix) 
presidente’ Ad esiomarc tra i pascoli 
e gli ovini? Ma no. sentite un |>o‘ che 
programma si ù fatto: «Sarà una gior¬ 
nata interamente dedicala, in un con- 
te.sto ciociaro, alla filosofia e alla spin» 
tualiUi», ha.spieg4ito in Inghilterra, con 
Tir/u's infilato sotto il braccio. Ottimo 
intendimento. E chls.v\ come l'avrà 
spiegalo itila «vecchia Belty», la trasfer¬ 
ta nel fnisinalc. quando ieri l'ha vista 
(wr il té a Buckingham Palacc. 


Un'ordinanza del giudice riferita alla consultazione anticaccia del '90 

Urne aperte per un referendum? 
È reato dire: «Andate al mare» 


STEFANO BOCCONETTI 


IH ROMA. Il «no» è perfetta¬ 
mente legittimo. Mollo meno 
l'invito all'astensione. E addi¬ 
rittura una campagna per far 
mancare il «quorum» (falla 
magari con l'invilo ad andare 
.il mare invece che alle urne) 
potrebbe prefigurare un reato. 
Si .sta parlando dei referen¬ 
dum. O meglio delle iniziative 
per far fallire le consultazioni 
abrogative. Quelle che nel lin¬ 
guaggio burocratico si chiama 
«l'induzione aH'.tsIen.sioni- 
,smo». 

La decisione - destinata a a 
scatenare polemiche - è del ' 
giudice delle indagini preli- 
marì di Roma, Paolo Colclla. 
Sul tavolo del magistrato era 
arrivalo, da Bolzano, un incar- ' 
lamento su una vicenda di 
due anni fa. Relativa al refe¬ 
rendum sulla caccia Pochi 
giorni prima dei volo, un diri¬ 
gente della Fedcrcaccid - ov¬ 


viamente «nemica» del refe¬ 
rendum - SI pre.sentò in Tv e 
invitò gli clcllon a di.scrtare le 
urne. L'obiettivo dichiaralo 
era quello di far mancare il 
quorum. Nelle parole di quel 
cacciatore incallito, però. I'a.s- 
sociazione «Soccorso animali» 
VI les.se una violazione delle 
leggi elettorali, K presentò una 
denuncia. Che .sembrava de¬ 
stinala a restare senza seguilo. 
Lo stesso pubblico minislerr) 
(si traila del giudice Qlga C.i- 
pa,s,so) aveva, infatti, cliieslo 
l'«arcliiviazione» del ca.so, A 
suo parere, iasoinma, era iiii.i 
denuncia infondata. Non la 
pen.sd cosi, però, il suo colle¬ 
ga Paolo Colella, che lui rin¬ 
viato di nuovo gli atti al pub¬ 
blico ministero, Lui richiesta di 
archiviazione, dunque, è siala 
respinla. E ora quel r.ippre- 
sentante della • Fedcrc.iccia 
dovrà ris(x>ndere ili «istigazio¬ 


ne a di.soljbedire alla legge 
elettorale". 

Il perchè lo spiega lo ste.s.so 
giudice delle indagini prelimi¬ 
nari di Roma: l'iiivilo all'a.stcn- 
sionismo non può essere con¬ 
siderato alla stessa stregua di - 
un invito a volare -no». Cosa, 
quest'ultima, che ovviamente 
è perfeltanienle legittima. Ma ' 
irattandosi di referendum .• 
abrogativo, la questione è dif- ' 
ferente Noll'ordinaiiza. il giu¬ 
dice Colella scrive esplicita- •• 
menle die «il "no" può con¬ 
correre a formare la volontà ' 
negativa della maggioranza ; 
degli elettori, mentre l'aslen- 
sione poirebbe vanificare la 
volontà abrogativa della m.ng- 
gioraiiza». Tanto più se -la' 
.somma delle astensioni causi 
li venir meno del quonim» 
Reazioni all'ordinanza, per 
ora non ne sono venule. Ma la 
poiemica è a.ssicurala È vero 
che un'ordinanza del «G.f.P.» 
non li.i un «v.ilore generale». 


come SI dice. Per capire, non 
è una sentenza della Ca.ssa- 
zionc che pos.sa es,sere utiliz¬ 
zala magari come «preceden¬ 
te» in altri proce.ssi. La sua rile¬ 
vanza politica, però è indub¬ 
bia. E subito tornano alla 
menle le tanti fra.si dei difen- 
.sori delie preferenze multiple, 
dette alla vigilia del 9 giugno. 
Primo fra tutti, quelle di Craxi: 
•Il referendum non .serve. Invi¬ 
lo gli elettori ad and,ire al ma¬ 
re quella domenic.i». Craxi, 
ma non solo Con lui si schie¬ 
rarono in lanti. Politici e no. 
Posizioni in tondo coperte da 
Cossiga che il 1 giugno, smen¬ 
tendo .sè .SIC.S.SO (aveva .sosie- 
nuto che votare era un dove¬ 
re) se n'era uscito così; «Mte- 
nersi è più che legittimo». Co¬ 
munque. il 9 giugno, a diffe¬ 
renza del • relerendum sulla 
caccia, non ci sono siali se¬ 
guiti giudiziari. È si,ilo il '70"., 
di elettori a mettere tutto in or¬ 
dine. 
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La ricostruzione dei fatti nel documento del 
vicepresidente del Comitato di controllo 
sui servizi segreti Aldo Tortorella (Pds) 
«Stay-behind» assolta con Taiuto missino 


L'organizzazione militare utilizzata a fini 
interni e in pieno accordo con gli americani 
I «neri» arruolati e la strategia della 
tensione. Arriva là P2 di Licio Celli 


Gladio con la Già, contro la sinistra 


La relazione sulla organizzazione Gladio che il 
comitato parlamentare di controllo sui servizi di 
sicurezza ha deciso, a maggioranza, di presenta¬ 
re al Parlamento si basa essenzialmente sulle car¬ 
te fomite dal servizio di sicurezza militare e sulle 
testimonianze dei capi del servizio, dato che le 
comunicazioni fomite dai responsabili politici 
non hanno aggiunto materiale conoscitivo di ri¬ 
lievo, Come sottolinea la stessa relazione del co¬ 
mitato le carte non hanno potuto essere lette tutte 
per mancanza di tempo. E, come C noto, il comi¬ 
tato non avendo poteri di inchiesta non ha verso i 
testimoni alcun potere obbligante. 

L’indagine conoscitiva del comitato ha ancora 
una volta dovuto seguire una procedura assurda. 
L'indagine aveva come oggetto quello di esami¬ 
nare se e quali rilievi dovessero essere mossi al 
servizio segreto militare, oltreché alle autorità po¬ 
litiche preposte. Ma - ecco l'assurdità - l’organo 
di controllo deve giudicare sulla base delle infor¬ 
mazioni che vengono fomite dal controllalo, ■ 
Queste informazioni dal punto di vista docu¬ 
mentario sono assolutamente inattendibili. Infat¬ 
ti, diversamente da ciò che accade In altri paesi, i 
servizi di sicurezza italiani non hanno il dovere di 
conservare memoria dello proprie azioni e la .stes- 
.sa documentazione finanziaria viene distrutta da 
ogni mutamento del titolare del dicastero della 

Difesa, .. ■ . ' 

Infine nelle testimonianze rese al Comitato i re- 
spoasabili in carica del servizio e di Gladio - gen. 
Martini e Inzcrilli - hanno u,sato la più grande reti¬ 
cenza fornendo alcune delle notizie più significa¬ 
tive .sulla attività della organizzazione solo dopo 
che già le indagini della magistratura c della com¬ 
missione Stragi avevano svelato nuovi elementi di 
latto, come quelli riguardanti la attività informati¬ 
va o le mobilitazioni della struttura Gladio, - - 

Una valutazione pronunciata su queste carte é 
come quella che può dare un giudice ii quale 
avesse a sua disposizione solo la parola dell'lm- 
putalo e gli indizi del tutto occasionali lasciati dal¬ 
la .sua azione. ■, ■ . . 

E, infatti, non solo é assolutamente evidente la 
incompiutezza dei documenti fomiti dai servizi; 
ma é egualmente evidente, proprio dall’esame 
delle carte rimaste, che i servizi avevano perfetta 
nozione di ciò che fo.sse lecito o non lecito per 
l’uso di Gladio e che dunque, privi di ogni obbligo 
dì memoria, l’eventuale uso illecito non solo po¬ 
teva ma, secondo la mentalità del servizio, dove¬ 
va essere occultato e quindi esso può aver lascia¬ 
to solo qualche occasionale prova o qualche for¬ 
tuito Indizio. - 

Nonostante questa situazione assurda, dalle 
tracce presentì nei documenti ma anche dall’esa- 
me dei documenti giudiziari che il Comitato, a 
maggioranza, ha ritenuto estranei aita sua com¬ 
petenza è possibile trarre una prima valutazione 
di merito, che conferma con ogni evidenza la-pie¬ 
na illegittimità originaria della struttura Gladio, e 
le gravame conseguenze di una tale organizza¬ 
zione, anche al di là della partecipazione - di cui 
esistono pesanti indizi in numerose inchieste giu¬ 
diziarie - di singoli suoi membri o di parti della 
organizzazione a precisi episodi della strategia 
della tensione perseguita in Italia per oltre un 
quindicennio. - v , ■ . - ■. 


I. La perdita di nazionalità 
dei servizi di sicurezza. ' 

La valutazione sulla illegittimità di Gladio non ri¬ 
guarda il latto che si sia voluto predisporre un set¬ 
tore o una organizzazione delle forze armate ca¬ 
pace di operare dietro le linee di una eventuale 
occupazione straniera. • ■ - 

Ma queste reali o supposte esigenze militari po¬ 
tevano e dovevano essere perseguite nel rispetto 
dei principi della Costituzione e delle IcgSi e non 
giustificano in alcuna maniera abusi, illegalità, 
violazioni della Costituzione, 

La valutazione di illegittimità riguarda le moda¬ 
lità della nascita, l’organizzazione e il funziona¬ 
mento della spwilica struttura chiamata Gladio. 

L'unica traccia della origine di Gladio é un p^- 
zo di carta composto di quattro paginettc e privo 
di qualsiasi firma. Un tale pezzo di carta - dunque 
- non può in nessun modo essere considerato un 
documento in un qualsiasi modo attendibile e ta¬ 
le da costituire un testo sicuro. - - 

Questo testo è stalo fornito dai servizi come il 
primo accordo tra il servizio segreto militare ita¬ 
liano c II servizio segreto degli Stati Uniti raggiun¬ 
to nel 1956, La notizia é tanto poco veritiera che, 
in documenti successivi, si .sono trovati cenni di 
precedenti intese, di cui non rimane alcun testo, 
risalenti al 1952. 

Né per le intese di cui mtmeano nferimenti di 
. qualche precisione, né per il presunto documen¬ 
to costitutivo del 1956 vi é la minima prova di una 
qualsiasi forma dì sanzione governativa, e neppu¬ 
re di sanzione dell’autorità militare legittima da 
CUI i servizi di informazione originariamente di¬ 
pendevano. - , 

L’unica traccia di un acconsentimcnto di parte 
governativa é custodita nella memoria del sen. 
Taviani. • 

Risulta in ogni modo chiaro che l’organizzazio¬ 
ne nacque dopo un tentativo degli Stati Uniti di 
costituirne una propria sul territono nazionale ita¬ 
liano. Ma che cosa sia stato questo tentativo e 
quali finalità sì proponesse non é in alcun modo 
dato di sapere. Per trovare una qualche forma di 
collegamento con l’alleanza militare atlantica bi¬ 
sogna infarti aspettare tre anni dopo il 1956 e set¬ 
te anni dopo il 1952. Questo rapporto con la Nato 
é esso stesso estremamente vi^o e impropno, 

t. into é vero che al comitato di coordinamento 
delle organizzazioni sstay behind- (Acc) hanno 
partecipato paesi Nato e non Nato nel mentre nel 
Comitato limitato ai p.aesì Nato (Cpc) é sempre 
stata associata la Francia anche quando ossa é 

u. scita dalla organizzazione militare integrata, nel 
mentre altri paesi Nato non hanno partecipato 
(Danimarca, Norvegia) se non in tempi recentis¬ 
simi (1980). Grande é la confusione che si fa tra 
•guerra non ortodossa» la quale, in realtà, preve¬ 
de reparti speciali delle fonte armato e «stay 
behind», collegata ai servizi segreti. Se la prima é 
sicuramente parto della organizzazione militare 
integrata della Nato, lo stay behind ha un legame 
assai indiretto, e nasce e si sviluppa - per quanto 
riguarda l’Italia - nel rapporto diretto tra sen/izio 
Italiano e Cia. •• 

S; sanciva in tal modo un rapporto tra servizio 
segreto italiano c quello degli Stati Uniti che non 
ha niente a che vedere con la coopcrazione tra 
pan. . . -. . . 

Il servizio segreto italiano negherà ancora nel 
1985 sia al governo sia al Comitato parlamentare 
la esistenza della direttiva del National security 
council degli Stati Uniti, direttiva detta "Demagne- 


L'assoluzione di «Gladio» decisa, a maggiorartza, dal 
Comitato parlamentare di controllo sui servizi segre¬ 
ti, continua a suscitare polemiche e prese di posizio¬ 
ne. Prima la decisione della Procura romana di de¬ 
cretare la legittimità di «stay behind», poi la vera e 
propria espropriazione dell’inchiesta condotta dai 
magistrati militari di Padova. Il tutto, dopo una lunga 
serie di tentativi di ostacolare il lavoro del giudice ve¬ 
neziano Felice Casson.Subito dopo, il clima creato 
intorno ai giornalisti ( a quelli dell’Unità in particola¬ 
re) che si sono occupati, per mesi, della struttura su¬ 
persegreta, con arresti, querele condizionanti e 
«pressioni» di vario genere ( telefoni intercettati e for¬ 
se persino pedinamenti) purché di «Gladio» non si 
parlasse più. Insomma, una vera e propria «campa¬ 
gna» cfie ha avuto, come iniziatore, lo stesso presi¬ 
dente Francesco Cossiga, L’aissoluzione di «Gladio» 
da parte del Comitato parlamentare di controllo sui 
servizi segreti è l’atto finale di questa campagna che, 
ha chiaramente dimostrato come, da più parti, non ■ 
vi sia mai stata alcuna intenzione di fare davvero 


chiarezza definitiva su una «struttura militare» peren¬ 
nemente in armi che il senatore Libero Gualtieri, pre¬ 
sidente della Commissione stragi, ha definito «de- 
vriante» e abusiva. Quella organizzcizione, sempre se¬ 
condo Gualtieri, avrebbe contribuito, in modo deter¬ 
minante, alla strategia della tensione che, per anni, 
ha insanguinato il nostro Paese. È quanto sostiene, 
in un lungo documento, anche il vicepresidente del ’ 
Comitato di controllo sui servizi segreti. Aldo Torto¬ 
rella, del Pds, che ha partecipato all’esame di tutte le i 
carte su «Gladio» fatte giungere al Comitato. Si tratta 
di una vera e propria relazione che è stata in parte re¬ 
cepita da quella generale inviata al Parlamento e ap¬ 
provata a maggioranza, addirittura con il contributo 
missino. La legge, infatti, assurdamente, non con¬ 
templa una vera e propria relazione di minoranza,' 
ma soltanto delle «controdeduzioni» da inserire nei ' 
«rapporto» più generaleinviato alla Camera e al Se¬ 
nato. Il documento di Aldo Tortorella offre, invece, 
una precisa e puntuale ricostruzione dei fatti con tut¬ 
ta una serie di osservazioni di grande interesse sulla ' 


attività di «Gladio», sui legami con gli ambienti della 
destra eversiva, sulla «snazionalizzazione» dei servizi 
segreti che gestivano «stay behind». a favore della 
Cia. Sull’uso interno e in funzione antidemocratica 
dell’organizzcizione militare, sulla scomparsa delle 
armi da alcuni depositi e sull’intervento della P2 di 
Licio Celli. Si risale addirittura alle indagini sulla «Ro¬ 
sa dei venti» per dimostrare come già negli anni ses- 
santa-settanta, un buon numero di golpisti era per¬ 
fettamente a conoscenza delle strutture di «Gladio». 
Anzi, alcuni di loro, si mossero e operarono convinti 
di obbedire in pieno alle finalità della struttura segre¬ 
ta che dipendeva dai servizi di spionaggio. Certi ex 
combattenti della repubblica di Salò furono, nella 
fase iniziale, addirittura arruolati. Insomma, come 
■ dichiarò il generale Gerardo Serravallecapo di «Stay- 
Behind» dal 1971 al 1974, spesso apparve evidente 
che l’organizzazione era una vera e propria «banda 
armata» di estrema pericolosità. Abbiamo deciso di 
pubblicare ampi stralci dell’importante documento 
di Aldo Tortorella, a cominciare dalla «Premessa». 



23 novembre 1990, un cscavatore meccanico aH’ooera nel cimitero di Brusuglio di Cormano durante le ricerche del deposito di armi dell’organizzazione Gladio 


tize», e rc:>a pubblica negli Stati Uniti, nella quale 
si teorizzava ~ e si indicava alla Cia - la necessità 
di ogni forma di azione* contro i partiti comunisti 
particolarmente in Italia e in Francia. 

Da quelle carte (testimonianza Allavena alia 
Commissione Bcolchini) ora rese pubbliche, ri¬ 
sulta che ogni nastro delle intercettazioni illegali 
disposte dal Sifar verso partiti politici veniva tra¬ 
smesso quotidianamente al rappresentante m 
Roma della Cia e che l'espianto dei servizi di 
ascolto, in seguito ai rischi di inchiesta parlamen¬ 
tare. fu autorizzato dalla Cia c non dalle autorità 
formalmente responsabili, a testimonianza di 
quella speciale dipendenza gerarchica instaurata 
tra servizio italiano c quello degli Stati Uniti. l..a or¬ 
ganizzazione Gladio era dunque parte di un siste¬ 
ma di relazioni che travalicava il fondamentale 
principio della nazionalità del .servizio di sicurez¬ 
za. 


II. Una funzione interna 
di natura eversiva. 

La giustificazione che viene portata per la orga¬ 
nizzazione Gladio e che cs.sa dovc.ssc servire per 
quello che la Costituzione definisce il -sacro do¬ 
vere» della difesa della patria. Si trattava - si so¬ 
stiene - di una organizziizione militare dipenden¬ 
te da un servizio militare. * - * . 

Ma, allora, il reclutamento avrebbe dov\ito es¬ 
sere on?anizzato senza discriminazioni di parti in¬ 
tere della popolazione. ■ 

Viceversa, secondo quanto ò indicalo dalle 
tracce presenti nei documenti e dalla testimo¬ 
nianza del sen. Francesco Cossiga, la esclusione 
dei comunisti (ma, in una prima fase, anche dei 
socialisti) avveniva per ragioni ideologiche: e 
cloò perche si supponeva che essi considerassero 
la loro patria non l’Italia, ma i’Unionc Sovietica. 

In tal modo la organizzazione nasceva sulla ba¬ 
se della discriminazione verso una parte della po¬ 
polazione Italiana. Una tale dlscnminazione non 
era solo fondata su una falsificazione delle finali¬ 
tà e degli scopi proclamati e concretamente per¬ 
seguili da quelle parti politiche che furono il Pei e 
il PsI di allora, ma nel più aperto disprezzo del pri¬ 
mo fondamento costituzionale, che 0 nella egua¬ 
glianza di dintti e doveri cosliluzionalmenlc san¬ 
citi. L'organizzazione mutava con ciò stesso com¬ 
pletamente la sua iLvserila natura. Se una parte 
politica costituzionale e con fini costituzionali era 
discnmìnata pcrchó considerata in blocco come 
agente straniero, una parte del popolo italiano di¬ 


ventava automaticamente il nemico. 

Nel 1958. in un Incontro Sifar-Cia i compiti del¬ 
la «Stella Alpina» (originante dalla disciolta orga¬ 
nizzazione «O» operante nel Friuli Venezia Giulia ' 
c confluente nella organizzazione Gladio) vengo¬ 
no descritti dal rappresentante itaiianocon que¬ 
ste parole riportate a verbale: a) «in tempo di pa¬ 
ce, controllo c neutralizzazione delle attività co- 
muni.stc». Seguono al paragrafo b) i compiti «in - 
ca.so di conflitto che minacci la frontiera o di in- ■ 
surrczionc interna» e solo al paragrafo c) i doveri 
•in caso di invasione del territorio*. » 

Dieci anni dopo l'accordo del 1956 l’esercita¬ 
zione «Delfino» 6 riprova assolutamente esempla¬ 
re della costanza di questa funzione interna. L’c- 
sercitrtzionc avviene al confine orientale c vuole 
apparire sotto la specie di un addc.stramcnto vol¬ 
to a contrastare una «insorgenza» che alla fine si 
rivelerà anti-nazionalc. Siamo nel 1966. Lo Jugo¬ 
slavia era già assestala in una propria collocazio¬ 
ne intemazionale autonoma e già aveva un lega¬ 
me economicamente forte con l’Occidente c con 
l’Italia: da gran tempo non era neppure immagi¬ 
nabile un attacco della Jugoslavia, o una rivendi- ' 
cazione armala jugoslava su terre italiano. 

La invasione non c’entra |xrr nulla. E infatti 
quel settore d» Gladio che - nella esercitazione 
Delfino - deve «immaginare» la sovversione, la 
concepisce e la illustra come proiezione delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, dei partiti e degli organi di 
st.nmpa di sinistra reo/merire esistenti. Eviene con-. 
copila già come «isorgenza» l'inizio di agitazioni e 
azioni sindacali per supposti licenziamenti oppu- ' 
re manifesti di denuncia contro Topcrato de! go¬ 
verno In jwlltica Interna o internazionale. Contro 
una tate «in.sorgenza» la replica di Gladio prevista 
nella esercitazione prevede lutti i mezzi compre- . 
sa la provocazione all’interno delle manifestazio¬ 
ni sindacali, c comprc.si gli attentali lerronstici 
contro ufficiali e sacerdoti italiani da imputare, 
j>oi, come attentali compiuti dalla parte avversa. 

Sono pa.s.st)ti più di 20 anni dalla fine della 
guerra. 11 quadro politico ù mutalo radicalmente. 

E nato il centro sinistra. Ma Gladio continua ad 
esercitarsi contro quello che ò stato concepito co¬ 
me il nemico interno. 


111. Il tempo della strategia 
della tensione. 

Si badi alle date: il generale De Lorenzo ò capo 
del Sitar tra il dicembre ’55 c Toltobrc ’62. Succes¬ 
sivamente. divenuto comandante dei carabinieri, 


continuerà a controllare il seivizio attraverso gli 
uomini a lui legati (il capo servizio Viggiani: '62- ^ 
*65 c poi Allavena, il capo del controspionaggio, il ’r 
capo deirufficlo D. ramministratore, come docu- 
mcntcràlacommissioncBeolchini). 

È dunque De Lorenzo il capo del SIfar quando. * 
nel 1956, viene steso raccordo con la Cia per Già- • 
dio (testimoniato dalle quattro pagineite di cui si 
ò fatto cenno), c quando, nel 1959, Gladio viene • 
ammesso al Comitato clandestino alleato. - • 

Ma va anche aggiunto che ò sempre De Lorcn- ' 
zo II capo del Sitar quando (nel 1958) viene data ► 
al servizio segreto militare la suprema autorità di > 
sicurezza.La schedatura generalizzata che viene , 
ordinata da De Lorenzo c che verrò documentala 
come illcgittinia dalla commissiono Beolchini sa¬ 
rà solo la prosecuzione c l'ampliamento di que¬ 
sto potere straordinario. ■ « - . 

Ui verità ò che il sistema costruito da De Loren¬ 
zo. con il conscaso dei governanti del tempo, c : 
con II rapporto con la organizzazione segreta de¬ 
gli Stati Unilì. fu scalfito ma è sostanzialmente du- ^ 
rato finoat giorni nostri. _ 

il Piano Solo di De Lorenzo - il cui rapporto 
con il presidente Segni ò noto - ù del 1964: ed es- * 
so coinvolgeva pienamente il servizio di sicurez¬ 
za. Già fu accertato che le liste di proscrizione « 
(ancora oggi occulte) erano stale fomite dal Sifar ^ 
c che il servizio segreto aveva avuto il compito di , 
procurare le informazioni c i mezzi per sorpren¬ 
dere nello loro abitazioni coloro che avrebbero 
dovuto essere deportali in Siirdegna, pn*sumibil- 
mente nella sede di Capo Marrargiu. luogo di ad- 
destramcnlo della Gladio. -, 

Oggi sappiamo dagli omissLs delia Commissio- , 
nc Lombardi che il capo del Sitare di Gladio gen. 
Viggiani, uomo di De Lorenzo, apertamente invi¬ 
tava (testimonianza col. Cerica) a contrastare c : 
combattere la swHa di centro-sinistra c [‘assetto ’ 
istituzionale; e si «aveva notizia del reclutamento ^ 
attraverso centri perifcnci del Sifar di personale 
proveniente dall'esercito di Salò, La JicgroMzionc ' 
di una tale testimonianza che nvcl«nva reali gravis¬ 
simi ò un fatto in sò legittimo, ma ò anche un dato 
nvclalore. VI era qui una traccia concreta della > 
profondità del complotto e del colnvolgimenlo . 
del capo del scnrizio segreto. 

È del lutto logico nlencre che Gladio fosso 
coinvolto dalle predisposizioni del piano Solo, d i- , 
pendendo dal Sifar che di quel piano era compar¬ 
tecipe. E illogico, seminai, ritenere il contrario. Se T 
l'arma dei carabinieri aveva pronti 1 piani, oggi '• 
pienamente s\n:lati dalla pubblicazione degli ^ 
omissis, per porre sotto controllo l'Italia meridio- 


riferimento della strategia della tensione quella 
struttura dei servizi che 6 Gladio. - 

Senza la indagine del giudice Cavson e senza la 
confessione di Vinciguerra, in realtà, non si sareb¬ 
be mai arrivati a Gladio. « 

Il fatto ù che dopo la terribile strage di Piazza 
Fontana del 1969, non certo priva di gravi conse¬ 
guenze politiche, la strategia della tensione si in¬ 
tensificò sino all'assassinio di Moro e alle ripetuto 
stragi. ‘ „ 

Le colpe dei servizi in queste vicende .sono sta¬ 
te in molti casi scoperte c provate.. -r.» .1 

Ma SI e visto, poi, che anche dopo il periodo De 
Lorenzo, i servizi continuavano - con la copertu¬ 
ra dei governi in cui ai posti chiave rimanevano 
sempre le stesse forze, e quasi sempre gli stessi 
uomini - in una linea di lotta al «nemico inlemo» 
nonostante che anche il Pei avesse nel 1974 mo¬ 
dificato radicalmente la propria posizione inter¬ 
nazionale. accettando la Nato non solo - come 
era .stato fino ad allora - in obbedienza alle leggi, 
ma con un esplicito riconoscimento della esigen¬ 
za dell'equilibrio tra le forze. " .-’-v 

Ma nel servizio segreto militare, che dopo lo 
.scandalo De Loranzo aveva cambiato nome una 
prima volta (da Sifar a Sid), aveva preso stabil¬ 
mente la guida - come m altn alti gradi dell'cser- 
cito, delia magistratura, degli apparati pubblici, 
dei parliti - la organizzazione P2. il cui p»op>oslto 
di rovesciamento del sistema costituzionale italia¬ 
no ò noto. • 

Per tutto il pcnodo della strategia della tensio¬ 
ne. appare raftivazione di un coacervo in cui con¬ 
fluiscono elementi dell'eversione, affiliati alla log¬ 
gia P2, esponenti delia criminalità organizzata i 
quali danno vita alle efferatezze che si conosco¬ 
no. ' •' vs' 

Alcuni di questi elementi furono presi sul fatto: 
come li Gianfranco Berioli, apparentemente usci¬ 
to dal nulla per gettare la bomba dinnanzi alla 
questura di Milano. > • - —* - >v y- 

Scoperto tra i gladiaton un nominativo eguale," 
fu dichiarata la omonimia. Per altri casi si ò soste¬ 
nuto che si ò trattato di persone contattate ma 
non reclutate. • -, - i.-" 

Certo è che le violazioni della legalità e quello 
che ò stato giustamente chiamato un processo di 
anticostiiuzionalità progxssiva di Gladio conti¬ 
nuarono anche al di là cd oltre gii indizi di parte¬ 
cipazione alla strategia della tensione. Gladio ha 
infatti avuto, anche nella sua .storia ufficiale, una 
utilizzazione illegittima di cui rimangono tracce 
evidenti. , ^ 


IV. Leillegalità 
progressive e palesi. 

A) pnmo posto delle illegalità che possono essere 
definite progressivo c palesi figura la attività infor¬ 
mativa che nulla ha a che vedere con la presunta 
preparazione ad una sempre più fanlomatica in¬ 
vasione. ........ ‘ 

Ma ancora più probante à !a v'icenda degli anni 
SO, Il fatto che Gladio abbia continuato ad espan¬ 
dersi per tutto il decennio appena trascorso chia¬ 
risce definitivamente che non si trattava in alcun 
modo di far fronte ad una minaccia di occupazio¬ 
ne, ormai confinata tra le lontane memorie del 
passalo. 'L‘ ^ 


naie, centrale c nord occidentale (quella del 
triangolo industriale), anche attraverso la occu¬ 
pazione delle sedi dei giornali c dei partiti di sini¬ 
stra, airilalia nord-orientale - particolarmente de¬ 
licata per le frontiere -- avrebbe certamente dovu¬ 
to pensare qualche altro.' iV. • 

Non ò compilo di queste noie ricordare come e 
perche it piano Solo non sia entrato in attuazione. 

Certamente, l’attività di destabilizzazione del '' 
servizio prosegue dojx) la mancata esecuzione di ‘ 
quel piano. È il Sifar che finanzia nel 1965 (altra- 
verso il col. Rocca, capo dclJ'ulficio Rei) quel 
convegno a Roma, a! Parco dei pnncipi, che wdc 
la partecipazione di molti protagonisti della stra¬ 
tegìa della tensione degli anni successivi (tra cui ^ 
Delle Chiaie, Merlino. Glanncttini) c teorizzo la 
necessitcà di una linea attiva di lotta «nelle condi¬ 
zioni meno ortodosse» e cioò con ogni mezzo 
nelle «zone occupate dal nemico*. Il nemico, s'in- 
tende, sono I «comunisti» ma per comunisti s'in¬ 
tende tutte le forze del movimento operaio e lo 
stesso Partito socialista di cui si vuol contrastare la 
presenza al governo, .'•'..-a.' ^>' 

Attraverso una lettura compiuta ora che ò nota 
la esistenza di Gladio delle carte dei procedimen¬ 
ti giudiziari sugli episodi di terrorismo e di strage 0 
possibile rilevare ciò che prima non poteva appj- 
nrc; c cioC che il rapporto tra servizi segreti c stra¬ 
tegia della eversione fu così stretto e continuo da 
rendere incredibile che l'insieme doU’organizza- 
zionc, e dunque Gladio, non nc fos.se coinvolUi. ■ 
Guido Glanncttini. Il giudice della inchiesta su 
Piazza Fontana (il giudice Migliaccio) ha «icccr- 
lato che il Giannettinl frequentò un corso di for¬ 
mazione delle tecniche per reagire in casi di sov- 
s-ertimenti interni noU’Europa occidonlnlc, in un 
Centro delta Germania Federale (Bad Ems). Ana¬ 
loghi Centri dislocali in Gennania e tenuti dai ser¬ 
vizi statunitensi venivano frequentati dagli istrut¬ 
tori di Gladio. Risultò inoltre, c il fatto acquista .so¬ 
lo ora una straordinaria importanza, che il Gian- 
notimi tra il 1966c il 1969 venne regolarmente re¬ 
tribuito dall'ufficio R, da cui - come adesso sisa - 
dipendeva la organizzazione Gladio, Sia nel pro¬ 
cesso sulla organizzazione «Rosa dei Venti», sia in 
quello per la strage di Peteano i protagonisti rive¬ 
lano una conoscenza precisa di quella che ora 0 
conosciuta come la staittura Gladio. Amos Spaz¬ 
zi e. Cavallaro, con la lorocongiura della Rosa dei 
venti ritenevano di essere del tutto intcmiad una 
organizzazione supersegretu dei servizi e ai suoi 
scopi. ' ^ . 

Vinciguerra, reo con(es.so per la strage di Peieii- 
no, descriveva con ogni precisione come punto di 


V. Lo scioglimento di Gladio, .. 
non può bastare. ' 

Da tutto quanto prrxede appare evidente che 
Gladio per il modo illegittimo della sua costituzio¬ 
ne. ma vsoprattulto jjcr il sen.so della sua presenza 
c per l'uso che ne ò stalo fatto, ha significato con¬ 
ferire ai servizi segreti italiani un ruolo abnorme 
incostituzionale c anticostituzionale nella vita del 
paese. • • *> - 

E questa la constatazione più grave, che ha 
portato nel corso dei decenni a quelle che furono 
definite le ripetute «deviazioni» dei servizi segreti e 
alle conseguenze terribili che ne sono derivate. ^ ^ 

’ Il servizio segreto militare, per il fatto di essere 
stato investilo della suprema autorità dì sicurezza, 
già aveva acquLstato un potere spropositato. ' 

• I servizi sono stati scoperti a più riprese ad in¬ 
tervenire nella vita politica sino cd oltre la strate¬ 
gia della tensione, tanto da dover essere riformali 
due volte. Ma nessuna di queste riforme ha porta¬ 
to ad un reale controllo delle fonti del potere le¬ 
gittimo sui servizi. 

I governanti del paese hanno la rc'-ponsabililà 
di avere in ultima istanza promosso c avallato il . 
potere abnorme dei servizi segreti, anche se solo 
una ricerca approfondila - che esula dal compito 
di queste note - potrebbe dire con qualche preci- . 
sione quanti abbiano utilizzato questo eccesso di 
potere e quanti ne siano stati scavalcati. 1 respon¬ 
sabili dei servizi, pur scelti formalmente dai din- 
genti politici, sapevano di avere collegamenti e 
direttive intemazionali che rappresentavano la 
fonte del potere reale c di quella che considera¬ 
vano la missione jxilitica da perseguire. 

• È per tutti questi motivi che alcune conclusioni 
snmpongono: 

1) Lo scioglimento di Gladio non può bastare. 

Una nuova c piena riorganizzazione del servizio 
segreto militare va messa in cantiere, Ivvsa deve 
partire dalla garanzia di una piena indi[>endcnza 
nazionale del servizio, che può non escludere la 
collalxirazione necessaria innanzitutto a livello 
europeo, ma dm* troncare una pratica di subal- 
femifà. Una tale piena autonomia ò tanto più in- 
dispcns-ibile nella niùtaia situazione intemazio¬ 
nale. - y.-” ^- 

2) Il dettato principale della legge di riforma 

dei servizi (numero 801. 1977).ccioò lasottopo- 
sizione del servizio alla aulorilà civile legittima, 
deve essere pienamente attualo. Deve essere ri¬ 
formata la legge sul comitato parlamentare, mo¬ 
dificando una normativa che impedisce ogni so¬ 
stanziale controllo, attivando strumenti di cono¬ 
scenza almeno pan a quelli di altri paesi demo¬ 
cratici. ■_ . ^ • - a’- 

3) V'a promosso un procedimento amministra¬ 

tivo per «icccrtare te responsabilità dei dingcnti 
dei servizi che hanno mancato ai loro doven ver¬ 
so la legge sia perciò che attiene alla informazio¬ 
ne passata sia per ciò che riguarda ogni altra vio¬ 
lazione che risultasse da un più approfondito cs«ì- 
me. • » . . . - . 

4) Va infine chiesto al governo di intervenire 
presso le auloriuà componenti degli Stati Uniti jx^r 
una .ipertura degli archivi e per un accertamento 
delle responstibilità addebitabili alla Cia sugli ai- 
fan interni del nostro paese, 











Strage nel canton Ticino 

L'autore dei sei omicidi 
si è ucciso martedì 
impiccandosi in cella 


Dopo due giorni, resta 
un giallo la sparizione 
di Luciano Carugo 
industriale edile d Rho 


L'ipotesi del rapimento 
si fa sempre più consistente 
Spunta una storia di tangenti ^ 
che risale a qualche anno fa 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ LUCANO. Erminio Criscio- 
nc, l'emigrato italiano che la 
settimana scorsa aveva massa- ' 
crato a colpi di kalashnikov sei 
cittadini sviziter, si 0 accuso 
martedì sera impiccandosi alle 
sbarre della sua cella che si 
trovava in una caserma della 
polizia cantonale ticinese. 
L'uomo, uche era apparso 
sconvolto, non aveva spiegato 
nel corso degli interrogatori 
perché aveva massacrato sei 
persone. Gli . inquirenti lo 
avrebbero nuovamente inter¬ 
rogato noi prossimi giorni. Ma 
l'uomo si è impiccato. • 

I respoasabili della polizia di 
Lugano hanno alfermato che 
Criscione veniva sottoposto ad 
una speciale .sorveglianza. In ' 
realtà, al di là delle afleimazio- 
nl. non .sembra che l'uomo ab¬ 
bia incontrato molli problemi ' 
per uccidersi, infatti ha avuto " 
tutto il tempro per strappare un - 
lenzuolo e annodare una stri¬ 
scia alle sbarre della prigione; i 
poliziotti gli avevano servito la ; 
cena alle 17.30 e il controllo 
successivo ha avuto luogo ver¬ 
so le 20.15. Quando 1 guardia¬ 
ni l'hanno scoprcrto. era ormai 
morto.,.,, V.C 

Eppure le autorità svizzere , 
avrebbero dovuto esercitare 
, un controllo più attento. Un 
giornale della svizzera tedesca 'i 
ha rivelato nei giorni scorsi che . 
un (rateilo di Erminio Criscione . 
si era ucciso alcuni anni fa. 
mentre una .sorella «venne tro- 
. vaia morta in circostanze che 
non sono mai state chiarite". 
Senza contare, che le circo¬ 
stanze stesse della strage 
avrebbero dovuto far pensare 
allo squilibrio mentale dell'uo¬ 
mo. che usava le armi con 


aghiacciante freddezzii e che. 
quindi, era presumibile che 
p)Oles.se rivolgerle con altret¬ 
tanta freddezza anche contro 
se stesso. 

Erminio CrLscione. 37 anni, 
era arrivalo in Svùtzera nel 
1977 dalla provincia di Cata¬ 
nia. Per anni avc.'a lavorato 
normalmente (il suo settore 
era il commercio della carne) 
e a chi lo conosceva .sembrava 
un uomo normale, ormai inse¬ 
rito nella realtà ticinese. Inve¬ 
ce. evidentemente, le cose era¬ 
no molto diverse, l'equilibrio 
dell'uomo ò andato progressi¬ 
vamente deteriorandosi fino 
alla strage dei giorni scorsi. 
Tutto si era .svolto nello spazio 
di picchi minuti. Spostandosi 
rapidamente in automobile. 
Criscione aveva latto tappa in 
cinque diverse località della 
regione luganese. Bussava alla 
porta, entrava e. senza dire 
una parola, premeva il grillet¬ 
to. Sei sono stati morti. Tutte 
persone che Cri.scione aveva 
incontrato in un momento o 
nell'altro della sua vita. Altri 
sci. fra cui una bambina di 5 
anni, i feriti. E il bilancio avreb¬ 
be potuto essere ancora più 
pesante: nella lista preparata 
dall'omicida c'era anche un 
parlamentare ticinese. Adria- 
, no Cavadini. che pierò ha avu¬ 
to la fortuna di non farsi trova- 
reacasa. . 

Negli interrogatori resi al 
procuratore subito dopio il suo 
arresto. Erminio Criscione non 
aveva mai spiegato esattamen¬ 
te i motivi del suo gesto. «A 
momenti - ha detto il magi- 
■ strato - diceva di voler coopie- 
rarc. Ma pxii ripiombava in un 
cupio silenzio e non riuscivo 
più a fargli dire nulla». • 


Impirenditore milanese 
scomparso nel nulla 


Un vero mistero, la scomparsa deU'imprendilore 
milanese Luciano Carugo. Sono passati due gior¬ 
ni. e gli inquirenti, pur non escludendo la proba¬ 
bilità di un rapimento, stanno vagliando numero¬ 
se piste. Negli anni ottanta, l’azienda di edilizia in¬ 
dustriale di Carugo è stata inquisita per un affare 
di tangenti. Ieri, il ministro deH'Interno ha annun¬ 
ciato la costituzione di un nucleo interforze. 


ROSANNA CAPRILLI 


■i MILANO. Sequestrato o 
scomparso, l'imprenditore di 
Rho? Ventiquattr'ore dopo, gli 
inquirenti non hanno ancora ' 
una risposta. L'allarme, per : 
Luciano Carugo. contitolare : 
di un'azienda di edilizia indu¬ 
striale, ò scattato l'altro ieri in¬ 
torno alle 18, quando alcuni 
parenti ne hanno denunciato 
ai carabinieri di Rho il manca¬ 
to ritorno a casa. Ma per Gina 
Favero, la moglie, l'inquietu¬ 
dine era cominciata già nel 
primissimo pximeriggio. Lu¬ 
ciano Carugo, infatti, era .soli¬ 
to rincasare per il pranzo, ge¬ 
neralmente fra le M e le 15; in 
caso contrario era sua abitu¬ 
dine avvertire. Ma lunedi, .sen¬ 
za alcun preavviso. 1 uomo 
nonònentrato. . 

Verso sera, non avendo 


nessuna notizia di lui, ì fami¬ 
liari hanno pen.sato bene di ri¬ 
volgersi ai carabinieri. Imme- 
dialamente sono scattate le 
' indagini e venio l'una di notte 
: é stata ritrovata l'autovettura- 
deH'imprenditore, una Bmw 
320 blu, regolarmente par¬ 
cheggiata con l'antifurto inse¬ 
rito in una via adiacente la sta¬ 
zione Fs «Certosa», a pochi 
metri di distanza da una ca¬ 
serma dell'Arma. SuU'auto, al¬ 
l'altezza dei (ari anteriori, una 
lieve ammaccatura; gli inqui¬ 
renti non escludono che pos¬ 
sa essere stata provocata da 
un'auto degli eventuali rapito- 
■ ri. ..; ■ ' ' 

L'ipotesi del sequestro di 
persona non viene ovviamen¬ 
te esclusa, ma neanche con¬ 
fermata. «Può cs,sere successo 


tutto e il contrario di tutto» di¬ 
cono alla Legione dei carabi¬ 
nieri di .Milano. E mentre viene 
valutata con multa cautela da¬ 
gli uontini dell'Arma, a Palaz¬ 
zo di Giustizia si accredita la 
(XJssibilità di un rapimento. 
Anche se per il momento i fa¬ 
miliari non hanno ricevuto te¬ 
lefonate in questo senso. «Noi 
lavoriamo come .se si Iralt, as.se 
di un sequestro di persona» di¬ 
ce ■ il procuratore aggiunto 
Manlio Minale, dirigente della 
sezione antimafia della Procu¬ 
ra. Ma .se di .seque.stro doves.se 
trattarsi è un sequestro dalle 
caratteristiche anomale, sot¬ 
tolineano gli inquirenti. 

In loro aiuto non c'è alcuna : 
testimonianza. Luciano Caru¬ 
go .sembra e.ssere sparito' nel 
nulla. Egli interrogativi, le ip>o- 
tesi. si sprecano. Anzitutto il . 
ritrovamento deH'auto. che. ’ 
se si esclude quella piccola 
■ ammaccatura, non pre.senta 
particolari segni che possano 
■testimoniare» un rapimento. 
La via nella quale è .stata tro¬ 
vata la vettura è in pro.ssimità ' 
della tangenziale per Rho, po¬ 
teva essere stata parcheggiala 
11, per comodità, dairmipren- 
ditoro--stesso. Lunedi m matti- • 
nata. Carugo aveva tre appun¬ 
tamenti. Ma all'ultimo non è ‘ 


mai andato. Che cosa è sue- 
ces.so dopo il secondo incon¬ 
tro? • . 

Nella villa (con giardino e 
videocitofono), la moglie e i 
due figli in rigoroso silenzio. • 
Gina Favero ha assicurato agli ‘ 
inquirenti di non aver mai ri¬ 
cevuto minacce. In paese, t,- 
l'imprenditore viene descritto ;. 
come un uomo dinamico, L 
sportivo, nonostante un infar- : 
to avuto due anni (a. Ha adot- ' 
tato entrambi i figli. Ne voleva 
uno, ma, quando si-è accorto ( 
che erano fratelli, raccontano, ^ 
non se l'ù sentita di separarli. ^ 
Ora il maschio, di vendidue ' 
anni, lavora con lui. L'azien¬ 
da, omonima, ereditata dal.. 
padre, è redditizia, sebbene, 
dicono in paese, Carugo non ' 
possa e.ssere definito ricchi.ssi- 
mo. - s/tL'v:;.- 

Nell'agosto dello scorso an¬ 
no l'imprenditore aveva deci- ' 
so di cedere la sua parte rica-. 
vandone - sempre secondo il 
racconto dei compaesani - 
diversi miliardi, ma non è 
chiaro se li avesse giù intasca- * 
,ti. Gli inquirenti propendono ? 
perii no. -■ .* 

Nella .sede di via Grandi 42, 
dove lavorano una cinquanti¬ 
na di persone ( fra operai e 
impiegali) dicono comunque 


Distrutto da un incendio gran parte dello stabilimento di Nocera Umbra; il rogo causato da un corto circuito? 
Frigoriferi, lavatrici e lavastoviglie: bruciati sessantamila pezzi. Preoccupazione per i posti di lavoro 


In fìomo 25 


Un disastroso incendio ha distrutto la scorsa notte 
parte dello stabilimento di elettrodomestici «Anto¬ 
nio Merloni» di Nocera Umbra. Oltre sessantami¬ 
la. tra frigoriferi, lavatrici e lavastoviglie, i pezzi an¬ 
dati in fumo. Gravissimo il bilancio dei danni che, 
secondo una prima stima, potrebbe essere di cir¬ 
ca 25 miliardi di lire. Preoccupazione per le sorti 
dell’occupazione. . ■- " 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCOARCUTI 






™ NOCERA UMBRA (Pgl. Al¬ 
meno sessantamila elettro- 
domestici tra frigoriferi, lava¬ 
trici e lavastoviglie sono an- 
dati in fumo nell'incendio ' 
che la notte scorsa ha distrut- : 
to l’intero reparto adibito a 
magazzino dello stabilimen¬ 
to «Antonio Merloni» di Noce- . 
ra Umbra. Una delle sette 
fabbriche del gruppo indu¬ 
striale di proprietà di Antonio V 
Merloni, sindaco di Fabriano > 
e fratello dell’ex presidente I 
della Conlindustria, Vittorio • 
Merloni. 1 danni, secondo le ■ 
prime e sommarie stime, am¬ 
monterebbero ad oltre 25 , 
miliardi di lire. Infatti, il vaio- . 
re dei .soli elettrodomestici ■ 
già imballati e pronti per la 
consegna, e distrutti dalle 
fiamme, si aggira attorno ai 
diciotto miliardi di lire. Le 
fiamme però hanno seria¬ 


mente compromesso tutta la 
parte dello stabilimento inte- 
re.ssata daH’incendio: circa 
venticinquemila metri qua¬ 
drati dei complessivi sessan¬ 
tamila sui quali si estende la 
.superficie della fabbrica. Seri 
danni ha riportato anche 
l'impianto elettrico dello sta¬ 
bilimento. Inoltre, l'enorme 
quantità di fuliggine svilup¬ 
patasi a seguito dell’incendio 
e depositatasi in tutta la parte 
dello stabilimento non inte¬ 
ressata dalle fiamme ha 
compromesso la funzionalità 
del reparto «verniciatura». . - 
. Soltanto il massiccio inter¬ 
vento dei vigili del fuoco. 

g iunti sul posto da tutta l’Um- 
ria e dalle vicine Marche, ha 
impedito che le fiamme si 
propagassero alle cinque li¬ 
nee di produzione. I vigili del 
fuoco, infatti, hanno imme¬ 



diatamente «tagliato» in due 
lo stabilimento e creato una 
barriera spartifiamme, per 
impedire che il fuoco si 
estendesse a lutto lo stabili¬ 
mento. L'opera di spegni¬ 
mento è durata per tutta la , 
notte ed è stata particolar¬ 
mente difficile: oltre alla vio¬ 
lenza delle fiamme, che han¬ 


no raggiunto anche i venti ; 
metri di altezza, c'era il pro¬ 
blema della continua esplo- 
.sionc dei serbatoi di gas per 
il raffreddamento dei frigori¬ 
feri. 

Sconosciute, al momento, 
le cause dell inccndio. Sarà 
una inchiesta aperta dalla 
magistratura ad accertare 


l'accaduto. Appare comun¬ 
que iniprobabile che si sui 
trattato di un incendio dolo¬ 
so. Molto più credibile l’ipo¬ 
tesi del corto circuito che .sa¬ 
rebbe avvenuto in un angolo 
del magazzino. Nos.suno pe¬ 
rò si è potuto accorgere di 
nulla. All’ora probabile dello 
sprigionarsi delle fiamme, in- 


- L’interno 

^ del capannone 
dello 

stabilimento 
Merloni 
distrutto ■ 
dall'Incendio 


tomo alle 21,30, in fabbrica 
non c erano operai. L’azien¬ 
da, infatti, il lunedi è chiusa. 
Sono stali alcuni contadini 
che abitano nelle vicinanza 
della fabbrica a dare l'allar¬ 
me. ■ ■ ■ .. .....'i 

■ Lo stabilimento di Caifana 
di Nocera Umbra, costruito 
nel 1980, occupa circa cin- 


Per le cozze 
allarme 
epatite virale 
nel Salente 


che il principale si recava al 
lavoro con regolarità. L'ullima 
volta che l'hanno visto è stalo 
venerdì scorso, ma ne.ssuno ■ 
vuole sbilanciarti' più di lanto. 
C'è chi dice che l'imprendito¬ 
re vole.s,sc ritirarsi dagli affari. ' 
Forse s in seguito aH'infarto 
aveva deciso di vivere tran¬ 
quillo, con i proventi della 
cessione delle attività. ; 

Sulla sua scomparsa, co¬ 
munque, anche altre ipotesi: 
negli anni 80 la società Caru¬ 
go era stata inquisita insieme 
ad altre aziende del milane.se ' 
per una vicenda di aste truc¬ 
cate a proprosito di appalti per 
la miinutenzione delle strade. 

. E nonostante gli uomini del- 
; l’Arma di Milano affermino 
che la vicenda non avrebbe ’ 
lasciato traccia, resta l’ombra 
del dubbio di una conne.ssio- 
ne. Tra i tanti interrogativi, ieri, ' 
si è parlalo perciò anche della ' 
possibilità di una «sparizione 
' volontaria», ii -i-s*;''. '.....r-v.iKT',... 

Ieri il ministro Scotti, a Mila¬ 
no per un convegno sul tema ! 
della criminalità, sollecitato ' 
(dai giornalisti sulla vicenda, ■ 
ha detto di aver disposto l'im- ' 
mediati» istituzione di un nu¬ 
cleo interforze costituito da 
' polizia, carabinicn e guardia 
di finanza, i ' ■ 


quecento persone. Produce 
. elettrodomestici per diversi 
' marchi europrei ed è fra le più . 
moderne d’Italia: le cinque li- = 
nee di montaggio sono in 
grado di produrre cia.scuna 
800 frigoriferi al giorno di 45 
modelli diversi. L'intera fase 
del proces,so produttivo è 
controllata da un sistema 
computerizzato che fortuna¬ 
tamente non è stato intcres- ; 
salo dal disastroso incendio. 
Quanto accaduto la scorsa 
notte ha creato, però, una 
comprensibile preoccupa¬ 
zione per le .sorti dell’occu¬ 
pazione in questo compren- ; 
sono. In ogni caso lo stesso 
direttore generale dell’azien¬ 
da ha affemialo che lu prò- • 
duzione potrebbe riprende¬ 
re, anche se parzialmente, 
entro poche .settimane. Que¬ 
ste a.s.sicurazioni sono state 
■ ribadite anche ai rappre.sen- 
tanti degli enti locali umbri i 
quali hanno avuto incontri i 
con la dirigenza della «Anto- ; 
nio Merloni» e con il con.sl- ■ 
" glio di fabbrica. Non dovreb- 
bere esserci nemmeno riper¬ 
cussioni sui programmi di in- 
; vestimento dell'azienda: a 
. Nocera Umbra, infatti, è pre¬ 
vista la costruzione di un 
; nuovo ;■ stabilimento ■ della 
'. «Merloni». c. ■ 



.'a.' 


Nei primi quaranta giorni del '92, nolTospedale «Vilo Faz.zi». 
a Iz'cce, si sono registrali quaranla ricoveri per epatite virale. 
In media, uno ogni due giorni, il 30'A, in piu rispetto al dato 
complessivo deli'anno precederne. I dati hanno fatto scatta¬ 
re l'allarine nelle Usi di U'cce, anche perchè i ricoverati han¬ 
no dello di aver mangiato frutti di mare crudi, ed in partico¬ 
lare cozze. I sanitari raccomandano a tutti i salentini la mas¬ 
sima alleiizioiie, perevitareche la malattia si diffonda. — 


Genova ' Una banda di rapinatori fi!- 

Con le telecamere 

rimento degli inca.ssi dei su- 

rapinavano permcrcatic. dopo aver «co- 

i ciinormorra'H ■ ^ ira-scritto le 

I supermercan combinazioni, ripuliva-le 

ca.sse continue precedendo 
di pochi minuti i mctronoUe 
incaricati di prelevare il denaro. Quattro uomini e una don¬ 
na: i cinque rapinatori, che che agivano soprattutto a Geno¬ 
va. sono stati arrestati ieri dalla polizia. I loro -colpi- ricorda¬ 
no le sequenze del film -I sette uomoni d’oro-. Un motorino 
«Peugeot- con a bordo due microtclecamcre veniva lasciato ? 
davanti alla ca.ssa continua del supermercato. Nascosto in « 
un pullmino, fermo a poche decine di metri, uno dei rapina- ’ 
tori azionava le telecamere. Il resto, era davvero un gioco. 


Torino ^ È mono ieri mattina, in un ì 

Due operai uccisi Torino, Vinccn- 

j I '-r * ^ zo Carbonaro. 1 operaio n- 

dal crollo - masto coinvolto . ncli'inci- 

HS iintiinnol dente .sul lavoro accaduto 

Ul un lunnei nel cantiere ' 

edile «La Ca,s.sa». È la secon- ■ 
da vittima. Sabato, infatti, 
era morto il suo collega. Rocco Crcazzo, 64 anni, Con Vin- 
cenzo Carbonaro, le cui condizioni erano apparse subito S 
gravissime a cau.sa dello .schiacciamento del torace, erano > 
sttiti ricoverati il figlio di Rocco Creazzo, Domenico. 26 anni, 'f 
e un altro operaio, Antonio Di Fesa, 48 anni. Ferite lievi, ora | 
sono fuori pericolo. Il gruppo stava lavorando in un tunnel, ' 
quando si è verificato un crollo improvviso. ; . 


Non arrivano L'as.senza '*• deH’attrezzatura 

{ i- rianimazione ncll'o- 

L. ' spedale di Scicli e la man- 

BimbO muore canza di posti nel reparto : 

soffocato rianimazione di Ragusa han- 

SUIIUkULU no probabilmente contribuì- I 

lo al decesso di un bambino - 
di un anno. Raffaele Cacca- 
mo, solfocalo da un pezzetto di mandorla. Raffaele era in 
casa con il padre quando ha avuto difficoltà respiratorie. I 
Inutili i tentativi del padre di liberare dal pezzetto di mandor-,' 
la la trachea del piccolo, che è stato condotto ormai quasi |ì 
cianotico al pronto soccorso di Scicli, che è però privo delle ( 
apparecchiature per la rianimazione indispensabili per po- f 
ter effettuare una tracheotomia. I sanitari hanno potuto pra- J, 
licarc soltanto una lavanda gastrica, mentre veniva cercato ’ 
un ospedale che potc.s.se ospitare il bambino. Dato che al re¬ 
parto rianimazione di quello di Itogusa non c'era po.sio, Raf- i 
laele è sialo caricalo su un'ambulanza diretta aH’ospodale ! 
«Garibaldi» di Catania, ma è morto durante il tragitto. ■ „ ; 

ArchiviStS "■ . . I^ stata archiviata dal giudice I 

, i.struttore - di . Caliani.ssctta, 

' ' n» " • • j« ' ' .. Sebastiano Bongiorno, l'in- 

SUll omicidio ' chiesta giudiziaria per l'ucci- 

Aoì niitAì/'o "" ' sionc del giudice di Canleat- s 

Ucl yiUUILV r.u .. tl Antonino Saetta, 66 anni 

SSSttd ’ ' .. a.s.sa.winat(> con il figlio Sle- ! 

'“■■■■ "" fano. dì 35 anni, la sera del . 
25 settembre 1988 lungo la strada statale Callanlssetta-Agri- > 
genio. Il pioce.s.so resta a carico di ignoti. L'archiviazione era | 
stala chiesta con una memoria firmata dal Procuratore della | 
repubblica di Caltanissetta, Salvatore Celesti e dai sostituti ; 
Ottavio Sfcrlazza e Francesco Poiino. Sull' omicìdio i giudici ; 
di Caltani^sctla interrogarono anche il pcnlito di mafia Fran- ' 
cosco Marino Mannoi.a il quale sostenne che il delitto era 
stato ordinalo dalla «cupola» di Cosa Nostra ed c.seguito dal- i 
le lamiglie mafioso nissene ed agrigentine, anche per motivi 
logi.slici. Ma le dichiarazioni di Mannoia non hanno trovato I 
riscontro. .■ v-'- 


ArChiVÌata- 
l’inchiesta 
sull’omicìdio 
dei giudice . 
Saetta ' ^ 


Scoperto a Milano ) Dal cilindro degli inquirenti ■ | 

un nuovo conto ■■ 

.1. banca, inieslato al patron 

(500 milioni) ■ dcHa «Bagglna» Mario Chic-1 

Ul l'iailU libretto al portatore, sul T 

quale era .stato versato mez-T 
zo miliardo, girato e rigiralo li 
tra i vari prolagonisti nell'Inchiesta. Chiesa aveva originaria- • 
melile intestato quei 500 milioni al suo alter ego Mario '■ 
Sciannameo, Il re delle pompe funebri, a sua volta inquisilo, 
che grazie alla ventennale amicizia con l'ex-presidcnle ave- < 
va falloalfarid'orocoi«carie.stinti»dclPio AlbergoTrivulzio. r 
Per la Ihxicura. Sciannameo è un prestanome di Chiesa, le 
cui .segrclaric sono stale nuovamente interrogale ieri nell'ut- [•; 
licio del sostituto procuratore della Repubblica. Il magistrato , 
avrebbe chiesto precisazioni su nomi, indirizzi e annotazio- ■ 
ni trovale .sulle sue agende; un'altra anagrafe che può far tre¬ 
mare Milano. - . ; ■ . ’ V 


GIUSEPPE VITTORI 


Napoli, scoperta dalla polizia una «santabarbara» 

Bombe e mitra nel campo nomadi 
Traffico d’armi con la Croazia 


Bolzano; resta ancora oscuro il movente della bomba al Capitol 

Ordini di cattura per Fàttentato al dhema 
Incriminato anche il fi^o del professore 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■■ NAPOLI. Un traffico d'ar¬ 
mi dalla Croazia a Napoli. 
Corrieri, alcuni nomadi che 
sfruttanto la copertura degli 
accampamenti avevano tra¬ 
sferito in Italia una vera e . 
propria santabarbara. È stato ' 
il commissariato di Acerra a 
.scoprire il grosso giro di im¬ 
portazione di armi ed ieri ha ■ 
sequestrato 134 bombe a ■ 
mano di notevole potenza 
(.sono tutte dello .stesso tipo 
di quella fatta esplodere die¬ 
ci giorni (a in un cinema di 
Bolzano), due mitra con re¬ 
lative munizioni e tre pistole., 
Il materiale proveniente dai : 
depositi dell'esercito croato, 
e chi lo ha venduto potrebbe 
es,sere stato qualche merce¬ 
nario di quetl'esercito. ■ 

' L'operctzione che ha por¬ 
tato al .sec|uestro del materia¬ 
le è cominciala una ventina 


di giorni fa. In un deposito dì 
bombole di gas vennero se¬ 
questrate 5 bombe a mano e 
un chilo di plastico. Il titolare 
del deposito. Domenico Al¬ 
tieri è stalo arrestato. Era fin 
troppo evidente die il mate¬ 
riale. lutto di provenienza ju¬ 
goslava ed in particolare 
croata, faceva parte dì una 
partita ben più grossa. Ed era 
anche evidente che il mate¬ 
riale importato clandestina¬ 
mente in Italia veniva ceduto 
in piccole partite, forse an¬ 
che alla camorra. 

Gli agenti del conimis.sa- 
rialo dì Acerra perciò hanno 
cominciato a mettere sotto 
sorveglianza I numerosi cam¬ 
pi nomadi della zona com¬ 
presa (ra Calvario ed Acerra. 
ieri mattina in uno dei «cam¬ 
pi» è stato notato un certo fer¬ 
mento, non dovuto soltanto 
ad un fastoso matrimonio 


che vi si .stava .svolgendo. 
Con l'aiuto di elicotteri e di, 
auto civette, la dottoressa 
Schettino, dirigente del coni- 
mi.ssariato di Acerra, è riu.sci- 
ta ad individuare l'arsenale; 
in un appczzamento di terre¬ 
no nei pressi di uno degli ac¬ 
campamenti, nascosti sotto 
terra, nei pressi di alcuni pila¬ 
stri di cemento è stata trovata . 
la -.santabarbara»; 134 bom¬ 
be a mano da guerra, 90 mu¬ 
nizioni per mitra, due mitra¬ 
gliatrici, tre pistole. Il mate¬ 
riale, secondo gli inve.stigato- 
ri. stava per e.ssere ceduto al¬ 
la malavita organizzata op¬ 
pure a qualche groppu.scolo, 
ultima frangia di un terrori¬ 
smo ormai sconfitto. 

Nel corso dell'operazione 
(che prosegue con interro¬ 
gatori e perquisizioni) è stata 
anche sequestrata una auto¬ 
vettura con targa jugoslava 
.sulla quale .sui indagando 
l'Interpol. La preoccupazio¬ 


ne maggiore è che tra alcuni 
nomadi e la camorra si sia 
stabilito un filo per l'importa- 
zione di materiale bellico. 
Già in altre oixirazioiii di po¬ 
lizia erano state .scoperte 
cus.se, vuote, di micidiali mi¬ 
tragliene. Ora il rilrovamcnto 
delle bombe a mano. ...i: 

Sul come i nomadi si siano 
procurati questo il materiale 
ci sono soltanto ipotesi: mol¬ 
to . probabilmente 'qualche 
nomade potrebbe aver fallo 
parte dell'esercito mercena¬ 
rio croato, oppure qualche 
appartenente a questa orga¬ 
nizzazione può aver ceduto il 
materiale ai nomadi diretti 
verso l'Italia. L'iiicliiesta pro¬ 
seguo anche per accertare 
questo punto c principal¬ 
mente per verificare se assie¬ 
me ;ille bombe a mano ed al- 
' le pistole ed i mitra, siano ar¬ 
rivate in Italia micidiali armi 
leggere da guerra. 


Due ordini di cattura per la bomba antiuomo lancia¬ 
ta la sera di martedì grasso nel cinema Capito! di 
Bolzano, mentre si proiettava l’ultimo film su Ken-, 
nedy. Riguardano il docente già fermato, Vincenzo 
Finocchiaro, e suo figlio Marco, ora ricercato in Au¬ 
stria. Entrambi erano appena tornati dalla Croazia.’ 
In una cantina di cui disponevano a Bol'zano trovate ; 
bombe a mano jugoslave, un fucile, due pistole. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MICHELE SARTORI 


■■ BOIaZANC). Se 0 pazzia, 0 
di coppia. Se i> |X)litica, si con¬ 
tinua a non trovarne traccia. 
Invece di chiarirsi, l’attentato 
al cinema Capitol di l^)lzano - 
\A feriti, una diciannovenne 
tuttora ricoverala con un [>ol- . 
mone bucato - .sì complica 
ogni giorno di più. Ultima novi- 
lù: ieVi il soslilulo procuratore 
Alois Kiaiumer ha emesso due 
ordini di cattura |K*r detenzio¬ 
ne d’armi e strage. Uno riguar¬ 
da la persona ette era giù stata 
fermala, il |>rofcssor Vincenzo 


Finocchiaro, bolzanino da aiì- 
ni iisscnle dalla ciuù. L’altro, 
intemazionale, iaseguc suo fi¬ 
glio Marco, vcnlinovennc che 
j)robabil!nente ò riparato in 
Austria. Sarebbe sialo proprio 
il padre, dopo una .sterminala 
serie di versioni diverse e con- 
traddiUorie, ad accusare indi¬ 
rettamente il figlio, l-a «sera di 
martedì grasso erano entrambi 
al cinema, per vedere «JFK». 
l'ultinto (lini sul mistero del- 
rtis.s<\ssinio di Kennedy. «E la 


bomba non l’ho tirala io», con- 
lìnua a dire il prof. Finocchia¬ 
ro. Contro la coppia si sono ac- , 
cumulale numerose prove. I) , 
padre - cappotto grigio. Borsa- . 
lino in testa, borsello al brac¬ 
cio, comportamento nervoso - 
C* stato riconosciuto con preci¬ 
sione dalla cassiera del Capi- : 
lol. Dopo il suo fermo in una 
stanza del lussuosi.s.sinn> hotel ■ 
l-aurin, la polizia ù risalita ad ? ; 
una cantina di via Marconi di >'■ 
cui I Finocchiaro avevano Io ; 
chiavi. U ò stato scoperto un ‘ 

‘ piccolo arsenale: un fucile u 
pompa con sei cartucce, due 
pistole G.35 con caricatori, una • 
l)omba a mano israeliana, tre 
lx>mbe ' antiuomo -i jugoslave 
•M75» identiche a quella latta ; 
rotolare nella galleria del cine¬ 
ma. Ordigno polente, che ' 
proietta tulfintomo con vio¬ 
lenza una rosa di 3.000 pallini 
d'acciaio. Fossc^ osplo.so lungo 
il corridoio del cinema, anzi- 
etìC* dietro la prima fila di poi-. 
troncine, la .strage era garanti¬ 


ta. Se l’episodio in s<l* comincia 
a chiarirsi, il movente rimane 
nella nebbia. Ad allarmare 
continua ad essere lo .sfondo 
deli'attontato: la Croazia. Mar¬ 
co Finocchiaro ha da tempo 
spossato una ragazza jugosla¬ 
va. e dalla .scorsa estate vive a 
Varazdin. ai confini tra Croa¬ 
zia. Ungheria cd Au.siria. una 
delie zone più calde. 11 padre 
to andava spesso a trovare, tra¬ 
scorreva n lunghi periodi. C'ò 
qualche sospetto che tutti c 
due si fossero arruolati nelle 
milizie anli-.scrlx*. Di sicuro 
erano entrambi rientrati in tre¬ 
no da Varazdin pochi giorni 
prima deH’atteritato. E durante 
il week-end alcuni vicini aveva¬ 
no visto "il professore- entrare 
ed uscire dalla cantina delle 
armi. Una .strana coppia, Vin¬ 
cenzo e Marco. Il primo, cin- 
(|ijantunenne liglio di un rna- 
restuallo dcll'esc‘rcito morto la 
scorsa estate, laureato in lette¬ 
re. abbandonalo dalla moglie 
[Kv.'o dopo la nascita di Marco. 


ha alle spalle una eterogenea 
.serie di lavori saltuari. 'Fra Tal- 
Irò, ha instìgnato diritto e tede¬ 
sco alla scuola di polizia di 
Bolzano e, tre anni fa. aveva 
cercato di partecipare ad un 
concorso per uditori giudiziari. 
Scontroso, introverso, a volte 
collerico, viene descritto. Da- 
, vanti ai giudici ha rifiutato con 
decisione anche solo l’idea di 
una perizia psichiatrica. \jo di- 
. cono legatissimo ai figlio, del 
,. quale si sa molto meno: una 
certa pa.ssionc |^r le armi, il 
coinvolgimcnio in un paio di 
piccole truffe, carattere inquie¬ 
to, girovago. Co.sa c’cnlreran- 
■ no due ix,*rsonc cosi in un at¬ 
tentato del genere? I vicini ed i 
pochi amici del ■profe.ssore» ri- 
• cordano, del suo lato «politi¬ 
co-. solo due aspnjtti. Accusava 
con forza i «privilegi- dei sudti¬ 
rolesi rispetto agli altoatesini. 
Con altietlanta decisione gli 
capitava di discutere della figu¬ 
ra di un suo «eroe-: John Fitz- 
gerald Kennedy. .•: * 
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La decisione è stata presa una settimana fa 
e nessuno fino a ieri ne sapeva niente 
Quindici esperti (docenti, generali, prefetti) 
per la riforma delle forze di polizia 


Il decreto, fatto di soli tre articoli 
arriva dopo che il capo dello Stato 
aveva accusato il presidente del Consiglio: 
«Mi prende in giro, non rispetta gli impegni» 


«Gossìga, eccoti la commissione» 

Andreotti vara il gruppo di studio sull’ordine pubblico 


La commissione sull’ordine pubblico chiesta da 
Cossiga esiste da una settimana. L’ha istituita, con 
un decreto di soli tre articoli, il presidente del Consi¬ 
glio. E nessuno ne sapeva niente. Quindici esperti 
(docenti, capi di Stato maggiore, prefetti) che, en¬ 
tro il 30 giugno, dovranno redigere una rela 2 Ìone sul 
coordinamento tra le forze di polizia. Andreotti, 
dunque, ha accontentato Cossiga: ma non troppo. 


QIAMPAOLOTUCCI 


wm ROMA. La famosissima 
commissione «anti-crimine*. 
promossa e poi negata da An¬ 
dreotti a Cossiga, esisto. Esiste ' 
da una settimana, aii'insaputa 
di tutti. L’ha istituita, con un ' 
decreto piccolo piccolo, quasi 
invisibile, il presidente del ' 
Consiglio. Dovrà occuptirsl di 
una faccenda spinosa, contro¬ 
versa. il coordinamento tra le 
forze di polizia; dovrà sug§en- 
re modi c tempi per una rifor¬ 
ma deH'ordinamento di Pub¬ 
blica sicurezza. I quindici 
■esperti» - professori universi- 
tan, capi di stato maggiore, 
prefetti - che compongono il 
gruppo di studio hanno a dl- 
sposaione tre mesi e mezzo 
per redigere una relazione e 
avanztire proposte legislative e ’ 
amministrative. Scadenza 30 
giugno. . 

Previsioni, è difficile fame 


Non è escluso, comunque, che 
il gruppo di studio affronti la 
controversa questione deirAr- 
ma. Negli ultimi tempi, sono 
state dibattute un paio di -nfor- 
me» possibili: smilitarizzare i 
carabinieri oppure trasformarli 
In quarta forza armata, stac¬ 
candoli dall’Esercito. Probabil¬ 
mente, si discuterà anche di 
un'ipotesi sponsorizzata dal 
Quinnale, quella di varare un 
comando unico e imparziale 
pcrcarabinien. finanzicn e po¬ 
liziotti. 

Per ora. una sola cosa à cer¬ 
ta. la commissione, fortemente 
voluta da Cossiga, è stata isti¬ 
tuita, e proprio quando pareva 
che non se ne tacesse più 
niente. Il presidente della Re¬ 
pubblica, dunque, ha vinto? SI 
e no. Diciamo che Andreotti 
ha 'mediato» tra di lui e il mini¬ 
stro dell’Interno (contrario). 



Concedendo, si, il nuovo orga¬ 
nismo, ma senza pubblicizzar¬ 
lo e senza fornirlo di strumenti 
■forti», di poteri decisivi. E poi, 
e casuale che non vi prendano 
parto le massime autorità: il 
capo della polizia, il coman¬ 
dante generale dei carablnicn, 
quello della guardia di Finan¬ 
za? Un gruppo di studio, niente 
dimeno, niente di più. 

La sua istituzione arriva do- 


Nuova riunione della giunta Fnsi 

Diinìssiom Santerìnì: 
dedàone rinviata 


po infinito, 0 aspre, polemiche. 
Cossiga. da sei mesi ormai, va 
npctendo che le forze dell’or- 
dino, cosi come sono, non fun¬ 
zionano. Inutile, ha più volte 
detto, la cosiddetta Fbi italiana 
ideata da Scotti c approvata, lo 
scorso dicembre, dal Parla¬ 
mento: «La Dia? È soltanto 
un'aspirina, e con un’aspirina 
non SI vinco la mafia». 

Il ministro doll’lnlemo la 


pensa in tutt’altro modo. La 
Dia (800 uomini seelti tra cara¬ 
binieri, finanzieri e poliziotti) 
ò, secondo lui. una vera e pro¬ 
pria forma di coordinamento 
tra le tre forze di polizia. La ri¬ 
forma invocata da Cos.siga. in- 
somma, sarebbe già realtà. 
Inoltre, a Scolli non va proprio 
giù che il presidente della Re¬ 
pubblica intervenga in una 
materia .sulla quale debbono 


Uomini 
del reparto 
speciale 
del 

carabinieri 
«Cacciatori» 
durante 
una battuta 
In Aspromonte 


decidere il governo e il Parla¬ 
mento. 

Poi, a gennaio, succede che 
un carabiniere viene ucciso, 
per sbaglio, da alcuni poliziotti 
(Piazzoia sul Brenta, Padova) ; 
Cossiga esplode: -Il coordina¬ 
mento non esiste, questi si spa¬ 
rano addosso». E chiede ad 
Andreotti di affrontare «sena- 
mente» il problema. Come? 
Istituendo, per esempio, una 
commis-sione di esperti, un 


■qualificato» gnippo di studio. 
. Andreotti promette e non pro¬ 
metto. generico, elusivo., Cosi, 
il tempo passa, c il capo dello 
Stato, siamo ormai a febbraio, 
finalmente conles.sa (a se stes¬ 
so e agli alln): -li presidente 
del Consiglio mi ha preso in gi¬ 
ro, non ha mantenuto la pro¬ 
messa». ^ 

Ieri, invece, ù saltalo fuon 
che Andreotti la promessa l'ha 
mantenuta. Ecco un decretino, 
di soli tre articoli. Vengono fis- 
.sati i tempi, si fanno i nomi dei 
<ommissari». Sedici persone. 
Giuseppe De Rita, presidente 
del enei, Carlo Sammarco, 
presidente aggiunto della cor¬ 
te di Cassazione, 5 professon 
unlversitan (tra gli altri: Giu¬ 
seppe Guarino, parlamentare 
de. docente, a Roma, di diritto 
amministrativo), due capi di 
stato maggiore (Domenico Pi¬ 
sani, per 1 carablnicn; Luciano 
Luciani, per la guardia di Fi¬ 
nanza), due prefetti (uno è 
Emilio Del Mese, vice capo 
della polizìa) : tre alti funziona- 
. n (presidenza del Consiglio, 
' Finanze, Difesa), un consiglie¬ 
re di Stalo, un avvocato di Sta¬ 
to. Augusto Barbera, docente 
di Diritto Costituzionale e par¬ 
lamentare del Pds, ha rifiutalo. 
' Nessuna polemica, è impe¬ 
gnato nella campagna clctlo- 
rale. ' ' . 


Catania 

Autosedone 

dato 

alle fiamme 


M CATANIA Un incendio 
dolo.so ha distrutto, nelle pri¬ 
me ore di ieri mattina, i loca¬ 
li della concessionaria di au¬ 
tomobili Renault «Auto Vip» 
tra viale Africa e via Scuto 
Costarelli, nel centro di Ca¬ 
tania. I vigili del fuoco, ac¬ 
corsi sul posto dopo una se¬ 
gnalazione fatta al centrali¬ 
no della questura, intorno 
alle 4,30, sono riusciti in bre¬ 
ve tempo a domare le fiam¬ 
me. , - 

L’incendio ha danneggia¬ 
to 1 circa 250 metri quadrati 
di superficie dei locali, gli ar¬ 
redamenti. ha distrutto una 
delle sei - auto vetture in 
esposizione e danneggiato 
le altre cinque. . - . 

1 vigili del fuoco hanno 
trovato un contenitore pieno 
di carburante davanti ad 
una delle tre vetrate dell’ au¬ 
tosalone. A dar fuoco all’au¬ 
tosalone, secondo una pri¬ 
ma ricostruzione degli inve¬ 
stigatori della squadra mobi¬ 
le della questura di Catania, 
sarebbero stati tre uomini 
poi fuggiti a bordo di un’au¬ 
tomobile di colore bianco. '1 

li proprietario dell’autosa¬ 
lone. Salvatore Puglisi, • ha 
detto agli investigatori di 
non avere ricevuto minacce 
né richieste di denaro. La 
concessionaria era stata 
aperta appena quindici gior¬ 
ni fa. ' 

Negli anni scorsi altre due 
concessionane di automobi¬ 
li di proprietà di Puglisi, una 
a Biancavilla e l'altra ad 
Adrano, erano state distrutte 
da attentati incendiari. Al’e- 
poca Puglisi rivelò i^li inve¬ 
stigatori di avere rifiutato di 
pagare tangenti che gli era¬ 
no state richieste. 


Reggio Emilia 

Scoperto 
traffico 
di antichità 


M REGGIO EMIUA Dipinti su 
legno c tela, mobili antichi di 
diverse ep^he, argentene e 
altn oggetti d’antiquanato, sta¬ 
tue evidentemente provenienti 
da chiese e palazzi nobilian, 
per un valore di circa 5 miliar¬ 
di, sono stati posti sotto seque¬ 
stro dai carabinieri. L’opera¬ 
zione é scattata in seguito al- 
l'arresto, avvenuto nel febbraio 
scorso a Bomporto dì Modena, 
di due ladn che viaggiavano su 
di un camion trasportante par¬ 
te di questo bottino. Tra le per¬ 
sone inquisite, in un pnmo , 
tempo per ncettazione anche 
il dottor Angelo Gaggiano. vi- 
cequestore dirigente il com¬ 
missariato di Urbino, che é sta¬ 
to in carcere per 4 giorni, pri¬ 
ma di essere scarcerato con un 
provvedimento che ne dichia¬ 
ra l'estraneiui alla vicenda, e il 
pretore di Cesena, Giovanni 
Cascini. 11 matenale sequestra¬ 
to dai carabinieri è in parte af¬ 
fidato in custodia giudiziale ad 
alcuni dei denunciati, e in par¬ 
te custodito nella caserma dei 
carabinien di Reggio, trasfor¬ 
mata in una specie di museo a 
disposizione di persone che 
sono state derubate da l.idn . 
.specializzati in questo genere ' 
di attività. L'inchiesta, della 
quale si occupa la magistratu¬ 
ra fiorentina, ha fatto finire in 
carcere, oltre Gianluigi De 
Martis e Giovanm Meris, presca- 
ti sul camion a Bomporto, Sal¬ 
vatore Lacerenza e Salvatore 
Allegro, presi dopo un furto in ; 
una villa di Monticelli. Giovan-, 
ni Scordato, ntenuto esecutore 
materiale di alcuni furti e due : 
reggiani, indicati quali ricetta-. 
ton. Si tratta di Lamberto Boni- 
burini, titolare di una piccola ' 
azienda del settore confezioni. 
di Cavnago. 43 anni, e di Fran-1 
co Franceschini, impiegato, 
scarcerato ieri. ■■ -, 


Un agente, attualmente in aspettativa, avrebbe dato rifugio agli assassini di Pontecagnano 
L’uomo, che sarebbe un affiliato del clan De Feo, è accusato di favoreggiamento 

Un poliziotto ospitò ì killer dei carabinierì 


SILVIA OARAMBOIS 


H ROMA La giunta nazio¬ 
nale della Federazione della 
stampa ha respinto ieri, all'u¬ 
nanimità, le dimissioni del 
segretario Giorgio Santerini. 
Questi le ha però ribadite 
chiedendo alla giunta di en- . 
trare nel merito della vicenda 
e di sanzionare le accuse che 
lo avevano spinto a dimetter¬ 
si. «Se Santerini vuole questo 
- ha affermato il rappresen¬ 
tante di «Svolta sindacale», 
componente filo Psi del sin¬ 
dacato - le cose cambiano e 
noi accettiamo le dimissioni 
del segretario». Il confronto . 
prosegue oggi in consiglio 
nazionale, per stasera è pre¬ 
vista una nuova riunione di 
giunta. 

Intanto, Giovanni Giovan- 
nini, presidente degli editori, 
ha gettato acqua sul fuoco 
dello scontro con Berlusconi 
.sulla pubblicità: «Siamo in 
campagna elettorale, qual¬ 
siasi argomento minaccia di 
e.ssere subito buttato a palate 
nella ■ fornace • comiziesca», ■ 
Sulla questione della «giorna¬ 
ta del silenzio» dei giornalisti 
e della l^ge MammI, che per 
una squilibrata distribuzione 
■ della pubblicità tra tv e carta 


stampata penalizza i giornali 
medio-piccoli come le emit¬ 
tenti locali si 6 tornato a di¬ 
scutere ieri in più sedi. «Sono 
stati i giornalisti nei loro arti¬ 
coli, e non il sindacato, a pre¬ 
sentare male lo sciopero, a 
privilegiare soltanto uno de¬ 
gli aspetb della protesta, 
quello relativo al mercato 
pubblicitano», ha sostenuto 
ieri Gianni Faustini, presiden¬ 
te deirOtdine nazionale dei 
giornalisti. «Il tentativo di 
spaccatura del sindacato, nel 
quale si distingue il gruppo 
Fininvest - ha dichiarato l’av¬ 
vocato Marco Nuzzo, consu¬ 
lente del Governo Ombra del 
Pds per i problemi dell’infor- 
mazione - è irrespionsabiie e 
deplorevole». ■- 

Ieri-mattina, in verità, a 
sorpresa sembravano essersi 
ncomposte tra i giornalisti le 
tensioni • pre<ongrcssuali 
dell’altro ' giorno, quando 
«Svolta professionale» aveva 
chiesto la convocazione del 
congresso ordinario p>er l’ele¬ 
zione di un nuovo segretario. 
Invece, in prima battuta, le 
dimissioni di Santenni ieri 
non sono state accettate 
neppure dalla componente 
sindacale laico-socialista. Ma 


la frattura si è immediata¬ 
mente ripresentata quando 
Santerini ha chiesto un pro¬ 
nunciamento sulla sostanza 
della politica della Fnsi. Oi 
congresso si 6 tornati a parla¬ 
re anche ieri. I giornalisti, da 
tempo, avevano fissato per 
questa primavera l’appunta¬ 
mento per una congresso 
straordinario; un appunta¬ 
mento atteso, in cui si doveva 
discutere della riforma dello 
ste-sso sindacato. 

Giovannini, intervenuto a 
un convegno dcll’lri, ha detto 
che sarebbero bastate «due o 
tre pastiglie d’aspinna» per ri¬ 
solvere il problema . della 
pubblicità; «l'osservanza di 
un tetto pubblicitario decen¬ 
te da parte della Rai e qual¬ 
che punto in meno neH’affol- 
lamento delle tv private». Al¬ 
l’incontro è intervenuto an¬ 
che Franco Nobili, che si é 
detto «convinto che ai grandi 
gruppi industriali, sia pubbli¬ 
ci che privati, dovrebbe esse¬ 
re imj^dito di essere pro¬ 
prietari di organi di informa¬ 
zione». Anche all’lri, proprie¬ 
taria della Rai? «Questo chie¬ 
detelo ai politici», ha risposto 
il presidente dell’lri che pro- 
pno oggi dovrebbe incontra¬ 
re il presidente della Rai Wal¬ 
ter Pedullà. 


Un poliziotto avrebbe ospitato Carmine E>e Feo e 
Carmine D’Alessio, i due killer ricercati per l’ucci¬ 
sione dei due carabinieri, Fortunato Avena e 
Claudio Pezzuto, avvenuta la sera del 12 febbraio 
scorso a Paiano, una frazione di Pontecagnano, 
in provincia di Salerno. Sabato scorso l’abitazio¬ 
ne dell’agente è stata perquisita e l’uomo è stato 
denunciato per favoreggiamento. 

__ PALLA NOSTRA REDAZIONE ' _ 

VITO FAENZA 


H NAPOLI. La casa di un 
poliziotto. Un rifugio "inso¬ 
spettabile». I due killer, Car¬ 
mine De Feo c Carmine D’A¬ 
lessio, che la sera del 12 feb¬ 
braio scorso hanno ucciso 
due carabinieri. Fortunato 
Arena e Claudio Pezzuto, sul¬ 
la piazza principale di Paia¬ 
no. una frazione del comune 
di Pontecagnano. sarebbero 
stati ospitati dopo il delitto, 
da un agente di 45 anni, già 
«sotto tiro» per i suoi presunti 
legami con il clan De Feo ed 
attualmente in aspettativa, 
nella sua casa di Pratoia S.Vi¬ 
to di Bellizzi, un piccolo cen¬ 
tro a una ventina di chilome¬ 
tri a sud di Salerno, a pochi 
chilometri dal luogo della 
strage. • • 

In procura é giunto, qual¬ 
che giorno fa, un voluminoso 


rapporto dei carabinieri che 
hanno denunciato il poliziot¬ 
to (del quale non sono forni-. 
te le generalità) per favoreg¬ 
giamento. ma il magistrato 
non ha ancora preso alcuna 
decisione. Il sostituto procu- ' 
ratorc Alfredo Greco, del ' 
pool antimafia del tribunale 
di Salerno, fa capire che pri¬ 
ma di sentire l’agente vuole 
che siano compiuti tutta una 
serie di approfonditi accerta¬ 
menti. Solo al termine di 
queste ulteriori indagini deci- , 
derà il da farsi. Perora il poli¬ 
ziotto resta in libertà in quan¬ 
to rarre.sto per favoreggia¬ 
mento può avvenire solo in 
flagranza di reato. ■! . ■. 

l’ochi i dubbi di chi lo ha 
denunciato: sabato scorso i ■ 
carabinieri hanno addirittura 



circondato la sua abitazione 
e l’hanno perquisita a fondo. 

I militi erano convinti di tro¬ 
vare i due ricercati all’interno . 
ed hanno agito con prontez¬ 
za e detemiinazione. Invece 
il blitz è andato male. ■ 

Da quanto tempo si erano ' 
allontanati i due camorristi? 
Difficile dirlo, come gli inve¬ 
stigatori non sanno precisare 
quanto tempo siano rimasti ' 




in quella casa «insospettabi¬ 
le*. Una cosa è certa, fanno 
capire, la pista era di quelle . 
buone, all’ agente (ancora in 
servizio, anche se da qualche 
tempo era in aspettativa) si ' 
era giunti sulla ba.se di picco- -, 
li elementi, di intercettazioni ' 
telefoniche, di nscontri in¬ 
crociati. ' - •' 

Il sospetto degli inquirenti ■ 
é che i due assassini siano 


L’auto 
dei 

carabinieri 
morti 

nell’agguato 
di 

Pontecagnano 


giunti in quella casa «inso¬ 
spettabile», immediatamente 
dopo l’omicidio. Qualche in¬ 
discrezione. oggi, aggiunge 
che il «quarto uomo» presen¬ 
te alla sparatoria, il fantoma¬ 
tico «insospettabile» di cui si 
é fatto un gran parlare, possa 
essere stato proprio lui, l’a¬ 
gente ora denunciato per fa¬ 
voreggiamento, ma al mo¬ 
mento non c’é alcuna prova 


che possa confortare l’indi¬ 
screzione. Negli ambienti del ' 
tribunale napoletano si dice ' 
anche che l’agente denun- ■ 
ciato era già da tempo so¬ 
spettato di avere contatti con ‘ 
il clan De Feo ed in ambienti 
vicini alla questura saleniita-1 
na si fa notare che anche pri- 5 
ma di andare in aspettativa il ì 
poliziotto non aveva alcun ; 
compito «operativo». Ora che ' 
è stato individuato uno dei J 
possibili punti di appoggio ‘ 
dei due killer gli inquirenti si . 
dimostrano più ottimisti sulla 
possibilità di acciuffarli. Si sta ; 
facendo strada l’ipotesi che i ' 
due sicari non abbiano ab- ‘ 
bandonato la provìncia di ' 
Salerno e che possano aver ^ 
trovato rifugio. dop>o essere ' 
stati ospitati nella casa dell’a- ‘ 
gente, in qualche altro «covo» 

insospettabile. 

Con la pressione che le 
forze dell’ordine stanno eser¬ 
citando sulla malavita si so¬ 
no creati anche contrasti al¬ 
l’interno della malavita. Di 
recente c’è stata anche una , 
maxi ristia all’Interno del car- • 
cere di Salerno nata propno ' 
perchè molti detenuti chie¬ 
devano ad ^ esponenti < del j 
clan De Feo di costringere i ' 
due dsiiassini a costituirsi. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è 
interessata da alta pressione ma in fase di 
graduale attenuazione. Aria umida di pro¬ 
venienza mediterranea mantiene attivo un 
corpo nuvoloso che interessa le regioni 
meridionali mentre al Nord si risentono gli 
effetti di perturbazioni atlantiche che si av¬ 
vicinano all’arco alpino ma che por II mo¬ 
mento provocano scarsi fenomeni in quan¬ 
to avvicinandosi alla nostra penisola si 
muovono in un campo di alte pressioni 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio¬ 
nali e sulle quelle centrali condizioni di 
tempo variabile con alternanza di annuvo¬ 
lamenti a schiarite. Durante il corso della 
giornata aumento della nuvolosità sulla fa¬ 
scia alpina e successivamente sulle regio¬ 
ni settentrionali Per quanto riguarda le re¬ 
gioni meridionali e lo isole cielo da nuvolo¬ 
so a coperto con possibilità di piogge spar¬ 
se a caratteri intermittenti. 

VENTI; al Nord ed al Centro deboli di dire¬ 
zione variabile, al meridione moderati da 
sud-est. . , 

MARI: bacini meridionali mossi, quasi cal¬ 
mi gli altri man. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali addensamenti nuvolosi con 
possibilità di qualche pioggia isolata ma 
con tendenza a rapido miglioramento ad 
iniziare dal settore nord-occidentale e suc¬ 
cessivamente dalla fascia tirrenica centra¬ 
le Sullo regioni meridionali e lo isole cielo 
generalmente nuvoloso per nubi prevalen¬ 
temente stratificate. 
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Programmi 

Ore 8 30 Elezioni: per chi vote la malia In Cala¬ 
bria. Le opinioni di Giovanni Larufla e 
Marcello Minasi, pres. Corte d'Assise 
di Palmi. 

Ore 9 tn Clarrapico; prendi I soldi e... Fiuggi. In 

studio G. Turani (Corsera) e V Borrelli 
(Mondo). 

Oro 9.30 Giornalisti: divisi e scontenti. Inicrvistc 
a L. Zanetti (dir Grll, P. Nono (dir II 
Mattinol.E. Mentana (dir. Tg5). 

Ore 9 45 Golfo: torna la tempesta? Con G Lan- 
nutti.A Politi e da Gerusalemme Lucia 
Annunziala 

Ore 1010 Per chi vota la malia nel Sud? 

Pro e contro, l'opinione degli ascoltato¬ 
ri. Filo diretto - per intervenire tei 
06/6796539-6791415 

Oro 11 10 Piazza Grande. Halle Radio In Tour. A 
Siena' parliamo di Agricoltura e Uni¬ 
versità con Luigi Berlinguer 

Ore 12 30 Consumando. Manuale di autodifesa 
del cittadino - 

Ore 15.30 Vita da ceni. Con Fulco Pratesi 

Ore 15 45 Glomallitl; divisi e scontenti. Con Emi¬ 
lio Fede (dir Studio Aperto) e Ivano 
Santo Vicenzo (Telemonlocarlo). 

Ore 16 10 «Le Brigale Rozze». A sud e a nord del 
sen. Bossi. In studio Max Ottomani 

Ore 17 15 Usa; verso le elezioni presideiulall. Il 
SupermartedI. Con Giangiacomo Mi- 
gone o da New York Antonio Di Bella. 

Ore 16 15 Italia Radio in Tour. A Siena' parliamo 
di lavoro 

Ore 19 30 Sold Out. Quotidiano di attualità dal 
mondo dello spettacolo 

Oro 2010 Notte blù. RocKland David Bowie * 

Ore 22.15 Piazza Grande. Diretta da Rapolano 
Torme. , 
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Al processo per il crack delF Ambrosiano 
maratona oratoria del difensore 
del presidente della Olivetti, per il quale 
il pm ha chiesto una condanna a 6 anni 


Secondo la difesa fu il presidente del Banco 
che chiese all'ingegnere di entrare 
nel gruppo per succedergli al vertice 
La sua uscita favorì Tlstituto milanese 


Presentata ieri dal ministro 
la bozza di Piano decennale 
Critici gli ecologisti: 

«Bello ma appeso nel vuoto» 


«De Benedetti fu una vittima di Calvi» 

In otto ore di arringa f avvocato rovescia le tesi dell’accusa 


Ecco Tambiente 
del Duemila 
secondo Ruffolo 


Con una alluvionale arringa di oltre 8 ore la difesa di 
Carlo De Benedetti ha ribattuto davanti al tribunale 
di Milano alle accuse mosse al presidente della Oli¬ 
vetti dal pubblico ministero Pierluigi Dell’Osso per il 
crack del Banco Ambrosiano. La tesi deH’awocato 
Marco Deluca é che nei rapporti con De Benedetti il 
Banco ci ha guadagnato, e non perso. Sullo sfondo 
la richiesta di 6 anni di galera. 


DARIO VENEOONI 


H MILANO. Al processo per 
il crack del Banco Ambrosia¬ 
no una interminabile arringa 
deirawocato Marco Deluca 
ha riassunto i termini della 
difesa di Carlo De Benedetti, 
che deve fronteggiare una ri¬ 
chiesta di condanna di 6 an¬ 
ni e 2 mesi per aver concorso 
a provocare il fallimento del¬ 
la banca milanese. - ■' ■' 

Nella grande e sinistra au¬ 
la bunker allestita qualche 
anno fa per i maxi-processi 
ai brigatisti, tra gabbie di fer¬ 
ro e sbarramenti con metal- 
detector. solo pochi addetti 
ai lavori hanno seguito l'av¬ 
vocato nella sua fatica, dalle 
10 del mattino fino a sera 
inoltrata. 

La sostanza delle tesi di¬ 
fensive di De Benedetti é arri¬ 
vata verso le 4 del pomerig¬ 


gio. Il presidente della Olivet¬ 
ti, dice l'avvocato Deluca, nel 
violento braccio di ferro con 
Roberto Calvi, presidente e 
padrone della banca, non fu 
l'agaressoro ma l'aggredito. E 
quel che più conta, non a lui 
può essere mossa l'accusa di 
aver danneggiato l’istituto di 
credito, visto che dalla sua 
uscita dal gruppo degli azio¬ 
nisti e dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione il Banco non ha 
subito alcun danno, riuscen¬ 
do semmai a lucrare diversi 
miliardi. 

Non si tratta di una tesi 
nuova. Sulla base di queste 
stesse valutazioni, del resto. 
Carlo De Benedetti é giù stato 
prosciolto duo volte dall'ac¬ 
cusa di estorsione nei con¬ 
fronti dello stesso Roberto 
Calvi; una prima volta dai 



L’uso elettorale di De e Psi dei dati demografici 

«La denatalità? Non investiamo 


népfnneuha 




Anche il secondo Rapporto sulla famiglia in Italia, 
realizzato dal Cisf e presentato ieri a Roma, mette 
l'accento sulla denatalità in Italia e prospetta più 
scenari da qui al 2038. L’uso strumentale dei dati 
demografici nella campagna elettorale di De e 
Psi. L’immigrazione è davvero una delle chiavi di 
soluzione per pareggiare 1 conti? A colloquio con 
il sociologo Giambattista Sgritta. ... 


CINZIA ROMANO 

n ROMA. ' Da un processo miglici per arrivare a circa 
graduale ad una corsa acccic- SOOmifa nati fra cinquant'annl. 
rata. L’Italia, con il valore me- Se invece la tendenza regressi- 
dio di 1.3 figli per donna, ha il' va in atto venisse assc>condata, 
primato del più basso livello di v potremmo scendere a 200 mila 
feconditA mai registrato nella nati nel 2020 c a ISOmlla nel 
stona dell'umanitA. Dai baby 2032. Gli attuali S7 milioni di 
boom degli anni '60, con là italiani potrebbero ridursi a 45 
punta massima di poco più di ' nel 2038. Terzo ed ultimo scc- 
un milioni di bambini nati n ; narioiun lieve incremento dcl- 
ogni 15 famiglie), ai 567npifa le nascite. {|in base a cosa?), 
nati nel 1989 (1 neonato ogni ' con circa 2 figli per donna, che 
37 famiglie). Gli scenari futuri? ■ ci porterebbe nel primo dc- 
1 demografi si sbizzariscono. ' cennio del prossimo secolo a 
Nel Secondo Rapporto sulla 60 milioni, per poi ndisconde- 
famiglia in Italia, realizzato dal re agli attuali 57 nel 2038. Ma 
Centro intemazionali di studi dal dato demografico, da log- 
sulla famiglia, e presentato ieri 1 gere ed analizzare attenta- 
a Roma al centro Don Sturzo, mente, si ù presto passati al 
Gian Carlo Blanguirdo, dell'u- terrorismo demogralico. Scelto 
niversità di Milano traccia tre come cavallo di campagna 
ipotesi. Se la fecondità si atte- elettorale, non solo dalla De. 
sta.ssc ai livelli attuali, nasce- ma anche dal Psi. coi l'appcl- 
rebbero mono di SOOmlla bim- lo a lare figli lanciato da Craxi. 
bi nel 2010 (1 nato ogni 48 fa- «Personalmente sono molto 


dilfidento quando questi temi .. che vivono in condizioni di in- ; 
si affrontano in campagna digenza», sottolinea Sgritta. 
elettorale», d la battuta-prc- Lùicia un allarme: «Più dei dati . 

messa del sociologo Glambat- demografici, mi preoccupa 
lista Sgntta. dcli'unlvcrsità La quindi la diminuzione della. 
Sapienza di Roma, che del " forza contrattuale dell'inlan- 
Rapporta ha curato il capitolo , zia. Il vero dramma è che i 
legato alla condizione dell'in- , bambini non vengono consi- 
fanzia. li professor Sgritta met- dorati come una categoria, ma 

te l'accento su un punto: le come una condizione. Se fos- 
sceltc politiche c sociali sono ' suro trattati come una catego-, 
sempre in sintonia con i dati ria, la società dovrebbe in . 
demografici. È l'elettorato che qualche modo scendere a pat- , 
influenza ed indirizza le scelte ti. entrare in rapporto dialetti- 
dei governi. Cosi, mentre dal co con loro; li consideriamo 
dopoguema alla metà degli an- invece una condizione, un fase 

ni .sessanta, in pieno boom ' di . passaggio in attesa che 
delle na.scite -il dato non ò so- giungano all'unico status che 
lo italiano- tutte le politiche per noi conta: quello di cittadi- 
■sono state incentrate sui giova- no adulto», 
ni, dagli anni settanta in poi Sgritta quindi critica forte- , 
(lo spartiacque ò la crisi petro- mente l'equazione: meno 
lilcra). SI e guardato solo bambini, meno politiche per 
esclusivamente ai bisogni de- l'infanzia, a cui si sono ispirati i 
gli ultrasessantacinquenni. governi: «È questo circolo vi- 
Con uno sbilanciamento delle ■ zioso che va spezzato so si vo- 
n.so.’se netto. In Italia (il dato ò gliono davvero gettare le basi 
identico a quello degli Usa) per Invertire il dato demografi- ' 
per ogni 100 lire di spc.sa so- co. Non si può certo diro alla 

ciale che lo Stato de.stina a gente "fate figli"», 

bambino (l'età va da 0 a 14 Alcuni rispondono al godo 
anni), ne tra.sfcri.sce invece di allarme per la denatalità ri- 
380 per ogni ultrasscssantacin- cordando che nel mondo sia- 
quenne. •Non ò quindi un ca- mo ancora troppi, e che l'im- 
so, come ha dimostrato l'ulti- migrazione potrebbe essere 
mo rapporto sulla povertà, che una risposta per «pareggiare i 
in Italia c negli Usa ò nolevoi- conti». «Il problema non ó solo 
mente aumentato il numnero di una nduzionc numerica del- 
di bambini poveri, mentre ù di- la popolazione. Ma riguarda il 
minulta quello degli anziani cambiamento della popola- 


giudici della Procura genera¬ 
le della Corte d'Appello, e 
una seconda da quelli della 
Procura ^nerale della Corte 
di Cassazione. ■ -. 

Se il Tribunale di Milano 
sarà dello stesso avviso, lo 
sapremo tra diverse settima¬ 
ne. 11 calendario delle udien¬ 
ze copre infatti tutto il mese 
di marzo con le arringhe dei 
difensori del nutrito gruppet¬ 
to di imputati. Poi sarà la vol¬ 
ta delta replica del Pm Pier¬ 
luigi DeirOsso c di nuovo 
della difesa, prima di arrivare 
alla sentenza. 

La minuziosa ricostruzio¬ 
ne dei fatti condotta da Oelu- 
ca ha riportalo in evidenza 
episodi cruciali di una guerra 
per il potere economico che 
si combattè 10 anni fa c che 
ha lasciato tracce profonde 
negli equilibri di protere del 
nostro paese. FU Calvi, dice 
Deiuca, a chiedere a De Be¬ 
nedetti di entrare nel Banco, 
per succedergli alia presi¬ 
denza. E fu con Calvi che il 
presidente della Olivetti con¬ 
cordò di assumere l'incarico 
di vicepresidente esecutivo, 
un ruolo che però non riuscì 
mai a ricoprire, a causa del 
voltafaccia dello stesso Calvi. 

Il rapporto tra ì due, nel ra¬ 
pido volgere ai un paio di 


mesi, fu segnato da cordialità 
prima e da freddezza poi, per 
sfociare in conflitto aperto. 
Fino a che, nei gennaio 
deli'82 si arrivò alla rottura 
definitiva. Per colpa di chi? Il 
Pubblico ministero ipotizza 
che fu De Benedetti a stringe¬ 
re deliberatamente . Calvi 
d'assedio, * per approfittare 
della sua debolezza (era già 
stato sottoposto a processo e 
detenuto) e per strappargli il 
controllo della Banca. L'av¬ 
vocato Oeluca ribalta l'accu¬ 
sa, sostenendo che fu Calvi, 
dopo aver promesso la suc¬ 
cessione a De Benedetti, a 
negargli qualsiasi ruoio op>e- 
rativo nella banca e a indurlo 
poi con prepotenza ad uscir¬ 
ne. r ... 

In una controversa riunio¬ 
ne tra i due fronti il 16 gen¬ 
naio 1982 si decise la ritirata 
di De Benedetti. Fu lo stesso 
De Benedetti a voler uscire e 
a pretendere condizioni ca¬ 
pèstro in cambio del suo si¬ 
lenzio, come dice il Pm, o fu 
Calvi a imporre l'abbandono 
a De Benedetti sotto la mi¬ 
naccia di convocare un' as¬ 
semblea degli azionisti e non 
confermargli neppure il po¬ 
sto in consiglio, come dice 
Deluca? ■ 

Difficilmente si arriverà a 


una conclusione inoppugna¬ 
bile su questi punti. I testimo¬ 
ni degli avvenimenti sono di¬ 
chiaratamente di parte, ed é 
comprensibile che ciascuno 
tiri acqua al suo mulino. Do¬ 
ve invece la difesa sembra 
segnare lun r punto . difficil¬ 
mente contestabile, come si 
è detto, è sui numeri. Com¬ 
prate 1 milioni di azioni Am¬ 
brosiano percirca 52 miliardi 
nel novembre '81, De Bene¬ 
detti rivendette l'intero pac¬ 
chetto per circa 54 miliardi, 
vedendosi riconosciuti gli in¬ 
teressi e la coprertura delle 
spese. .■ 

Un prezzo equo, dice De¬ 
luca. E se anche non lo fosse 
stato, ad essere danneggiato 
non sarebbe stato in ogni ca¬ 
so l'Ambrosiano. A compra¬ 
re l'intero pacchetto fu infatti 
ritalmobiliarc di Pesenti, che 
utilizzo per l'operazione affi¬ 
damenti già precedentemen¬ 
te concordati con le banche., 

De Benedetti chiese di co¬ 
noscere il nome dell'acqui¬ 
rente. ma anche questo gli fu 
negato, tanto che Pesenti 
(che di 11 a poco si sarebbe 
amaramente pentito dell'ac¬ 
quisto) si copri dietro il para¬ 
vento di una fiduciaria per 
non comparire in prima per¬ 
sona. ... 



zione, con una diversa distri¬ 
buzione del peso delle sue 
componente; entrano meno 
giovani, rimangono più a lun¬ 
go gli anziani. Con tutto ciò 
che significa ncirorganizzazio- 
nc del sistema scolastico, ur¬ 
bano. tecnologico, previden¬ 
ziale -risponde il professor 
Sgritta-. Il nostro sistema previ¬ 
denziale. ad esempio, è a for¬ 
ma piramidile: una base larga, 
lormata dai giovani, un vertice 
stretto, gli anziani. Se la pira¬ 
mide si invertc. i pochi giovani 
che cntrcrannonel ■ mercato 
del lavoro, dovranno mantene¬ 
re un numero di anziani sem¬ 
pre maggiore, e sarà impossi¬ 
bile compensale i costi della 
.sicurezza sociale. Quando vie¬ 
ne a mancare un pezzo della 
popolazione, perche non vie¬ 
ne più riprodotta in un paese, 
la situazione si può meccani¬ 


camente aggiustare facendo 
venire una popolazione più 
giovane dell'esterno. Ma que¬ 
sto è possibile solo sulla carta. 
Come si la a passare dall'em¬ 
bargo attuale poliiico, econo¬ 
mico ed anche culturale, degli 
immigrali, all'imbaigo? Lo tro¬ 
vo improponibile viste le con¬ 
dizioni attuali. E poi. che etica 
c'è dietro questo progetto? -si 
domanda Sgritta-. Noi accolle¬ 
remmo agli immigrati, al terzo 
c quarto mondo, il costo di 
quella sicurezza sociale, cioè 
degli anziani, che noi non sia¬ 
mo più in grado si sostenere. 
Pretendiamo di far pagare a 
persone che finora abbiamo n- 
fiutato, il costo di anziani che 
nei loro confronti non hanno 
fatto niente, o peggio li hanno 
respinti? Certo, possiamo usa¬ 
te come un grimaldello il pro¬ 
blema della denatalità per for¬ 


zare le popolazione ad accet¬ 
tare una società multirazziale. 
Avendo però l'onesta di notare 
il cinismo di questa operazio¬ 
ne. Una ■ politica dell'acco¬ 
glienza. dell'integrazione per 
far fronte alle nostre difficoltà, 
non è certo il colmo dell'altrui¬ 
smo». . -V-.- 

Diclro l'allarme lanciato del¬ 
la Chiesa prima, e ripreso elet¬ 
toralisticamente da De e Psi, 
c’è un attacco niente affatto 
velato - aH’autoderminazione 
della donna? «Trovo inaccetta¬ 
bile -conclude Sgritta- forzare 
la gente, in questo ca,so la don¬ 
ne, a lare scelte che non vuole 
lare. Mi auguro anzi che que¬ 
sta discussione sulla denatalità 
venga affrontata correttamente 
e positivamente scardinando 
semmai lo stato di sudditanza 
indubbio della donna all'inter¬ 
no della famiglia». , 


Un .«libro verde» di 600 pagine, un po’ Bibbia della : 
futura politica ambientale italiana e un po’ «provo- 
cazione» e «sfida» nei confronti del prossimo gover- _ 
no. È la bozza di Piano decennale per l’ambiente • 
che il ministro Ruffolo - che l’ha presentata ieri - in¬ 
tende lasciare in eredità alla prossima legislatura. " 
Critica la Lega ambiente; «È un documento molto ' 
pregevole, ma pare un po’ sospeso nel vuoto». ' > *' ' 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


H ROMA. La parola chiave è 
«programmazione». Quella 
che di qui al Duemila o poco ' 
più «dovrebbe consentire di 
passare da una pura gestione ' 
deH’emetgenza - le navi dei ' 
veleni, le mucillagmi nell’A¬ 
driatico e non solo - a una 
complessiva politica di risana¬ 
mento c salvaguardia dell'am¬ 
biente. Un obiettivo, annuncia¬ 
to ieri dal ministro Giorgio Ruf- : 
folo, condensalo nelle quasi 
seicento pagine di un ponde¬ 
roso libro verde dal titolo - for¬ 
se per il momento leggemien- 
te troppo ambizioso - «Piano ■ 
decennale per l'ambiente». . 
frutto di tre anni di lavoro di ^ 
un'equipe di esperti coordina- , 
la dall'lspe, l'Istituto per la pro¬ 
grammazione economica. 

La politica ambientale italia¬ 
na dei prossimi dieci-quindici 
anni - che secondo Ruffolo 
dovrebbe essere supportata da 
un comitato interministeriale ' 
cordinaio dalla presidenza dei ■ 
Consiglio - dovrebbe articolar¬ 
si in tredici programmi (nove ' 
ambientali un - senso stretto: !' 
ambiente urbano, conserva- ", 
zione della natura, atmosfera, 
acque, conservazione del suo¬ 
lo. rifiuli, forestei'coste, rischi;' 
quattro relaUvi olla compatibi- 
lilà ambientale e allo sviluppo 
sostenibile In altrettanti settori 
strategici: agricoltura, industria “ 
chimica, • trasporti, energìa) ' ' 
supportati da duo «programmi ' 
trasversali» (di educazione e di ■ 
informazione ambientale) e ; 
articolati in »azioni» raggrup¬ 
pato secondo «programmi d’a¬ 
zione» finalizzati al raggiungi- ’ 
mento dogli obiettivi. 

Un esempio per tutti: nel ' 
piano si ritiene che l'obiettivo : 
- consideralo assolutamente ’ 
priontario per l'Italia e per la '■ 
Cee c contenuto nel program¬ 
ma «atmosfera» - della stabiliz- I 
zazione entro il Duemila delle 
emissioni di anidride carboni¬ 
ca (uno dei principali respon¬ 
sabili dell'effetto serra) ai livel¬ 
li del 1990 sia raggiungibile at¬ 
traverso tre «programmi d'a¬ 
zione»: aumento deU’efricien- 
za dei sistemi e quindi del n- 
sparmio energetico, sviluppo 
della forestazione e introdu- ; 
zione di una carton tax. una ' 
tassa sui consumi energetici fi¬ 
nalizzala al «. miglioramento • 
delle tecnologie. E per ognuno t 
di questi programmi è prevista 
una serie di concrete azioni,, 
per esempio l’aumento del 
lO'Al della superficie forestata. ,* 

11 piano, comunque, è anco¬ 
ra lontano dail'esscro comple¬ 
to: qua e là, lungo le pagine , 
del libro verde, si inconlrano 
diversi «omussLs», il più clamo¬ 
roso dei quali è quello riguar¬ 
dante il bilancio economico-fi¬ 


nanziario. due pagine bianche , 
al posto di altrettanti capitoli , 
cruciali: -Valutazione dei costi , 
e dei benefici economici» e «Il , 
piano nel bilancio dello Stato e , 
degli altri enti pubblici». Ruffo- , 

10 - che non nasconde l'insod- , 
dislazione per come «la politi¬ 
ca ambientale è percepita a h- \ 
vello di governo c di Parlamen- , 
to» - sostiene che «anche se 6 , 
la parte più impegnativa, il cal- , 
colo dei costi deve e-ssere fatto . 
per ultimo: prima dobbiamo . 
sapere esattamente quali sono , 
gli obiettivi e le politiche per . 
per^uirli. E bisogna andare , 
al di là delle categorie contabi- , 

11 tradizionali, comprendendo ' 

anche voci finora mai considc- .' 
rate: quanto costa veramente ' 
restare imbottigliati per due 
ore in un ingorgo?». \ 

Tutto il piano, del resto - * 
mette le mani avanti il mini¬ 
stro, che assicura che sia la 
presentazione di ieri sia quella, » 
il prossimo 26 mtirzo. del se- . 
condo Rapporto sullo stato • 
dell'ambiente in Italia non ' 
hanno nulla a che vedere con 
la campagna elettorale -, è per 
il momento solo «una bozza _ 
prepositiva», una «provocazio- »• 
ne politica» nei confronti del ' 
prossimo governo e del piossi- ' 
mo Parlamento, che dovreb- ' 
bere assumere la politica am- ^ 
bientale come priorità collctti- , 
va per evitare che il piano de- • 
connaie resti un «libro dei so- ' 
gni». Ma proprio questo - so- ; 
stiene il presidente della lega , 
ambiente, Ermete Rcalacci - è , 
il rìsclrio che corre un docu¬ 
mento pur «molto pregevole 
sulla carta», una sorta di «mani- , 
lesto politico-programmatico 
che allo stato attuale pare un ' 
po’sospeso nel vuoto». 

«Oltre che presentati - affer- ' 
ma Ch icco Testa, mìnistro-om- ■' 
bra dell'Ambiente -, i piani ' 
vanno realizzati e resi oj^ratM • 
con 5 II atti necessari. E invece ’ 
quelli del libro verde consono • 
gli obiettivi della politica am- , 
bientale italiana, ma gli obietti- . 
vi culturali di alcune persone , 
di buona volontà. Non sono , 
stati coinvolti né il governo né ‘ 
il Parlamento nè le forze politi- . 
che. È un piano scritto sull'ac¬ 
qua. Mi chiedo come quest’ul¬ 
timo "saggio" di Ruffolo possa 
contribuire a sanare le lacune ! 
normative che la conclusione • 
della decima legislatura de- ' 
nuncia. mentre oggi abbiamo • 
bisogno di concentrarci su due > 
o tre cose fondamentali, per • 
esempio la riforma delle Lstitu- . 
zioni preposte alla politica am- . 
bientale e l'istituzione di impo- , 
sle ecologiche mirate. Se fa- ■ 
cessimo questo nei prossimi ^ 
cinque anni - conclude Testa _ 
-, [orse otterremmo qualche ' 
buon asultato*. • 


Terrorismo in Alto Adige 

«Servizi ' segreti estranei » 
n giudice (i Bolzano 
chiede l’archiviazione 


Il bando considera nuclei familiari anche le coppie omosessuali^^ 

Milano come Bologna dà le case ai gay 
E la De questa volta non sì oppone 


Wwf Italia 


Siena 


Foca monaca 
avvistata 
in Sardegna 


Muore 

per mancato 

trapianto 


■■ BOLZANO. Fedeli, efficien¬ 
ti, irreprensibili servitori delle 
istituzioni. I servizi .segreti, ne¬ 
gli anni caldi del terrorismo in 
AltoAdige, «hanno latto intera- ' 
mente quello che è il loro do¬ 
vere» Parola di Cuno Tarfu.s- ' 
ser. sostituto procuratore a 
Bolzano, che cosi chiede al 
g.i.p. l’archiviazione dell’in¬ 
chiesta contro ignoti che aveva 
aperto appena un mese la do¬ 
po aver ncevuto un rapporto- ■■ 
dcnuiKia da Carlo Mastcllom, 
giudice Lstruttorc veneziano. 
.Mastcllom, nella sua istruttoria 
su "Argo 16». l'aereo del Sid e 
di Gladio, sulla base di alcuni 
interrogatori aveva sospettato 
che i .servizi segreti, negli anni 
se.ssanta, uvcs.scro conosciuto 
in anticipo i piani di alcuni at¬ 
tentati - tra gli altn le stragi di 
Malga Sas.so e del Brenncr Ex¬ 
press - e non li avessero sven¬ 
tati pur di proteggere loro fonti 
■infiltrate». Dì qui, l'accusa di 
•stragecontinuata non impedi¬ 
ta». Tarfusscr. nella richiesta di 


archiviazione, dopo avere as¬ 
solto i servizi polemizza dura¬ 
mente con Mastelloni che 
avrebbe attribuito agii agenti 
dell’ex Sid >rcati di inaudita 
gravità e lerocia sulla biisc del 
NULLA (ndr: maiu.scolo nel te¬ 
sto). sìa in latto che in diritto». 
Sospetta, il magistrato di Bol¬ 
zano. "Che ci si scandalizzi ad- 
dinttura dell’esistenza dei .ser¬ 
vizi di inlormazione», al punto 
che »pur cs.sendo lemtonal- 
montc incompctcnic il giudice 
istruttore .sembra voler riscrive¬ 
re la tnsle c comple.ssa .stona 
del terrorismo in Alto Adige 
senza esserne ovidenlcmento 
a cono.scenza». T arius-ser, sem¬ 
pre in base a rapporti inviatigli 
da Mastelloni. ha tuttora in 
corso un'inchiesta, con una 
decina di •indagati», sull'assas¬ 
sinio a Saltusio del terrorista 
sudtirolese Luis- Amplalz. Di 
questa non ha chie.sto l’archi¬ 
viazione, ma l'ha di fatto anti¬ 
cipata: "Anche a questi latti 
.sembra siano estranei», scrive 
dei servizi .segreti 


La giunta di Milano, come quella di Bologna, ap¬ 
plicherà il nuovo bando per le assegnazioni delle 
case popolari che considera nuclei familiari an¬ 
che le coppie omosessuali. A differenza del capo¬ 
luogo emiliano, dove la decisione ha suscitato 
forti polemiche soprattutto nel mondo cattolico, a 
Milano la De non reagisce, li vicesindacodc: «Non 
è il caso di fare guerre ideologiche». 


PAOLA RIZZI 


■i MILANO Scn/d clamore e 
un po' 111 .sordina la giunta di 
Milano ha lutto propria la leg¬ 
ge regionale che pemictte an¬ 
che allo coppie orno.scs,suali di 
p.irlecipare ai b.andi di concor¬ 
so |x,-r l'a.s.segn.i/.iono delle ca- 
.se popolari. Ui slessa legge 
che 111 Emilia aveva provocalo 
una vera e propna insurrezio¬ 
ne da parte del mondo cattoli¬ 
co. De in testa, e aveva latto 
grid.ire allo scandalo il cardi¬ 
li.ile Biffi .ill'onibra della Ma¬ 


donnina, nella città del Cardi¬ 
nal Martini su.scita reazioni 
smorzalo. 

Nessuna pubblicità è stata 
data all’iniziativa e. almeno 
per il momento nessuna rea¬ 
zione è arrivala da parte della 
Democrazia Cristiana, che a 
Milano, a diitcrenza di Bolo¬ 
gna non è all'opposizione ma 
111 maggioranza, con socialisti, 
liberali, l^ensionati, socialde¬ 
mocratici, neoleghLsti e unità 
riformista, il gruppo che espn- 


me il sindaco Piero Borghini. 
l-ui dice -secco: -lo sono p>cr il 
aspetto della legge e quindi 
non ho nessuna preclusione». 
Un assessore di CI, Antonio In- 
liglìetla interpellato, la il disin- 
lormato ma abbozza: «Non ne 
so nulla ma non ho preclusio¬ 
ni». Più contorto l’altcggiamen- 
to del vicesindaco Giuseppe 
Zola, anche lui cieliino: «Non è 
il caso di fare battaglie ideolo¬ 
giche su questi temi: la casa va 
data a chiunque ne abbia biso¬ 
gno secondo le regole. Dopo 
di che una cosa sono le defini¬ 
zioni date nel bando, che però 
non vanno confuse con il con¬ 
cetto di famiglia che viene 
contemplalo dalla Costituzio¬ 
ne, all'articolo 29. nel quale si 
dice che la Repubblica ncono- 
.scc I diritti della famiglia come 
.società naturale fondata sul 
matrimonio», Insomma. un al- 
toggiamcnlo pilaicsco che 
smorza le possibili ragioni di 
.scontro differenziandosi dai 
Ioni da crociata assunti da un 


altro csponcnie ciellino a Bo- 
logna.reurodcpulalo Pierferdi- 
nando Casini. 

Ma co.sa intende il bando re¬ 
gionale per nucleo lamiliare? 
•Si iniende per nucleo lamllia- » 
re la famiglia costituita da uno 
o da entrambi i coniugi e dai fi¬ 
gli legittimi, naturali, ncono- 
scìuU e adotlati.-.il convivente 
more uxono... purché la stabi¬ 
le convivenza duri da almeno 
ducanni...Possonoc.vscrccon- - 
siderale come componenti del 
nucleo familiare anche penio- 
ne non legale da vincoli di pa¬ 
rentela o affinità, qualora la 
convivenza istituìla c dichiara¬ 
ta nelle forme di legge abbia 
carattere di stabilita e sta fina¬ 
lizzata alla nxtiproca assisten¬ 
za morale e malerialc». In ncs- 
.suna parte viene quindi speci¬ 
ficalo il se.-wo dei conviventi. , 

Le associazioni dei gay mi- 
tane.si fanno sapere di non gra¬ 
dire l’eccessiva discrezione 
della giunta in merito alla que- 
.stionc. «Occorre far sapore a 


tutti che anche le coppie omo- 
•scssuali hanno la possibilità di 
partc-ciparc alle assegnazioni - 
dice l’indipendente Paolo Hul- 
Icr, consigliere comunale nel 
gruppo . pidiessino - ma la 
giurila comunale non lo vuole 
dire quindi lo tacciamo noi as¬ 
sociazioni». In un comunicalo 
il presidente nazionale dcll’Ar- 
ci Gay, Franco Grillini. da Bolo¬ 
gna plaude all'iniziativa e sot¬ 
tolinea invece le difficollà in¬ 
contrate a tologna. dove «De o 
Msi continuano a lare della ca- 
.sa ai gay un elemento centrale 
della loro azione elettorale c 
amministrativa». Crillini parla 
di «schieramento clericolasci- 
.sta» dettalo in‘parte «dallo 
.scambio curia-Dc per laro il 
pieno del voto cattolico». Grilli- 
ni sostiene che la possibilità di 
ottenere case popolari deve 
essere estesa r non .solo alle 
coppie gay .sfratiate, ma anche 
alle giovani coppie omoses¬ 
suali in cerca di pnmaca.s;i, ' 


M NUORO, Una loca mona¬ 
ca, specie diffusa fino a qual¬ 
che tempo la nel Mcdilcrraneo 
c di CUI ades.so si calcola vi sia¬ 
no non piu' di 350 esemplari, è 
.stala lotografata aH’inizio del¬ 
l'anno al largo di Dorgali. nel 
golfo di Orosei (Nuoro), da un 
socio del Wwf, Izi notizia è sta¬ 
ta diffusa dallo stesso tondo 
mondiale por la natura dopo 
una .serie di verifiche e control¬ 
li, L'ultimo awistamento di fo¬ 
ca monaca in Sardegna asale 
a qualche anno fa c sì calcola 
che attualmente neU'isola vi 
.siano non più di due o tre 
esemplari. «È una testimonian¬ 
za molto importante - ha spie¬ 
gato Antonio Canu, rcs;x)nsa- 
bile del settore conservazione 
c diversità biologica del Wwf 
Italia - della presenza sulle no¬ 
stre spiagge di quo.sto animale, 
r unico pinnipldechc frequen- 
fi i no.stn man e che si riiencva 
avesse abbandonalo le nostre 
coste, sirctlo dalLas-scdio del 
cemento, del turismo o dell' in¬ 
quinamento» 


■i SIENA. La mancanza di di- 
«ponibilità di un cuore «buo¬ 
no», ma anche problemi di ca¬ 
rattere burocratico, avrebbero « 
impedito il trapianto urgente E 
su un paziente che non poteva ; 
b.ssere trasferito e che è morto 1 
ieri in serata all’ospedale «Le > 
Scotte» di Siena. La denuncia è ‘ 
del professor Michele Tosca¬ 
no, direttore del reparto di chi- , 
rurgia toracica dei Policlinico 
farnese. Lo .slc.sso chirurgo, ha ' 
ppicgalo alle a^nzie di stam- , 
ba, che avrebbe effettuat';i il 
{rapianto anche se l'osixxialc > 
hon è stato arKora autorizzato 
ja compiere tali interventi dal 
ministero della sanità, nono¬ 
stante il sopralluogo, alcuni 
mesi fa, della commi.ssionc mi- 
nislenale. «Purtroppo il proble¬ 
ma delle autorizzazioni dei tra¬ 
pianti - ha aggiunto il mc-dico - 
|è affidato a organi di controllo ' 
che le gestiscono prevalente¬ 
mente in maniera politica, 
dandole in base a criteri che 
sono sicuramente al di fuori 
Jeir organizzazione sanitaria-. 
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Finito in meinette Tex direttore tecnico 
della struttura sanitaria di Ostia 
È accusato di corruzione e abuso di potere 
Fatturazioni false per un miliardo e mezzo 


Si ritengono imminenti altri provvedimenti 
«Ci sono complicità più ampie e più in alto» 
I riscontri deiramministratore straordinario 
Una valanga di irregolarità e tangenti 


Fatture gonfiate alla Usi, un arresto 


Positive reazioni alla circolare 
del ministro De Lorenzo alle Regioni 

Sterilizzazione 
di cani e gatti: 
tutti d’accordo 


Arrestato lunedì a Roma l’ex responsabile dell'uf¬ 
ficio tecnico della Usi di Ostia. Il nome di Ennco 
Colaiacomo, ora accusato di corruzione e abuso 
di potere, era su fatture false o gonfiate del valore 
di un miliardo e mezzo L’arresto è effetto delle 
denunce fatte la scorsa estate daM’amministratore 
Straordinario Aldo Balucani. In arrivo altn provve¬ 
dimenti giudizian sulla «Usi delle tangenti». 


AUnSANDRA BADUEL 


EB ROMA. Sono andati a 
prenderlo al suo nuovo posto 
di lavoro la Usi Roma 3 Tra lo 
stupore dei colleghi. lunedi 
pomeriggio gli agenti della 
squadra mobile hanno arresta¬ 
to Ennco Colaiacomo, ex re¬ 
sponsabile dell'ufficio tecnico 
della Usi Rm 8 di Ostia, la Usi 
degli imbrogli e delle trulle 
miliardi finiti «chissà dove» 
con acquisti fantasma, prezzi 


gonfiati, ruberie c sotterfugi 
d ogni genere II dipendente d 
accusato di corruzione e abu 
so di potere ha lumaio circa 
cento Iatture senza riscontri 
per un valore globale di un mi¬ 
liardo e mezzo Dopo cinque 
avvisi di garanzia emessi a 
gennaio nei confronti di quat 
tro amministaton della Usi ed 
un dingente di una azienda 
lomitnce questo ò il pnmo ar 


Disastro petroliera Haven 

Un milione di dollari 
ai due ufficiali suf^rstiti 
per cambiare versione? 


■■ GENOVA Inchiesta nell in¬ 
chiesta ad un anno dal dusa- 
stro della Haven la petroliera 
cipnota esplosa con il suo can- 
co di greggio al largo di Aren- 
zano II sostituto procuratore 
della Repubblica Luigi Lenuz- 
za ha aperto un capitolo nuo¬ 
vo nel voluminoso fascicolo 
processuale per la denuncia di 
due superstiti che sarebbero 
stati messi «sotto pressione» 
per fornire del fatti una versio¬ 
ne addomesticata a vantaggio 
deH'armatore Protagonisti dol- 
flnquietante episodio Donatos 
Lolis, primo ufficiale di coper- 
tà, e il pnmo ufficiale di mac¬ 
china Tubanians Panagiotis 
che hanno a suo tempo testi¬ 
moniato del cattivo funziona¬ 
mento del sistema di pompag¬ 
gio per il surascaldamcnto di 
un cuscinetto, un problema 
che era stato segnalato alla 
campagnia armatnce (la gre¬ 
ca «'Trodos») tre giorni prima 
che la pnma esplosione squas¬ 
sasse una delle quattordici ci¬ 
sterne della tank. Sia Lolis che 


Panagiotis avrebbero raccon¬ 
tato al giudice Lenuzza di esse¬ 
re stati contattati da emissari 
della Trodos con I obbiettivo 
di convincerli a cambiare ver¬ 
sione o meglio a premere sul¬ 
la possibilità di un errore uma¬ 
no da parte di qualche mem¬ 
bro dell equipaggio nelle ma¬ 
novre di travaso del greggio da 
una cisterna all altra, piuttosto 
che lasistere sui guai meccani¬ 
ci dell impianto in particolare 
il pnmo ufficiale di macchina 
ha precisato che un sedicente 
«avvocato Arditi» amvato ap¬ 
positamente dairinghilterra 
avrebbe loro offerto la bellezza 
di un milione di dollari in cam¬ 
bio di una versione addomesti¬ 
cata che scaricherebbe buona 
parte delle responsabilità in¬ 
combenti, allo stato attuale 
dcU’inchiesta suirarmatore 
Lo scoppio della Haven , oltre 
a provocare 11 disastro ambien¬ 
tale di CUI ancora soffre la rivie¬ 
ra ligure di ponente, costo la 
vita al comandante Petros Gn- 
gorakakis c a quattro uomini 
dell'equipaggio 


resto ordinalo dal sostituto 
procuratore Pietro Do Croscon 
zo e dal giudice delle indagini 
prcliminan (gip) Afro Maisto 
in seguito allo denunce del 
I amministratore straordinario 
della Usi Aldo Balucani ed alle 
indagini del dingentc della 
quinta sezione della squadra 
mobile Antonio Del Greco Ma 
secondo gli inquirenti segui 
ranno presto altri arresti forse 
oggi stesso Nessun nome sicu 
ro 

Gli investigalori stanno ven 
ficando se il supenore di Co 
laiacomo ha controllato 1 ope 
rato del suo sottoposto Si trat 
ta dell ex coordinatore ammi 
nistrativo Carmelo Nicotra 
una delle cinque persone già 
raggiunte da avviso di garan 
zia Nel mirino anche due im 
piegati dello stesso ufficio tee 
nico improvvisatisi costruttori 
edili con materiali presi alla 
Usi In più rischiano un incri¬ 


minazione anche alcuni coni 
mercianti che hanno prima 
detto poi negato di aver paga¬ 
to al due tangenti del I5AS por 
ottenere I esclusiva dello forni 
ture alla struttura sanitaria I 
due impiegati intanto con la 
loro ditta lavoravano anche 
perla Usi 

Colaiacomo non era impre¬ 
parato all arresto Ad alcuni ex 
colleghi di Ostia una struttura 
sanitaria dove aveva diretto 
1 ufficio tecnico dal 1980 fino a 
due anni fa 1 uomo aveva con¬ 
fidato 1 SUOI timori aggiungen 
do un fermo proposito «Caso 
mal IO parlo» Gli fa eco dalla 
sponda opposta I accusatore 
«Ci sono sicuramente compli¬ 
cità più ampie e in alto" - 
commenta Aldo Balucani - La 
squadra mobile c il magistrato 
stanno lavorando benissimo 
ma quello che ho trovato io in¬ 
chioda solo degli esecuton 


materiali Mi auguro che il la 
voro proceda e che si arrivi 
piu su Perché se ho potuto 
scopnrii IO prima di me qual 
cun altro doveva certo sapc 
re » A gennaio Balucani 1 a 
veva detto molti inquisiti nella 
vicenda della Usi di Ostia sono 
«personaggi della corrente di 
Mon« Si tratta di Gabriele Mori 
as.sessore alla sanità del Co 
niuno dcmocnstiano 

Gli agenti della squadra mo 
bile hanno dovuto controllare 
cataste di documenti E prima 
di tutto quel mucchio di fattu¬ 
re firmate da Colaiacomo Da 
cut nsultava ad esempio che 
una cinghia per serrande - va 
loro di mercato SOmila lire - 
tra costala SSOmila lire Una 
scaletta ò costala 280iiiila lire 
C ò poi una panila di mattoni 
che non ù mai amvata in can 
liere Le irregolarità nguarda- 
no soprattutto i lavon di nstmt- 
turazione della vecchia colo¬ 


ni I manna «Vittono Emanuele 
111» comprata dalla Usi [ler 
istall irvi il nuoto dipartimento 
di salute mentale 1 ra i docu¬ 
menti che furono sequestrati 
in un blitz della squadra niobi 
le lo scorso gennaio c ù anche 
un assegno di van milioni inte¬ 
stato a Colaiacomo e firmato 
dal responsabile dell impresa 
appallatnce dei lavori di re¬ 
stauro dell ex colonia Tra lai 
Iure false e fatture «gonfiate» si 
arriva fino ad un miliardo c 
meza-o - R 

Allibito 1 amministratore 
straordinario della Usi Rm 3 
•Da noi - ha dichiarato Emesto 
Petti - Colaiacomo non era il 
responsabile ma solo uno de¬ 
gli impiegati dell ufficio tecni¬ 
co All epoca dello scandalo 
della Usi di Ostia lo avevo 
convocito tier parlarne Mi ri 
spose che lui in quelle irrogo 
l.irjtà non c entrava nulla» «No 
comment» di moglie c figlia 


dell impiegalo arrestato clic 
s<irà sentito oggi dal giudice 
Pietro De Cescenzo 

Quando a gennaio esplose 
lo scandalo della Usi Rin 8 
Ostia era già travolta da un «ci 
clone tangenti» che ha portato 
in carcere tecnici e politici 
provocando anche lo sciogli¬ 
mento del consiglio circoscri 
zionale Concussioni aggrava 
te c continuate con convolgi- 
menti d ogni tifio dal consi 
gliere de passando per il geo¬ 
metra e arrivando fino al vigile 
urbano Un panorama svelato 
dalle denunce dei commer¬ 
cianti in CUI si scopri che quasi 
ogni tas.scllo grande o piccolo 
dei meccanismi eircoscrizio 
naii SI muoveva solo metien 
doci dentro dei soldi Ora con 
la vicenda della Usi le nvela- 
zioni continuano Già allora le 
opposizioni chiesero controlli 
allargati al resto della capitale 


Venerdì il giudice assegnerà una nuova perizia suH’esplosivo 

Mol^ Prìnce, femìliarì in corteo a livomo 
Occhetto: «Impediremo Fìnsabbìamento» 


Ricordata a Livorno con una fiaccolata a undici 
mesi dalla tragedia, la morte delle 140 persone che 
viaggiavano a bordo del «Moby Piince» Presente an¬ 
che il segretario generale del Pds, Achille Occhetto, 
che ha accolto un invito rivoltogli dal comitato dei 
familiari delle vittime. Ribadito in una lettera l'impe¬ 
gno perché anche questa vicenda «non entri nell’e¬ 
lenco interminabile dei misteri italiani» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 


■i LIVORNO In un silenzio 
quasi irreale, propno di fronte 
al molo dove e.sattamente un¬ 
dici mesi fa prese il largo il tra¬ 
ghetto «Moby Pnnee» una ra¬ 
gazza legge I nomi delle MO 
vittime della più grave tragedia 
della mannena italiana E Lons 
Idspoli a nome del Gomitalo 
dei familiari delle vittime nn- 
nova ancora una volta la n- 
chiesta di verità su questa tra¬ 
gedia ed un'indagine sena sul 
le responsabilità chi doveva 
coordinare i soccorsi e non lo 
fece denunciando manovre di 
■strani personaggi» e depistag 


gl La muta fiaccolata pcrconre 
li viale principale di Livorno 
che porta al mare’Tanta-genie— 
SI stringe attorno ai familiari 
molti dei quali hanno percorso 
centinaia di chilomcln per es¬ 
sere presenti a questo appun 
tamenlo che si ripete ogni me¬ 
se 1 commercianti spengono - 
le luci del negozi in segno di 
solidarietà 

len sera nella città toscana è 
amvato anche il segretano ge¬ 
nerale del Pds. Achille Occhet¬ 
to. che aveva accolto I invilo a 
partecipare alla manifestazio 
no rivoltogli dal Comitato dei 


familiari delle vittimo II segre 
tarlo del Pds però non ha volu 
lo parlare della tragedia del 
«Moby Prince» per evitare qual¬ 
siasi strumentalizzazione «A 
questa fiaccolata partecipa 
Achille Occhetto come cittadi¬ 
no e non come segretario del 
Pds» In una lettera ai familiari 
Occhetto aveva comunque ri 
badilo I impegno «perché la vi¬ 
cenda non entri delinitivarnon 
te nell elenco interminabile 
dei mlslen italiani tuttora iro- 
SOltl» 

Per venerdì prossimo, intan¬ 
to, il sostituto procuratore del¬ 
la repubblica Luigi De Franco 
ha convocalo tutte le parti per 
affidare al pento della Cnmi- 
nalpol Alessandro Massari 
una nuova penna, irripetibile 
sull'esplosivo trovato a bordo 
del traghetto della Navarma In 
particolare si dovrà accertare 
se «teoricamente» la miscela di 
Scmtex nitroglicenna c nitrati 
di ammonio pu 6 essere esplo¬ 
sa a causa della collisione con 
la petroliera «Agip Abruzzo» o 
per li calore sviluppotosi dopo 


1 incendio del ijctrolio Molto 
probabilmente una nuova 
esplosione sara simulata in un 
laboratorio specializa'alo di 
Brcsci.i Questo esame dovreb 
bc permettere <ii stabilire at¬ 
traverso 1 utilizpazionc di 
quantità diverst del tipo di 
esplosivo ritrovato nel vano 
inoton delle eliche di prua e 
I esame del potere cleva.stdnte, 

I esatto poso dell ordigno che 
finora é stalo stim alo attorno al 
7 10 chilogrammi Agli esamf 
potranno assistert ancne i pe¬ 
ntì nominati dalla Navarma 
dalle compagnie as,sicurativc e 
da alcuni dei lamilian delle vit 
lime 

Il dottore Do Franco «smen 
lisce ufficialmente» che siano 
stali inviati nuovi ovvisi di ga¬ 
ranzia che secoli Jo alcune 
voci avrebbero potuto inlercs 
saro alcuni ulliciali tiella Capi¬ 
taneria di porto in servizio la 
sera del disatro Ma il fronte 
delle indagini sui soccorsi 
sembra eho possa avere un 
nuovo impulso nei prossimi 


giorni II magistrato inf itti seni 
bra intenzionato a eh edere al 
la commissione d inchiesta dui 
ministero della Manna mcr 
cantile le relazioni che s.nreb- 
bcro già pronte sull operalo 
della Capitaneria di porto nel¬ 
le quali SI solleverebbero riser¬ 
ve sull operato di alcuni ufli 
ciali proponendo alcuni prov¬ 
vedimenti di tipso amministrati 
vo Sembra invece sfumare la 
possibilità di ottenere dagli 
Usrisle loto dei sat«4lib«iiuli>ai:i» 
geostazionari il governo amo 
ficano tramite la propria am¬ 
basciata avrebbe fatto sapore 
che quella tragica notte non 
erano previste nprese sul Mar 
Tirreno Ufficialmente sul tavo¬ 
lo del magistrato non é ancora 
amvato niente ma si tratta di 
attendere solo qualche giorno 
per avere la conferma Lamus 
siva sarebbe comunque già 
giunta al ministero degli Esteri 
bfuma cosi un'altra possibilità 
per poter ricostruire in manie 
ra certa cosa avvenne la notte 
di undici mesi la nella rada del 
porto di Livorno « -• 


«Le Usi devono favorire la limitazione di cani e gat¬ 
ti» 11 ministro De Lorenzo con una circolare scatena 
un acceso dibattito su casttazione, sessualità e so¬ 
vrappopolazione degli animali domestici Ma sta so¬ 
lo chiedendo 1 applicazione di una legge votata dal 
Parlamento 1 estate scorsa Mancano però i soldi per 
attuarla Positive m larga parte, le reausioni alla steri¬ 
lizzazione dei troppo numerosi > amici dell’uomo» 


ANNA MAHNUCCI 


■■ MILANO -Custrurc» é la 
parola d ordino del ministro 
De Lorenzo L invito nguarda 
cani e g itti che prolilerano in 
modo cs-cessivo creando van 
problemi di convivenza con la 
ixrpolaziorc umana Una cir 
colare minivlenalc richiama 
infatti le USL c le Regioni al- 

I osservanza della rc-ccntclcg 
ge 281/91 in materia di ani¬ 
mali d affezione c prevenzione 
del «andagismo Ha 'atto scal¬ 
pore questa uscita di Do iz) 
ronzo suscitando rcazionicon 
'ra.slanti l,a LAV lega anlivivi- 
sLZionc ne ha criticato i Ioni 
allarmisti che potrebbero su 
sellare timori verso i cani e l 
gatti piiillosto clic aiutarli An¬ 
che una possibile s|xiculazio 
ne elettorale ei ha visto la LAV 
che forse si vede sfuggire un 
irgomenio che cornsidera di 
suapropnetà 11 ministro però 
ha solo sollecitalo le Regioni al 
loro dovere dato che la legge 
pn vvdev i alcuni adì inpimon 
li miro SII mesi clit nadono 
proprio in (|ucsli giorni I punii 
mossi in evidenza da De Lo 
ronzo sono quelli fondamenta 

II per una «sana c moderna 
zoolilia» la limitazione delle 
na.scilc che deve essere "favo¬ 
rita c incentivata» dai servizi 
vetennari delle UbL e il divieto 
di sopprimere i cani randagi 
che vuol dire la necessità di at 
trezzare nuovi c.inili «Positivo» 
V afk>ra il guK)iz,o-<li'Anii«md- 
ria Procacci deputata verde 
che SI era Imtttita per la legge 
SUI cani e gatti «la bene il mini 
stro a prendere sul seno que 
sio problema e a tirare le ortx: 
due alle Regioni in.idempien- 
ti»» Gli anliconeenzioriali dun 
que sono mdispcns«ibili anche 
pcrcani c gatti «una mentalità 
che in un paese cattolico co¬ 
me il nostro trova molte dilli- 
colta ad alfermarsi commen¬ 
ta Guido De Filippo oella IJtC 
lega abolizione caccia e dove 
spesso gli zoolili inneggiano 
ancora alle gioie e alla retorica 
della maternità» izi nascite 

« »s 


continue invece non fanno 
che accrescere una popolazio¬ 
ne già numerosa spes-so i cuc¬ 
cioli fmisconorandagi o peg¬ 
gio Sc'condo alcune stime in 
Italia cani c gatti sareblrero cir¬ 
ca 12 milioni liberi o nelle ca¬ 
se tra suno appunto sUme 
non censimenti Le anagrafi ► 
del cani previste da alcune 
leggi regionali, faticano a fun 
zionare De Lorenzo oltretutto 
aveva in precedenza nchiesto 
alle Regioni dati numenci su 
cani gatti canili funzionanti o 
da costruire L Enpa ente na- - 
zionale protezione animali, 
che aveva cnbcalo la legge 281 
in qu mio ulopistica ha accol¬ 
lo favorevolmontel uscita del f 
ministro, ricordando però che •- 
un canile benfatto costa 2300 
milioni e che dunque il finan¬ 
ziamento stabilito, un miliardo 
per tutta Italia è ndicolo Gli ■' 
ammali abbandonali creano il 
famoso problema del randagi¬ 
smo di CUI giuslamen'e il mi- 
n Siro della Sanità si occupa ' 
d ito che ne possono derivare ' 
d sagi agli umani Rabbia per- 
lortuna in Italia non ce n è ma ' 
é un fantasma che insieme al 
nschio di eventuali altre malat¬ 
tie richiede comunque un con¬ 
trollo delle popolazioni dei ca¬ 
ri e gatti Non solo dei pencoli 
SI preoccupa però De Lorenzo 
che scnvc «non bisogna di- 
mcnlicare che il rapporto affet 
tivo non I animale costituisce ' 
una necessità per il -genere ' 
umano» riconoximento che J 
ha mandato In sollucchero ol¬ 
tre alla Procacci molti animali- 
sii Certo qualcuno sarà un p>o 
perplesso sulla castrazione il- 
modo piu diffuso per limitare 
drashcamenle le nascile dei 
gatti c purtroppo poco appli- - 
c Ito SUI cani (non è preferen¬ 
za per 1 felini è solo che 1 amo¬ 
re di questi ammali è «odoro¬ 
so» e rumoroso) Niente prau- 
ra. la legge prevede in realtà 
anche quei melodi di stenliz- 
z jzione che permettono I e- 
sinnsocazione della naturale 
u'ssualità degli animali ,, 

• , <- 


è 'finalmente in edicola. 

I nuovi terrestri si riconosceranno subito. 


I nuovi terrestri siamo noi. 
Abitanti del nostro pianeta, irrequieti 
ma o’ttimisti, curiosi di capire 
e saperne di più. Convinti che esista 
un modo migliore di fruire dell’ambiente, 
e che sia giusto conoscerlo. 
La rivista di chi si sente un nuovo terrestre 
è Arancia Blu. Ogni mese servizi, 
rubriche e un intrigante dossier. 

Prima copertina-simbolo: 
la versione "pulita”della controversa 
.immagine di Toscani. 



Arancia Blu. 



annoiente. 


In edicola dal X3 Mairzo 
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Borgomanero 

Neonato 
trovato morto 
in un bosco 


Lamezia Terme, interrogati in classe 
gli scolari della quarta B: 
ravevano visto uscire da scuola 
un quarto d’ora prima del delitto 


Una colletta per il padre del bambino 
trovato esanime sulle scale di casa 
L’ultimo compito dedicato alla madre . 
all’estero: «Vorrei che fossi qui» 


In un’intervista all’Avvenire 
il de Clemente Mastella 
risolleva i dubbi sull’omicidio 
«C’erano altri interessi » 


BORGOMANERO (No) Un 
neonato di sosso maschile è 
stato trovato modo, ieri matti- 
na.m un bosco m frazione San¬ 
ta Cristina di Borgomanero, nel 
Novarese. I-a scoperta è stata 
fatta da un contadino di pas¬ 
saggio. Giuseppe Valscsia. 

L'uomo stava recandosi nel 
suo cascinale quando ha nota¬ 
to per terra un sacco della 
spazzatura dentro il quale si 
intravedeva un asciugamano. 
Giuseppe 'V'alscsia l'ha aperto 
scoprendovi il corpicino di un 
bambino col cordone ombeli¬ 
cale ancora appeso. Il volto 
cianotico c la presenza di feci 
fanno presupporre - secondo il 
medico legale che ne ha certi¬ 
ficato il decesso ■ che sia stato 
chiu.so nel sacchetto quando 
era ancora vivo. Ut morte sa¬ 
rebbe avvenuta, quindi, per 
soffocamento e poche ore pri¬ 
ma ii ritrovamento. 

Sulla vicenda stanno inda¬ 
gando. oltre alla magestratura. i 
carabinieri di Arona, Borgo¬ 
manero e Novara. Gli inquiren¬ 
ti hanno mostrato un certo otti¬ 
mismo sulla possibilità di indi¬ 
viduare la donna che ha parto¬ 
rito il neonato, il sacco della 
spazzatura, dove è stato chiu¬ 
so il bimbo, nporta stampata la 
scritta <omune di Borgoma- 
ncro» ed ò pereto di quelli dì- 
strulbuìti gratuitamente soltan¬ 
to di residenti nella cittadina 
novarese. » • - > ^ - 

A Borgomanero una vicen¬ 
da analoga era accaduta nel 
1988. Una cilena. Angelica 
Mardones Lague. aveva parto¬ 
rito di nascosto un maschietto 
e lo aveva abbandonato in 
strada, provocandone il deces- 
.so. La donna venne poi pro¬ 
cessata e condannata per omi¬ 
cidio volontario. '. 


Re^o C. 

Bastonate 
alla figlia 
di:7:anhi ;; r j 

■1 PALMI (Reggio Calabna) 
Un ex netturbino, Saveno 
Cambrea, di 51 anni, è stato 
arrestato dalia polizia, a Pal¬ 
mi. dopo avete picchiato con 
un bastono una sua figlia di 
sette anni, procurandole la 
frattura della ■ clavicola. La 
bambina ù nata da una rela¬ 
zione deil'uomocon una don¬ 
na. Rosa Greco, di A2 anni, 
conlaqualeconvivc. > . 

L'atiovio è stato effettuato a 
conclusione di indagini avvia¬ 
te airindomani del 27 feb¬ 
braio scorso, in seguito al ri¬ 
covero della bambina all'o¬ 
spedale di Palmi per una frat¬ 
tura della clavicola. Fu alla 
polizìa che la bambina, inter¬ 
rogata su quanto era accadu¬ 
to. racconto delia violenza del 
padre che le aveva rotto ad¬ 
dosso un bastone. , - , 

Cambrea, sempre secondo 
il racconto della piccola e 
confermato dalla stessa convi¬ 
vente, usava picchiare fre¬ 
quentemente le donne. ■ * 

L' uomo, che deve risp>on- 
dere di lesioni, maltrattamenti 
e violenza nei confronti delle 
due donne, oltre che di abuso 
di mezzi di correzione nei 
confronti della bambina, è 
stato trasferito nel carcere di 
Palmi. - • , ■, 

Bari 

Sventata 
violenza 
su un bimbo 


M BARI. ' Un'altra dramma¬ 
tica stona dì violenza su mi¬ 
nori, fortunamente non con¬ 
sumata per l'intervento dei 
carabinieri. È accaduto ieri 
nelle campagne del Barese. 
Protagonista un imbianchi¬ 
no di 47 anni. Vincenzo Di 
Penna sorpreso mentre ten¬ 
tava di violentare un bambi¬ 
no, la cui età non è stata ri¬ 
velata dagli inquirenti. N 6 si 
conoscono altri particolari 
della triste vicenda, -..-..'r.i., 
I carabinieri hanno man¬ 
tenuto un rigido riserbo, li¬ 
mitandosi • a ■ comunicare 
l'arresto deH’uomo per ratto 
di minore e tentativo di vio¬ 
lenza carnale. 11 Di Penna, 
infatti, probabilmente con 
un pretesto, avrebbe costret¬ 
to il bambino a seguirlo in 
un casolare abbandonato in 
località «Casino», nei pressi 
del piccolo centro agricolo 
diCapurso. 


È un ^allo la morte dì Maurad 

Gara di solidarietà per il piccolo marocchino ucdso 


«Qualcuno 
vuole rimuovere 
il caso Moro» 


Mistero fitto sulla morte di Maurad Jamani, Mario 
porgli amici, il bambino marocchino di 12 anni am¬ 
mazzato con un colpo in testa. Polizia e carabinieri 
tendono ad escludere le piste del maniaco o di una 
vendetta razzista. Si indaga anche su un banale liti¬ 
gio tra ragazzini. Scatto di solidarietà nel quartiere 
«Bella», dove Meutìo aveva molti piccoli amici. L’ulti¬ 
ma lettera alla mamma in Marocco. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALDO VARANO 


H LAMEZIA TERME. Non la 
dimenticheranno, i 22 bambini 
della IV* B delle elementari 
•Teresa 01 Bella», la giornata di 
scuola del 10 marzo 1992. La 
maestra gli ha dovuto spiegare 
che Maurad Jamani - insom¬ 
ma, Mario, come ormai . lo 
chiamavano - il compagno di 
scuola marocchino, appena 
un po' più grande di loro per¬ 
ché aveva 12 anta, è morto 
ammazzato. Come? Da chi? 
Perché? Oi interrogativi sono 
stati ricacciati indietro dail'e- 
mozione c dalle lagrime. «Ab¬ 
biamo pianto insieme», dice la 
maestra Maria Teresa F^glicsc. 
«Gli volevamo tutti quanti be¬ 
ne. Per i ragazzi é stato deva¬ 
stante: lo avevano visto ancora 
pochi minuti prima che moris¬ 
se». Dopo la terribile lezione 
sulla morte, le domande della 
pol'izia alla ricerca di un qual¬ 


siasi indizio che possa lacerare 
il mistero. «Per fortuna - conti¬ 
nua - i polb.iotti hanno lavora¬ 
to con grande sensibilità». 

Lo sforzo degli investigatori 
é interamente concentrato su 
una manciata di minuti. «Alle 
16 e 35 di ieri (lunedi, ndr) era 
vivo. Alle 16 e 50 era già mor¬ 
to», dice Arturo De Felice, capo 
del commissariato di Lamezia. 
Ma che cosa sìa accaduto in 
quello spazio di tempo ancora 
non lo sa nessuno. Maurad- 
Mario è stalo ritrovato con la 
faccia a terra in cima alle scale 
del .secondo piano della sua 
abitazione. Una sprclc di tugu- 
no che Mario ed il padre «vu 
cumprà» dividevano con altri 
extracomunitari. Dentro la 
sUinzctta. tra cumuli di oggetti 
luccktanU. la mercanzia del 
padre, erano stati ricavati due 
slarghi per i materassi. Dentro 


quello del padre, c'erano un 
po' meno di nove milioni in 
contante, l «vu cumprà* le ban¬ 
che non li fanno neanche avvi¬ 
cinare. Quei quattnni erano 
l'obicttivo di un ipotetico ladro 
sorpreso da Mano al suo ritor¬ 
no da scuola? Forse. In questo 
caso Mano, appena entrato ha 
lanciato a terra il suo zainetto 
con libri e quaderni per tentare 
di fuggire. L'a-ssassino por im¬ 
pedirgli di dare l'allarme po¬ 
trebbe avergli scagliato in testa 
qualcosa uccidendolo sul col¬ 
po. È l'ipotesi meno inqulelan- 
tc; niente razzismo, niente ma¬ 
niaci. Ma carabinieri e polizia 
sono molto scettici su questa 
ricostruzione anche perché 
non si é trovata alcuna traccia 
di violenze o di lotta. 

Nel quartiere «Beila-, un 
concentrato di braccianti c 
contadini, c'ò stato uno scatto 
di solidanetà. Anche I vicini di 
casa, come i compagni di 
scuola, hanno raccolto soldi 
per Mario. Sono stati loro a 
stampare il grande manifesto 
di lutto «In memoria di .Mario* 
che troneggia sui muri. Gianni, 
al massimo 13 anni, avvicina il 
cronista e racconta: «Era ami¬ 
co mio. Glieì'avcvci trovato io il 
nume Mario. Lui era stato subi¬ 
to d'>iCcordo. Dato die la do¬ 
menica la scuola, dove lui fa- 


La madre avrebbe assistito agli stupri 

Altri «uomini cattivi» 


violentavano il bambino 


Sconcerto, sorpresa, indignazione fra la gente di Set- 
tingiano. alla periferia di Catanzaro, per la vicenda 
del piccolo R. violentato da almeno due anni da un 
pedofilo, commerciante del luogo, amante della ma¬ 
dre del bimbo e con il consenso del padre. Il bombi¬ 
no e due sorelline affidati nei mesi scorsi a tre fami¬ 
glie. Si sospetta che altri abbiano partecipato alle vio¬ 
lenze; il bimbo ha parlato di «uomini cattivi». 


■i CATANZARO. ■' Situazione 
sconcertante di incultura e di 
assenza totale di qualsiasi 
principio morale: é quella in 
cui è maturala la vicenda di R., 
Il bambino di sette anni «ven¬ 
duto» dai genitori, Francesco 
Zanda e Mariannlna Oc Fazio, 
ad un commerciante. Rosario 
Vergata, che lo avrebbe più 
volte violentato. Le violenze 
sarebbero avvenute in presen¬ 
za della madre del bambino, 
legata sentimentalmente al 
Vergata. 

Dallo scorso mese di ottobre 
R vive con un'altra famiglia 
nel quartiere lido di Catanzaro. 
Il tribunale per i minorenni di 
Catanzaro ne ha disposto l'ai- 
lontanamento dalla famiglia 
d'orìgine, considerata la situa¬ 
zione di indigenza c di bassez¬ 
za morale in cui il bambino era 
costretto a vivere, e lo ha in un 


primo tempo affidato al sinda¬ 
co di Settingiano, Domenico 
Ccraudo, Lo stesso sindaco 
poi. in base al mandato asse¬ 
gnatogli dai tribunale, ha indi¬ 
viduato la famiglia cui R. é sta¬ 
to affidato legalmente. 

La stessa procedura è stata 
seguila per altre due figlie di 
Zanda c della moglie. Dallo 
scorso mese di ottobre anche 
loro vivono con altre famiglie. 1 
Ire bambini, comunque, su di- 
.sposizionc del tribunale per 1 
minorenni, continuano a fre¬ 
quentarsi per evitare che si dis¬ 
solva il vìncolo familiare che li 
unisce. Da quando sono stali 
dati in affidamento legale, 
hanno ritrovato il somso. Il lo¬ 
ro legame con le famiglie affi¬ 
datane 6 già mollo inteaso. Gli 
investigatori mantengono uno 
stretto riserbo sulle famiglie cui 
I tre figli degli Zanda sono stati 


affidati legalmente. Sì sa sol¬ 
tanto die nessuna delle tre 
aveva figli. 

Quando, dopo essere stato 
allontanato dalla fanilglin, R. 
ha avuto ni.jdo di incontrare i 
genltcu i,atu.ull, hu L.iu- 
lo sempie lo stesso atteggia¬ 
mento: non li ha mai voluti 
guardare, girando loro le spal- 
!e. A Settingiano, intanto, io 
sconcerto per la vicenda che 
ha coinvolto il piccolo R. é 
enorme. In paese, seco.ido 
quanto .si é appreso, sapevano 
tutd delie condizioni di estre¬ 
ma indigenza in cui viveva la 
famiglia Zanda. Molli l'aiutava¬ 
no con piccoli contributi in de¬ 
naro o regalando loro indu¬ 
menti o viveri. Si sapeva anche 
della relazione sentimentale 
che da tempo legava Murianni- 
na De Fazio c Rosario Vergata, 
ma nessuno eia al corrente 
delle violenze sessuali cui ve¬ 
niva sottoposto il bimbo. Della 
relazione Ira la tvioElie e Ver¬ 
gala sapeva anche Francesco 
Zanda, che non si ribellava in 
cambio dell'aiulo economico 
che gli veniva assicuralo dal 
commerciante. In casa era 
sconosciuta la cart.i igicnicd, 
cumuli di nfiuti erano spaisi un 
po' ovunque, i bambini dormi¬ 
vano su un letto latto con tavo¬ 
le di legno. 

La vera indigenza, in casa 
Zanda, era, perù, quella mora- 


ceva il 10.11 po pieno c mangia¬ 
va. é chiusa e lui restava solo, 
veniva a mangiare a casa mia. 
Tutte le domeniche». Intervie¬ 
ne Francesco: «A .scuola all'ini¬ 
zio qualche mamma aveva lat¬ 
ro storio. Non lo volevano in 
classe. Ma lui era subito diven¬ 
talo amico di tutti. Era uno di 
noi. Gli volevamo bene». Ora 
sono un bel grappolo gli amici 
di Mario attorno ai giornalisti: 
lutti per la strada, testimonian¬ 
za concreta del fatto che nes¬ 
suno dei loro genitori crede al¬ 
l'ipotesi di un maniaco. Diffi¬ 
coltà di inserimento o razzi¬ 
smo contro gli extracomunila- 
n? «Mai», garantisce Larhram 


Ahmed, bracciante di tre nt'an- 
ni che abita nel quartiero «Bel¬ 
la» da tre, mentre un gruppo di 
suoi connazionali conferma 
con la lesta. - . 

Tra le ipotesi, la più inquie¬ 
tante. riporta al litigio tra ra¬ 
gazzi della scuola: un -cgola- 
mento di conti tra bambini per 
molivi banali. Infine, un atroce 
sospetto: Mario potrebbe esser 
morto per un colp» rici.-vulo il 
giorno precedente. 1 medici ' 
che hanno eseguilo l'autopsia 
hanno avuto il sospeito che 
l'ematoma ■ dietro la nuca 
quando il ragazzo é stalo por- . 
tato, ormai morto, in ospedale, 

. ‘ , A . .j'-f .* 


fosse vecchio di almeno 24 
ore. 

La speranza é che gli c.sami 
ordinati ai periti medici possa¬ 
no faro un po'di luce per capi¬ 
re cos'ila spezzalo II sogno eu- 
ropreo di Maurad-Mario che 
nell'ultimo tema, una lettera 
immaginaria alla ■- mamma, 
aveva scritto: «Vorrei che tu 
fossi qui con me e papà. A 
scuola sono venute tulle le 
mamme dei compagni a parla¬ 
re con le maestre, mancavi so¬ 
lo tu. Non vedo l’ora di abbrac¬ 
ciarti Ione forte». Sotto Maurad 
aveva disegnato un grande 
cuore giallo con dentro «Fai¬ 
na», il nome della mamma. 



Bambini giocano tra I rottami in tin angolo degradato di Napoli 


le. Nelle ore serali si consuma¬ 
vano le pcggiotibassezzc. R-, 
nel racconto fatto agli investi¬ 
gatori, ha riferito che le visite 
degli «uomini cattivi» avveniva¬ 
no sempre alfimbrunirc c 
sempre con le stesse modalità. 
Il bimbo ha fornito ì primi par¬ 
ticolari sulle violenze subite ai 
Rciiitori adottivi, incunositi dal 
tatto che ogni giorno, proprio 
airimbninìrc, il bambino si fa¬ 
ceva .silenzioso c diventava 


rticolaimenle ' circospetto, 
madre adottiva, con molta 
discrezione, ha iniziato a fare 
domande al bambino e sono 
cosi venute fuori le storie degli 
«uomini cattivi» e delie squalli¬ 
de attenzioni di cui il bambino 
era stato fatto oggetto, R. veni¬ 
va violentalo nciTetlo dei geni- 
lon cd in presenza quasi sem¬ 
pre della madre e di una sorel¬ 
lina più piccola, che era co¬ 
stretta a sua volta a subire alti 


di libidine. La violenza carnale 
subita dal bambino, secondo 
quanto é staio stabilito dai pe¬ 
nti legali, é suta completa, con 
gravlTesloni iiitemc. 

Vergata, adesso, nega tutto. 
Al magistrato ha rilento che se 
le accuse che ■ gli vengono 
mosse rispondessero a verità, 
si ucciderebbe. La moglie ed i 
tre figli del comniorclante rìliu- 
tano qualsiasi contatto con i 
giornalisti. (Anso) ,,.jj > ,■ 


L’omicidio di Maurizio Renda: il quartiere chiede la liberazione del presunto complice ■ 

In corteo anche i parenti del bambino ucciso. Intanto la polizia cerca anche un terzo uomo 


La gente del Cep: «Cortona è innocente» 


Ieri al Cep un centinaio di persone ha sfilato per le 
strade del quartiere. «Cortona è innocente» ha grida¬ 
to la gente. In corteo anche i familiari del bambino 
ucciso. Un testimone scagiona il fruttivendolo chia¬ 
mato in causa da Vincenzo Campanella. «Lui non 
c'entra nulla con l’omicidio di Maurizio», dice la 
gente, gli inquirenti sono di parere contrario. Indagi¬ 
ni: si cerca anche un terzo uomo? 


NINNI ANDRIOLO 


■i PALERMO. «Cortona é in¬ 
nocente»: la gente del Cep ha 
pronunciato la sua sentenza. 
Lo ha fatto, ieri, attraversando 
in corteo le strade del quartie¬ 
re. Un centinaio di persone, 
dietro lo striscione bianco, c 
tanta gente affacciata alle fine¬ 
stre. Lunedi, il magistrato, ave¬ 
va confermalo <on riserva» il 
fermo di «Tanu u cipuddaru», 
mentre gli inquirenti lasciano 
intendere che sì sta Indagando 
sulla possibilità che nel mas.sa- 


cro di Maurizio sia coinvolto 
anche un terzo uomo. Per pa- 
renb e amici, Cortona non 
c'entra nulla con l’omicidio di 
Maurizio Renda. Vincenzo 
Campanella, «u pazzu». «u sci- 
munitu». come lo hanno so¬ 
prannominato. lo avrebbe tira¬ 
to in ballo. Dicono, .soltanto 
per vendetta. Anche 1 parenti 
di Santina e Maurizio Renda 
sono pronti a giurarlo: ieri po¬ 
meriggio, hanno sfilato anche 
loro tra la gente. Da via dell'A- 



Giorgio Cartona 


quila fino alla chic.sa del quar¬ 
tiere. Mancavano solo i genito¬ 
ri di Maurizio. 1 nipotini dì Cor¬ 
tona aprivano il corteo e reg¬ 
gevano uno striscione: «Tutti 
gli abitanti del quartiere Cep 
dichiarano l'innocenza di 
Giorgio Cortona». Gli inquirenti 
la pensano in modo diveno 
dalla gente del Cep. 

Lasciamo intendere di aver 
trovalo elenicnli che provereb¬ 
bero la colpevolezza di Corto¬ 
na. Macchie di sangue sul ve¬ 
stili e in un orecchio, per le 
quali ò stata disposta una perì¬ 
zia ematica, e incogruenze 
nell'alibi del venditore ambu¬ 
lante. Nei prossimi giorni ver¬ 
ranno inlerrogati sette testimo¬ 
ni, citati dal legale di Cortona a 
discolpa del suo assistito. Uno 
di loro. Nunzio Maniscalco. 38 
anni, carpentiere, avrebbe vi- 
.sto Campanella du solo, sul 
luogo del delitto del piccolo 
Maurizio. Icn, sfilava anche lui 
dietro lo struscione. «Campa¬ 
nella ora là da solo - ha affer¬ 


malo - con lui nòn ho visto 
nessuno». Ieri, mentre il corteo 
attràversava le strade del Cep, 
una ruspa radeva al suolo la 
baracca di Campanella, quella 
da rottamaio. 

Sul fronte delle indagini, si 
stanno valutando anche altri 
clementi. Il primo é quello che 
riporta alla sera del delitto, agli i 
attimi che hanno accompa¬ 
gnato il ritrovamento del cada¬ 
vere di Maurizio. Le volanti, 
giunte sul posto indicato da ' 
Campanella, hanno creduto di ’ 
vedere un'ombra scappare tra 
i cespugli, nascosta dal buio , 
della notte. Gli agenti hanno ' 
sparalo in aria, hanno intimato ' 
l'alt. Ma «l'ombra» si sarebbe 
dileguala. Qualcuno, pensano 
alla Criminalpol, era stato av¬ 
vertilo deirarre-slo di Campa¬ 
nella e iti apprestava a far 
.scomparire il cadavere di Mau¬ 
rizio? Secondo gli inquirenti, 
all'omicidio hanno partecipa¬ 
to altre persone oltre a Campa¬ 
nella e a Cortona? O sospetta¬ 


no che sarebbe stato proprio 
Cortona a rccaisi sul posto del 
delitto per tar scomparire il 
corpo senza vita del cugino di f 
Santina - Renda? - Insomma: - 
qualcuno voleva gettare nella ' 
vicina duscorìca di Bellolampo ' 
il corpo di Maurizio, seguendo ’ 
il macabro rituale che aveva 
raccontato due anni fa Cam- . 
panclla, confessando, prima di ' 
ritrattare, il delitto di ^lUìna? il ■ 
minoralo psichico del Cep, 
non ha confermato, nel corso , 
degli interrogatori, il delitto di !■ 
Santina. Ha ammesso soltanto ' 
quello di Maurizio c ha lancia- ' 
to accuse contro Cortona. È ’ 
stato lui, ha detto, che mi ha ^ 
chiesto di sequestrare il baiti- ' 
bino, per divertirsi un po’. A ' 
carico del ragazzo, il magistra¬ 
to dei minori, Amalia Setlineri, 
ordinerà, nei prossimi giorni, r 
una nuova penzia psichiatrica. ’ 
Giovedì, la trasmissione di Rni- ‘ 
tre, Samarcanda, affronterà il ; 
caso Renda, in collegamento ' 
direttocon il Ccpdi l'alermo. . 


«Ho sempre pensato che la vicenda Moro fosse una 
cosa che si voleva dimenticare. Qualcuno ha inte¬ 
resse a rimuovere la vicenda. Invece tutta la verità 
non è stata ancora detta». Dopo Mazzola, un altro 
democristiano. Clemente Mastella, ha risollevato i 
dubbi sui «55 giorni». Lettera di Gualtieri a Martelli: 
«Non è vero che non abbiamo collaborato con la 
procura dì Roma. Semmai è vero il contrario». 


OIANNICIPRIANI . 


■■ ROMA «Sul caso Moro 
non è stata detta ancora tutta 
la verità». Dopo le dichiarazio¬ 
ni dell’ex sottosegretario Giu¬ 
seppe Mazzola, un altro demo¬ 
cristiano, Clemente Mastella, 0 
intervenuto sui misteri del de¬ 
litto più grave c oscuro dell'Ita¬ 
lia repubblicana. E: comc.Maz- 
zola, anche Mastella si é detto 
convinto che dietro il delitto si 
fossero messi in movimento in¬ 
teressi ben più consistcnt: e 
che la strategia delle bngate 
rosse fosse funzionale ad altre 
politiche. Ipolcsi, naturalmen¬ 
te. Ma è evidente che molte 
persone vanno pian ■ plano 
convincendosi che la verità dì - 
Stato ò mollo lontana dalla ; 
realtà e che sia necessario 
compiere ogni tipo di siorzo 
per avvicinarsi al cuore della 
questione: perdié, rcaimente, 
ù stato ucciso Aldo Moro o si e 
fallo in modo che il presidente 
della De fosse assassinato. 

L’esponente della i sinistra 
democristiana ha espresso le 
sue convinzioni m un’intervista 
rilasciata ad Antonio Maria .Mi¬ 
ra, giornalista dctt'Aixxniri;, ' 
particolarmente ■ competente 
sui «misteri della repubblica». 
•Anch'io - ha dcuo - pe>i.so 
che dietro al rapimento di A'- 
do Moro ci stano stati, in qual¬ 
che modo, interessi amcrican’ 
c sovietici. Entrambi i paesi 
erano contrari alla realizzazio¬ 
ne della politica di solidarietà 
nazionale c del cumproiiicsso 
con l'avventura bcrlingueiia- 
ita. portata avoaU da presideii- 
le della Dc. lo espressi proprio - 
in quei giorni le mie convinzio¬ 
ni in un'interpellanza al presi¬ 
dente del Consiglio. Ma non 
ebbi mai risposta. Anzi qualcu¬ 
no allora mi consiglio di pe¬ 
lame il meno possibile». Mu- 
slolia SI é ucuo onoic coiiviaio 
che la ricerca della verità .su . 
quella vicenda non viene per¬ 
seguita con la necessaria de¬ 
terminazione, Una tesi già ' 
espressa nella relazione del 
gruppo di lavoro della com¬ 
missione Stragi. "Ho sempre ' 
avuto li sentore che ia vicenda 
del rapimento di Moro - ha 
detto ancora - fosse una cosa 
die ognuno voleva dimentica¬ 
re a tutti i costi. Magari grandi 
lodi a Moro, perù dimenticare 
quello che era accaduto e co¬ 
me era accaduto. Qualcuno ha 
avuto interesse a rimuovere la 
vicenda di Moro, nivccc tutta , 
la ventà non è stata ancora . 
detta». '• 

Fin qui le ipotesi del politico 
democristiano, che però ha ' 
raccontato un episodio medito 
che dimostra in maniera anco¬ 
ra più compiuta a quali pres¬ 


sioni gli americani sottopones¬ 
sero il presidente della De. «Era 
appena finito l’incontro di Mo» , 
ro con i gruppi democristiani • 
di Camera e Senato che lui - 
aveva convocato per spiegare ' 
li suo progetto politico. Erava- , 
mo Moro, IO, Cui c un altro col- 

' Ic^a che non nu ricordo. Gui ' 

■ disse: 'Presidente lo sai che gli 
amencani non sono d'accor¬ 
do’. E Moro rispo.se: 'Non si '• 
rendono conto, non riescono a 

, capite’. Che fossero contrari ;■ 

■ andie a Moro come persona ' 

non sono in grado oi dirlo. Ma ' 
che fossero contrarissimi alla 
sua ipotesi politica c che quii> 
di non gli andasse bene nean‘- 
che lui ne sono convinto. E - 
proprio sulla base delle sue ’ 
parole». - - • 

ieri, intanto, ti presidente ■ 
delia commissione Sttagi, Li» 
belo Gualtieri, lia mvialo una 
lettera al minisiro di Grazia q ' 
Giustizia, Claudio Martelli, ohe : 
avera accusato la commissiot 
no di non aver collaboralo coi> 

U» Procura di Roma, che di Già-, 
dio ha chiesto l'arditviazionuj 
«lo giudico del tutto infondati 
gli addebiti ebe la sua lettera ^ 
Ila ini;>sso,.4lla commissiono ' 
btragj». GualUeri Ita poi rapo-» ' 
sto alle ossetVrizioni del Guar-1 ; 
dusigilli che aveva cnticato lo ' 
dichiarazioni ■ deli'onorevolo ' 
Sergio De Julio che. ha scritto 
Martelli, «ha accusalo i sostituiti '■ 
procuraton ionia c Palma di 
essere legati a non meglio pien 
dsali gruppi di poairc». GuaJ'q 
tieri ha lolcvaio che le olferma-i 
zioni di De Julio (per le quali ii 
due magisu-ati hanno nlcnuto * 
di citare in giudizio tl parla-, » 
mentareerUriilù) eranoslatcì ' 
espresse anchcduranlet lavori: " 
dcll'ulficio di presidenza dclL» 
commissione. E ha poi aggiaii- .< 

. to: «Contesto con fermezza— 
l'affermazione circa la manca- ■ 
ta pretesa collaborazione da ' 
porte della nostra commissio¬ 
ne con la Procura della repub- '• 
blica di Roma. In numerevoli 
occasioni la commissione lia ' 
invialo senza ritardo quanto ri- > 
cliiesto. sforzandosi di evitare 
ogni regola burocratica c spcs- •, 
so attivandosi in proprio, in " 
luogo di dirottare le nchieste '< 
alle altre autorità giudiziarie di- f 
rettamente - intetes.sate«. • Sui * 
documenti di Gladio Gualtieri ; 

I la ricordato clic la commissio¬ 
ne evito di porli sotto seque¬ 
stro, come ayrebbe potuto fare 

, «per evitare ostacoli o ritardi al - 
lavoro della procurii romana». . 

. il inoterìdie fri acquisito <on 
notevole , scarto , di tempo». ; j 
GualUeri. invece, lamenta la i 
mancanza di un «riscontro al- • J 
trettantocolldborativo». tv -■ j 
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Baker osserva chi sierlerà alla sua sinistra durante il convegno Nato a Bruxelles 

Civiltà Cattolica 

«L’America non è sola 
Superpotenze anche 
Germania e Giappone» 

Cìuiltà Cattolica nega che gli Usa siano la sola super- 
potenza mondiale. Le nuove superpotenze; la Ger¬ 
mania in Europa e il Giappone nell'area asiatica e 
del Pacifico. Né va dimenticata la Cina, rimasta co¬ 
munista con un miliardo e 200 milioni di abitanti. 
Aperti e gravi 1 problemi dei paesi in via di .sviluppo, 
' del debito estero, e della droga. Vincendo il «disor¬ 
dine» si costruisce il nuovo ordine mondiale. . 

ALCESTE SANTINI 


im CITTÀ DEL VATICANO. ' È 
singolare che Ouitlà Cattolica 
contesti, in un ampio ed argo¬ 
mentato editoriale, che gli Stati 
Uniti siano, ormai, l’unica su- 
perpotenr-a mondiale in grado 
di avere il controllodel pianeta 
dopo il crollo delt'Urss, una te¬ 
si sostenuta ieri da quasi tutti ' 
gli editonalisti sulla scia del 
documento del Pentagono 
pubblicato dai New York Ti¬ 
mes. Un fatto etneor piC signifi¬ 
cato se si tiene conto che gli 
editoriali della rivista dei gesui- ' 
ti vengono rivisti dalla Segrete¬ 
ria di Stato della S. Sede, prima 
della pubblicazione. 

Intanto - o.<i.sctva la rivista - 
•il crollo del comuniSmo sovic- 
' tico non significa affatto la fine 
del comuniSmo nel mondo» 
anche se «molla gente oggi di- ’ 
montica che la Cina, forte di ’■ 
oltre un miliardo e 200 milioni ' 
di abitanti, ò ancora un paese ‘ 
saldamente comunista c deci¬ 
so a rimanere tale, come di¬ 
mostra la repressione studen¬ 
tesca di Tian An Mcn». Ma c'è, 
poi, da rilevare che «altre su¬ 
perpotenze tendono oggi a 
riempire il vuoto lasciato dal- 
rUrss e sono destinate ad ave¬ 
re un peso determinante nel 
nuovo ordine ' mondiale: la 
Germania in Europa c il Giap¬ 
pone nell'area asiatica e del , 
Pacifico». Si tratta di superpo¬ 
tenze economiche mondiali 
che fanno affari con tutte le na- • 
zioni del globo e che, «per la 
loro capacita di penetrazione 
industriale c commerciale e 
per un dinamismo che non 
mostrano più di avere gli Stati 
Uniti», hanno spinto questi ulti- ^ 
mi a «combattere la concor¬ 
renza giapponese e tedesca 
sul loro stesso territorio». E «po¬ 


trebbe c.sscre vicino il tempo in 
cui Germania e Giappone po- 
. Irebbero diventare superi^ 
lenze anche in campo politico 
c militare: ciò che non man¬ 
cherebbe di pone gravi pro- 
biomì in Europa». . 

Ma c'òun.'OlW'modo» che 
sta v^cndo al pettine e che 
molli tendono a tenere In om¬ 
bra od ò quello dei paesi in via 
di sviluppo la CUI situazione è 
divenuta più drammatica con 
• «la recessione statunitense ed 
europea .seguita alla guerra del 
Golfo». C'ò stata infatti, una 
' <onlrazione degli aiuti allo 
sviluppo» dal 1989 ad oggi. La 
’ situazione più grave si registra 
.noU'Africa subsahariana dove 
nel decennio 1980-1990 il pro¬ 
dotto per abitante ò diminuito 
' ogni anno del 2,4%. E c'ò il 
. problema del debito «strango¬ 
la letteralmente i popoli dei 
paesi in via di sviluppo» c. per¬ 
sino. «paesi che dispongono di 
grandi risorse economiche co¬ 
me il Messico c il Brasile». 1 
paesi poveri continuano a fi¬ 
nanziare i paesi ricchi con una 
somma che va, secondo le an¬ 
nate. da 25 a 35 miliardi di dol¬ 
lari. Intanto grandi quantità di 
droga continuano a rivensarsi 
negli Stali Uniti, in Europa ed 
ora anche nei paesi deli'est 
perche «la lotta alia droga 6 le¬ 
gata alta politica» por cui si 
combattono i trafficanti «che 
non pos.sono cs-sere usali nei 
' giochi politici e militari» men¬ 
tre «si ha un occhio di riguardo 
■ su personaggi politici amici 
implicati nel narcotraffico». 

Perciò, il «nuovo ordine 
mondiale» si costruisce solo 
, vincendo il nuovo «dusordine» 
mondiale e gli U.sa non potran¬ 
no lare da soli in questa «.svolta 
della storia umana». 


Il se gretario di Stato 
minimizza: «Un documento 
interno di basso livello» 
Ner\?osismo fra gli alleati 


La Nato apre alle undici 
repubbliche dell’ex Urss 
35 paesi nel Consiglio 
di cooperazione nordatlantica 



Bal^ «Chiedete al Pentagono» 


James Baker prende le distanze dal documento del 
Pentagono e minimizza: «Si tratta di un documento 
di basso livello destinato alla pianificazione interna, 
e io mi rifiuto di commentarlo». Così il segretario di 
Stato Usa risponde ai giornalisti al termine della riu¬ 
nione del Consiglio di cooperazione nordatlantica 
della Nato che da ieri è formato da 35 paesi con l'in¬ 
gresso di 11 repubbliche dell’ex Urss. • .. 

‘ • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' ■ 

SILVIO TREVISANI 


H BRUXELLES. 1-a prima do¬ 
manda a James Baker 6 ovvia¬ 
mente; gli Usa puntano a di¬ 
ventare l'unica superpotenza?, 
il nuovo ordine mondiale sarà 
solamente a stelle c strisce? Si¬ 
gnor segretario di Stato ci vuo¬ 
le commentare il documento 
del Pentagono che descrive gli 
Stati Uniti come inamovibile 
sentinella del mondo? Baker 
sorrido, affabile come .sempre, 
sapeva benissimo che la pnma 
domanda sarebbe stata que¬ 
sta, la risposUi ò già pronta: «In¬ 
nanzitutto devo precisare che 
si tratta di un documento di 
ba.sso livello c destinato alla 
pianificazione interna. Inoltre 
io mi rifiuto di commentare 
una nota tecnica soprattutto 
quando ò di un altro diparti¬ 
mento. lo sono qui invece per 
ribadire qual ò la vera politica 


estera Usa: e cioè quella basa¬ 
ta sul legame intcratlantico,.sul 
rapporto U.sa-Nato, di cui noi ■ 
siamo semplicemente uno sta¬ 
to membro, quella politica 
sempre tesa ad esaltare e cer¬ 
care l'impegno collettivo, co¬ 
me ha dimostrato Tesempio 
della guerra del Golfo e come 
ribadisce la nostra attiva pre- 

■ ' senza all'lntemo della Csce». ' 

SI, Washington adesso cerca 
. di tranquillizzare gli alleali e, 
minimizza. Anche perchè le 
' reazioni dell'Europa alla nota 
del Pentagono sono seccale. 

' come quella del segretario ge¬ 
nerale deli'Ueo, l'olandese 
Wim Van Eekelen, che ha criti- 
, calo apertamenlo il progetto 
degli uomini di Cheney: «Se 
quello che ho letto è giusto - 
dice - penso che ci sia qua!-. 

■ che conlraddizione con quello 


che gli americani e noi ste.ssi 
avevamo convenuto ■ l'anno 
scorso a Coopenhagcn e a Ro¬ 
ma. cioè che bisogna arrivare 
ad una identità europea di di¬ 
fesa e sicurezza aH'inlcrno del¬ 
la Nato. Certo potrebbe anche 
trattarsi di una piccola provo¬ 
cazione per verificare le rea¬ 
zioni. Ebbene, io credo che le 
reazioni europtee non saranno 

per nulla buone».. ■■ 

Baker è cosciente del nervo¬ 
sismo degli alleati e quindi in¬ 
siste nell'abbassare il tiro e lo 
fa proprio a Bruxelles, al quar- 
tier generale della Nato c pro¬ 
prio il giorno in cui la vecchia 
Alleanza atlantica ingloba nel¬ 
le propne strutture l'ex Unione 
soviebea e di latto diventa pa¬ 
neuropea. SI perchè ieri era 
riunito il con.siglio di coopera- 
zione Nord Atlantico, quel 
consiglio creato ad hoc al 
' summit di Roma per .stabilire 
rapporti organici con gli ex 
avwcrsari del Patto di Varsa¬ 
via. A dicembre erano entrati i 
tre baltici insieme a Romania. 
Bulgaria. Cecoslovacchia. Po¬ 
lonia c Ungheria. Ieri sono arri¬ 
vale anche le 11 repubbliche ( 
esclusa la Georgia) dell'ex . 
Unione sovietica, portandoco- 
sl II numero totale a 35 paesi e 
' iniziando concretamente il 
processo di allargamento della 


Nato. Come afferma infatti il 
documento del Pentagono. 

Noi giorni scorsi, è stato 
chiesto a Manfrod Woomen lei 
ha aspicato il pius.saggio a 
membri effettivi dell'Alleanza 
|>er tutti questi .stati, quando 
avverrà? «Si trattava di un'opi¬ 
nione personale - aveva rispo¬ 
sto il sc-gretano generale -, co¬ 
munque da oggi l'opzione è 
sul tavolo, anche se non ci sia¬ 
mo ancora arrivali». La Nato 
diventerà II braccio armato 
della Csce? «Dobbiarfio coope¬ 
rare - aveva aggiunto Woemer 
- e noi possiamo fornire .stru¬ 
menti tecnici e logistici, e so 
vogliono anche le truppe». Alla 
stos.sa domanda aveva risposto 
anche Baker dicendo: -è un'i¬ 
dea che ci seduce, ne abbia¬ 
mo di.scus,so. ma non abbiamo 
deciso nulla». Anche se gli al¬ 
leati ieri promeriggio, su propo¬ 
sta di Genscher. hanno deciso 
di attivare i meccanismi di in¬ 
tervento della Csce in vista an¬ 
che di un p>os.sìbilc invio di una 
forza di pace nel Nagomii Ka- 
rabakh. Sarà una forza Nato? 

Il capo della diplomazia 
americana ha inoltre informa¬ 
to .sul piano di lavoro approva¬ 
to dal Consiglio di coopcrazio¬ 
ne (Nacc) che prevede semi¬ 
nari congiunti, riunioni pierio- 
dichc c che delinca una vera c 


propria strategia per lo svilup- 
pro delle riforme economiche c 
istituzionali, la riconversione 
della vecchia Industria milita¬ 
re, una pxrlitica comune di si¬ 
curezza e la definizione di un '1 
nuovo concetto di difesa per 
lutto l'Est. Per quanto riguarda 
gli impegni della Russia sul 
problema della raccolta e del- ■ 
lo smantellamento delle armi ' 
nucleari, il segretario di Stalo si 
è dichiarato soddislalto; «i tem¬ 
pi previsti sono stati rispettali e 
anzi siamo in anticipo prer cui - 
alla data del primo luglio tutte = 
le armi nucleari tattiche saran¬ 
no sul territorio della federa¬ 
zione russa». - 

. In serata Baker si è incontra¬ 
to con i ministri dogli esteri dei 
12 per la Jugoslavia. Al termino 
dll'incontro è stato cmes.so un 
comunicalo in cui per la prima ; 
volta, sulla crisi jugoslava vi è , 
identità di vedute tra Washing- ' 
ton c Bruxelles, sia pter il rico¬ 
noscimento di Slovenia ■■ e 
Croazia ( cui gli Usa erano 
contrari) che per Macedonia c 
Bosnia (.su cui si accettano i ' 
tempi della conferenza di pa¬ 
ce). Infine il ministro italiano 
De Michells ha reso noto che 
da lunedi pro.ssimo, al ritmo di ' 
490 soldati al giorno, comince- ' 
ranno ad arrivare in Jugoslavia 
i caschi blu deirOnu. 


L’ex ministro degli Esteri a capo del Consiglio di Stato di Tbilisi " 

Shevainjbadzè toma a casa da presidente 

e caos» 



Eduard Shevardnadze è il nuovo capo della Geor¬ 
gia. Ieri la radio ha dato l’annuncio della sua nomi¬ 
na a capo del Consiglio di Stato, l’organismo creato 
per far approdare il paese alla democrazia. Al suo 
fianco sarà anche losi Joseliani, uno dei,comandan¬ 
ti della rivolta contro Gamsakhurdia. «Vado a dare il 
mio contributo per far uscire la repubblica dal caos 
e dalla fame», aveva affermato partendo da Mosca. 


■■ MOSCA. La Georgia l'ha 
nominato suo capx). Tornato 
a «catta» dop>o sette anni di 
intensissima vita piolitica a 
Mosca, Eduard Shevardnad- 
zc da ieri è alla testa del Con¬ 
siglio di Stato georgiano, l'or¬ 
ganismo messo in piedi dagli 
opptositori di Gamsakhurdia 
per pxirtare il paese verso 
una completa democrazia. 
La scelta dei nuovi dirigenti 
di Tbilisi non sorprendo: i 
tempi fulminei del suo rien- 
trio in Georgia fanno jjensaro 
ad un piano preparato da 
tempx), «Vado a dare il mio 
contributo pxir far uscire la 
repubblica dalla fame c dal 
caos», ha detto l'ex ministro 
degli Esteri sovietico che in¬ 
sieme a Gorbaciov ha tessuto 
la pace tra Est e Ovest. 11 de¬ 
mocratico che ammoni l'ex 


presidente sovietico sui peri¬ 
coli gravissimi del golpe e 
che durante i giorni dramma¬ 
tici del colpo di coda della 
banda degli «otto» non esitò a 
schierarsi sulle barricate mo¬ 
scovite insieme a Boris ElLsin, 
toma cosi in campo. La noti- 
' zia della sua nomina, sancita 
in un decreto dal Consiglio 
militare che ha governato la 
Georgia dalla metà di gen¬ 
naio dopo la sconfitta del 
presidente-dittatore Zviad 
Gamsakhurdia. è stata data 
ieri dalla radio di Tbilisi. She¬ 
vardnadze presiederà il Con¬ 
siglio avendo come vice losi 
Joseliani, uno dei coman¬ 
danti che capeggiò la rivolta 
contro il presidente georgia- 
• no. Altri componenti dello 
staff dell'ex ministro sovieti¬ 
co, sono Tengiz Sigua, il ca- 



Eduard Shevardnadze. nouvo leader della Georgia 


po della guardia nazionale, il 
colonnello Tengiz Kitovani e 
i rappresentanti di vari grup¬ 
pi politici. 

L'ex ministro, che dovrà 
fare i conti anche con le mai 
sopite critiche per i tredici 
. anni di indiscusso potere , 
quando ricoprì la carica di ' 
pnmo segretario del partito ' 


comunista, è l'unica perso- 
' naiità in grado di rompere 
l'attuale isolamento della 
Georgia esclusa sia dalla Co¬ 
munità di Stati sovrani nata 
dalle ceneri dell'ex Urss, sia 
dairOnu. . . 

Due volte nominalo mini¬ 
stro degli Esteri sovietico. 
Shevardnadze è nato il 25 


gennaio 1928a Miamani. En¬ 
trò nel Pcus a 20 anni, per¬ 
correndo poi tutti i gradini . 
della gioventù •• comunista ■ 
(Komsomol) e quindi del 
partito. Dal 1968 al 1972, ' 
nell' era brezhneviana, è sta- ■ 
to ministro degli Interni della 
Georgia. Primo segretario del 
partilo comunista georgiano 
nel 1972, è entrato nell uffi¬ 
cio politico - del Pcus . nel 
1978. Nel 1985 Gorbaciov lo I 
chiamò alla guida della di¬ 
plomazia sovietica mettendo 
line al «regno» di Andrei Gro- 
myko. Percinque anni è stato 
Il portavoce della perestrojka ■ 
all' estero, imponendosi con ' 
il suo stile raffinato e «occi- • 
dentale» e collaborando al ’ 
raggiungimento dei principa¬ 
ti accordi intemazionali e al¬ 
la fine della guerra fredda. Il 
20 dicembre 1990, deluso ‘ 
per quella che considerava 1 ' 
eccessiva «cedevolezza» di 
Gorbaciov verso i «duri» del 
partito, Shevardnadze - an- j 
nunciò in pieno Congresso . 
dei deputati del popolo (Par¬ 
lamento allargato) - la deci- ■ 
. sionc di Icisciare la carica di 
ministro degli Esteri. Il 4 lu-, 
glio 1991 SI è dimesso dal ' 
Pcus per fondare, con altri 
leader progressisti, il Movi¬ 
mento per le riforme demo- 
■ cratiche. ., 


' Allarme a Mosca per il corteo del 17 marzo, anniversario del referendum sul mantenimento deU’Urss 

I comunisti convocano il Congresso dei deputati del popolo. Il sindaco: «Un atto incostituzionale» 

Popov al Soviet: «Mano dum con Topposizione» 


Il procuratore generale e il sindaco di Mosca, allar¬ 
mati, gridano di nuovo al golpe: «Jl 17 manco sarà un 
tentativo anticostituzionale». Polemiche e ritorno di 
tensione per [‘iniziativa delle forze di opposizione 
(comunisti in testa) di convocare il Congresso dei 
deputati dell’Urss nel primo anniversario de! refe¬ 
rendum sul • mantenimentodeirUnione. Popov: 
«Qualcuno simpatizza o vuol giocarsi questa carta». 

" ■ ■ » 'DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

< . SERGIO SERGI 


wm MOSC/V 11 procuratore ge¬ 
nerale della Russia. Valentin 
Slepankov, con plateale difetto 
dt stile, li ha già bollati come 
«nuovi impostori» e «pseudo- 
Gorbaciov'». Per il sindaco di 
Mosca. Gavriil Popov, si C di 
fronte a dei veri -golpisti» che 
ci vogliono riprovare dopo la 
fallita esperienza di agosto. Gli 
• -impostori» e i -golpisti- siireb- 
bero gli organizzatori della 
manifestazione del 17 marzo 
quando, m occasione del pri¬ 
mo anniversiino della vittoria 


del referendum sul manteni¬ 
mento dell'unione tra le re¬ 
pubbliche «sovietiche, SI cer¬ 
cherà di far svolgere la .sesia 
sessione del -Congresso dei 
deputali del popolo» deH’Urss, 
quella che fu resprcssione 
parlamentare più larga sotto la 
perestrrjjka di Gorbaciov. 
L’Urss non esi.sie più e. di con¬ 
seguenza. neppure i suoi orga¬ 
ni parlamentari e costituziona¬ 
li ma i deputati di quel con- 
gres.so ci sono ancora e. sulla 
" carta, dovrebbero ancora e.sse- 


re attorno ai 2500, Hanno an¬ 
cora il diritto di riunirsi? E per¬ 
sino nel tradizionale palazzo 
dei Congressi del Cremlino? 

Dal loro punto di vista non 
dovrebbe esistere alcun impe¬ 
dimento dal momento che il 
Congresso non ù mai sfato 
convocato per discutere i 
drammatici rivolgimenti della 
fine del 1991 e non ha mai de¬ 
ciso il proprio autoscioglimeri- 
to. È del tutto evidente, d’altro 
canto. • che un parlamento 
pan.sovieiico non ha più alcu¬ 
na ragione d'essere in questa 
fase politica ma le organizza¬ 
zioni comuniste c un gruppo 
di deputati che hanno preso 
i’imziaiiva costituendosi in co¬ 
mitato »(lra loro c'ò l'ex presi¬ 
dente del Consiglio, Nikholai 
Rizhkov) sono di parere oppo¬ 
sto. E hanno deciso di auto- 
convocarsi il 17 marzo. 

Mentre Ettsin .so ne rimane 
in vacanza a Soci, sul Mar Ne¬ 
ro. visitando di tanto in tanto 
alcune fabbriche della zona, a 



Gavriil Popov 


.Mosca 1 dirigenti del fronte de-, 
mocralko sono presi dal pani¬ 
co [xrr la tensione che rimonta, 
puntuale, in vista della manife¬ 
stazione delle forze di opposi¬ 
zione che intendono portare in • 
piazza almeno ' tanta gente 
quanto quella radunata to 
scorso 23 febbraio che si con¬ 
cluse con duri,scontn. •«.. . «,' 
.11 sindaco considera la con¬ 
vocazione del 6 ** Congres»so 
dei deputati come un «tentati¬ 
vo di colpo di Stato», un atten¬ 
tato alia Costituzione della 
Russia, al parlamento e al pre¬ 
sidente. Gavriil Popov sembra 
eccessivamente preoccupalo 
dairawicinarsi del 17 marzo c 
ha posto una sorta di ultima¬ 
tum al Soviet supremo russo: 
«O verranno dichiarati illeguh » 
comizio c congresso oppure il 
Comune sarà costretto ad au¬ 
torizzare la manifestazione 
con tutte le conseguenze, sino 
airirruzionc nel Cremlino e l’i¬ 
nizio dei lavon del cosiddetto 
congresso». Popov ha espresso 


tutta la propria meraviglia per 
rincTzia manifestala dal pro¬ 
curatore e - dai parlamento 
quando, invece, a suo parere , 
andava già da tempo aperta ‘ 
un’inchiesta su un pale.se al- ■ 
tentato alla Cosiiiuzionc. Rin- - 
carando la dose, il sindaco di 
Mosca sembra aver toccato il 
punto vero della polemica in¬ 
terna: -lìvidcnlemenie - lia 
detto - qualcuno simpatizza , 
con i manifestanti o conta di 
utilizzare ia carta del 17 marzo 
al prossimo congresso dei de¬ 
putati della Russia». - '-,.1 ' 

foa decisione di autonzzure 
o meno la manifestazione ver- _ 
rù presa venerdì prossimo dal 
governo di Mosca ma domani 
spellerà al parlamento pro¬ 
nunciarsi sulla vicenda che co- 
«mincia a mono})olizzarc l'al- 
.tenzionc della slampa e dei te¬ 
legiornali, a parte le notizie dal 
Nagomij Karabakh. 11 viccsin- 
daco. jurij l.uzhkov, uno dei 
teorici della risposta dura, ha 
gridato suirimniinento amvo 


di «decine di migliaia di fanati¬ 
ci guerriglieri di strada» chia¬ 
mali a raccolta dalla -strutture 
clandestine» dell’ex partito co¬ 
munista. Ma. curiosamente, 
nella seduta del prcsidium del ' 
Soviet supremo, nò il capo del ' 
parlamento. Khasbuiatov, nò il “ 
capo della polizia di Mosca, 
Murasciov. hanno saputo spie¬ 
gare chi avrebbe dato l’auto- 
fizzazionc - per rutilizzazione 
del palazzo dei congressi. «An¬ 
ch'io ho ricevuto rinvilo», ha ri- ^ 
velalo Murasciov. Ma l’izvcstija ' 
ha chiarito subito: «II palazzo 
del congressi ò già stato affitta¬ 
to. dal 1-1 al 25 marzo, da un 
gruppo amcncano che si oc¬ 
cupa della “strada biblica ver¬ 
so una nuova vita”». 1 deputali ' 
si riuniranno da un’altra parto : 
c r«OpjX)sizionc Unita», che 
vede da ieri i gruppi di destra e 
di sinistra in un cartello comu- . 
no. ne aspetterà le decisioni in 
piazza. Polizia ■permettendo. 
Mentre attorno a Mosca si s'voi- ■ 
geranno esercitazioni militari 
«da tcinix) programmale». _ 


Lettere 


Quanta 
solitudine 
attorno alle 
vittime dei 
naziskin! 


Eqregio direttore, 
senio il dovere di scsnalarle 
alcuni particolari dell'as- 
gres.siono nazLsia operala 
martedì 3 in via Veneto con¬ 
tro giovani africani, e di 
esprimere la mia indignazio¬ 
ne per Tatteggiamcnio della 
polizia in questa occaMonc. ■ 
Il figlio ventunenne di un.t 
mia’amica eritrea si trovav.i 
a via Veneto attorno alle 23 
assieme agli amici italiani di 
pelle bianca con i quali è so¬ 
lilo accompagnarsi. Improv¬ 
visamente un tolto grappo 
di naziskin - circa 70 perso¬ 
ne - scatenalo alla caccia 
dei giovani di colore, ha cir¬ 
condato li ragazzo impe¬ 
dendo ai suoi amici di dilcn- 
derlo. 1x3 fia gettato a terra e 
colpito selvaggiamente con 
calci e pugni, (inchè non è 
rimasto al suolo senza po¬ 
tersi risollevare. Gli amici lo 
hanno raccolto sanguinante 
in tutte le parti del coqjo e in 
particolare col viso tumefat¬ 
to c i denti davanti rotti, e lo 
hanno accompagnato al più 
vicino posto di polizia. 

Sorprendente è stalo l'at- 
Icggiamcnto degli agenti di 
polizia: non hanno nè pre¬ 
stato immediato soccorso, 
nè interrogalo i ragazrj jx-r 
stendere un verbale sull'ac¬ 
caduto. Si sono limitali a ri¬ 
dere commentando: ti liari- 
110 anche rotto i denti! Alle 
richieste dei ragazzi che ves 
levano sporgere denuncia 
hanno chiesto sarcastica- . 
mente: e contro chi vuoi 
sporgere denuncia? li cono¬ 
sci? Jonas è stato portato a - 
ca.sa e la madre ha dovuto 
per prima cosa sborsale un 
milione per iniziare la cura 
della bocca, dove il lig io ri¬ 
schia di perdere l'uso dei 
denti. Infatti non ha voluto 
farlo curare al pronto soc¬ 
corso di un ospedale pitr 
non dover esporre il ragazzo ; 
a possibili rappresaglie da ' 
parte dei naziskin. ■» "• 

L'atteggiamento della po¬ 
lizia ha fallo sentire al raga;!- 
zo c alla sua famiglia lo stalo ' 
di solitudine è di mane inza ■» 
di protezione in cui si trova¬ 
no nel paese - in cui vs'ono 
da ben 1 3 anni - anche i cit¬ 
tadini italiani di pelle aera. - 
inoltre Joanos ha pauia di , 
denunciare pubblicamente i, 
fatti per non divenire ogget- \ 
lo di altri assalti: soprattutto ■ 
vuole tenere al riparo la so¬ 
rellina da potaiibili violenze. 

Questi fatti si commenta- 
no da sè. Voglio aggiungere ■ 
che il caso .specifico non si¬ 
gnifica che va fatta unti di- ' 
scriminazionc all'interno • 
degli immigrati, fra neri e di : 
altn colori, c fra immigrati 
con o senza cittadinanza ita¬ 
liana, perchè l'imbarixiri- 
mento razzista che sta de-. 
formando una parte della 
nostra gioventù c dell'opi- 
■ nione pubblica adulta e un 
dramma nazionale da af¬ 
frontare in loto. • .. 

Ma è particolarmente do¬ 
loroso per i cittadini che 
hanno lottato per una de¬ 
mocrazia compiuta vedere i 
diritti elcmenlan indifesi c ir¬ 
osi da quelle stesse fonte 
che dovrebbe difenderli, 

, Giuliana Bcrlonl 


Atto d’accusa 
(dettagliato) 
di un amico 
delle auto 


H Signor direttore, le rivi* 
.sle specializzate o le ptigine 
che i quotidiani dedicano 
uirautomobile sono acco¬ 
munate da una omogenea 
linea conduttrice, -che infa¬ 
mi sti governanti che tarios- 
.sano la categoria degli .luto- 
rnobilisli*. 

Dubito fortemente ' che 
queste tasse .siano -ormai al 
limile della * tollerabilità»: 
qualche centinaio di mila li¬ 
re annue per modelli dt sva¬ 
riate decine di milioni, gonfi 
di inutili gadget, orpelli di un 
fanatismo ignorante, .sono 
invece il minimo che si pc-s- 
sa pretendere. Ben venga un 
sistema di las.sazionc basato 
su una piccola percentuale 
del prezzo di acquisto anzi- 
clìò sui cavalli fiscali. ■«■«s 

•L'Iva al 3ST. percilindratc 
oltre i 2000 cc ò un insulto 
alla liberta di scelta»*^ Ma do¬ 
ve? Se si può fare comodissi- 
mamenlc il giro dei mDndo 
con una lOOO-l^OO, ò l(?gini- 
mo pretendere che chi vo 
glia ostentare paghi. 

Carburanti costo.si? Si,' i 
più cari d’Europa, ed ò grave 
perchò incidono sulPecono- 
mia «sana. Non bisogna <ii- 
rncnticaro però che siamo 
netti importatori c che il pe¬ 
trolio ò al secondo posto 
(dopo le auto straniere) ad 
impoverire la nostra bilancia 
dei pagamenti c in definitivM 
a limitare il l)enes.sere eli tul¬ 


li Qualche volta però ferma¬ 
tevi davanti a qualche bar 
cittadino c contate con tri¬ 
stezza quante angeliche vit¬ 
time del. caro-benzina la¬ 
sciano acceso il motore per 
lutto il tempo della consu¬ 
mazione: che ha a cuore l’a¬ 
ria che respirano i propri fi¬ 
gli, in certi momenti finisce 
por augurarsi vertiginosi au¬ 
menti di benzina e gasolio 
(odcirincolpcvolccaffò?). - 
«1 fuoristrada non sono su¬ 
perflui e di lusso». Ma il 90% 
di queste cxhihtnon car ò in 
mano a coatti che li usano , 
per .salire meglio sui marcia- ■ 
piedi o stuprare quel p>oco 
di natura che ò rimasto. Irri¬ 
sorio ò il rcx:cnte superbollo • 
rispetto al loro - sfrontato 
prezzo di acquisto (che tra 
l’altrovolatuttoaircslcro). a 
M ancanza di incentivi sta¬ 
tali per la catalizzazione? Ma 
perchò mai chi dilapida ' 
centinaia di migliaia di lire o ; 
milioni per vetri elettrici, ste- ' 
reo di potenza demenziale. ■ 
chiusure centralizzale emù- ' 
tilcnc simili, ha poi la prete¬ 
sa di sanguisugare le nsorse 
pubbliche per nnsiallazione 
di un dispositivo ormai indi¬ 
spensabile per la salute di 
tutti? Che sia obbligalo a far- ' 
lo per circolare nelle strade 
pubbliche, oppure si limiti a 
girare dentro cava (a fine¬ 
stre chiuse, ovvio). f -I 

«Povero Diesel ingiusta¬ 
mente bistrattalo», frigna in- 
fine la maggioranza dei pro¬ 
prietari di auto a gasolio. Ma 
che il diesel inquini meno 
della benzina ò vero sui testi 
teorici di termodinamica; 
poi. con l’uso, chi tarerà gli 
iniettori e la pompa? (o ci 
vogliono gli incentivi anche 
per la manutenzione ordi¬ 
naria?). Per avere un’awi- 
lente risposta basta via^ia- 
rc dietro un diesel o più 
scientificamente controllare 
la percentuale di auto boc¬ 
ciale ai rarissimi controlli 
delle V polbJe « munici|>a!i 
f F>cr alcuni blasonati mo- 
adii stranieri, media vicino 
al 100%!). Ma, dovendo pa¬ 
gare il superbollo è dovero¬ 
so. mentre si scaricano moz¬ 
zarelle o mobili, lasciare il 
furgone acceso... , - 

■ - F. Quaranta. Roma 


Niente esiste - , 
die possa essere 
definito 
«natura» 


MB Signor direttore, non ò 
la prima volta, c non credo 
sarà rultima, che un prowe- ** 
dimcnto che favorisce, del . 
lutto incidentalmente, gli • 
omosessuali, crea polemi¬ 
che a non finire c risveglia ; 
atteggiamenti degni «forse:: 

P iù del medioevo che di un ^ 
aesi? e un tempo che vor- : 
rebbero essere razionali c . 
coerenti. Cosi una queslio- ' 
ne. quella delle assegnazio- " 
ni delle case popolari, che ■ 
dovrebbe venir affroniatata \ 
nella sua materia di fatto. 
viene affrontala invece di- , 
squiscndo su cosa sia -se- ^ 
condo (o contro) le leggi di " 
natura». . 

Non " credo ' che esista ‘ 
qualcosa che si possa gene- / 
ricamcntc chiamare natura. ‘ 
intesa come una specie di 
forza personificata che deci- - 
da del destino del singolo c : 
delle sp>ecie secondo prò- „ 
prie nccassità e leggi. Pren- ' 
dendo però per buono que- . 
sto residuo di animismo, si 
vuol fare notare che se que- ' 
sto misterioso ente avesse 
veramente voluto privilegia¬ 
re il momento riproduttivo ■ 
nella sessualità, gli unici es¬ 
seri viventi dovrebbe essere i ' 
batteri i quali, com’ò nolo, 
hanno una riproduzione 
ogni venti minuti. Se poi il . 
principio tanti più figli, tanto 
meglio, fosse vero, non si ca¬ 
pisce come mai si sia evolu¬ 
to un meccanismo riprodut¬ 
tivo come quello degli ani¬ 
mali superiori, cioè la meio¬ 
si (divi.sionc cellulare), che 
ò sicuramente meno effi¬ 
ciente, da un punto di vista 
quantitativo, della gemma¬ 
zione. e molto più macchi¬ 
noso. 

Da quanto detto risulta 
l>crciò evidente che non è ' 
affatto vero che la naturo 
privilegi la riproduzione: 
semmai, se proprio qualco- 
s^i dovrà privilegiare, sarà la 
variabilità, che è la base del¬ 
la selezione naturale c il mo¬ 
tivo |>cr cui si ò evoluta una 
se.ssualità « specificamente 
destinata a incrementare la 
mescolanza dei geni. Da 
questa variabilità deriva la 
civersitA delle sjxxrie viventi 
e degli individui nella spe¬ 
cie. •: L.- «. ..T ^ “'s . 1 . 7 ’’ 

Mi pare quindi che. .se 
qualcosa si dovesse esalta* 
re. non dovrebl>e essere la 
riproduzione ma la diversità. 
Tanto più diverso, quindi, 

' tanto più naturale. - 

Aqueslo punto, a giudizio ^ 
di chi scrive, tutte le chiac- * 
chiore sul -crc.scclc e molti- ^ 
plicalevi» e sulla naturalità o ^ 
meno • dei comportamenti • 
non riproduttivi, si dimostra- ^ 
no per quello che sono: 
chiacchiere, appunto. « • 

' Marco Lanzol. Roma 
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NEL Mondo 


Fino a ieri era solo una remota astrazione 
ma ora un test elettorale del quotidiano 
«Washington Post» e della rete tv «Abc» 
prevede una secca sconfitta del presidente 


Se continua così nello scontro diretto 
di novembre i due più probabili candidati 
democratici hanno le stesse possibilità 
di sfrattarlo dalla Casa Bianca 


Anche ì nani possono cancellare Bush 

Per la prima volta nei sondaggi lo battono Clinton e Tsongas 


Bush sempre più in basso. Mentre si attendono i ri¬ 
sultati del «supermartedì», un nuovo sondaggio con¬ 
ferma l'inesorabile discesa della sua popolarità. 
Stando ad un’indagine Washington Post-Abc, solo il 
39% degli americani approva il suo operato. E persi- 
' no due «democratici in carne ed ossa» come 'Tson- 
gas e Clinton hanno ora una concreta possibilità di 
batterlo a novembre. 

• DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


H NEW YORK, fino a len non 
era che un fantasma, una re¬ 
mota astrazione, un ipotetico 
concentrato di virtù politiche 
ed umane che ben fiochi 
esperti ritenevano potes.se di 
fatto nascere e .sopravvivere 
nel sovraffollato od inquinatis- 
simo cortile del partito demo¬ 
cratico. Ora non più. L’ultimo 
dei .sondaggi d'opinione com¬ 
missionato . dal Washington 
Posi e dalla catena televisiva 
Abc, mostra infatti come, ades¬ 
so. George Bush possa concre¬ 
tamente perdere te elezioni di 
novembre anche contro un 
•democratico in carne od os¬ 
sa». E ciò non tanto perché un 
inatteso miracolo abbia im¬ 
provvisamente regalato uma¬ 
no sembianze a quel famoso 
•candidato ■ ideale» che. ■ da 
tempo. 1 sondaggi danno vin¬ 
cente in un teorico confronto 


col presidente uscente; quanto 
perché, in un'inarrestabile di- 
.scesa. gli indici di gradimento 
di Bush sembrano aver ormai 
autonomamente ■ superato 
ogni livello di guardia.- 
I dati sono impressionanti. Il 
ta-sso di approvazione presi¬ 
denziale, che fino a 5 .settima¬ 
ne (a era del 46 percento, ò ca¬ 
lato al 39. Ed una ipotetica cor¬ 
sa finale a due vedrebbe oggi 
George Bush impegnato in un 
difficilissimo testa a testa con¬ 
tro ciascuno dei meglio piaz- 
■ zati tra i «nani» democratici an¬ 
cora in lizza. Più esattamente, 
Bush perderebbe 46 a 44 con¬ 
tro il governatore dell'Arkan- 
sas. Bill Clinton, e 47 a 42 con- 
' tro l'ex senatore del Massa- 
chussctts Paul T.songas. Né 
Clinton né Tsongas. per la veri¬ 
tà, hanno in queste settimane 
aggiunto granché al proprio 


non irresistibile appeal eletto¬ 
rale. Il pnmo, anzi, seppur 
grande favorito nel sui>er tue- 
^ay, é ancora ben curvo .sotto 
il peso dei suoi molti .scanda- 
letti .scssudl-militar-finanziari. 
Ed il secondo non ha ovvia¬ 
mente ccs.sato d'es.sere un 
•greco del Ma.ssachussetLs» - 
dopo Oukakìs infau.slo sinoni¬ 
mo di sconfitta -, né 0 riuscito 
a prodigio-samcnte acquisire la 
facondia ed il cansma che ma¬ 
dre natura gli ha pale.semente 
negalo. Ma tanto, ormai, basta 
per far pericolosamente trabal¬ 
lare il piedistallo di Bush, 

Potranno gli attesissimi ri.sul- 
tati del •supermartedi-, frenare 
in qualche modo questa inar¬ 
restabile caduta? Difficile cre¬ 
derlo. Anche qualora, infatti, 
Bush doves.se raggiungere tutti 
gli obiettivi che si propone - 
ovvero: vincere in tutti gli otto 
stali in CUI si vota per le prima¬ 
rio repubblicane e, se po.ssibi- 
le, ridimensionare quel terzo 
abbondante dei consensi che 
ha finora dovuto cedere allo 
sfidante Pat Buchanan - egli 
non potrebbe comunque can¬ 
cellare una realtà ormai acqui¬ 
sita: la sua campagna elettora¬ 
le ò stata, fin qui, un autentico 
disastro. E ciò tanto dal punto 
di vista aritmetico, quanto, so¬ 
prattutto. da quello dell'imma¬ 
gine. 

In que.sti primi mesi di lotta 


per la nelezione. Bush é riusci¬ 
to, in effetti, a dare il peggio di 
se stesso. A novembre, allor¬ 
ché la secca sconfitta dell'ex 
Attorney generai Dick Thom- 
butgh in Pennsylvania fece 
.suonare il primo campanello 
d'allarme, il presidente reagì in 
preda al panico; pnma inopi¬ 
natamente sospendendo, e 
poi riorganizzando in forma di 
farsa elettorale, il suo indimen¬ 
ticabile viaggio in Giappone. 
Quindi, sospinto da una reces¬ 
sione che non aveva saputo 
presedere, ha lasciato che, in 
un furbesco clima da •aspetta¬ 
te e vedrete^, attese sconside¬ 
rate si concentrassero su quel 
suo «piano perla ripresa dell'e¬ 
conomia» che, ufficialmente 
prc.sentato a gennaio nel «di- 
.scorso sullo stato deH'Unione». 
si é alla prova dei fatti rivelato 
poco più d'una scanca d'arti¬ 
glieria a salve. Ed infine, incal¬ 
zalo da un avversario che non 
poteva (ne può) batterlo, si é 
lanciato nella battaglia delle 
pnmane con il piglio attivistico 
di un politicante di terza cate¬ 
goria. 

Bush, in queste settimane, 
ha girato il paese come una 
trottola Impazzita, baciando 
mille bambini e stringendo 
mille mani. Lanciato all'inse¬ 
guimento della «sfida conser¬ 
vatrice» di un commentatore 


televisivo alla sua primissima 
corsa elettorale, ha sottoposto 
la propria politica fiscale all'u- 
miliazionc di una autocntica 
controproducende e ndicola. 
non esitando a generosamen¬ 
te u.sarc, a fini elettorali, tutti i 
suoi poteri di presidente in ca¬ 
rica. Ovunque ha promesso 
fondi ed investimenti. Ovun¬ 
que ha allentato i cordoni del¬ 
la borsa c. quando necessario, ■ 
quelli dei regolamenti federali 
che, soprattutto in materia di 
inquinamento, limitano i pro¬ 
fitti e l'arbitrio delle imprese. 
Ma, a conti fatti, è riuscito sol¬ 
tanto ad appannare - torse già 
oltre il punto di non ritorno - il 
lustro della sua «prcsidenzlali- 
ta». 

E tanto evidenti sono diven-. 
tati, ora, gli insuccessi d'una 
tale strategia elettorale, che • 
imprescindibile s'è latta - qua¬ 


li che siano gli esiti del •super- 
martedì» - l'esigenza d'un 
cambio di rotta. Secondo il 
Washington Post, infatti. Bush 
già avrebbe programmalo una 
secca riduzione del proprio 
forsennato «presenzialismo» 
elettorale. E si appresterebbe 
con un discorso alla nazione - 
previsto dal quotidiano per la 
prossima settimana - a «trac¬ 
ciare una nuova linea di de¬ 
marcazione nella ricerca della 
propria rielezione». - - - ' 

Quale sia il nuovo me.ssag- 
gio di Bush, non é facile dire. 
Ma molti temono che, in real¬ 
tà. esso tenda, nella sostanza 
se non non nella forma, a non 
differenziarsi granché da quel¬ 
lo che é chiamalo a rimpiazza¬ 
re. Ed é soprattutto una coinci¬ 
denza cronologica ad avvalo¬ 
rare questa tesi. Un tale discor- 
so cadrebbe infatti in as-sai so¬ 


spetta prossimità di quel 20 
marzo che il presidente, in uno 
strumentalissimo •ultimatum», j 
aveva imposto al Congresso 
come limite per l'approvazio¬ 
ne del suo piano economico. 
Sicché a questo punterebbe 
George Bush: a scaricare sul ' 
Congres.so tutte le responsabi¬ 
lità della crisi economica in " 
corso, a cavalcare, dal non ' 
credibilissimo pulpito - della 
Casa Bianca, lo spirito «anti- 
Washington» ed antiestablish- 
mentche percorre il paese. 

Insomma, un nuovo esca¬ 
motage. Prigioniero delle prò- ' 
prie contraddizioni, il •gigante» 
Bush sembra incapace di offri¬ 
re al paese una sola buona ra¬ 
gione per confermarlo nella 
canea. Ed alla fine, forse, ba¬ 
sterà la forza d'un «nano» per 
franttimare i suoi piedi d'argil¬ 
la. , ... 


^ «Un grande leader non teme le scelte impopolari» 

Nixon accusa la Casa Bianca: 
«Che disastro la politica estera» 


Anche Nixon boccia Bush. E nella materia in cui 
■ sembrava andare meglio: la politica estera. «Fateti- 
■ camente inadeguato l'aiuto alla Russia, nemmeno 
si trattasse del Burlóna Fase». Sul documento del 
Pentagono, «Usa unica superpotenza», Baker dice: 
. «No comment, riguarda un altro ministero». Cia e Di- 
' partimento dì Stato danno valutazioni diametral- 
' mente opposte sulla minaccia nucleare coreana. 

-‘DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' - 

. SIEOMUNDaiNZaKIIQ 


wm NEW YORK. Cera un tema *■ 
su cui Bush sembrava più forte 
di tutti i concorrenti, se non ' 
inattaccabile: la politica este- ' 
ra. Non capita tutti i giorni ad 
un presidente Usa di veder dis¬ 
solversi in un battibaleno il ne¬ 
mico mortale di un’intera epo¬ 
ca. Ma ora ad affibbiargli una 
«patetica insufficienza» in que¬ 
sta matcna è niente meno che 
il più quotato in matena dei 
suoi predecessori alla Casa ' 
Bianca, il suo compagno di 
partito Richard Nixon. 
ì In una nota scritta fatta cir¬ 
colare in anticipo" tra i parteci¬ 
panti ad una conferenza oggi a 
Washington sul «Ruolo dell'A¬ 
merica nel mondo che cam¬ 
bia». Nixon accusa Bush di non ' 

{ aver fatto quasi nulla per aiuta¬ 
re Eltsin, buttando cosi via . 
; un'occasione irripetibile per 


l'Occidente di plasmare la sto¬ 
ria del prossimo mezzo secolo. 
«Cos’hanno latto sinora per 
aiutare il primo governo de¬ 
mocratico, orientalo al libero 
mercato, non espansionista, 
della Russia?», si chiede Nixon, 
Quasi niente. «Abbiamo forni¬ 
to crediti per l’acquisto di pro¬ 
dotti agncoli. Abbiamo tenuto 
una conferenza intemaziona¬ 
le, meglio sarebbe dire una 
photo-opportunity, di 57 mini¬ 
stri degli Esteri, con molta reto- 
nca e poca iniziativa. Abbiamo 
deciso di mandare 200 volon¬ 
tari della Peace Corps, il ché 
sarebbe generoso se si trattas¬ 
se di un piccolo paese come 
l'Alto Volta (oggi Burlóna Pa¬ 
so) . diventa gesto meramente 
simbolico trattandosi della 
Russia, paese con 200 milioni 
di abitanti, esteso su un setti¬ 


mo della massa terrestre del 
globo. Si tratta di una nsposta 
pateticamente inadeguata alla 
luce delle opportunità o dei 
pericoli che abbiamo di fronte 
nella crisi dcH’cx-Unione so¬ 
vietica». 

La miopia d i Bush per N ixon 
consiste nel non rendersi con¬ 
to che se cade Eltsin le conse¬ 
guenze sarebbero catastrofi¬ 
che: «Potrebbe scoppiare la 
guerra noU'cx-Urss. con nuovi 
despoti che usano la forza per 
restaurare i «confini stonci» 
della Russia...sarebbero in per- 
ciolo le nuove democrazie dei- 
l'Europa dcll'EsL.. tirerebbe un 
sospiro di sollievo il lotalitan- 
smo cinese. Il nuovo regime 
russo - i cui leaders si riawici- 
nerebbero agli ex<lienti del- 
rUrss in Irak, Siria. Libia c Co¬ 
rea dei Nord - minacccrebbe i 
nostri interessi in punti caldi 
tutt’intomo al pianeta». 

Nel documento Nixon dice 
di capire cosa trattiene Bush 
dal fare di più: «Il popolo ame¬ 
ricano SI oppone agli aiuti al¬ 
l'estero perché vuole che quei 
soldi vengano spesi per i pro¬ 
blemi che abbiamo in casa». 
Ma é proprio qui che Bush vie¬ 
ne meno alla sua statura di 
presidente: «Il segno di una 
grande leadership consisto 
non nel sostenere semplice- 


monte ciò che é già popolare 
ma nel rendere popolari leco- 
. se che sono impopolari, se 
queste servono gli interessi na¬ 
zionali dell'America», lo rim¬ 
provera duramente. E aggiun¬ 
ge severo: «Attento, quel che a 
breve termine può sembrare 
politicamente redditizio può 
. rivelarsi invece costo.so nel 
lungo periodo». ■ 

Il rimbrotto segue di poco 
quello rivolto a Bush, di essere 
una banderuola senza princi¬ 
pi. da un altro ex-presidente 
repubblicano, Ronald Reagan, 
benché questi lo abbia poi 
smentito per forza e un tantino 
svogliatamente. E viene nel 
momento in cui emergono in 
superficie lacerazioni profon¬ 
de in seno alla stessa compagi¬ 
no governativa di Bush. ■ 

Il documento del Pentagono 
sul modo in cui gli Usa dovreb¬ 
bero mantenere una egemo¬ 
nia mondiale, restare runica 
indisturbata superpotenza, ha 
avuto echi anche in una cam¬ 
pagna elettorale da cui la poli¬ 
tica estera era stata finora to¬ 
talmente assente. Gli ha dato 
addosso da destra («isolazio¬ 
nista» Buchanan: «È una ricetta 
per interventi a non finire del¬ 
l’America in liti e guerre in cui 
non sono in gioco nostri inte¬ 
ressi vitali... é in pratica un as¬ 
segno in bianco a tutti gli amici 





George Bush 


ed alleati con l'assicurazione 
che entreremo in guerra per 
difendere i loro interessi...». 
L’hanno beccato anche gli av¬ 
versari democratici. S'ia Tson¬ 
gas che sostiene di volere «non ■’ 
una Pax Americana ma una ■■ 
Pax Mundi, in cui la sicurezza ' 
collettiva sia basata su una 
spartizione dei rischi e dei co- - 
sti, sia Clinton. Il documento 
«sembra un ennesimo tentati¬ 
vo per trovare scuse ad au- 
' menti anziché riduzioni dei bi¬ 
lanci del Pentagono», ha osser-. 
vaio il vice direttore della cam¬ 
pagna di Clinton. George Sle- ■ 
phanopoulos. Maretta su quel 
documento, preparato lo scor¬ 
so 18 febbraio sotto la supervi¬ 
sione del sottosegretario Wol- 
fowiiz, ci doveva essere anche 
prima se. come riferisce il New 
York Times, doveva uscire ai 


Bill Clinton 


primi di marzo e invece é rima¬ 
sto allo stato di bozza dopo es¬ 
sere statolnviato a Cheney e al 
capo di Stato maggiore .‘’owell. 
Un disconoscimento indiretto 
é venuto dal segretario di Stato 
Baker, messo in imbarazzo 
dalle anticipazioni sul docu¬ 
mento. diffuse proprio mentre 
era in Europa al vertice della 
Nato: «Non intendo commen¬ 
tarlo, si tratta dì un documento 
di un altro ministero...». - ■ 
Sempre dal New York Ti¬ 
mes, ieri è stato rivelato anche 
un altro grosso litigio in seno 
aU’amministrazione Bush. Vie¬ 
ne fuori che il Dipartimento di 
Stalo di Baker e la Cia di Gales 
danno una valutazione diame¬ 
tralmente opposta sul pericolo 
rappresentalo dalla Corea del 
nord con la costruzione, ora¬ 
mai data per imminente, del 


suo primo ordigno nucleare. 
Gales aveva detto, testimo¬ 
niando dinanzi al Congresso, 
che Kim II sung - o peggio an- ' 
cora, ì suoi successon in una 1' 
transizione che si prospetta ' 
tutt’altro che liscia - potrebbe- , 
ro avere la bomba nel giro di 
mesi. Al Dipartimento di Stalo '< 
sostengono che non ci sono 
abbastanza elementi per arri¬ 
vare a questa concliJsìone,.ac- 
cusano Insomma il capo della 
Cia di aver drammatizzato. '* 
Confusione e lotte interne po¬ 
trebbero spiegare anche l'in¬ 
certezza delle ultime ore sul- 
. (abbordare o meno la nave 
nord coreana sospettata di tra¬ 
sportare missili Scud verso l’I- 
' ran. L’ultima dal Pentagono - 
incredibile - é che la Us Navy 
abbia perso le tracce della Dae * 
HungHo. , 


Oggi la decisione dell’Onu 

Aziz a New York tenta 
di scongiurare un bKtz 
contro rirak di Saddam 


Il Pentagono aveva minacciato Tarrembaggio, ma la nave è «filtrata» 

Mercantile nordcoreano carico di Scud 
gti americani e arrh^ in Iran 


M NEW YORK. Per l’Irak é in 
arrivo II terzo duro avvertimen¬ 
to deirOnu nel giro di venti 
giorni: .se Baghdad continuerà 
ad eludere gli impegni prcsi- 
per la distruzione del suo arse¬ 
nale militare, si esporrà a «gra¬ 
vi conseguenze». Il vice primo 
ministro iracheno Aziz. in mis¬ 
sione al palazzo di vetro" con 
una delegazione di 15 perso¬ 
ne. ha venficato ieri di persona 
che gli umori della coalizione 
anti- Saddam sono tornati as¬ 
sai plumbei. Tutto CIÒ mentre il 
Washington Post nvcla alcun: 
particolari sul piano del Penta¬ 
gono che prevede un blitz in 
Irak per distruggere le residue 
«scorte» di missili scud. 

E Aziz, incontrando il presi¬ 
dente di turno del consiglio di 
sicurezza, il venezuelano Die¬ 
go Ama. ha ricevuto infatti 
un’anticipazione ■ deH'ultima- 
tum che il consiglio si prc[Kira 
a lanciare oggi nel «faccia a 


faccia» con l’inviato di Saddam 
Hu.vsein. 

La minaccia di un .secondo 
intervento militare degli alleati, 
non é ancora esplicita (anche 
se la stampa Usa ne ha antici¬ 
palo i dettagli), ma l'invito a 
Baghdad perché smetta di gio¬ 
care a rimpiattino con la com¬ 
missione Onu preposta all'eli¬ 
minazione degli armamenti 
potrebbe essere l’ultimo. 

Aziz ir. vista deH'incontro 
decisivo ha avuto un colloquio 
anchccon il segretano genera¬ 
le delle Nazioni Unite ikiutros 
Boutros-Ghali c con rappre¬ 
sentanti dei paesi non-allineati 
che fanno parte del consiglio 
di Sicurezza. 11 «vice» di Sad¬ 
dam non ha nlasciato alcuna 
dichiarazione. L’ambasciatore 
iracheno all’Onu Al-Anban ha 
invece fatto capire che l’Irak 
intende ottenere un allentam- 
neto della sanzioni che ben 
difficilmente verrà concesso. 


Missili Scud all’Iran o alla Siria? I capi del Pentago¬ 
no, sospettosi, avevano minacciato di intercettare 
una nave nordcoreana che ieri ha attraccato nel 
porto iraniano di Bandar Abbas. Ma ieri un portavo¬ 
ce Usa ha detto che la nave ò sfuggita al «blocco», 
senza tuttavia precisare come ciò sia potuto acca¬ 
dere. Contatti diplomatici degli Usa con Iran e Siria. 
Un’altra nave viene seguita dagli americani. ^ 


Mi NEW YORK. Il mercantilo 
nordcorcano sospettato di tra¬ 
sportare mussili Scud por l’Iran 
o la Siria ha raggiunto il porto 
Iraniano di Bandar Abbas, La 
notizia è stata confermala da 
fonti americane. 11 governo 
U.sa e quello usraeliano hanno 
espresso profonda preoccupa¬ 
zione per la possibile vendit.i 
dei mi-vsili a medio raggio a 
uno o entrambi i p.iosi del Me¬ 
dio Oriente con inevitabili ri- 
llo.ssi de.slabilizzan'i sul qua¬ 


dro politico c militare della re¬ 
gione. La fonte amencana 
(della quale le agenzie non ci¬ 
tano il nome) ha precisato che 
la nave non ha comincialo a 
scaricare: «Se ne sta semplice- 
mente 11, in acque di fronte al 
porto iraniano in prossimità 
dello stretto di llormuz» - ha 
detto un funzionario confer¬ 
mando al tempo stesso che le 
autorità statunitensi tengono 
d'occhio una seconda nave 
sospettata di portare un 


identico carico e diretta a Ban¬ 
dar Abbas. 

Nei giorni scorsi, fonti del 
Pentagono avevano indicato 
che la marina era pronta a in¬ 
tercettare la nave nordcoreana 
se il presidente Bush avesse 
dato un ordine in tal senso, ma 
lunedi lo stesso Bush e il suo 
portavoce Rtzwater avevano 
minimizzato il problema, il pri¬ 
mo dichiarando di non aver 
nulla da dire in pubblico c il 
scrcondo rifiutandosi di avan¬ 
zare congetture su possibili ini¬ 
ziative militari. 

Un’altra fonte governativa 
americana ha rifento che gli 
Stali Uniti hanno stabilito con¬ 
tatti diplomatici con Corea del 
Nord. Iran c Sina sia per avere 
notizie .su quanto stava acca¬ 
dendo sia per ribadire l’oppo¬ 
sizione di Washington all'idea 
di una proliferazione missilisti¬ 
ca in Medie Oriente. 

I tre paesi in questione, ha 


detto ancora l’anomina fonte 
Usa «sono al corrente della no¬ 
stra posizione». La fonte ha an- ■. 
che notato che l’invio di missili i 
contrasta - clamorosamente ' 
■■ con tutto quanto detto dalla 
Corea del Nord nelle ultime 
' settimane a proposito di rinun¬ 
cia alle armi nucleari e di im- 
' pegno a combattere la prolife¬ 
razione di armi. , - 

D’altro canto, l’alto funzio¬ 
narlo della Casa Bianca ha ri- ■ 
conosciuto che Washington 
non vede ancora chiaro sulla 
destinazione della nave nord- 
coreana. Un portavoce del 
l’enlagono, Pete Williams, ha 
rivelato che le navi da guerra 
americane nel Golfo . hanno 
cercato di scovare il mercanti¬ 
le nordcoreano, il «Dae Hung 
Ho», con rintenzlone di inter¬ 
cettarlo ma senza riuscirci. 
«Non posso dirvi il motivo - ha 
dichiarato candidamente il 
funzionario - non posso dire 
esattamente perché non l'ab¬ 


biamo avvistalo in nessun mo¬ 
mento». Williams ha peraltro 
sottolineato che la ricerca del 
' «Dae Hung Ho» non rientrava 
fra le «massime priorità» per le 
; unità-americane del momento 
che la nave non era diretta in 
Iraq. 

. Williams ha ripetuto che da 
parte americana non si cono¬ 
sce esattamente la natura del 
carico a bordo del mercantile 
nordcoreano. Il portavoce del 
Pentagono ha reso noto che il 
cacciatorpediniere amencano 
■Ingersoll» ha incrociato un al¬ 
tro mercantile. («Iran Salaam» 
battente bandiera iraniana, 
che sta navigando nel mare 
d’Arabia e veniva tenuto d’oc¬ 
chio per sospetti sulla natura 
del carico. Nel corso di comu¬ 
nicazioni a voce, la nave ha di¬ 
chiaralo di portare acciaio e 
impianti di ■ > • 

perforazione pettolilera e di 
essere diretta a Bandar Abbas, 
ed é stata lasciata proseguire. 



PAGINA 13 L'UNITÀ 


Dubeek candidato 
nelle liste 
del partito 
soaaldemocratico 


Il presidente del Parlamento federale cecoslovacco Ale¬ 
xander Dubeek (nella foto) ricandiderà alle prossime ' 
elezioni di giugno in Slovacchia nelle liste del partito so- • 
cialdemocratico. A dcire la notizia é stata l'agenzia ce¬ 
coslovacca Cstk citando «fonti informate». Secondo l’a- - 
genzia ia sezione slovacca del partito socialdemocrati- ' 
co sta negoziando un’alleanza elettorale con il partito ■ 
della sinistra democratica (ex comunisti slovacchi). Se¬ 
condo alcune fonti tale alleanza sarebbe stata già con- 
clu.sa. Il presidente del partito socialdemocratico ceco- ' 
slovacco, Jiri Hortik ha confermato che Dubeek sarà ' 
«con ogni probabilità» il leader elettorale della parte slo¬ 
vacca del partito socialdemocratico, ma ha aMiunto di 
«essere certo che non vi sarà alcuna coalizion^ra il par¬ 
tito socialdemocratico in Slovacchia e il partito della si¬ 
nistra democratica (ex comunisti slovacchi) ». 


Timor Est Contro la «nave della pa- J 

Navi da flUerra portoghese «Lusltania 

•rfwT ** Expresso», sono scese in ■ 

COIluO ■ campo le navi da guen-a. 

j pacifisti . Almeno nove imbarcazio- ' 

^ ni da guerra indonesiane. •' 

sono state mandate da 
Giakarla per bloccare il, 
tentativo dei manifestanb di raggiunMre Timor Est, l'ex - 
colonia portoghese annessa nel iSyS dall’ Indonesia, j 
La nave ha lasciato l’altro ieri sera Darwin (dopo un » 
lungo braccio di ferro con la dogana e i servizi di immi- ;• 
grazione australiane) con a bardo 120 tra studenti, atti- • 
visti e giornalisti di 23 paesi. I pacifisti sono decisi a de-.'. 
porre corone al cimitero di Santa Cruz a Dili. teatro del » 
massacro dello scorso novembre, quando le truppe in- ‘ 
donesiame uccisero 180 persone dopo un funerale. ,* 
Giakarta ha già espresso chiaramente la sua ostilità alla , 
missione e ha inviato nove fregate della marina al largo > 
di Timor Est L'incontro con la marina indonesiana po-, 
irebbe avvenire già oggi quando 1’ ex ferry-boat porto- • 
ghese noleggiato dai pacifisti .-aggiungerà il limite di 12 t 
miglia nautiche delle acque territoriali indonesiane. . ... 


VerticeCsi Il pro.ssimo vertice ' dei : | 

fPItcin nrAnnrrà paesi della Csi che si ten-à 
tlBin proporrà 1120 marzo a Kiev alfronte- 
Un £SOrCftO - ra ll futuro delle Forze Ar- 

professionale? n comitato paria- . 

^ mentare russo per la Dife- 

sa ha respinto ieri 10 prò- ‘ 

, getti di accordi presentati , 

dal comando della Comunitì per due motivi: non è _ 
chiaro lo status della Csi come soggetto intemazionale; ‘ 
la Russia non dispone del ministero della Difesa e delle 
pioprie Forze armate. 11 comitato darà a Eltsin il consi- ' 
glio di proporre il 20 marzo la firma di un Trattato di al- < 
leanza polib'co-militare della Csi, creando cosi una base 
legale per le decisioni success ive quali un esercito pro¬ 
fessionale con contratto e stipendio, il passaggio del co- ' 
mando militare al Consiglio dei capi di Stato e dei Mini¬ 
stri della Difesa. 1116 e il 26 marzo a porte chiuse il So¬ 
viet Supremo russo dovrà decìdere l’istituzione del mi¬ 
nistero della Difesa e delle Forze Armate njsse. ■ ■ .! 


Due uccìsi Un tenente ■ dell’esercito . | 

jkA Aln»ri algerino ha ucciso ieri se- - 

an?!. ? . , M a =o‘P> P«'o‘a tlue '■ 

AneitUlVanO persone nei pressi del- ' 

all'ex premier? ramba.sciata francese e gli ■■ 

^ .. inquirend ritengono possa • 

trattarsi di Un attentato. Gli 
investigatori pensano pos- ' 
sa tratuusi di un’azione diretta contro l’ambasciata fran» ' 
cese o contro l’ex primo ministro algerino Kasdi Mer- ' 
bah, attualmente leader del movimento algerino per la | 
giustizia e lo sviluppo (Majd), A far propendere per la 
seconda ipotesi c’è il fatto che le due vittime lavoravano ‘ 
per Merbah. Per dodici anni capo del potente servizio di ’ 
sicurezza militare del defunto presidente Boumedien- ■ 
ne, Merbah ha chiesto ieri un «cambiamento totale e la ^ 
costituzione dì un governo di salvezza nazionale». Mer¬ 
bah ha anche affermato che le dimissioni del presiden¬ 
te Beniedid sono ìncostituzion.ali e ha chiesto che venga 
tolto lo stato di emergenza decretato il 9 febbraio. , 


Germania ' L’ex presidente sovietico j 

nnrliarinw Mikhail Gorbacìov, in visi- 

«« 1 »^ ’ 'rt Germania con la mo- ■ 

perae " clle Ralssa, ha ■ smarrito ' 

l'oroloaio d’oro * ^'iro ieri il suo orologio ; 

V» V.vy• W U Vi V d'oro da polso mentre an- 

dava al municipio di Gute- ■ 
loh. Secondo la polizia, un > 
agente ha detto di aver visto un uomo raccogliere da 
terra e mettersi in tasca un orologio, vicino all’automo¬ 
bile usata dagli coniugi Gorbaciov e che soltanto un 
quarto d’ora più tardi, quemdo l’ex capo del Cremlino ' 
se ne è accorto, si è pensato potesse essere lo stesso. 
Nonostante gli annunci della polizia, nessuno si è pre¬ 
sentato a restituire l’oggetto, ma un gioielliere della cit¬ 
tadina ha fatto sapere aU’illustre ospite che qualora non 
recupierasse il suo orologio sarebbe onorato di fargli 
omaggio di un altro, naturalmente d’oro. • ■ ■■ ) 

.. . VIIIQINIALORI 


Scandalo in Gran Bretagna 

Sorpreso con un uomo 
^ovane deputato toiy 
si ritira dalle elezioni 


MB LONDRA Alla camera dei 
Comuni era noto per le sue ar¬ 
ringhe contro la corruzione di¬ 
lagante, l’aborto, l'alcolismo e 
il fumo, «abitudine sporc.i, pe¬ 
ricolosa c antisociale». Alan 
Amos, giovane deputalo dei . 
Tory, a suo tempo uno dei più ' 
fedeli sostenitori di Margaret 
Thalcher, è stato costretto a ri¬ 
tirare la sua candidatura alla 
prossime elezioni dopo una 
notte di baldorie in un ritrovo 
per omossessuali, regolarmen¬ 
te finita sulle pagine dei gior¬ 
nali. Amos, 39 anni, laureato 
ad Oxford, ha annuncialo lu- ' 
nedi sera la sua decisione di 
uscire dalla gara politica, dopo 
due giorni di consultazioni Ire- 
nctiche con i responsabili del 
partito conservatore di He- 
xham, la circoscrizione del 
nord-est dove era stato eletto 
neir87, ■ - ■ •■ : - 

Tutto é cominciato sabato 
notte. Alan Amos é stato sor¬ 


preso da una pattuglia della 
polizia, mentre si trovava su 
un'auto parcheggiala in un an¬ 
golo buio a pochi metri da un 
pub ad Hampsiead Heath a 
Londra, insieme ad un uomo. 
Il deputato 6 stato fermato ed è 
potuto u.scire di cella solo su 
' ciuzione, dopo essere stato 
denunciato . per «comporta¬ 
mento indecente». 

Nel date l'annuncio del suo 
, n'iro dalla campagna elettora¬ 
le, Amos se l’é presa con la 
' stampa, - che a suo avviso 
avrebbe gonfialo un episodio 
senza imixjrtanza, uno «stupi¬ 
do incidente». Un incidente 
che lascia però in difficoltà il 
partito di John Major, a jxjchi 
giorni dalla convocazione del¬ 
le elezioni. Nella circoscrizio¬ 
ne di Hexham, i Tory godeva¬ 
no di un vantaggio piuttosto ri¬ 
stretto. Ora si trovano senza 
candidato, con uno scandalo 
che appanna l’immagine di 
partito tutto d'un pezzo. 
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Il presidente del Sudafirica aggredito 
prima di un discorso sul referendum 
che si sv'olgerà il diciassette marzo 
sul futuro del dialos 


>0 con 1 nen 


Minacce di nuove contestazioni 
Ostile non solamente l’estrema destra 
ma anche una parte del suo partito: 
accuse anche dall’ex leader Pieter Botha 


Con ì lacrìmogenì contro de Klerk 


Un lacrimogeno è btato lanciato contro il presidente 
sudafricano Frederik W de Klerk nella sala gremita 
di studenti dell’università dello Stato libero dell’O- 
range Nell’aggressione è nmasto ferito al torace il 
ministro delia Giustizia Kobie Coetsee 11 presidente 
stava per pronunciare un discorso sul referendum 
del 17 marzo L’estrema destra ha poi minacciato 
de Klerk di nuove aggressioni 


MARCELLA EMILIANI 


M Voleva spiegare agli stu¬ 
denti di Blocmfontetn nella 
sala mcnsi. dell Università il 
senso del referendum del 17 
marco È stato messo in fuga 
da una bomba lacnmogena 
mentre gli stessi studenti lo tac¬ 
ciavano a gran voce di essere 
nient altro che un traditore 
Blocmfoniem ovvero la capi 
tale dello Stato libero dell O- 
rango, per il presidente suda¬ 
fricano Frederik de Klerk d 
quella che in gergo si chiame¬ 
rebbe da lana del lupo» il san¬ 
tuario deiranima boera più re¬ 
triva, legata in maniera messia¬ 


nica alla terra alla Bibbia e a) 
patto stipulalo con Dio dai pa¬ 
dri fonaaton del Sudafnea 
Sempre nello Stalo libero del- 
1 Orango, una delle quattro 
province sudafricane a Pot- 
chefstroom una piccola ele¬ 
zione suppletiva il 19 febbraio 
scorso decretò la sconfitta al 
t‘intcmo della tnbù bianca del 
Partilo nci/ionalista di de Klerk 
a favore del Partito conservato¬ 
re di/Vndnes Trei'michl spin¬ 
gendo lo stesso de Klerk a indi 
re il referendum del 17 marco 
Non d un caso dunque che a 
Polchcfstroom abbiano vinto i 


sostenitori della vecchia apar 
theid a danno dei sostenitori 
della ■riforma» come non ò un 
caso che de Klerk nel «profon 
do nord sudafricano» 1 «litro 
giorno sia stalo insultato c cac¬ 
ciato La novità in altre parole 
non ò questa Sta proprio nella 
decisione di de Klerk di ricor 
rcrc ad un referendum vecchio 
stile ossia persoli bianchi per 
sapere se dove o non deve 
continuare per la strada intra 
presa dei negoziati coi neri sul 
futuro del pacs<' 

Per due anni all interno del 
Codesa la Conferenza per un 
Sudafnea democratico le csi 
gen/c di bianchi neri meticci 
cd asiatici si sono scontrate 
senza produrre fino ad oggi un 
risultato concreto l neri nella 
loro rappresentanza storica 
ovvero 1 Anc non rinunciano 
all idea di un governo di mag 
Rioranza e vorrebbero arrivarci 
tramite un governo di fransi 
zione misto (dunque non 
quello attuale) che controlli le 
primo elezioni libere del pae¬ 
se dove votino dunque anche 


1 neri per designare un Parla 
mento con funzioni di nuova 
Costituente 1 bianchi per par 
le loro anche so ne! Codesa 
non ò presente il Partito con 
sorvalorodi Preumicht vorrcb 
bcro mantenere nel Sudafnea 
del dopo-aparthcid un peso 
lx>litico che la forza dei nume 
ri (5 milioni contro 1 30 dei ne¬ 
ri) non consentirebbe loro 1 
nazionalisti fedeli a de Klerk 
parlano in proposito di «tutela 
delle minoranze» ma non han¬ 
no mai chianto quale sistema 
di posi c contrappesi dovrebbe 
mitigare un eventuale governo 
della maggioranza nera La 
trattativa dunque ò quanto mai 
complessa c complicala an¬ 
che dalle lotte intraraz^iali Al 
l intorno della maggioranza 
nera ad esempio il leader del 
Kwazulu GaLsha Buthciczi con¬ 
tende all Anc il pnmato di rap¬ 
presentanza c facendo dilaga¬ 
re la violenza nel Nalal c nei 
ghetti neri di Johannesburg ar 
nva a simpatizzare con 1 ultra 
destra bianca di Trcumichi e 
del neonazista Terre Bianche 
favorevole ad una divisione del 


L’Ira colpisce ancora con il massimo di pubblicità 


Londra, bomba in una stazione 
Niente danni ma la City si blocca 


Hi LONDRA. Lo spettro del 
terront>mo ha trottato ancora 
una volta nel caO!> il traffico 
ferroviano di Londra colpen¬ 
do con un attentato uno dei 
centn nevralgici del traffico 
pendolare in un ora di punta 
un esplosione ha fatto trema¬ 
re la stazione di Wandsworth 
Common nella parte men- 
dionale della capitale britan¬ 
nica, ma non VI sono state vit¬ 
time perchè la polizia era sta¬ 
ta preavvisata da una telefo¬ 
nata anonima e aveva fatto 
evacuare I edificio e fermare 
1 treni In questo modo è sta¬ 
to bloccato tutto il traffico 
ferroviano della Vietona Sta¬ 
tion, di importanza vitale per 
tutto il sistema dei trasporti 
londinesi ' 

£ intervenuta la squadra 
antiterronsmo di Scotland 
Yard La telefonata era giun¬ 
ta da una quarantina di mi¬ 


nuti pnma dell esplosione 
che è avvenuta sui binari alle 
7 50 ora italiana È da mesi 
che I terronsli del'lra i nazio¬ 
nalisti deirirlanda del nord 
penodicamente si dilettano a 
mettere sottosopra il sistema 
complessivo di trasporto del¬ 
la metropoli inglese con ordi¬ 
gni esplosivi o anche sola¬ 
mente con minacce anoni¬ 
me che costnngono automa 
a scrupolosi controlli di sta 
zioni e linee della ferrovia o 
della metropolitana II 28 
febbraio una bomba esplose 
nella stazione ferroviana del 
London Bridge ferendo 28 
persone 

Fu regolarmente rivendi¬ 
cata dall Ira Altn attentati 
provocarono gravi inten^izio- 
ni dei servizi ma senza cau¬ 
sare vittime il 16 e il 23 di¬ 
cembre e il 30 gennaio Un 
anno fa un attentato provocò 


un morto alla Victoria Sta¬ 
tion Anche ieri I obicttivo di 
gettare nel caos il sistema dei 
trasporti urbani di una me¬ 
tropoli di otto milioni di abi¬ 
tanti è sfato pienamente cen¬ 
trato con 1 aiuto anche di al¬ 
tro telefonate anonime che 
hanno minacciato attentati 
alle stazioni Liverpool e Pic- 
cadilly altn grossi snodi fer¬ 
roviari Anche in questo caso 
SI è proceduto all evacuazio¬ 
ne e sono state sospese tutte 
le corse per diverse ore men¬ 
tre SI perlustravano gli im¬ 
pianti Sono stale fermate an¬ 
che diverse linee della me¬ 
tropolitana La polizia ha in¬ 
vitato a sgomberare per pre¬ 
cauzioni anche alcuni com¬ 
plessi di uffici della City, 
adiacenti alla Liverpool Sta¬ 
tion interrompendo I attività 
di alcune grandi banche 
d investimenti e società di 


borsa come la Naiwest limi- 
ted 

Ancora una volta dunque 
1 Ira ha colpito in modo d'a¬ 
vere la massima nsonanza la 
City era in tensione per l'atte¬ 
sa dell annuncio del nuovo 
bilancio e della politica eco¬ 
nomica del governo in vista 
delle imminenti elezioni ge- 
netalT* Dopo I attentalo del 
28 febbraio, l'Ira diffuse un 
^epr^unicato che illustrava la^ 
sua strategia della tensione 
«Questi attentati mostrano la 
nostra nsoluta determinazio¬ 
ne a focalizzare l'attenzione 
del governo britannico sulla 
guerra in Irlanda del nord 
Mentre si awicinano le ele¬ 
zioni generali, i nostri volon- 
tan continueranno a imporre 
all ordine del giorno la que¬ 
stione dell occupazione di 
una partf* della nostra pa¬ 
tria» 


Sudalrica in Stali so'/rani disc 
gnau in ba.so ad un contine 
razziale cd etnico pur di man 
tenere il propno potere di lea 
dcrlnbale 

Dietro il procos.so negoziale 
sul futuro dei Sudafnea, inizia¬ 
lo da de Klerk il 2 febbraio del 
90 quando nicgalizzò lAnc 
c è questo ed altro ma t è so 
pratlutto li latto che fino ad og¬ 
gi lo sicvso de Klerk h.i proce 
duto nell opera di riforma e 
nell Iter negoziale pralicamon- 
tc solo Ha ragione il Partilo 
conservatore nel dire che 
quando s1 preseniò agli clclton 
(bianchi) nell 89 I attuale pre 
sidenlc non lece verbo della 
sua intenzione di dialogare coi 
nen Cinicamenic si potrebbe 
dire che de Klerk ha abbattuto 
il nerbo della legislazione del 
I apartheid alla -israeliana» 
procedendo cioè per fatti com 
piuli Come (jorbaciov d al¬ 
tronde il Gorbaciov dogli inizi 
non ha me-dialo con ne-ssuno 
la su.» convinzione che «il siste¬ 
ma» anda.ssc abbattuto |x;rchè 
li paese potesse sopravvivere 


Ma nel 90 de Klerk non sapeva 
c non poteva sapere quale er i 
la reale forza dei suoi antago 
nisti (leggi Anc e Partito con 
sorvatore) oggi lo sa E sa jn 
che un altra cosa nessuno dei 
partiti che preme fuori e den 
tro il Codesa potrà vincere li 
no in fondo 1 ulti dovranno fa 
re eonccs,sioni i bianchi meri 
dal moderali agli eslremisli Di 
qui la sua idea del relcrendum 
Se lino ad oggi de Klerk ha po 
lulo proce-derc alla «garibaldi 
na» d ora in poi non lo potrà 
lare e chiede al suo elettorato 
se è giusto andare avanti mal 
tre parole il presidente vuol es 
sere sicuro che le «concessio¬ 
ni» che farà d ora in pioi abbia¬ 
no nell elettorato bianco un 
consenso i>reciso quanlilica- 
bile in numeri da opporre a 
chiunque bianco o nero con 
lesti li suo operato v 

I nemici del resto non si an 
nidano solo luon del suo parti 
to ma anche al suo interno se 
il vecchio Pictcr Botha non piu 
tardi di tre giorni la lo ha aceti 
sato di voler «svendere il Suda 
loca al eomunisti neri» 


I sondaggi: 


1 «SI» 

vinceranno 
di misura 



Il pf^esiclente sudafricano F W de Klerk con la moglie 


■H ROMA -SiLlo favorevoli al 
proscRuimcnto deli opera di 
riforma iniziala dal presidente 
il 1 febbraio 1990 tesi a redi¬ 
gere una nuova Costituzione 
attraverso un processo ncRo 
zkile'^'* 

Eccolo li quesito cui i suda 
fricani bianchi si troveranno a 
rispondere il 17 marzo pressi 
mo con un s/ o un no De 
Klerk che ha voluto il referen¬ 
dum ha ritenuto opportuno il 
lustr irlo alla nazione (sempre 
L solo quella bianca) con un 
messaggio tclovisiNO «id hoc 
irasmevso il 2A febbraio scor 
so tn cui ha confessato aperta¬ 


mente di voler sapere se chi lo 
aveva investito orila canea 
presidenziale lo soste-nesse* an 
cora Un voto dunque quello 
del 17 marzo molto centrato 
sul presidente o sulla direzione 
del »uo progetto politico Par¬ 
liamo di direzione e non di so 
stanza pcrehd nevsuno si 
nemmeno De Klerk quale sarà 
la rifomtd destinai ì a partorire 
i) "Sudafnea democratico c 
non razzista» di cui si parla da 
due inni Labolizione dei pi 
lastn legati dell apirtheid (ma 
non quello che invt-‘<J»‘*t-e a 
tuli oggi ai nen di votare ilivcl 
lo nazionale) non ò infatti suf 
fidente a creare una società ci 


vile e politica democra’iea c 
non razziale De Klerk in so¬ 
stanza vuol sapere dagli elello- 
ri bianchi solo se deve conti 
nu ire a negoziare* coi neri cs 
serdo lui slcs-so all oscuro di 
quale sarà il frutto di questo 
negozialo 

Uli analisti politia più acerc- 
dit ili danno De Klerk vincente 
di stretta misura Dovrebbe 
raccogliere in allm parole una 
pciccniuate di si oscillante tra 
il 54 c il 58/t Per quanto risica 
td comunque li maggioraruiia 
dei consensi al presidente ver 
ra da lui considerala - parole 
sut - come una luce verde per 
proseguire li dialogo M E 


Stava andando ad assistere profughi tutsi vittime della guerra civile 

Missionaria italiana ued^ in Rwanda 
Esce con il coprifuoco, i soldati sparano 


Una suora italiana è stata uccisa da soldati dell’eser¬ 
cito in Rwanda La vittima, Antonia Locatelli, dirige¬ 
va una scuola professionale a Nyamata, nei pressi di 
un campo riservato a rifugiati tulsi. vittime degli 
scontri interetnici ripresi con particolare violenza 
nei giorni scorsi La religiosa era uscita durante il co¬ 
prifuoco per portare conforto ai profughi Poco 
chiare le circostanze dell’uccisione 


H NAIROBI Una missionana 
lUliana, suor Anionia Localcl- 
li, è stala uccisa la none «corsa 
a Nyamala nel sud-est del 
Rwanda. in circosotanzc anco 
ra non chiame quasi certa¬ 
mente da soldati dell esercito 
nazionale 

Una prima versione fomiu» 
da un funzionano del governo 
di Kigali è poi siala indirelta- 
menle smcnlita dalle autontà 


rwandcsi stesse Parlando a ra 
dio Rwanda illunzionarioave 
va dello che la religiosa era 
Mala uccisa da sconosciuti che 
avevano esploso colpi d arma 
da laoco quando suor Antonia 
era uscita all esterno dell edifi¬ 
cio attirata da grida prove- 
nicnli dalla strada Stando a 
questa versione i gendarmi sa¬ 
rebbero intervenuti subito do¬ 
po sparando contro gli aggres- 


Un di|)loniatico straniero a 
N.iirobi in Kenya citando 
anonime lonti ulliciali rwandc¬ 
si ha raccontalo una stona del 
lutto diversa Li religiosa sa 
rebbe stata ammazzata dai nii 
litari >ill interno della niissione 
in CUI SI trova la scuola Secoli 
rio la medesima fonte le auto 
rii*" rwandesi avrebbero am 
mcssochc asparare erano ma- 
tu soldati pur^icnUindodi ac¬ 
creditare la' lesi Bi un orrore In 
sostanza esse dicono i militari 
avrebbero fatto fuoco troppo 
precipitosamente sulla suora 
che SI slava allontanando dalla 
scuola nonostante sulla zona 
gravavse il coprifuoco a causa 
degli scontri etnici divampati 
negli ultimi giorni /<« 

Ma I ipotesi dello sbaglio 
sempre secondo il diplomati¬ 
co non troverebbe conlerma 
nelle dichiarazioni del medico 


che h 1 esaminato il i<idjvcrr 
Secondo il san 'ano le lente ri 
scontrate sul corpo della po/c- 
ra vittima indicavano abba¬ 
stanza chiaramente che sulla 
mis,sionana si er» sparato a 
bmeiapelo Ciò rende poco ve¬ 
rosimile i ipotesi di un colpo 
partito inavvertitamente -, 

A Bruxelles il Comitato pc r il 
ris|xitlodc;dir)lli umani e della 
democrazia in Ibv.mda ha al 
fermato eoi) sicurezza elio la ' 
suora Italiana era Mala uccisa > 
dai soldati rwandosi Secondo 
li comitato suor Antonia Izxa- 
lelli era uscita dalla scuola per 
tentare di riportare la tranquil 
lità Ira le migliai,! di profughi 
dell etnia tuLsi ospiti prcs.so la 
Ijarrocchia di Nyamala Evsen 
do stati testimoni degli scontri 
c delle violenze dei giorni scor 
SI I rifugiati luLsi c rano ancora > 
impauriti e no temevano il ri 
potersi La missionaria stava 
andando da loro per portjrc 


conlorto pur sapendo che era 
oniiai scattato il corpiluoco 1 
so dati hanno sparato su di lei 
due colpi uccidendola 

Si calcola che a Nvamata i 
profughi siano scttcmilatrc 
cento anche se le fonti ullieiali 
parlano di seimila Altri mille 
eiiiqui-eento si troverebbero a 
Ngcnda In quest ultima locali 
ta dicci persone sonostatc am- 
m.izzaie nei reconU scontri. Lo 
di» ono 1 mis.sionari della zona 
A Kanzenze a sud della capi¬ 
tale Kigali in un assalto com¬ 
piuto da «miliziani addestrati c 
armali dall esercito» del gene¬ 
rale Juvenal Habyalimana ca¬ 
po del governo sarebbero sta¬ 
te uccise sabato scorso 50 j>er 
sono comprese donne c 
m imbini Ito nleasce I orga 
niz.zazionc ilalo-njandese per 
la pace |>er la riconciliazione 
c per la diletta dei dinlti civili 
•Iiitcgo» che ha sede a Ban « 


DESIDERIO AUTO FINANZIATO. 



Se lo desiderate, questo è il momento ideale. Salite a bordo di liomo di Alfa 33 e di SportWogon che, do oggi e fino al 31 marzo, interessi* su tutte le versioni 33 e SportWogon. Affrettatevi. Il desi- 
un'auto che, grazie allo elevata tecnologia, assicuro prestazioni ec- offrono una irripetibile opportunità. Infatti presso tutti i Concessionari deno di guidare 33 e SportWogon do oro divento davvero realtà. 
celienti e un comportamento sportivo e sicuro. Evidentemente por- Alfa Romeo vi aspetto un finanziamento di 10 milioni in 18 mesi senza l'OFFERTA È VALIDA ANCHE PER LE VERSIONI CATALIZZATE. 


UN FINANZIAMENTO DI 10 MILIONI IN 18 MESI SENZA INTERESSI SU SS E SPORTWAGON. 


























mercoledì n marzo 1992 


PAGINA 15 LVNITÀ 


Borsa 

Invariato 
Mib 1010 
(+1% dal 
2-l-’92) 



Lira 

Immobile 
nello Sme 
Il marco 
749,545 lire 



Dollaro 

Stabile 
in chiusura 
In Italia 
1.246,72 lire 



ECONOMIA&LAVORO 


Il ministro del Tesoro non presenterà 
la relazione di cassa nei tempi previsti 
«Colpa degli scioperi in B^ca d’Italia» 
Ma la Quercia contesta: «È una scusa» 


Napolitano: «State nascondendo la verità» 
Christophersen d’accordo con Ciampi 
Dopo le elezioni subito una manovra-bis 
Accuse al governo anche dalla stampa Usa 


Carli: «Bilancio impresentabile» 

Il Pds insiste: «Fuori i conti». La Cee chiede misure urgenti 


Carli risponde al Pds e dice che delle stime sui conti 
del ’92 per ora non se ne parla proprio. Ma Napoli¬ 
tano insiste: «Pubblicate le cifre, state nascondendo 
la verità al paese». La Cee si accoda al richiamo di 
Ciampi e chiede una manovra economica bis dopo 
le elezioni: «Italia, per il tuo bene devi risanare». Cri¬ 
tiche al governo anche dal quotidiano americano 
Wall StreetJournal. 


RICCARDO LIQUORI 


wm ROMA. Sulle reali condi¬ 
zioni del deficit ormai il gover¬ 
no fa catenaccio. Carli non ha 
nessuna intenzione di tirare 
fuori le cifre pnma delle elezio¬ 
ni. co.-.! come nchiesto lunedi 
«torso dal ministro ombra del¬ 
le finanze Vincenzo Visco a 
nome del Pds. Non c’è infatti 
ancora traccia della relazione 
trimestrale di cassa, che con¬ 
terrà lo stime per il 1992, Stime 


non esaltanti; il governo ha già 
dmmcs.so che tutti i conti sulla 
' ba.se dei quali è stata elaborata 
la Fmanziana sono saltati. Il 
rallentamento dcH'economia 
porterà minori entrale fiscali ri¬ 
spetto al previsto, mentre il <i- 
do elettorale» avrà conseguen¬ 
ze perverse sullo spesa. Basti 
vedere gli 850 miliardi conces¬ 
si ai militari e quelli promessi 
ai dingenti statali, ben oltre i 


lotti programmali, che rischia¬ 
no di innescare una spirale in¬ 
controllabile di rivendicazioni 
contrattuali nel pubblico im¬ 
piego. Rischi anche per la spe¬ 
sa per interessi; ieri si è conclu¬ 
sa l’asta Boi di metà febbraio, 
che ha visto completamente 
soddisfatta l’offerta di I Smila 
miliardi e per di più a rendi¬ 
menti crescenti (11,2256 con¬ 
tro l’11,1096 peri trimestrali). 

Carli tuttavia è stato esplici¬ 
to, sia nel confermare il .ritar¬ 
do» della pubblicazione della 
relazione di cassa, sia nell’at- 
tribuime la respx^nsabililà alla 
Banca d’Italia: «Di solilo la rela¬ 
zione sì presenta 11 20 marzo - 
ha affermato ieri dal suo colle¬ 
gio elettorale di Genova - que¬ 
st'anno. purtroppo, ci saranno 
dei ritardi; a causa degli scio- ' 
peri dei dipendenti, la Banca 
d’Italia ha tardato a mettere a 
punto i conti». Ma Carli è anda¬ 


to anche oltre, ricorrendo alla 
solila chiamata in correo del 
Parlamento; «Tutti i partiti han¬ 
no contnbuito al dis.sc.sto della 
finanza pubblica». . • . 

La Quercia perù insiste; «Ri¬ 
cordiamo al ministro - ha det¬ 
to Giorgio Napolitano - che si 
tratta di un obbligo di legge 
(previsto per la line di feb¬ 
braio, ndr) e non di una deci¬ 
sione discrezionale». Invece di 
dire la verità sulla situazione 
del paese, «ci si preoccupa di 
sdrammatizzare c di annun¬ 
ciare, come la Pomicino, vitto¬ 
rie e politiche inesi-stenli con¬ 
tro rinflazione per contenere 
la dinamica di tutti i redditi». La 
De, insomma, «sfugge a ogni 
confronto serio», secondo il , 
leader del Pds, ' • ' , 

Alla Banca d’Italia si fa nota¬ 
re che il consuntivo del '91 è 
pronto da tempo, ma che a 


causa degli sciopcn ancora 
non si puù disporre degli an¬ 
damenti dei pnmi mesi del¬ 
l’anno. «Ma questo non c’entra ■ 
nulla», replica il vice presiden¬ 
te dei deputati Pds Giorgio 
Macciotta. «Le stime di cassa 
.sui conti del ’92 che chiedia¬ 
mo a Carli - continua - vengo- - 
no elaborate sulla base dei 
conti dell’anno scorso, gli an¬ 
damenti attuali servono invece 
per la prossima relazione, 
quella di giugno». Macciotta ha . 
anche una risposta per le ac¬ 
cuse di Carli al Parlamento c ai 
partili; «La parte di gran lunga 
più cospicua delle ultime leggi 
di .spesa ù di iniziativa del go -1 
verno, c comunque il ministro ; 
del tesoro non ha mai fatto 
nulla per bloccarle, come pure ■ 

’ sarebbe .stato nel suo potere». - 
La Cee: «Risanate», fhir - 
nella mancanza di documenti • 


ufficiali, la brutta china su cui 
SI è avvialo il bilancio statale ‘ 
anche nel '92 è sono gli occhi 
di tulli, le stime più atlendibili . 
parlano della necessità di una 
manovra-bis dell'ordine di 20- 
25mila miliardi. Dopo Ciampi, ». 
ien ò toccato al commissario ' 
Cee Christophersen chiedere 
che l’Italia, subito dopo le ele¬ 
zioni. cominci a rimboccarsi le 
maniche- «Ho vwlo gli ultimi ■' 
dati sull’andamento dei conti ;■ 
pubblici italiani - ha detto Ch- " 
nstophersen - e non sembra- . 
no molto incoraggianti». E a | 
chi gli domandava quali fosse¬ 
ro le misuro più urgenti ha ri- - 
sposto; «Ora dobbiamo aspet¬ 
tare c vedere che cosa succe¬ 
derà dopo le elezioni, un qian 
lavoro attende il governo per - 
tornare sulla retta via». Risana¬ 
re e subito, dunque, «non per 
tare piacere a Bruxelles, ma , 
perchè ù assolutamente ne¬ 


cessario per l'Italia». 

Un'ulteriore strigliata nei no¬ 
stri confronti aniva anche da ; 
oltre atlantico, dal prestigioso 
Wall Sireel Journal. L'Italia ha 
la peggiore finanza statale tra i 
paesi più sviluppati, con un . 
governo «che spende ancora ' 
oltre il 50% di quello che gua¬ 
dagna, e non sempre con giu¬ 
dizio», senve rarticolista Ro- ■ 
ben Keatley, un po' disorienta¬ 
to di fronte ai problemi di casa '' 
nostra: lo pensioni, continua, 
sono «un problema sprcciale» 
(anche perché «un gran nu¬ 
mero di pensionati apparente¬ 
mente sani riceve speciali as- 
.segni di invalidità»); i servizj ' 
.sono «da terzo mondo». E in- ' 
tanto, molti operatori esteri 
stanno onentando i loro inve¬ 
stimenti verso paesi meno co- - 
stosi, come la Spagna o quelli • 
deU'esl europeo, scavalcando > 
l'Italia. : . 1 ' ri ' ■ ■ ■■ ' - 


. Venerdì potrebbe essere varata la delibera quadro 

• '' ' ■ ' .• ." t !■' ■ 



E sempre scontro sull’Ina spa 


Con tutta probabilità, il Cipe varerà venerdì prossi¬ 
mo la bozza di deiibera quadro per avviare la tra¬ 
sformazione in spa degli enti pubblici." Ma non per 
questo la polemica si placa, in particolare per l’Ina 
dove si scontrano le posizioni del presidente Pailesi, 
nettamente favorevole alla spa, e del direttore gene¬ 
rale Pomari altrettanto nettamente contrario. Di spa 
si occuperà oggi anche il eda della Bnl. 


QILOO CAMPESATO 


H ROMA Privatizzazioni: la 
parola passa al Cipe. Il comita¬ 
to interministeriale per la pro¬ 
grammazione economica po¬ 
trebbe nunirsi venerdì, .subito 
dopo il consiglio dei ministri, 
per licenziare la bozza di deli¬ 
bera quadro che dovrebbe av¬ 
viare la trasformazione in Spa 
degli enti pubblici. _■ 

Ina. Tra gli enti pubblici in 
odore di trasformazione in so¬ 
cietà per azioni é balzalo in 
questi giorni in primo piano l'i¬ 
na. II presidente Lorenzo Pallo¬ 
si e ramministrutorc delegato 
Mano Pomari hanno visioni 


completamente diverse. Dopo 
il duro scontro che li ha vi.sti 
contrapposti in consiglio di 
amministrazione, i due conti¬ 
nuano ora la guerra dalle pagi¬ 
ne dei giornali. Pallcsi insiste 
nel sostenere la necessita di 
cogliere al volo l’occasione del 
decreto -sullo - privatizzazioni 
per la trasformazione societa¬ 
ria del l’istituto. Nettamente 
contrario, invece. Pomari, un 
de che ambisco al posto di Pal¬ 
losi. In un’intervista all'agenzia 
Dire Pomari dice che il prwe- 
dimenlo «parto daH’esigenza 
di razionalizzare le Partecipa¬ 


zioni Statali e prevede la tra¬ 
sformazione dei fondi di dota¬ 
zione in capitale sociale. Si dà 
il caso che l’Ina non fa parte 
delle Partecipazioni Statali e 
che lo Stalo non ha mai fornito 
l’ente di un fondo di dotazio¬ 
ne». Secondo Pomari, inoltre, 
«ci si deve chiedere se le im¬ 
portanti c delicate - funzioni 
che la legge ha affidalo all’Ina 
possano essere svolle da una 
società privala-. . ' • . 

Imi. Il bilancio ’9I deil’lmi 
sarà migliore di quello’92 an¬ 
che perché, ha ricordato ieri il 
presidente Luigi Aleuti, «l’anno 
scorso abbiamo dovuto sposa¬ 
re Rovelli». Sono stati circa 820 
i miliardi accantonali per «ripa¬ 
gare» gli eredi del finanziere 
dopo le incredibili sentenze 
della magistratura sulla vicen¬ 
da Sir. Il bilancio verrà appro¬ 
vato nel corso del consiglio di 
amministrazione del 25 marzo 
che esaminerà anche il proget¬ 
to di integrazione dell’lmi In¬ 
ternational nella Sige. 

Bnl. Il consiglio di ammini¬ 


strazione toma a discutere og¬ 
gi del progetto di trasformazio¬ 
ne in Spa che ha già ottenuto il 
via litera da Bankitalla. Lo 
scorso settembre l’assemblea 
della Bnl ha varato la fusione 
per incorporazione nella ban¬ 
ca delle quattro sezioni di cre¬ 
dito speciale, industriale, al¬ 
berghiero, cinematografico e 
teatrale clfcltuala il 18 dicem¬ 
bre. L’operazione verrà com¬ 
pletata entro agosto per poi 
proseguire con l’incorporazio¬ 
ne della sezione di credito fon¬ 
diario. Dalla Bnl spa holding 
verranno poi scorporato tre so¬ 
cietà per credito industriale, 
credito alle opere pubbliche c 
credilo per spettacolo, sport c 
cultura. ■ , 

CresUop. ' «Speriamo - di 
concludere entro l’estate il 
processo di trasformazione in 
spa»; lo ha detto il nuovo presi¬ 
dente del Crediop Paolo Savo¬ 
na. Tempi più lunghi, invece, 
per la quotazione in Borsa: 
non prima del 1993 «sempre 
che le condizioni della Borsa 
lo consentano». 


Cipolletta: non sprecare risorse 



accuse a ConjQndustrìa 


M ROMA È sopraltutio con¬ 
tro la Confindustria, di cui il - 
governo in fondo é succube, lo 
sciopero del 23 marzo nelle 
.scuole indetto da di CgiI CIsI ' 
Uil e Snals. Questa l’opinione 
del leader della Cgil Bruno 
Trenlin, che ha denunciato la ' 
volontà degli industriali di «far 
slittare tutte le contrattazioni a 
dopo le elezioni». E cosi si ten¬ 
gono «gli insegnanti in ostag¬ 
gio». Questo sciopero, dice. * 
non SI dirige contro «un gover- . 
no morente», ma • piuttosto ■ 
contro un governo che pur 
aveva a.s.sunto «precisi impe¬ 
gni». Ollrctutto le distanze Ira 
sindacati e governo sono me¬ 
no grandi che nel precedente 
contratto. Quindi l'ostacolo 
principale sta proprio nella 
Confindustria. E infatti ien il 
suo direttore generale Inno-' 
cenzo Cipolletta, ha dello ieri ' 
chiaro e tondo che «é impro- . 
ponibile in questo momento ' 
■sprecare risorse per rinnovare 
il contratto della scuola che ri- 
schia'di essere chiuso affretta- 
tamenle prima delle elezioni». ' 
Da parte sua il segretario della ' 


Uri Giancarlo Fontanelli ' ha - 
proposto di arrivare prima del- " 
le elezioni a un «protocollo - 
d’intesa» sulla parte normativa, ' 
affidando quella economica al ■ 
segretari generali Cgil Cisl Uil e 
Andreotli, per i riflessi che il - 
contratto scuola ha sul resto ' 
del pubblico impiego. ■ . 

Anche i partiti hanno dello 
la loro. Ad esempio il Pds, con i 
il responsabile del settore 
Giancarlo Aresta che pure in- - 
dividua negli industriali i corre- 
spoasabili dello stallo attuale. - 
L'esponente del Pds ritiene 
che gli insegnali devono avere : 
un «vero contralto» - perché 
«una scuola di massa e di qua- ' 
lità» é indispensabile per «ga¬ 
rantire il progresso culturale e 
materiale del pae.se». Il Pri se la 
prende con i ministri de. in 
particolare Gaspari Misasi e - 
Pomicino, per aver gonfialo gli - 
organici della scuoia <occo- 
lando» i precari che hanno sot¬ 
tratto nsorse per il contratto 
degli insegnanti. Tra i ministri, 
Riccardo - Misasi dopo aver 
confermato che quella delTin- ' 
nozione programmala é una 


<ondizione obbligata», ha in¬ 
vitalo i sindacali a «non fasciar¬ 
si la testa prima che sia rotta» 
perché la trattativa è a buon ' 
punto sulla parte normativa, e 
conviene proseguirla «col sen¬ 
so di responsabilità» di tutti. 

Nella Cgil Scuola Dario Mis- 
saglia ha ribadito che, contra¬ 
riamente a come ieri ha titola¬ 
to rUnilù, forme di lotta come 
il blocco di scrutini ed esami " 
sono «estranee» al suo sinda¬ 
calo e alle sue «scelte di deon¬ 
tologia professionale e sinda¬ 
cale». Piuttosto, lo spostamen- ' 
lo a giugno della vertenza ri- 
.schia di determinare «una si¬ 
tuazione caotica e conllittua- ' 
le». - Intanto « I ■ Cobas della • 
scuola (polemici con l’Unico- ; 
bas che ha in programma una 
serie .scioperi nella seconda 
metà di marzo) hanno chia- ’ 
malo i professori a fermarsi il 
M marzo, con manifestazione 
a Roma, chiedendo alla Gilda 
di unirsi a loro. I Cobas accusa¬ 
no confederali e governo di es¬ 
sere d’accordo nel voler ndur- 
rc il potere d’acquisto degli in¬ 
segnanti. □/f.VK 


Premi complessivi in aumento del 14,5%, utile in aumento: ecco i primi dati sul bilancio '91 della compagnia 
Gianfranco Gutty, già direttore generale, nominato ieri dal eda nuovo amministratore delegato, 

Le Generali crescono ancora, Gutty al timone 


Premi in crescita del Id,5% e redditività più alta ri¬ 
spetto all’anno precedente. Sono questi i princi¬ 
pali risultati realizzati nel ’91 dalle Generali, esa¬ 
minati ieri dal eda. Gianfranco Gutty, già consi¬ 
gliere di amministrazione e direttore generale, no¬ 
minato amministratore delegato. Gutty affianche¬ 
rà Eugenio Coppola di Ganzano (che è anche 
presidente) e Fabio Fegitz. 


■■ ROMA «Un andamento fi¬ 
nanziano molto soddisfacente 
ha bilancialo le fortis-sime per¬ 
dite tecniche» delle assicura¬ 
zioni Generali per le quali, co¬ 
munque. il «bilancio ’91 si pre¬ 
senta bene e migliore deU’an- 
no .scorso», con una raccolta 
premi complessiva di 7.200 
miliardi (più M,5'A5sul '90). Lo ■ 
ha detto il presidente Eugenio 
Coppola di Ganzano al termi¬ 
ne del consiglio d’amministra- 
zione della compagnia che ha 


anche nominato Gianfranco 
Gutty amministratore delegato. 

li progetto di bilancio non é 
stato tuttavia affrontato ien 
mattina: «si parlerà di dividen¬ 
di ■ ha detto ancora Coppola di 
Ganzano - solo nella prossima 
nunione del consiglio di am¬ 
ministrazione» m programma 
per li 5 maggio a Milano. In 
quella .sede verranno affrontati 
l’e.same definitivo del bilancio 
1991 c le conseguenti delibere 
sulla destinazione dcH'utile. 


Ricordiamo che lo scorso an¬ 
no, l’utile netto risultò pari a 
351,2 miliardi di lire, mentre 
agli azionisti venne distribuito 
un dividendo di 160 lire in con¬ 
tanti, oltre ad un'azione di ri¬ 
sparmio Alleanza ogni 250 
azioni Generali. • 

La seduta di ien, come ha 
spiegato il presidente delle Ge¬ 
nerali, è servila per «ripnslmarc 
il vertice della compagnia con 
la presenza di un presidente- 
amministratore delegalo e di 
due amministratori delegati»: 
Gutty. ora consigliere e diretto¬ 
re generale, affiancherà nel 
nuovo incarico Fabio Fegitz, 
anch'egli consigliere ma an¬ 
che membro uel comitato ese¬ 
cutivo, c lo stesso Coppola di 
Ganzano, Comunque, «le com¬ 
petenze saranno più o meno le 
stes-se», ha commentalo que- 
sl'ullimo. 

Essendo «ancora presto per 
commentare le prospettive 


’92», la compagnia ha intanto 
fornito i dati prowLsori sull’e- 
•scrcizio 1991. L’incremento re¬ 
lativo ai rami danni sarà circa 
del 12,6'%, mentre quello nel 
«vita» .sarà del 17,2%. Nel lavoro 
diretto Italiano sono stati prò- ' 
dotti premi per quasi 2400 mi¬ 
liardi (più 10%) nel rami dan- ' 
ni e per 1,350 miliardi (più 
18,7'%) nei rami vita. 11 reddito 
netto degli investimenti prc- 
.senta un aumento del 20,8'% a 
termini omogenei. E gli investi¬ 
menti totali hanno superalo i 
21.200 miliardi contro; 16.300 
del '90. 

1 premi aggregati raccolti 
dalle società controllale dalla 
Generali si sono avvicinati agli 
11.000 miliardi, con un au¬ 
mento di circa 12% rispetto al 
passalo esercizio. Il consiglio ■ 

' precisa la nota ribadendo . 
quanto giù anticipato dal pre¬ 
sidente - ha anche «preso alto 
del perdurare del pessimo an- 



Eugenio Coppola di Ganzano 


damenlo tecnico dei rami eie- ■ 
mentari, e in modo particolare 
in Italia, solo parzialmente al¬ 
leggerito dalle positive risul¬ 
tanze del ramo vita e da una ' 
lieve diminuzione della pres- . 
stono dei costi». L’esistenza co¬ 
munque di «utili di realizzo an¬ 
che di carattere straordinario 
consente di prevedere un nsul- 
t.ito finale di bilancio migliore 
di quello del pas,sato esercizio, 
dopo aver assorbito costi dì ca¬ 
rattere eccezionale Ira i quali 
rinvim .straordinaria». ■' 

Ut seduta è stata inoltre am¬ 
piamente dedicata alla recen¬ 
te operazione spagnola con 
l’accordo tra Trieste e il Banco 
Central Hispano Americano 
che ha «due importanti conse- . 
guenze: il gruppo Generali ha ' 
acquisito il 5'% del Banco (che 
lo qualifica come primo azio¬ 
nista) ed ha costituito panlcti- 
camente una holding in cui 
confluiranno 6 compagnie. 


con una quota del mercato 
Iberico del 10%. Tali compa¬ 
gnie potranno sfruttare un ca¬ 
nale di circa 4.000 sportelli». •. 

Del resto in una intervista, 
uscita ieri. Coppola dì Ganza¬ 
no, ha spiegato <ome il grup¬ 
po Generali rivolga sempre la 
sua attenzione là dove si nveli 
più interessante operare per il 
dinamismo dei mercati e per la 
versatilità offerta dalle strategie 
operative». Sul mercato spa¬ 
gnolo, infatti, «le Generali sono 
di casa da oltre 150 anni e ab¬ 
biamo un’ottima reputazione: 
le prospettive di crescita del 
paese e del settore ci hanno 
convinto deH’opportunitaà di 
accentuare fortemente la no¬ 
stra presenza ibenca». «11 no¬ 
stro obiettivo - ha proseguito il 
presidente della compagnia 
triestina - è di realizzzarc la mi¬ 
gliore iniergrazione tra le di¬ 
verse unità che operano nel 
mercato a.ssicurativo spagnolo 
sotto la nostra guida». 



Nuovi aolli 
per Bonifiche 
e Bna. Il Pds 
incalza Andreotti 


Crollo in Borsa di Bna (-3,9%) e Bonifiche Siete (- 
14,9%), mentre é incerta la sorte di Fidifin, la società di 
Giuseppe Gennari che piossiede circa il 17% delle Bonifi¬ 
che Siete. Sulla vicenda Bna-Gennari-Aulelta (nella fo¬ 
to) interviene ancora Antonio Bellocchio, icsponsabile 
del Pds per il credito e te assicurazioni, e con una inter¬ 
rogazione sollecita un «intervento deciso» di Andreotti. 
Se Giuseppe Gennari ha fatto dichiarazioni arbitrarie va 
applicata la legge contro l'insider trading alle norme 
«che stabiliscono ineludibili comportamenti per la Con- 
sob ed il suo presidente», dice Bellocchio. E qualora le 
dichiarazioni di Gennari non siano state arbitrarie? Allo¬ 
ra si faccia maggiore chiarezza «innanzitutto per Tim- 
mediato impulsoda parte della Consob». 


Fabiani: 

scambi azionari 
traBreda 
e Ansaldo 


L'amministratore delegato 
di Finmeccanica, Fabiano 
Fabiani, ha dichiarato che . 
uno scambio azionario tra 
Breda e Ansaldo Irasporti •> 
sancirà la nascita del polo ? 
ferroviario targato ' Efim- 
-Rnmeccanica-Firema. “.s 
L'accordo sarà siglato domani, giovedì e prevede la co- • 
stituzione di una società di management tra Ansaldo i 
trasporti e Breda con il compito di definire programmi e ; 
strategie di una società consortile. Le due società si ^ 
scambieranno azioni e consiglieri di amministrazione. 


Ristrutturazioni 
«Più mercato 
e meno 
sab^ataggi» 


Secondo il direttore del¬ 
l'ufficio studi deiriri. Duc¬ 
cio Valori, «ristrutturazioni 
e salvataggi sono strade ( 
chiuse, che appartengono • 
al passato». • Occorrono 
strade nuove, ma quali? Il j, 
convegno della Confindu- '' 
stria (in collaborazione con Gepi ed Imi) non ha dato % 
risposte, ma .si ò Jimitafo a enunciazioni generiche. Per 
Luigi Abete la politica di ristrutti'razione e il lavoro sono - 
•due aspietti da affrontare in sedi diverse, separate». Per, 
ristrutturare occorrono «tempi brevi e costi certi». Per il, 
presidente Imi Luigi Arcuti occorre «lasciar perdere la 
retorica dei sostegni».. . • «i,. 


Olivetti 

La Fiom di Ivrea 
denunda «pesanti 
scorrettezze» 


Negli stabilimenti Olivetti 
del Canavese si sono svol¬ 
te le assemblee dei lavora- ' 
tori in cassa integrazione . 
straordinaria dal 2 marzo ; 
(’244 in Piemonte, di cui ' 
136 operai e ben 108 im- ’ 
• piegati). La Fiom di Ivrea ■ 
denuncia le pesanti scorrettezze di De Benedetti anche ■ 
in questa fase: sono stati colpiti lavoratori già cassinte¬ 
grati per tutto il ’91 nonostante il sindacato avesse chie- ' 
sto la loro esclusione e, tra questi, molti hanno parteci- , 
palo ai corsi di formazione attuati proprio per agevolare 
il loro rientro in azienda., ,, 


Fiat: sarà ; 
ceduta^' 

la Magneti Marelli 
di Potenza 


La Fiat ha comunicato ieri 
a FIm-Fiom-Uilm che in¬ 
tende . cedere ■ lo stabili¬ 
mento Magneti Marelli di 
Potenza (^ addetti) che 
produce motorini di avvia¬ 
mento prer auto e veicoli 
industriali. Motivo: l'attivi¬ 
tà è antieconomica (calo del 26 percento). La produ¬ 
zione verrà spostata nella fabbrica tecnologica di San 
Salvo (Chieti). Il gruppro acquirente é leader ne) settore 
degli stampi. Giovanni Contento (Uilm) dichiara che il 
sindacato non ha obiezioni di principio, ma esige la sal¬ 
vaguardia di tutti i px3stl di lavoro e l’aggancio delle nuo¬ 
ve produzioni allo sviluppo di Melfi. 


Confindustria ' 
Sama, Garofalo 
e Callierì ; 
l^ssibili - 
vicepresidenti 


Domani la Confindustria 
elegge il nuovo presiden¬ 
te, ma il toto nomine pro¬ 
seguirà fino ad apri.e p>er 
la designazione dei tre vi¬ 
ce che affiancheranno 
Luigi Abete nel prossimo 
quadriennio. Quasi scon¬ 
tata la presenza di Rat e Montedison nei futuri assetti di 
vertice. Foro Bonaparte vorrebbe affiancare Abete con s; 
Giuseppe Garofalo o Chrio Sama, mentre corso Marconi 
punta su Carlo Callieri, direttore delle strategie con una 
esperienza sindacale solida, per rimpiazzare Cario Pa- 
trucco. E il terzo proslo? I candidati in lizza sono un affol¬ 
lalo elenco, ma i favoriti sono Ennio Presutti (Assolom¬ 
barda) e Claudio Cavazza (Faimindustria). - * 


FRANCO DRIZZO 


Società Autostrade 

Utili netti a 107 miliardi 
Aumentate le tariffe, 
il traffico uh po' meno 


B ROMA 107 miliardi di utili 
netti, 1.216 miliardi di investi¬ 
menti completamente autofi- 
nanziali: questi i principali ri¬ 
sultali 1991 della &3cietà Auto¬ 
strade (gruppio In-lrilecna), 
.sostanzialmente in linea con ' 
quelli del 1990. Il bilancio é ’ 
stato approvato oggi dal eda e 
verrà sottoposto, agli inizi di '■ 
aprile, all'assemblea - degli , 
azionisti. La società guidata da 
Mario Schiavone e ^rgio D'A¬ 
IO ha llevcmncle migliorato il 
risultato dell’anno precedente ' 
(-t-105,9 mld), «nonostante - 
SI legge in una nota delle Auto¬ 
strade - il ndotto lasso di cre¬ 
scita del traffico ( -r 1,8% con¬ 
tro il -1-4,r% del ’90) od il mo¬ 
desto adeguamento delle tanf- 
fe (4-4,2'% su ba.se annua, a 
fronte di un'inflazione del 
6,4%«. L'incremento del traffi¬ 
co ha portato i chilomcui per- ' 
corsi a 31.8 miliardi e i veicoli 
transitati sono stali circa 550 
milioni. I ncavi della gestione. 


al netto della quota di lanffa di 
competenza dello Stato, sono 
passati dai 1.949 miliardi del 
1990 a 2.140 miliardi del 1991. ■ 
Nell'ultimo o.sercizio, la so¬ 
cietà ha effettuato investimenti 
per 1.216miliardi: prcrogni 100 ' 
lire introitate, ne sono state in¬ 
vestilo 57. Tali investimenti, al- 
lennano le Autostrade, «non 
hanno avuto alcun contnbulo 
pubblico, e sono .stati coperti 
coni isorse della gestione per il 
36'%. e per il residuo prcvalen- 
lemcnle con capitali acquisiti 
SUI mercaU Imanziari da rim¬ 
borsare con le nsorse dei futun • 
esercizi». 


Ai lettori , 

Per ragioni tecniche i dati 
c I commenti di Borsa og¬ 
gi vengono pubblicati a 
pagina 22 . 
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Il giurista lancia accuse di inettitudine 
e inerzia e lascia Torganismo nato dalla 146 
la legge sul diritto di sciopero nei servizi 
essenziali. Sabato il nuovo presidente 


Accomero: «Ci ha travolti un’enorme mole 
di lavoro». Giugni: «Vogliono dimostrare 
che servono interventi più repressivi» 
Brutti: «Non ci si ritira di fronte al nemico» 


Cassese va via sbattendo la porta 

La burocrazia ha bloccato la commissione regola-sdoperi 


IL PUNTO 


BRUNO UGOLINI 

A qualcuno 
fa comodo 
questo Stato 
colabrcxio ■ 



■■ Sabino Cassese se ne va. Abbandona la commissione 
resola-scioperi. Era un organismo creato non per abolire il 
conflitto nei servizi pubblici, ma per renderlo più civile. Un 
modo per non portare all’e.sasperazione gli utenti, i passeg¬ 
geri o 1 malaU. L’Ulu.stre studioso esce di scena sbattendo la 
porta. Ma non denuncia il fallimento deiropcrazionc. I moli¬ 
vi del lancio della spugna sono altri. La sua commissione 
qualche risultato lo aveva ottenuto. 1 viaggiatori, ad esem¬ 
pio. erano stati quasi sempre informati, con congruo antici¬ 
po. su un eventuale blocco di treni o aerei. Magari costretti a 
ricorrere al Televidco (chi ò in grado di usufruirne), per in¬ 
formazioni davvero importanti c che dovrebbero campeg¬ 
giare in stazioni ed aereoporti. Spesso i .servizi minimi indi- 
spcnsabili»eranostati, però, assicurati. 

Ma allora pcrchù Sabino Casse.so corre verso altn lidi? Il 
suo racconto e quello dei suoi collaboraton (come Ans Ac- 
comcro) di.scgnano una ennesima versione dello Stato co¬ 
labrodo. Veniamo cosi a sapere che la supercommissionc 
aveva a disposizione oltre due miliardi all'anno, ma reorreva 
il rischio» di non poterli spendere. Gli uffici in cui i commis¬ 
sari erano chiamati a deliberare erano una specie di piazza 
d'armi. Mancava persino un usciere. E cosi è capi tato che un 
bel giorno un signore ù entrato ed ù uscito portandosi sotto¬ 
braccio la stampante di un computer. Un altro giorno ha fat¬ 
to la sua comparsa un cronista che ha seguito l'intera riser¬ 
vatissima seduta o poi ne ha dato conto sul proprio giornale. 
Chi ù il colpevole? Cas.scse scaglia i suoi fulmini un po' con¬ 
tro tuttii presidente della Camera, presidente del Sonato, 
presidente del Consiglio. Ma si capisce che il suo ù soprattut¬ 
to lo slogo di uno che ha sognalo tutta la vita una burocrazia 
alla francese o austroungarica. , ■ . 1 ,. 

Vien da pensare che ci sla qualcuno a cui davvero questo 
Stato colabrodo fa comodo. Potrebbero essere coloro che 
aspettano (un altra volta) l'Uomo forte.Un prurito avvertito 
anche nel clima elegante del Carlo Felice di Genova, ospi¬ 
tante nei giorni .scorsi gli industriali italiani. Quando si pre¬ 
tende l'abolizione della scala mobile, l'abolizione della con¬ 
trattazione sui luoghi di lavoro e poi anche l'abolizione dello 
Statuto dei lavoratori, in che cosa si spera? Ed ò stato Gino 
Giugni (ma anche lo stesso Cassese) a sostenere che il sa¬ 
botaggio messo in atto nei confronti della commissionbe re¬ 
gola-scioperi mirava Ione a dimostrare che occorrono «in¬ 
terventi più repressivi». Abolire anche lo sciopero, insomma. 
L'ultima ciliegina sulla torta. „ ' ■ . 

Ma. complotto o meno, quel raccontino sui disagi di Cos- 
sc.se rimane. E nmanc queU'amarezza dei Cobas d'oro, e 
«Cobas d'argento» che lo studioso vorrebbe regalare alle 
ma,s.sime autontà dello Stato, quasi accusandole di favorire 
la lonnazione di gruppi sindacali corporativi. Che cosa lare? 
È bene sapere che tutto questo ò materia di contesa elettora¬ 
le. La scheda ò un arma. Ma qualche teledipendente duspe- 
ralo. nel frattempo, potrebbe auspicare un niomo di Chiam- 
brcttl oppure di Lubrano. I Robin Hood dei nostn giorni, da 
sguinzagliare nelle maglie minustenali a scoprire perchè 
Gassose se ne va... 


La commissione che regola il diritto di sciopero nei 
servizi essenziali è senza presidente. Sabino Casse¬ 
se si è dimesso inviando una lettera al presidente 
della Repubblica. Un addio pieno di polemiche e di 
accuse di inadempienze per il governo, ma anche 
per Camera e Senato. Si vuole affossare la 146 e pro¬ 
porre interventi repressivi sul diritto di sciopero? Sa¬ 
bato reiezione del nuovo presidente. 


FERNANDA ALVARO 


■i ROMA. .Inettitudine, iner¬ 
zia e sordità» e tre .Coba.s», uno 
d'oro c due d'argento. Il primo 
per il capo del governo c gli al¬ 
tri per i presidenti di Camera e 
Senato. Sabino Ca-ssese la.se la 
la presidenza della commis¬ 
sione di Garanzia della legge 
sul diritto di sciopero noi .servi¬ 
zi essenziali e senve una lettera 
al presidente Co.ssiga. L'.inct- 
littudinc» di palazzo Chigi, -l'i¬ 
nezia c la sordità» di palazzo 
Madama e Montecitorio sono 
la cau.sa di queste dimissioni 
comunicato al presidente della 
Repubblica in una lettera in¬ 
viata il 5 marzo scorso. Dopo 
quasi un anno e mezzo di lavo¬ 
ro (la commissione nasce dal¬ 
la legge del 12 giugno 1990, 
numero 146), dopo 170 .sedu¬ 
te plenanc, più di 550 audizio¬ 
ni, quasi 500 decisioni c v.alu- 


tazioni di pre.stazioni indispen¬ 
sabili, 120 delibcre di valuta¬ 
zione di .scioperi e altrettante 
procedure di conciliazione, 
l'addio è pieno di polemica. 
Tre impiegati sui 17 previsti 
dall'organico, qualche esperto 
o "incaricato., sei stanze «in 
condizioni precarie», questa la 
strumentazione di cui sono 
stati dotati i nove garanti seb¬ 
bene il legislatore abbia stan¬ 
ziato 2 miliardi c 900milioni 
per il funzionamento della 
commissione. E cosi Sabino 
Cassese, giovedì .scorso, ha an¬ 
nunciato agli altri 8 membri, 
che andrà via e che le sue di¬ 
missioni non sono negoziabili. 
Sabato gli otto si riuniranno 
per eleggere il nuovo presiden¬ 
te che poi dovrà essere nomi¬ 
nato dal capo dello stato. «Ab¬ 
biamo insistito perchè non si 


dimettersse - dice Ans Accor- 
nero, uno dei 9 garanti - ma ci 
ha spiegato che la sua decisio¬ 
ne è stata a lungo meditata. E 
comunque, ha perfettamente 
ragione, la mole di lavoro che 
ci ha travolti è stata enorme¬ 
mente supcriore a quella che 
ci aspettavamo. Ci siamo oc- . 
cupati di scioperi nazionali, 
ma anche di quello della ditta 
di trasporti di Gattinara i pro¬ 
vincia di Novara. La quantità di 
delibere ci impone un archi¬ 
vio. Ma chi archivia se fino a tre 
giorni fa avevamo una segreta- 
na. un'impiegata e un ascie¬ 
rò?». Accomero sottolinea che 
l'autorità Antitrust, nata più 
tardi, ha già e giustamente lut¬ 
to il personale necessario. Un 
disegno, dunque? La spiega¬ 
zione è una -bazzecola giundi- 
ca -dice- I tondi per la com¬ 
missione sono .stanziali nel bi¬ 
lancio di competenza della 
presidenza del consiglio c 
questo costringe alla dipen¬ 
denza una commis-sione che 
era ed è totalmente autono¬ 
ma». E questo legame sarebbe 
atl'origine dell'ultimo proble¬ 
ma, la goccia che. secondo 
Accomero, avrebbe fatto tra¬ 
boccare il vaso. -Una settima¬ 
na la ci sono state assegnati 
cinque funzionari che però, 
perconosccrc il toro stipendio, ' 
dovranno aspettare che sia de¬ 


finito dal ministro del Tesoro - 
dice - Gassose ha parlato, a ra¬ 
gione, di indignazione intellet- - 
tuale». E in tutti questi garbugli ‘ 
burocratici si sono perse «buo¬ 
ne intenzioni» come la definì- ' 
zione delle condizioni di rap- 
presenlalività dei sindacati, la 
sperimentazione di un accor¬ 
do sul raffreddamento del con¬ 
flitto... 

Ma le dimissioni del presi¬ 
dente della commissione che 
ha il compito di agevolare gli , 
accordi tra le parU non porterà 
acqua al mulino di chi vuol far 
cadere la 146? La Commissio¬ 
ne continuerà a svolgere 
ugualmente le .sue funzioni an- ' 
che dopo le dimissioni del suo ‘ 
presidente, assicura il senatore ; 
Gino Giugni, considerato uno ’ 
dei padri della legge sulla re¬ 
golamentazione del diritto di 
sciopero: «La commissione - 
ha spiegalo Giugni - può fun¬ 
zionare anche con 8 membri, ' 
eleggendo al proprio interno; 
un nuovo presidente. A meno ' 
che Cassese. ottenute solide ' 
garanzie affinchè cessi la scan-, 
dalosii inerzia degli organi re- ' 
.sponsabili, non reputi di ritira- , 
re le proprie dimissioni». La 
decisione di Cassese non trova 
impreparato Gino Giugni che 
ricorda che già un iinno la la > 
Commissione aveva me.sso in ' 
luce le difficoltà in cui si era 


imbattuta: «Ad una mia interro¬ 
gazione in proposito - dice - 
la presidenza del consiglio ri¬ 
spose con grandi rassicurazio¬ 
ni che evidentemente non so¬ 
no state mantenute». Ma forse 
non è soltanto «ottusità buro¬ 
cratica» conferma Giugni: «non 
so se ci sia la deliberata volon¬ 
tà di colpire la legge 146 che, 
certamente è da integrare». • - 
E certo vogliono un'integra¬ 
zione della 146 1 repubblicani 
che reagiscono alle dimissioni 
di Cassese sottolineando che 
la Commissione «ha poteri in¬ 
sufficienti rispetto ai fini della 
tutela del diritti degli utenti». 
PreoccupaU, invece, i sindaca¬ 
ti: «Non ci si ritira mal di fronte 
al nemico - dice Paolo Brutti, 
segretario generale ' ^giunto 
della Filt-Cgil - il rischio è che 
queste dimissioni diano più 
forza a chi vuole superare il re¬ 
gime pattizio, a chi vuole un 
controllo più forte del diritto di 
sciopero. La commissione, no¬ 
nostante le difficoltà, ha lavo¬ 
rato bene e si deve a loro se in 
questo anno non si è inasprito 
il conflitto sindacale. Domani 
(oggi per chi legge) avremo 
un incontro con le Ferrovie sul¬ 
la questione servizi mimimi 
per stilare un procollo da fur¬ 
iare alla commissione che, de¬ 
ve continuare a funzionare». ■ 


Proposto un «patto ambientale» ai candidati alle elezioni, 

Sempre più mddeiitì, e sempre più mortì 
<Ambiente e lavoro» rilancia rallarme^ 


Sempre più incidenti nelle fabbriche e sempre più 
gravi. Netritalia produttiva «post-industriale» au¬ 
mentano costantemente, dalla metà degli anni 80, 
gli operai schiacciati, ustionati, mutilati. E sono 
sempre più numerosi i morti. I dati sono stati fomiti 
ieri a Milano in un convegno su «Progetto ambiente 
1992-1997» organizzato dall'associazione Ambiente ’ 
e lavoro, emanazione ecologista della Cgil. , “ 


ALESSANDRA LOMBARDI 


■■ MILANO. Dati drammatici, ' 
che - sottolinea il .segretario 
nazionaie Rino Ravanello - 
«bocciano l'Italia nell'anno eu¬ 
ropeo della sicurezza c salute 
sui luoghi di lavoro». Vediamo 
come. Dagli anni '50 all'inizio . 
dei '70 il numero degli infortu¬ 
ni denunciati rimane prcs.so- 
chè costante, attestato sul mi¬ 
lione e 1700 morti circa. Dal 
'70 a metà degli anni '80 si ma¬ 


nifesta un forte e continuo calo 
che con il dimezzamento toc¬ 
ca, nel 1986, il minimo storico:. 
590.394 infortuni, dei quali 834 . 
mortali. Da quel momento in 
poi. la drammatica svolta. Ini¬ 
zia un'escalation finora inin¬ 
terrotta: 631.464 incidenti 
ncll'87 (860 i morti), 667.247 
(994) ncll'88. 684.405 (976) 
ncll'89. 720.240 (1060) nel 
'90. 


•L'incremento del '90 rispet¬ 
to air86 è del 21,9% - sottoli¬ 
nea il ricercatore Domenico 
Marcucci - Ancora più consì- ■ 
stente, del 27%, quello dei 1 
morti». E la tendenza è all'ac- 
celerazionc: nel solo ultimo ' 
anno, rispetto a quello prece¬ 
dente, l'aumento degli iniortu- ; 
ni è stato del 5,2%, di quelli 
mortali dcir8,6%. Non migliore 
la situazione nel settore agrìco¬ 
lo dove, a fronte di una fortissi¬ 
ma contrazione occupaziona- " 
le. in dicci anni, dal 1979 al 
1989, si è avuto più del rad¬ 
doppio degli infortuni: da ' 
100.989 a 207.887 . «La lettura >. 
di questi dati - commenta ' 
Franco Rompi, della segreteria ^ 
della Cgil lombarda - dice una 
cosa inequivocabile; che si la¬ 
vora di più e in condizioni peg¬ 
giori. Non solo aumenta l'e¬ 
sposizione al rìschio dì inci¬ 
denti, ma quando questi si ve- 


rìlicano hanno effetti più gravi, 
specie nella media e grande 
industria dove una soglia mini- . 
ma di tutela ormai è assicura¬ 
ta. È II risultato della comples- 
sità tecnologica dei nuovi pro¬ 
cessi produttivi; nuove mac- ; 
chine, sistemi robotizzati, che 
gli operai conoscono poco e ■ 
per i quali sono scarsamente 
addestrati, meno addetti e più 
ore lavorate a ritmi più stres- . 
santi. In altre parole, più sfrut¬ 
tamento e maggiori perìcoli». 
Per contro, nella piccola im- • 
presa è un'esplosione di infor¬ 
tuni «tradizionali»; dita trancia- , 
te, bruciature, menomazioni, 
slogature. «C'è chi vuol far cre¬ 
dere - commenta ancora Rino 
Pavanello - che la fabbrica, il 
lavoro operaio, il pericolo di ri¬ 
metterci la vita non esistono 
più. Questi dati dimostrano 
esattamente il contrario. La 
normativa anti-inlortunistica 


italiana risale all 955 e non tie¬ 
ne conto di tutti i rischi con¬ 
nessi all’innovazione tecnolo¬ 
gica. La legislazione deve rece¬ 
pire entro il '92 ben 9 direttive 
Cec in materia di tutela della 
salute sui luoghi di lavoro». Du¬ 
rante il convegno è stato pro¬ 
posto ai candidad alle elezioni 
un «patto di impano ambien¬ 
tale» in 40 punti, cui ha già 
aderito Franco Bassanini. can¬ 
didato Pds a Milano p>er la Ca¬ 
mera; ■ «Sono assolutamente 
d'accordo con la politica di ri¬ 
conversione ecologica dell'e- 
conomia di Ambiente c lavoro. 
Il rischio è che siano fin troppi i 
candidati pronti a firmare di 
tutto, ad aderire ai patti trasver¬ 
sali, mollo di moda. Occorre 
perù che chi li propone, dopo 
sia rigoroso c incalzante nel 
controllare e denunciare chi 
non tiene fede agli impegni 
sottoscritti». , - . 


Arrivano i giapponesi... pentiti 


M ROMA I giapponesi ven¬ 
gono m Europa ad imparare a 
lavorare di meno e a guada¬ 
gnare di più. Paradossale, ma 
vero, la Confinduslna del Sol 
Levante, abbandonate le vesti 
guerriere dei samurai, è arriva¬ 
ta in Europa propronendo liberi 
mercati e auspicando e pro¬ 
mettendo migliori livelli di vita 
e di lavoro per i lavoratori giap¬ 
ponesi. Prima tappa Pangi, og¬ 
gi in Italia, in seguito a Madrid 
e Lisbona, una delegazione 
della Keidanren, la Conlindu- 
stria giapponese ha abbando¬ 
nato le parole aggressive della 
«Ican production» ed è arrivata 
in Europa a proporre la «kyo- 
sci« cioè la simbiosi, la colla¬ 
borazione sincera nel comune 
interesse dei popoli. L'apertu¬ 
ra di un nuovo periodo di pace 
per 1 mercati e di line dei sacri¬ 
fici per i labonosteimi operai 
giapponesi. -Questa volta - af¬ 
ferma la Keidanren - non stia¬ 
mo spiando i punti deboli dei 
nostri concorrenti per meglio 
colpirli, vogliamo cercare ac¬ 
cordi che siano vantaggiosi 
non solo per il Giappone, ma 
anche per gli europei, c senza 
minacciare il loro sistema di vi¬ 
ta. anzi tentando di migliorare 
anche il nostro». E il presidente 
della Sony Akio Merita, che fa 
parto della delegazione insie¬ 
me a quello della Toyota Shoi- 
chiro Toyoda e al presidente 
della Keidanren Gaishi Hirai- 
wa, ha aggiunto: «È giunto il 
momento di trovare livelli di vi¬ 
ta analoghi per i paesi più in- 
dastnalizzati, uguagliando an¬ 
che 1 costi sociali delle impre¬ 
se. Gli americani .sono troppo 


La Confindustria giapponese aniva in Italia. Promet¬ 
te mercati più liberi e annuncia che vuole migliorare 
le condizioni di vita e di lavoro degli operai del Sol 
Levante. Rnora hanno fatto troppi sacrifici - dice - 
è giunto il momento di trovare livelli di vita analoghi 
a quelli europei. Giovedì l’incontro con Pininfarina, 
sabato con Andreotti. La nuova parola d'ordine è 
«kyosei», cioè collaborazione. 


RITANNA ARMENI 



Akio Morita. presidente Sony 


avanti noi giapponesi siamo 
troppo indietro, dagli Europei 
possiamo imparare molto». 

l.a Conlindustna giappone¬ 
se quindi vuole migliorare le 
condizioni di vita dei lavoratori 
e naturalmente trova l’accordo 
delle altre organizzazioni im¬ 
prenditoriali europee. Miglio¬ 
rare le condizioni dei dipen¬ 


denti giapponesi significa in¬ 
nalzare ,il costo del lavoro, 
quindi rendere 1 prodotti meno 
competitivi, di conseguenza 
favorire l’apertura dei mercati: 
questo in sintesi il ragiona¬ 
mento che oggi iini.sce le orga¬ 
nizzazioni imprenditoriali. Del 
resto la vittoria economica del 
giappone, 1 suoi primati in ter¬ 


mini di competitività sono stati 
pagati ben cari da operai c im- 
picgaU del Sol Levante. Nel 
I9W 1 giapponesi hanno lavo¬ 
rato.in media 2124 ore all'an¬ 
no contro le 1656 degli italiani, 
le 1598 dei tcde.schi e le 1948 
degli americani. E gli stipendi e 
i salari sono inc.sorabilmcnte 
più ba.ssi. Se si fa uguale a 100 
lo stipendio del giapponesi, 
quello dei tedeschi è uguale a 
147, quello degli americani a 
153. Nazionalismo, etica del 
lavoro, Identificazione con 
l'impresa, religione, desiderio 
di storica rivincita dopo la 
guerra lotsc oggi non bastano 
più a motivare l’infaticabile la¬ 
voratore giapponc.se. La quali¬ 
tà totale del prodotto evidente¬ 
mente non ricompensa abba¬ 
stanza della bas.sa qualità dcla 
vita. «Finora ci sono stali troppi 
.sacrifici c pochi benefici - ha 
detto Akira Yamagishi, presi¬ 
dente della Rengo il ms^ior 
sindacato giapponc.se. - Bora 
che la gente cominci a godere 
i frutti lavorando di meno c 
guadagando di più». 

Cosi, ironia della sorte, do¬ 
po aver predicato per anni che 
gli italiani c gli europei avreb¬ 
bero dovuto imparare dai 
giapponesi, 1 giapponesi ven¬ 
gono in Italia c in Europa ad 
imparare i modelli di vita euro¬ 
pei. 

Per questo incontreranno 
giovctil il ministro degli esteri 
De Michelis e il presidente del¬ 
la Confindustria Sergio Pininfa¬ 
rina. venerdì II ministro del 
commercio estero Vito Lattan¬ 
zio, sabato il prcsidenlc del 
consiglio Giulio Andreotti. 


«Qualificare ragricoltùra italiana» 



un patto unitario 


RAULWnrTENBBRO 


M ROMA. La sfida dell' agri¬ 
coltura dei prossimi anni si 
gioca sul binomio qualità e 
unità. In questa ottica oggi il 
consiglio - nazionale della 
Confcoltivatori (Cic) ha lan¬ 
ciato la proposta dì una fede¬ 
razione unitaria da avanzare 
alle altre due grandi organizza¬ 
zioni professionali agricole. 
Coldiretti e Conlagricoltura. 
L’ipotesi sarà esaminata nel 
quinto congresso nazionale la 
cui convocazione è prevista 
entro l'anno. Sempre in questa 
prospettiva si pone anche la 
proposta di modificare il nome 
dell'organizzazione in Conla- 
gricoltori - Federazione italia¬ 
na degli agricollori. Aprendo i 
lavori del consiglio nazionale il 
vice presidente della confede¬ 
razione, Massimo Beilolli, ha 
mes.so a fuoco «l'importanza ,. 
dell'unità ' nazionale , della 
Confcoltivatori» per la costru¬ 
zione di una grande organizza¬ 
zione professionale unitaria e 
autonoma. [I primo passo sarà 
la costituzione di un «comitato 
di coordinamento e di intesa» 
come condizione per arrivare 
ad una «Federazione unitaria». 
Ma le altre organizzazioni che 
cosa ne pensano? Finora non 
c’è una posizione ufficiale. 
«Noi abbiamo il dovere di pro¬ 
porre - afferma Bcllotli - agli 


altri spelta rispondere. Affin¬ 
ché il senso del servizio preval¬ 
ga sul senso deH'appartencn- 
za. Comunque sia la Coldirelti. 
sia la Confagricoltura si stanno 
ponendo lo stesso problema». . 

Il vicepresidente della Cic ha 
ricordalo gli obiettivi del setto¬ 
re agricolo, che poi sono gli 
impegni che la confederazio¬ 
ne chiede alla prossima legi- 
.slalura. Anche sulle profioste, 
in materia, dei paniu durante 
la campagna elettorale dipen¬ 
derà la scelta degli agricollori il 
5 aprile. Eccoli: la nforma del 
credito agrano e dell'Aima e 
una nuova legge poliennale fi¬ 
nanziaria a sostegno dell’ agri¬ 
coltura, proteggere la produ¬ 
zione italiana aH'inscgna della 
qualità. E, naturalm.entc, inzia- 
live per riformare la politica 
agricola comunitaria. 

Bcllolti ha sottolineato l'ur¬ 
genza di una politica di difesa 
del territorio e dcH’ambiente, 
la necessità di .sviluppare i ser¬ 
vizi c le infrastrutture per la co¬ 
municazione e i trasporti. Ed 
ha indicalo le tre priorità della 
sfida nel settore agricolo: strut¬ 
ture produttive moderne orien¬ 
tate alla specializzazione e alla 
qualità delle produzioni, asso¬ 
ciazioni di prodotto officienti e 
unite almeno a livello di unioni 
nazionali, l'unità delle organiz¬ 
zazioni professionali. 


A sua volta il presidente del¬ 
la confederazione Giuseppe 
Avolio ha sottolinealo le esi¬ 
genze di diversificazione della 
produzione e di concentrazio¬ 
ne deH’offerta. Avolio, interpel¬ 
lato a margine dei lavori del 1 . 
consiglio, ha rilanciato il ruolo - 
delle associazioni di produttori 1 
per arrivare alla concentrazio¬ 
ne deU’offerta. In questa pro¬ 
spettiva si pone anche «il raf¬ 
forzamento della rappresen¬ 
tanza orizzontale»; di qui la 
proposta da avanzare a Coldi- ‘ 
retti e Confagricoltura di costi¬ 
tuire una federazione unitaria. '■ 
E il futuro della Federcon- 
.sotzi? Non una svendita ma un 
nlancio attraverso un nuovo si¬ 
stema di servizi policentrico: è 
la proposta della Confcoltiva- 
ton per la soluzione della vi¬ 
cenda. Bellotti ha delineato l'i¬ 
potesi di «costruire una rete di 
servizi all'agricoltura che pos¬ 
sa recuperare anche i consorzi 
agncoli, le cooperative, le as¬ 
sociazioni per prodotto e gli 
stessi servizi delle associazioni 
professionali». Occorre «tenta¬ 
re un recupero del patrimonio 
di strutture tecniche e di perso¬ 
nale qualificato che fanno par¬ 
te dei consorzi». Oggi il Pds 
presenta una sua propo.sta, 
che Bellotti ha detto di condivi¬ 
dere «nelle sue linee generali» 
perché » «esce ■ da posizioni 
.scandali.stiche e punitive». 


Agrìcoltiura in crisi 

Goria: momento diffìcile 
E l’incertezza penalizza" 
anche la Fiera di Verona 


Lo stato di incertezza in cui si trova il mondo agrico¬ 
lo da diverso tempo è da ieri allo specchio alla Re- ; 
ragricola di Verona. Le circa 500 defezioni degli ^ 
espositori ed il perdurare deir«effetto Federconsor- ■ 
zi» hanno influito non poco sulla più antica ed im¬ 
portante esposizione fieristica del settore. Anche il 
ministro dell'Agricoltura Goria ieri all’inaugurazione ' 
ha parlato di un «momento non facile». 


BRUNO ENRIOTTI 


H VERONA. Non è caduta in 
un momento mollo facile la 
94» Fiera agncola. Avrebbe do¬ 
vuto ospitare la Confeienz.a 
nazionale deH’agricoltura, ma 
questa è stata rinviata a data 
da destinarsi perchè il governo 
non ha ancora deciso che stra¬ 
da imboccare per salvare l’a¬ 
gricoltura italiana. Da tempo le 
organizzazioni professionali 
degli agricoltori disertano que¬ 
sto incontro, stanche come so¬ 
no di non ixjler mai affrontare . 
1 loro problemi concreu. Que¬ 
st’anno 'anche le più note 
aziende di macchine agricole, 
a causa delle crescenti difficol¬ 
tà del mercato, hanno deciso 
di abbandonare l'appunta¬ 
mento di Verona. , • , 

Nelle campagne cresce lo 
stato di disagio degli agricolto¬ 
ri. I dati resi noli proprio in 
questi giorni rivelano la cre¬ 
scente matginalizzazione del¬ 
l'agricoltura e il continuo calo 
del reddito di chi vive lavoran¬ 
do la terra. Come dice Luca 
Borgomeo segretario confede¬ 
rale della CisI «raumento dì sa¬ 
lario conquistato con dure lot¬ 
te dai braccianti è quasi un de¬ 
cimo di quello conquistato dai ' 
dipendenti deH’Entc ferrovie». 
Nei prossimi mesi l'agricoltura 
dovrà sopportare forti tagli ai ; 
contributi di sostegno: meno 
20 per cento per le produzioni ’ 
mediterranee (soprattutto pro¬ 
dotti ortofrutticoli), meno 20 
percento pcrcereali, latte, car¬ 
ne e zucchero, meno 10 per ■ 
cento per altri prodotti come ' 

cotone, tabacco e vino. ;. 

In una situazione cosi com- , 
plessa e in vista di decisioni 
ancora più restrittive che sa- 


I compagni c le compagne della Fe¬ 
derazione milanese del Pds espn- 
mono al compagno Alfonso San^o-, 
vanni le più sentite condoglianze 
per la mone del 

padre; 

Milano-11 marzo 1992 


Con il cuore colmo di dolore pian¬ 
gono la scomparsa di 

FEUCE COLOMBO 

ncordando ad amici e compagni il 
suo inesorabile impegno in difesa 
del lavoratori e le sue doti di umani¬ 
tà Teresa, Ro*«tta, Luigi, Fedenca, 
Robeno e Maria Luisa Sangiorglo. In 
suo ricordo sottoscrivono per l'Uni- 

là. . -.p-i.. - - , ^ 

Milano, 11 marzo 1992 ■' 

A tre mesi dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

FRANCESCO VIGUECCA 
(Kaniol 

r fratelli Nucci, Silvio e i nipoti lo ri- 
coniano e sottoscrivono per IVntlà 
Savona. 11 marzo 1992 


ROBERTO BOMIMO 

Senza rassegnazione ricordandoti a 
tulli coloro che ti hanno voluto be¬ 
ne, i tuoi cari. .. 

Savona. 11 marzo 1992 ' 


ranno prc-sc in seno alla Co¬ 
munità europea e alla conclu- 
.sione dei negoziati Gatt, il mi¬ 
nistro Goria è venuto a Verona 
per esporre le sue idee su I futu¬ 
ro della nostra agncoltura e di¬ 
fendere il suo operalo nei nove 
mesi in cui è stato alla lesta del i 
ministero. Il terremoto della ' 
Federconsorzi. che è esploso 
propno quando Gona ha ini¬ 
ziato a fare il ministro, ha la¬ 
sciato l'agricoltura ancor più ' 
allo sbando. Goria, più che 
esporre piani concreti di svi-. 
luppo. ha teso a difendere il j 
suo operato negli ulLnii nove 
mesi. Per il resto se l’è cavata ■ 
con una serie di battute. A chi : 
gli chiedeva come finirà ‘ il • 
crack della Federcon.sorzi ha ■ 
risposto «io ho la fortuna di : 
non . essere -■ un ; creditore»; ' 
quando lo hanno .sollecitato a 
rispondere chiarendo su che ' 
posizioni è schierato, ha detto S 
«io faccio solo il 6fo per la Ju- t 
ventus e questo mi crea già I 
tanb guai» e infine, quando gli ' 
è stato detto che la relazione ■' 
sull’attività passata dei suo mi- ‘ 
nistero appariva come una pa¬ 
gella con tanti otto, Goria ha , 
replicato ridendo: «Per forza, 
me la .sono data io». , 

L'agricoltura italiana altra- ' 
verso la Fiera di Verona, che ' 
pure è uno dei momenti più ' 
importanti del settore, non sa ' 
ancora quale sarà il suo futuro. 1 
Goria ha promesso che entro ' 
la fine di marzo, farà conosce- ; 
re lo proposte che avrebbe viu- ' 
to presentare alla Conferenza . 
nazionale deH'agrìcoltura che , 
non si è tenuta, ma questo ha -, 
tutta l'aria diessore una mano- ; 
vra elettorale fin troppo sco- " 
peria. , . . ; ., „ s.'i/, ,, 


I compagni c le compagne dell'U¬ 
nione comunale del Fds di Sesto S. 
Giovanni, partecipano al dolore che 
ha colpito 11 compagno Alfredo San- 
giovanni per la perdiui del suo caro 
papà 

SALVATORE . 

In suo ricordo sotioscnvono per IV- 
nilà, . . : 

Sesto S Giovanni, tl marzo 1992 ' , 


L’Unione comunale del Pds di Dni- 
setlo e la segreteria cittadina sono 
vicini al compagno Sangiovanni in 
questo momento doloroso per la ' 
scomparsa del suo caro padre - 

, ' SALVATORE ■ 

annujiciano che i funerali avranno 
luoRO Oi;gt alle ore 16.30 preAso la 
chiesa S. Ciorfiio di Ltmbiaic. 
Limbiatc, 11 marzo 1992 ; , - • 

il presidente della Rai-RadioteteM- 
Mone Italiana Walter Pedullà. si v»ce ; 
presidente Leo Birzoli, i consiglieri ' 
d) amministrazione Enzo Balocchi, , 
Antonio Bernardi, Sergio Bindi. Mar» » 
co Follini, Carlo Grazioli. Enneo ‘ 
Manca, Enneo Menduni, Luigi Or» ^ 
landi, Vincenzo Roppo, Roberto ^ 
:^iccana, Bruno Zincone. il diretto» ' 
re generale Gianni Pasquarelli, il 
presidente del collegio .sindacale 
Raffaele Delfino e i sindacl Retro 
Adonnino, Corto Dominia, Gugliel» ‘ 
mo RosltanI partecipano con prò» ; 
fondo cordoglio al dolore del sinda» « 
co Leonello RaflacUi por la perdita 
della nuora -a.- * i. 

- Sig.ra ANTONELLA 
. ZANOBINI RAFFAELU >. 


Roma, f 1 marzo 1992 ' 


Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati del gruppo comunista-Pds - 
sono tenuti:ad essere presenti ■ 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta della Camera di giovedì 12 
marzo alle ore 11.30. 


IRSIFAR' Associazione Crs Democrazia E Okìtto 

Seminario su 

METROPOLI E VITA ASTRATTA: 
TRA MERCE E PENSIERO 

'Venerdì 13 marzo 1992 - ore 9/19 
Facoltà di Sociologia ' 

Università di Roma «La Sapienza» 

Sala dei Rettori - Via Salaria. 113 
Relazioni dì: 

Giuseppe Bronzini, Alessandra Castellani, Lorcn/o 
Cillario, Paolo degli Espinosa, Roberto Finclli, Ma.s- 
simo nardi. Augusto Illuminati, Alberto Magnaghi,' 
Raul Mordenti, Giancarlo Paba, Gabriella Paolucci, 
Mario Tronti, Bendetto Vecchi, Paolo Vimo ' ■ • 
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Patrimonio 
artistico: 
nuovo allarme - 
di Federico Zeri 


n «Tra quarant'anni più 
della meli del patrimonio arti- 
.siico e culturale italiano sarù 
!>compar!>o, ,se non verranno 
prese immediate ed adeguate 
misure di salvaguradia»- l’aliar- 


me 6 stato lanciato dal critico 
d'ano Federico Zen in occasio¬ 
ne della presentazione della 
■Lista referendum». La gestio¬ 
ne del palnmonio artistico, se¬ 
condo Zen, *0 assolutamente 
. insufficiente». 1 boni culturali 
maggiormente a nschio, dice 
Zen, sono quelli custoditi nei 
piccoli centn di provincia: «Nei 
dintorni di Roma, per e.som- 
, pio, il commercio clandestino 
, di antichità ha causato un dan¬ 
no molto superiore a quello 
provocato dai bombardamenti 
dell'ultima guerra». 



La Genova 
del Cinquecento 
in mostra 
a Roma 


M Alla Genova cinqueeen* 
fe.sca di Cnsloforo Colomtx) e 
alle esplorazioni mannare so* 
no dedicale le mostre «Lo 
specchio del mare» e «Itinerari 
occidentali», inaugurate ieri al¬ 


la Palazzina Malici di Villa Ce- 
limonlana a Roma, dove ri¬ 
marranno aperte fino al 31 
mari'O. «Lo specchio del mare» 
presenta la comunità marinara 
di Genova all’epoca di Colom¬ 
bo attidvcrso elementi della vi¬ 
ta quotidiana, «llineran occi¬ 
dentali" ripercorre la stona del¬ 
le rappresentazioni deH’Ame* 
rtea nelle carte geografiche: da 
cucile tolemaiche, alle prime 
schematiche rappresentazioni . 
del nuovo mondo utilizzate ' 
aglieploraiori. , 


La psicoanalisi invade politica, sociologia e storia. Perché? 

GK orecchianti di Freud 


■■ •Noo, non si può psicoa¬ 
nalizzare un popolo!», ha detto 
ai microfoni di Radio tre, nel 
salotto culturale di Fine secolo. 
il professor Filippo Coccia, do¬ 
cente di storia della Cina mo¬ 
derna e contemporanca all'O- 
nentale di Napoli, Ce l'aveva 
con Sun Longji, studioso cine- ■ 
so di Hong Kong che ha utiliz¬ 
zato alcune categorie freudia¬ 
ne per «leggere» la Cina. La sua 
indagine, che nel paese di • 
Deng 0 all'indice, ò ampia¬ 
mente citata da Renata Pisu ,' 
nel suo libro ICina, edito da 
Rizzoli. - 

La tesi di fondo ò che i cinesi 
sono cnstaliizzati alla fase ora- 
io. cioò infantili. Mettono tutto 
in relazione alle loro bocche. 
Tanfo che l’Ideogramma che 
indica la popolazione significa ' 
•bocche umane». Tanfo che la 
gente si saluta non chiedendo ' 
come stai?, ma berusl hai ma- • 
giato?: e se gli inumi sono 'i 
cotti», gli estranei sono <i cru- - 
di»; un crudo diventa cotto in- , 
vitandolo a pranzo. Conse¬ 
guenza di questa fissione, che 
impedirebbe ai cinesi di acce-, 
dere alla fase anale, sarebbe 
un tratto cannibalesco della ' 
società cinese. In Cina non si ; 
consumano parricidi simboli- ‘ 
CI. semmai sono i vecchi che 
divorano i giovani, come 0 ac¬ 
caduto a TianAnMon...». -- • 
L'esempio ò talmente sug- ■' 
gestivo che si presta benissmo . 
a illustrare il problema: invasi- 
vita def ttnguaggto e delle cale- ' 
goric psicoanalitlche in altre 
discipline. Soprattutto nelle 
scienze sociali: storia, sociolo¬ 
gia, antropologia, politologia... 
Ormai, .soprattutto nel mondo 
anglosassone, non c'ò biogra¬ 
fia stonca che non trascini il 
personaggio sul divano. Men¬ 
tre la sociologia fa incctui di 
categorie psicoanalitlche: dal 
narcisismo di Lash all'invidia 
sociale di Helmut Schoock. 
Perchè avviene, e soprattutto 
cosa produce? Dice Manno Si- 
nibaldi, conduttore di Fine se¬ 
colo: «Personalmente .sono la- 
vorcvole a una coniamizione 
dei linguaggi consapevole e 
accorta: ormai non ce n'è più 
uno che, da solo, sia in grado 
di spiegare la rcaltà...Quanto 
alla psicoanalisi - aggiunge - il 
vero boom c'è stato dieci anni 
fa: insomma, il ceto culturale si 
è approprialo del linguaggio 
psicoanalitico proprio quando 
la fase luminosa era finita». , ‘i- 
Ma questa facilità di sac¬ 
cheggiarne i concetti ha qual¬ 
cosa a che fare con quella che 
Giovanni Jervis ha definito «la 
chiacchiera psicoanalitica»? 1 
greci, scrive Jervis su Microme¬ 
ga. avevano chiara la necessità 
di separare l'opinione fdòxa) 
dal sapere - f^epistóme). Ma 
questa distinzione oggi è mi¬ 
nacciala a livello della media 
cultura: si tende a confondere 
la conoscenza con l'opinione. 
Jervis, che è professore di psi¬ 
cologia dinamica all'Università 
di Roma, in realtà ha come 
bersaglio il lacanismo. ormai 
ndotto a puro "manierismo 
verbale». Il btbé monstreux, se¬ 
condo la definizione del gran¬ 
de psicoanalista contempora¬ 
nco André Green, nato da La¬ 
can c dalle sue scuole. Per Jer¬ 
vis di li viene «il tentativo mas¬ 
simo di trasformare la psicoa- 
nalLsi • in ■ un'area letteraria, 
filosofica e culturale». Ma die¬ 
tro c'è un problema più gene¬ 


rale e più serio: una debolezza 
di statuto epistemologico, la 
difficolta di verificare scientifi¬ 
camente i nsultali della psi- 
coanalisi. E' per questo che si 
può ■ lame facilmente una 
chiacchiera? «Gli aspetti im¬ 
pressionistici e soggettivi del 
giudizio psicoanalitico - ri. , 
sponde Jervis - probabilmente 
fanno st che la psicoanal'isi si 
presenti come facilmente 
orecchiabile, come qualcosa 
di cui ci si può facilmente im¬ 
padronirò. Il che non avviene 
certamente in altri sellori, a ca¬ 
rattere più • oggettivo, dello 
scienze psicologiche». 

Debolezza della psicoanali- 
SI? «Se SI vuol dire che non ha 
una verìfica interna, ma si ali¬ 
menta in base al consenso so- - 
ciale, io non sono allatto d'ac¬ 
cordo - risponde lo psicoana- ' 
lista freudiano Massimo Am- 
manniti - Anche se ccrtamen- 
ic la psicoanalisi ha uno statu¬ 
to problematico, con limiti e 
debolezze. E come Si sa ci so¬ 
no indirizzi diversi: c'è chi vuol ■ 
fame un'ermeneutica, una di¬ 
sciplina interpretativa, e chi n- 
tiene invece che esistano i pre¬ 
supposti per fame una scien¬ 
za. Ma il successo cui sì deve 
anche la volgarizzazione na¬ 
sce per un' altra ragione: ia psi- 
coanalisi resta l'unica teoria 
esplicativa dei rapportiumani» 

Usi c abusi, lo psicoanalista ' 
Mirighlano Claudio Ri,s0 osser¬ 
va un clletto-stampolla, di .so¬ 
stegno tra" tfciio/i' •Capsiebà'- 
natisi ha una tradizione empi¬ 
rica più che uno statuto scien¬ 
tifico vero c proprio. Fa parte 
delle scienze umane, tutte per 
definizione deboli. Questo ne 
facilita usi bizzarri, orecchian¬ 
do categorie che hanno senso 


solo ncll'ospcrienza clinica. 
Esempio classico è proprio 
quello della scienza politica ' 
che da noi, dopo una partenza 
brillante con Pareto, Dorso. 
Mosca, ha poi risentilo dcH'as- 
senza di un retroterra di elabo¬ 
razione. Voglio dire che in Ita¬ 
lia SI parla di politica facendo 
della psicologia perchè non si 
sa parlare di politica. Il dibatti¬ 
to non può appoggiarsi agli 
approfondimenti che In altri 


ANNAMARIA GUADAGNI 

paesi SI fanno in apposite 
.scuole ccentri di ricerca». - . 

Ma quali sono i margini en¬ 
tro 1 quali è possibile applicare 
categorie analitiche a fenome¬ 
ni collettivi? Jetvis: -Molto po¬ 
chi. Freud aveva espte.sso .solo , 
alcune ipotesi in que.slo cam¬ 
po, ma non sono tra le più vali- , 
de del suo lavoro. Nella storia 
della psicoanalisi italiana c'è 
stalo un grande. Franco Foma- 
ri. che ha corcalo di spiegare 


fenomeni sociafi e politici con 
rategoric psicoanalitlche. Ma 
delle leone di psico.inalLsi po¬ 
litica di Pomari oggi re.sta in 
piedi veramente poco». Am- 
manniti; •£' un' arca mollo 
problematica. Iz: applicazioni 
dll'einologia o all'antropologia 
latte negli anni Venti e Trenta, 
ad esempio, non hanno dato 
grandi nsultuti». Risè; «Da un 
punto dì vésta junghiano ci si 
può esprorre, sul terreno della 


p.sicologia di massa, nella mi- 
,sura in cui si analizzano mani- ■ 
feslazioni dell'inconscio col¬ 
lettivo. Sono noti i lavon di 
Jung .su! nazismo come feno¬ 
meno isterico di un capo scia¬ 
manico. posseduto da conte¬ 
nuti dell'inco.scio collettivo te¬ 
desco, rimossi dal crislianesi- 
ino. Un'ipotesi formulata però ■ 
sulla base di una ncosiruzione - 
accurata del punto di incontro 
tra inconscio collettivo (Wo- 
tan, la mitologia germanica) c 
coscienzj delle masse; i ’di- 


Le analisi 
degli opinionisti 

E sul lettino 
finiscono 
Occhetto 
e Bobo 


■i La politologia abbonda 
di riferimenti alla pisicoanalisi. 
E poiché quasi nessuno è au¬ 
torizzato a scagliare la prima 
pietra (lo si fa ovunque), ecco 
una seguenza di esempi cele- 
bn. Sergio Turone suscitò l'ira 
dei colleghi del manifesto per¬ 
ché in una dello ultime crisi al 
vertice del quotidiano (quella 
da cui usci direttore Sandro 
Medici) scrisse sulla prima pa¬ 
gina di questo giornale un elo¬ 
gio del pamcidio. Con una let¬ 
tera aperta, «.svelava» ai giovani 
che avevano bocciato la can¬ 
didatura di Valentino Parlato, 
che con quel gesto erano final¬ 
mente adulti. Avendo freudia¬ 
namente ucciso i gcnilon. Si 
prese uno -psicoanalista da 
bancarella». E sbagliava: dopo 
Medici alla direzione del mani¬ 



scorsi di Hitler, i raduni nazi¬ 
sti...» 

E allora cosa dire degli esiti 
finali della conlaminazionc tra 
dLscipline; arricchimento della 
cultura psicologica media, svi¬ 
limento della psicoanalisP Jer¬ 
vis: «Difficile dare un giudizio. 
A livello di persone di cultura 
medio-bas.sa, direi che c'è un 
fattore di arricchimento: acce¬ 
dono all'idea che il comporta¬ 
mento umano è più comples¬ 
so di quanto possa sembrare. 
Le riserve riguardano la cultura 
medio-alta, dove l'uso di cate¬ 
gorie psicoanaliliche a volte 
appare davvero povero e ste¬ 
reotipalo». Risè: «Trovo che il 
risultato sovente è il trascina¬ 
mento verso il basso di tutte le 
scienze coinvolte in queste 
operazioni. Le scienze deboli 
finiscono cosi per peggiorarsi 
una con l'altra. Secondo me, 
l'arricchimento è possibile se 
avviene su un terreno teorico- 
pratico definito. Voglio citare 
i'Ecoie pratique des hautes etu- 
des di Parigi come esempio dì 
un luogo dove la frequentazio¬ 
ne tra scienza politica, psicolo¬ 
gia del profondo, sociologia, 
antropologia avviene in modo 
certamente arricchente. Cosa 
che non succede nel giornali o 
nei centri studi di partito-. Am- 
manniti; «Il gergaliSmo psicoa- 
nalilico corrente si rìflelle ne« 
gallgativamentc sui pazienti in 
terapia. Alimenta pseudilesc 
razionalizzanti, r intellettuali¬ 
smi, finisce per indebolire l'ef¬ 
ficacia dello strumento analiti¬ 
co. Ma lutto questo mi pare 
inevitabile giacché alla psicoa- 
nailsi manca una divulgazione 
scria; gli analisti farebbero be¬ 
ne ad occuparsene...». . - 


lesto è tomaio Pinlor. 

C'è poi «il nemicissimo» di 
Ernesto Galli della Loggia, 
scrìtto In occasione di quel 
«gioco» per cui i lettori dell' 
Unilù preferirono clamorosa¬ 
mente buttare giù dalla l'orre 
Craxi, anziché Forlani. Su La 
stampa. Galli della Loggia spie¬ 
go perchè Craxi fosse tanfo in- 
V 1 .SO al popolo del Pds. Antiso- 
cialLsmo storico, certo, ma il 
gmmo emotivo che si nascon¬ 
de dietro l'anticraxismo più ve¬ 


ro è un altro; l'irruento segreta¬ 
rio del Psi ha infatti fatto tabula 
rasa dell'antropologia positiva 
delia sinistra c delia sua auto¬ 
rappresentazione. Sempre 
■animata da buoni sentimenti, 
adorna di ogni qualità, disinlc- 
re.ssala, paladina della giusti¬ 
zia». E invece, aliimè, anche il 
popolo di sinistra ama la mo- 
dcmiia, 1 tolelonini, le vacanze 
alle Seychelles, gli attlchetti in 
centro...Nel craxismo vede in- 
.somma i propri desiden incon- 
fes.sabili. Rispo.se Slaino: Bobo 


■ steso sul lettino cerca di accet- ' 
tare la carogna che ha in ,sè, 
per poter far la pace con M. 
Ancora non ce l'ha falla. 

Più indietro nel tempo, ma ■ 
piuttosto originale, la trovala di 
Mano Pirani che su tiepulMica 
applicò alla doppiezza del Pei 
il famoso Trattalo.sulla bilogica 
del grande psicoanalésla cile¬ 
no Ignacio Matte Bianco, -ijo 
avevo intervistalo - racconta 
Pirani - c mi aveva spiegato in 
termini elementari questa for¬ 


ma di utilizzazione schizoide ' 
del pensiero. Andavo senven- - 
do da tempo del dualismo del i 
Pel. ma c'era sempre qualcosa 
d'insoddisfacente nelle rispo- . 
sle che ci davamo: l'incontro 
con Matte Bianco mi suggerì 
una chiave nuova, che teneva 
conto ■ delle cont.-addizioni • 
emozionali del popolo comu¬ 
nista». Cosi, ecco li Pei bilogi¬ 
co, che parla coscientemente • 
da partito occidentale moder- ' 
no, ma poi agisce secondo la : 
logica del suo inconscio da 


forza antitetica al sistema. In 
un'eterna, irrisolta dualità, • ■ 
A mettere consapt^lmenle 

la politica in analisi è Ferdi¬ 

nando Adomato col suo libro 
Oltre la sinistra (Rizzoli). La si¬ 
nistra di cui parla è infatti ma¬ 
lata di scontittismo. una coa¬ 
zione a npelere che la porta ad 
azzerare cicmamenlo l'espe¬ 
rienza, in nome dell'-innocen- 
za del propno pensiero», per ri¬ 
cominciare poi sempre da ca¬ 
po. Il paziente prediletto è an¬ 
che in questo caso il Pci-Pds. 
Ma pierchè proprio lui sì ritrova 
li maggior numero di dottori? 
Adomato suggerisce una n- 
sposta seria e una «giocherel¬ 
lona». Quella seria: «li Pei è sta¬ 
to un grandissimo catalizzato- 
re di emozioni, non un partilo 
di gestione come la De che si è 
adeguata al carattere degli ita¬ 
liani. E questo mette in gioco 
grandi odi e grandi - amori. 
Dunque moltissimi hanno avu¬ 
to col Pei un rapporto "psicoa- 
naiitìco", di dipendenza psico¬ 
logica», E quella giocherello¬ 
na? «li Pei è stato il vero padre 
della • repubblica, l'elemento 
più attivo della Resistenza. Ma 
subito dopo è stato caccialo di 
casa. E la De, che è la madre, si 
ò messa con un altro. Tutti gli 
Italiani ragionevoli hanno ac¬ 
cettalo questa realtà, ma si so¬ 
no trovati a laro i conti con 
questo padre sparilo.,.» (A. M. 
G.) . . - 


Sergio Vacchi, in mostra a Milano i ritratti degli artisti 


MARINA DE STASIO 


H MIIANO Ut pittura di Ser¬ 
gio Vacchi di questi ultimi anni 
è un viaggio negli spazi della 
mente, là dove ncordi, deside- 
n. fantasticherie convivono 
con li nverbero degli eventi 
reali, dove il presente si proiet¬ 
ta istantanomente in una di¬ 
mensione fuori dal tempo e 
dove il frastuono stridente e di¬ 
scordante SI la silenzio, per¬ 
mettendo a chi tonde l'orec¬ 
chio di a.scoltare il bmsio quie¬ 
to, ininterrotto che è il rumore 
sommesso della vita, quel «ron 
ron» di cui ama parlare Gio¬ 
vanni Tcston. 

Non è un caso che, nella so¬ 


no di ritratti di grandi perso¬ 
naggi e di amici a cui Vacchi 
tia lavorato negli ultimi anni, ci 

. sia un intenso ritratto di Testo- 
ri, e che proprio lo scnttore 

■ ' lombardo sia autore del saggio 

introduttivo della monografia 
■Volte face», edita di Fabbri, 
dedicata appunto a questo ci¬ 
clo di dipinti. Il volume, prc- 
.sonlato a Milano in occasione 
di una mostra aperta fino ai 23 
marzo alla Galleria Gian Ferra¬ 
ri (via del Gesù 19), è una sli- 

■ lata di immagini note, rivisitate 
dall'artisla per ncoslruire una 
sua personale galleria dello (i- 
gure che hanno contato e con¬ 


tano nel suo immaginano, noi 
suo mondo interiore; artisti, 
.scrittori, attori, critici d'arto, 
personaggi del passato e del 
presente, che Vacchi ha cono¬ 
sciuto direttamente oppure so¬ 
lo attraverso libri c immagini, 
ma che comunque ha amalo, 

0 che ha voluto ritrovare, di cui 
si è approprialo con la sua 
pennellala avida, quasi aggres¬ 
siva, Il fa.scino di ogni perso¬ 
naggio sta anche nella sugge¬ 
stione del suo nome, c infatti ' 
ogni quadro porta il nome 
.scritto a grandi lettere, corno 
un'epigrafe. 

Nel ritrarre i pittori, Vacchi si 
ò divertito a iinilame la manie¬ 


ra: Scipione ò dipinto con i ro.s- 
si tipici della Scuola romana, 
Balthus affilalo ed elegante, 
Wols trasfiguralo dal colore, 
perdulo in un tessuto di mac¬ 
chie colorate, Savmio accom¬ 
pagnato dai segni della sua cri¬ 
ptica simbologia surreale; ma 
la scelta degli artisti da ritrarre 
è anche dichiarazione di poe¬ 
tica. enunciazione delle com¬ 
ponenti fondamentali del lavo¬ 
ro di Vacchi: la linea csprc.s.sio- 
nista, da GrQncwald a Otto 
Dix, alle più moderale varianti 
Italiche, c la linea metalisica, 
dell'au.stero Do Cliirico al più 
dolco Morandi, anclic so non 
poteva mancare un omaggio 
al multiforme ingegno di Picas¬ 


so. Numerosi sono gli .scrittori 
e I poeti: gli occhi azzum in¬ 
quisitori di Tcslori si accostano . 
allo sguardo nero, .spaurito di - 
l,uigi Pirandello, la cui intima ' 
ansia viene me.s.sa a nudo dal¬ 
la mano dell'artista: e poi 
Proust e Kafka, dal volto verde 
come un ramarro, due autori 
imixttlanli per l'arto di Vacctii; ' 
il viaggio nella profondità dcl- 
"animo, nel tornirò dc|>OMlalo 
nell’io e lo straniamenlo, l'a.s- 
surdo, l'impossibile coesi.slcn- 
za di vita e morte in uno stesso 
universo. 

l-a presenza di tanti volti di 
attori, di grandi attori, di grandi 
dive, d.illd Duso a Greta Garbo 


a L.)urencc Olivier, ci mette 
sull'avviso, invitandoci a consi¬ 
derare la componente teatrale ' 
della pittura di Vacchi, che in ' 
tante sue immagini mette in 
.scena una .sorta di psicodram¬ 
ma, un teatro dove i fantasmi 
della mente recitano senza ap¬ 
plausi una loro parte silenzio¬ 
sa, A volle, come nel ritratto ri¬ 
nascimentale o in quelli della ‘ 
Nouva Oggettività tedesca, il 
fx-rsonaggio è accompagnato 
d.i oggeui-simbolo, che indi¬ 
cano ia sua posizione sociale, 
quello che ha fatto e fa nella vi¬ 
ta. ..■ 

Fra le pensone care e perdu¬ 
te c'è Francesco Arcangeli, cri¬ 
tico e amico degli artisti, che 


per primo scopri e incoraggiò 
li talento dell’allora giovanis.si- 
mo Vacchi. che era nato a Ca- 
stcnaso di Bologna nel 1925, e 
che fino al 1959, data del suo 
trasferimento a » Roma, fre¬ 
quentò gli ambienti artistici di 
Bologna e di Milano. ■ —s , . 

A coronamento di tutta que¬ 
sta folla di volti, c’è natural¬ 
mente l'Autoritratto dell'arti¬ 
sta. Vacchi SI è visto isolato su 
uno sfondo a.stratto, le lunghe 
ciocche di capelli bianchi tese 
e lisce, quasi geometrizzate; il 
VLso. immerso nell'ombra, n- 
fiuta di svelare il suo mistero, 
solo una luce gialla, radente, 
.strappa aH'oscurilà il bagliore 
di uno sguardo corrucciato. 



Piazza della Slgnona a Firenze; Campos Venuti ha firmato il piano rego- ' 
latore del capoluogo toscano 


Sarà presentato oggi a Roma il libro 
deirurbanista Campos Venuti 

Otta: manifesto 

contro 

rindiiferenza 


La civiltà può essere definita come la ricerca di un , 
ordine condivisibile dai più? Probabilmente si e par- ! 
ticolarmente arduo allora è il compito deU'urbani-1 
sta. Ancora più arduo se l'urbanista vuole riformare ' 
l’oggetto del suo lavoro. E' il caso di Giuseppe Cam- ; 
pos Venuti, un «missionario» del suo mestiere, il cui ; 
libro «L'urbanistica riformista», verrà presentato oggi • 
a Roma, alle 17, negli uffici del Senato. >■' -.v; ..■' 


CHICCO TESTA 


M Papà perchè le cose fini- 
SCODO sempre in disordine? . 
Come? Le cose? Il disordine? 
Be', la gente è sempre U a 
mettere le cose a posto, ma 
... sembra proprio che le co¬ 
se si mettano in disordine da 
sole. ». '..-v . , 

È .solo che ci sono più modi 
che tu chiami disordinati che 
modi che tu chiami ordinati. ; 

Papà, non cominciare a dire 
. coseaasurde. 

Non dico cose a.s.surde. C’è un 
solo modo picr scrivere una pa¬ 
rola, ma moltissimi per dispor¬ 
re le lettere che la compongo¬ 
no. ‘ ' ' ■ 

Che cosa vuol dire? ' 

Che ci sono infiniti modi disor¬ 
dinali, ma pochi ordinati. E 
che le cose tendono ad andare 
spontaneamente verso il disor¬ 
dine c tenerle in ordine è quin¬ 
di una grande fatica. 

Questo dialogo, na.ssunto 
un po' liberamente, è contenu¬ 
to nelle pagine iniziali di Verso 
un'ecologia della mente-, di 
Gregory Bateson (da qualche 
sciagurato confuso con l’ispi¬ 
ratore di qualche filosofia 
orientale). I,a fatica di cui Ba- 
leson parla alla piccola figlia, 
che gli permette con domande 
elementari di ricostruire la ra¬ 
dice di concetti quotidiani, è la 
fatica dell'ordine. Di chi co- 
•sttuisce o cerca di costruire 
una trama leggibile ed inter¬ 
pretabile; un codice compren¬ 
sibile, una struttura di simboli 
condivisibili, un alfabeto uuliz- 
zabile. È la fatica di molli me¬ 
stieri. Ed anche la condizione 
base del proccs.so di civilizza¬ 
zione e dei linguaggi che ne 
costituiscono la connessione. - 
Fra queste fatiche una delle 
più improbe è sicuramente, di 
questi tempi, quell.j dell'urba¬ 
nista. Ordine c désordinc non 
sono concetti meramente og¬ 
gettivi. Ciò che è in ordine per 
alcuni appare invece in disor¬ 
dine ad altri. Ma la civiltà può 
probabilmente e.s.scre dclinita 
anche come ncerca di un ordi¬ 
ne condivisibile dai più. La 
stcs.sa differenza che esiste fra 
la libreria di ca.sa nostra cd 
una biblioteca pubblica: che 
deve avserc accessibile a tutti. 

Ancor più quosla latica cre¬ 
sce se li mc.sticre dell'urbanésta 
vuole sposarsi con l’intenzione 
di riformare l’oggetto del suo 


lavoro, E questo mi sembra es- ’ 
sere la mis.sione che Giuseppe . 
Campos Venuti ancora una . 
volta annuncia nel suo ultimo . 
libro dal titolo esplicito e prò- <’ 
grammatico; L'urbanistica ri- . 

' formista. Ancora una volta. ‘ 
perché lo stesso filo condulto- ' 
re è rintracciabile innanzitutto ‘ 
nel lavoro dcll’urbamsla Cam- J 
pos Venuti e poi nei suoi senni ■ 

. precedenti. L'ordine è il nsul-, 
lato di una ricerca e di un prò- ■ 
getto esplicitamente dichiara- ( 
lo. È l'evidenza di regole, per i > 
diversi giocatori e per chi della ^ 

- città e del temtorio è un utiliz¬ 
zatore. È insomma l’esano 
contrario di quella sciagurata 
deregulation, che con il prete-1; 
sto di sburocratizzare, ha finito '1 

■ per nascondere e rendere indi- 
, scutibili gli interessi speculati- 
’ vi, che, in questo decennio alle 

nostre spalle, si sono avventati. 
sul Irelpaese. I risultati sono 
davanti agli occhi di tutti. Ab¬ 
biamo oggi forse città più mo¬ 
derne? É vero csattiimento il ’ 

■ contrario. L'anomali.i italiana, 
su cui ancora Campios insiste, 
li peso enorme della rendita ] 
fondiaria (e, aggiungo io, del- ' 
l'economia di carta di questi ' 
anni) ha celebrato i suoi fasti ; 

■ dando un colpo forse mortale - 
all’organutzazione del tessuto 

. urbiino. . •• •/ - . , 

La - riforma deflc città ' fa ^ 
quindi tutl'uno con la rilorma ,■ 
delle regole. E fra queste, prin- . 
ciptile, quella in grado di su-, 
bordinarc l'intcre.sse speculati- . 

■ vo per dare invoco regole al ; 
mcicato. Nel fraltcmpo. con j 
anni di tentativi alle spalle, di. 
cui l'ultimocoasumalosisenza ^ 
succe.s.so nella passata legisla-. 

' tura, sono cambiate anche le 
car.ittcnsticèe dell'oggetto da 
, riiormaro. 

Ui città ed li territono cono- 

■ scono nuovi .squilibn, far cui 

■ fondamentale quello provoca- . 

' lo da! disordine ambientale, i 

Che richiama l’urbanista ad „ 
un'ulteriore sfida, che Campos 
fa sua. Ricos'auirc, nmuoven- , 
do le Cciu.se del disordine, l’e- . 
quilibrio ambientale costrin- 
gendo la disciplina urbanistica ' 

' ad estendere i suoi confini. A ’ 
non es.scrc indiflercnlo a nes¬ 
suna delle mutazioni urbane, E ' 
credo che forse propno in que- 
sio modo poirebbo essere deli- , 
mici questo lavoro: un csplicilo . 
c nigioiidlo manifesto contro, 
rindillcrcnza. 
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Energìa, 
Topzione Sole 
alla conferenza 
di Rio 


Fautori dell’energia solare di tutto il mondo, compresa 
l'Italia, hanno presentato una serie di proposte alla con¬ 
ferenza deirOnu che sta preparando i documenti per il 
vertice suH'ambiente in programma per giugno a Rio de 
Janeiro, L'«Intemational solar energy society» ha infatti 
tenuto in questi giorni a New York una tavola rotonda 
alla quale hanno partecipato rappresentanti delle agen¬ 
zie dell' Onu, della Banca mondiale nonché di istituzio¬ 
ni c organizzazioni di diversi paesi, I messaggi che «Ises» 
ha voluto inviare al vertice di Rio sono due: che «le solu¬ 
zioni di energia rinnovabile dovranno essere perseguite, 
al più presto, da tutti i paesi del mondo se vogliamo di¬ 
minuire i conflitti e ridurre il rischio di catastrofe am¬ 
bientale» e che le relative tecnologie (che già soddisfa¬ 
no il 14 per cento della richiesta intemazionale) sono 
•disponibili per venire incontro ad una domanda d' 
energia di maggiore proporzione». 


Scienza e Tecnologia 


mercoledì 11 MARZO 1992 


Gli Usa La Russia si propone di 

interessati mettere in vendita la navi- 

-spaziale, costruita 
ad aCQUIStare neir ambito del program- 

la navicella ^ ^ '^a scarta- 

cnavialo Sii Stessi Stati 

uniti ad acquistarla. Lo ha 
sostenuto -1' astronauta 
statunitense, James Adamson che si trova a Santiago 
del Cile dove è in corso la settima fiera aeronautica e 
dello spazio, organizzata dalla forza aerea cilena. Il co¬ 
lonnello usa, che ha compiuto missioni spaziali con i 
traspjortatori Columbia e Atlantis nel 1989enel 1991,ha 
affermato che Mosca avrebbe già offerto la navicella 
con il proposito di ottenere risorse per far fronte al diffr- 
cile momento economico della Russia. Eche, negli Stati 
Uniti, già si é ventilata la possibilità di acquisirla, poiché 
ciò non intralcerebbe il piano usa di mettere in orbita la 
navicella Freedom. , , 


Un forum L'idea di creare in seno 

dcirOCSC «foro» per la 

. .. definizione dei grandi pro- 

pcr I grSnuI getti scientifici su cui con- 

PrOgettì ' centrare gli sforzi della co- 

^ipntifiri • munità intemazionale ha 

raccolto un consenso so¬ 
stanziale tra i partecipanti - 
alia riunione a livello ministeriale del comitato per la 
politica scientifica e tecnologica, che si è aperta ieri a 
Parigi. Tre 1 temi all' ordine del giorno della riunione, 
che si concluderà oggi. Accanto alla 'big Science» e alla 
necessità di evitare sprechi di risorse e duplicazioni di 
progetti, i ministri hanno discusso deila interdipenden¬ 
za mondiale in materia scientifica, e della cooperazio¬ 
ne con i paesi dell' europa centro-orientale (compresa 
r esigenza di recupetare 1' importante patrimonio di 
cervelli e di infrastrutture di cui i paesi del mondo ex<o- 
munlsta dispongono). A quest' ultimo proposito, il rap¬ 
presentante permanente italiano ali' Oese, ambasciato¬ 
re Luigi Fontana Giusti, ha sottolineato da una parte la 
•isoddisfazione»concui l'Italia ha accolto la decisione , 
di creare un «centro intemazionale pier la scienza e la 
tecnologia», e dall’ altra ha citato l'iniziativa di coopera¬ 
zione regionale lanciata dal governo italiano nel 1989 
con Austria, Ungheria e Jugoslavia, poi estesa alla Ce¬ 
coslovacchia, c finalmente diventata «esagonale» con 1’ 
ingresso della Polonia. .... 


È il Ruanda E il Ruanda il paese più 

il Pa£S£ > colpito dall'Aids. Il 

. » delle donne di quel paese 

più COipnO ■ che muoiono in età com- 

dall’AidS > . . ' ‘ Ptusa tra i 12 e i 45 anni 
... . . . , SC.. 1 & vittime della roalat- 

Ua. é quuHo il lisullato più 
■ • • ' impressionante ui uno stu¬ 

dio dei ricercatori dell’università di california pubblica¬ 
to suH’ultimo fascicolo della rivista medica americana 
Annales of medicine. Nel rapporto si legge anche che 
’ secondo i dati più recenti (a^iomati al gennaio '92) 
un terzo di uomini e donne del Ruanda di età compresa 
tra i 26 e i 40 anni é affetto dal virus dell'Aids. Il paese 
centroafricano - che conta oggi quasi 5 milioni di abi¬ 
tanti - potrebbe perdere cosi nei prossimi anni un terzo 
della sua popolazione attiva. Nel suo ultimo rappiorto 
sull'Aids l'organizzazione mondiale della sanità aveva 
stimato all'inizio di quest'anno in più di 7 milioni di casi 
di Aids nnei paesi africani della fascia subsahariana in 
1.5 milioni di ammalati del sud-est asiatico e un un mi¬ 
lione quelli deH'America latina e dell'area caraibica. Se¬ 
condo le previsioni dell'oms F«r la fine del decennio si 
avranno nel mondo 40 milioni di casi di Aids, di cui ol¬ 
tre il 90% nei paesi sottosviluppati. 


MARIO PETRONCINI 


_Ridurre, riusare, riddare, recuperare: 

questo è dò che dovremo assolutamente fere nei prossimi 
dieci anni, se non vogliamo essere sommersi dagli scarti 

Società del post-rifiuto 


Due anni, solo due anni e le attuali disponibilità di 
discariche sarà esaurita. 1 rifiuti urbani, quelli più in¬ 
gombranti, stanno moltiplicandosi ad una velocità 
spaventosa. A Parma un convegno intemazionale 
sulla gestione dei rifiuti cresciuti al ritmo del 3 per 
cento in pieso e del 4 pier cento in volume ogni dodi¬ 
ci mesi. L’unica strada; ridurre gli scarti. Partendo, 
ad esempio, dagli imballaggi. 


MIRILLA ACCONCIAMESSA 


■■ Dovremo fare 1 conti con 
quattro «erre. - Ridurre, Riusa- 
rc. Riciclare, Recuperare - se 
vorremo, nei prossimi dieci an¬ 
ni. non essere sommersi dai ri¬ 
fiuti. Stiamo parlando solo di 
quelli urbani - gli Rsu come 
vengono ufficialmente chia¬ 
mati - cioè la comune 'mon¬ 
dezza' che manda sempre più 
spesso in tilt il nostro supcrla- 
cunoso sistema di smaltimen¬ 
to. Se ne é discusso, nei giorni 
scorsi, a Parma in un conve¬ 
gno Intemazionale promosso 
dalla Lega p>cr l'ambiente. . 
Smaltire, anzi correttamente 
smaltire - e non é proprio il ca¬ 
so nostro - non basta più. Con¬ 
tinuando con il ritmo attualeidì 
accrescimento Ira due anni He 
attuali centrali di scarico sa¬ 
ranno esaurite. Anzi et sono re¬ 
gioni <hc mancano fiskta- 
inenle di luoghi (impianti tec¬ 
nologici) o di spazi (discari¬ 
che ) in cui collocare i rifiuti; 
Lombardia, Liguria, Calabria 
hanno una capacità di smalti¬ 
mento inferiore ad un anno» 
(Duccio bianchi. Istituto di ri¬ 
cerche Ambiente - Italia). E' 
gioco forza, quindi, correre ai 
ripari. E nella direzione delle . 
Kiuattro erre» va la direttiva 
Cce sugli imballaggi. Sono lo- 
■ ro. InfatU. ad essere messi for- • 
temente sotto accusa. Ma pro¬ 
cediamo per gradi. La prupo- ' 
sta della Lega ambiente pre- 
.sentata a Parma parte da un 
esame approfondito della que¬ 
stione e fornisce molti dati. Ma 
ne bastano pochi per capire 
che la soluzione del problema 
è u^ntissimo. Negli ultimi ' 
dieci anni i ilfiutl se.*'.,., cresciuti 
ad un mino del 5% l'anno in 
peso e del 4% In volume. E' 
chiaro che con questo anda¬ 
mento é impossibile pensare 
di gestire lo smollunento del ri¬ 
fiuto clic oggi é sempre meno 
scarto ' alimentale (sotto il 
30%) e se.'iipre più calta e pla¬ 
stica da imballaggi (40%). Ne 
consegue che il principale 
campo di interventi per limita¬ 
re la produzione di Rsu deve 
essere miralo a questo settore. 
Gli esempi vengono ancora 
una volta dall'estero: in Ger¬ 
mania il recente decreto Toep- 
fer impone ai produttori di re¬ 
cuperare gli imballi delle mer¬ 
ci. mentre in Olanda é stalo si¬ 
glalo un accordo con produt¬ 
tori e distributon per ridurre 
del 60% - entro il 1995 - gli im¬ 
balli a perdere. Analoghe mi¬ 
sure, per la Lega Ambiente 
vanno prese in Italia, dove i 
provvedimenti finora varati si 
sono rivelati insufficienti. Il re¬ 
cupero post-consumo o le rac¬ 
colte differenziate non posso¬ 
no supplire a questa abnorme 
crescila, e impongono costi e 
sovraccarichi intollerabili per 
qualunque sistema di smalti¬ 


mento. All'industria deve dun¬ 
que essere richiesto di (arsi cu¬ 
neo di questo problema, an¬ 
che in considerazione del fatto 
che ormai la crescita degli im¬ 
ballaggi, soprattutto quelli a 
perdere, é ben superiore alla 
crescita dei consumi. Entrando 
nella sostanza l'associazione 
ambientalista chiede che i pro¬ 
duttori si accollino la spesa del 
recupero diretto di tutto l'im¬ 
ballo secondario e terziario: 
che sia posta una cauzione ob¬ 
bligatoria, ' dell'ordine delle 
400 lire al litro, su tutti i conte¬ 
nitori per liquidi alimentari e 
per alcuni generi non alimen¬ 
tari di largo consumo come i 
detersivi: che siano previste 
agevolazioni, o esenzioni, per i 
contenitori prodotti in materia¬ 
le riciclato proveniente da ri¬ 
fiuti urbani. Si prepara già, 
dunque, una nuova legislazio¬ 
ne. Chicco Testa ne ha antici¬ 
pato a Parma alcuni punti prin¬ 
cipali. La futura legislazione 
italiana - dice - deve prevenire 
ulteriori aumenti quantitativi 
nel settore degli imballaggi e 
migliorare la qualità ambienta¬ 
le degli stessi in direzione di 
una maggiore nusabilità, nci- 
ciabilità e possibilità di essere 
energeticamnte recuperati. 
Perché questo sia po,ssibile oc- 
coire rciidcre produttori, distri¬ 
butori e consumatori respon¬ 
sabili dei medesimi e devono 
essere stabilite quote generali 
per quanto concerne gli obiet¬ 
tivi di riciclabilità e rucuperubi- 
lità energetica. Ritorniamo alle 
•quattro erre». Recuperare, ad 
esempio, é non solo difficile, 
ma costoso. Su la raccolta dif¬ 
ferenziata resta, comunque, il 
pilastro di ogni politica di ' 
smaltimento, é anche chiaro 
che che per poter essere tratta¬ 
ti 1 rifiuti devono essere smaltiu 
in flussi omogenei. Ma le cifra 
ci oiutai.o a capire co.T.e sia 
Ilio ancora ioiitaiii dalla solu¬ 
zione del problema. Oggi solo 
mezzo milione di tonnellate di 
Rsu viene recuperato con rac¬ 
colte differenziate, nonostante 
gli obblighi di legge e l'istitu- 
zione, con tre anni di ritardo, 
dei consorzi obbligatori. Que- 
s 6 organismi hanno sostanzial¬ 
mente fallito finora nei loro in¬ 
tenti: per i metalli siamo intor¬ 
no al 10 % a fronte di un obietti¬ 
vo prefissalo del 50%; per la 
plastica SI prevedeva il 40'% del 
recupero entro il 92'% mentre 
non si è raggiunto nemmeno 
ri%. penalizzati dagli elevatis¬ 
simi costi di raccolta. Solo iu 
raccolta del vetro é capillare c 
svolta con una certa cfficcnza 
(ma anclie in questo campo 
sarà necessario un ulteriore 
passo verso la .-elezione divi¬ 
dendo vetro bianco da vetro 
verde). A terra siamo, invece, 
nella raccolta della carta. 
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Plastica, la dignità ' 
si chiama replex; 
il casòdi Parma 


Mi La swalchmania avrà un risvolto ecologista. L'idea é ve¬ 
nuta alla Rpe di Parma c ai suoi collaboratori e soci. Specia¬ 
lizzati nel riciclaggio delia plastica stanno mettendo a punto , 
un piogetto pur fornire cassa c cuiturino di un orologio da ' 
pois,}, àt-u-a lo CI .nwUo-enio al braccio un pezzo di boi- ; 

tiglia di detersivo o di vosiiio da notte di un bcbé'i' Scherzi a . 
parte la Rpe spa e la Cmd sr di Marco Dallamano, che si av¬ 
valgono dell’opera degli architetti Tonioli, Ugolini e Zilioli per, 
la progettazione e il design, hanno tra i loro obiettivi anche la . 
realizzazione di inanufUti per la sicurezza stradale c l'arredo . 
cibano .Ma slcow..;. jiLcolo è bello, stanno progettando an- 
^l.c il contcnitor. Ucii'crol.^Io. La Rpe à una delle poeliissi- , 
,.ie wClc.tdc ai mc..de ne, soo campo e ed é, senza dubbio, 
quella più avanzala per tecnologia, gamma produttiva e po- , 
teiizialilà di sviluppo. In Italia operano nel settore alcune cen¬ 
tinaia di aziende che riciclano annualmente circa SOOmila 
tonnellate di scarti plastici, soprattutto polietilene. Ce da dire 
di più: siamo importatori di plastica da riciclare c leader nelle 
tecnologie di trattamento e depurazione di questi materiali. Si ■ 
tratta, però, ui scarti di provenienza agricola o industriale, di¬ 
sponibili in quantità notevole in ciascun punto di raccolta e 
costituiti in prevalenza da un sìngolo materiale, che viene tra¬ 
sformalo in granuli e utilizzato nella produzione di oggetb di : 
u-so comune come sacelli o vasi. Inoltre ogni produttore dì 
inanuiatli m pl.istica riutilizza i propri scarti di lavorazione 
nella misura massima compatibile con le esigenze produtti¬ 
ve. Il gioco II) grande, come nel primo caso, o in cosa, come 
nel secondo, è. owiainenlc più facile. L’originalità di Rpe sta 
nel fatto che non opera in questo settore per cosi dire tradi¬ 
zionale del riciclaggio, ma va a cercare negli scarti plastici ur¬ 
bani. Si confronta, cioè, con materiali eterogenei appartenen¬ 
ti almeno ad una decina di «famiglie» di materiali plashci, cia¬ 
scuna delle quali con caratteristiche fìsiche e chimiche diver- 
,se. Affrontare una questione come questa é da benefattori ■ 





deU’umanita, ma evidentemente si può fare tanto che vi colla- 
bora la Mont.Eco. Ma l’iniziativa che ha sollecitato l’attenzio¬ 
ne della Lega ambiente è anche il riutilizzo di questo tipo di 
plastica, battezzata Replex. Le ultime nate di Rpe e Gmd sono 
tre «oggetti» a difesa dei pedoni, «specie protetta» degli am¬ 
bientalisti. In Replex sono state realizzate, infatti, palle del 
diametro di 30 centimetri che. fissate ai bordi dei marciapie¬ 
de con una barretta filettata, funzionano da «dissuasori della 
sosta veicolare»; fioriere modulari per delimitare perconii o 
zone pedonali e ciclabili e cordoli spartitraffico. Da rifiuto a 
portafiori a freno contro l’invasione dei marciapiede da parte 
degii automobilisti; anche la plastica riacquista, in qualche 
modo, dignità. - - ^(MAc.) 


Disetino 
di Mitra 
Oivshali. . 

In basso 
Ulta discarica 
di rifiuti 
urbani 


Filosofia 
dell'involucro 
per imballare: 
la Germania 


M Anche la GeiTn,inia af¬ 
fronta la questione immondi¬ 
zie. Sono circa 32 milioni di 
tonnellate i rifiuU domestici ed 
industriali annualmente smal¬ 
titi considerando solo i «vec¬ 
chi» stati federali. Aggiungen¬ 
do lo sviluppo dei «nuovi» cin- ' 
que stati federali si prevede 
die la montagna da smaltire , 
arriverà a circa 40 milioni di 
tonnellate. In molte regioni 
entro due-cinque anni sia gli ' 
impianti di smaltimento sia . 
quelli di incenerimento non 
saranno più in grado di risol¬ 
vere il problema. Poiché gli ’ 
imballaggi incidono nei rifiuti 
tedeschi perii 50% del volume 
e il 30% del peso sono state ■ 
prese oppiortune misure allo ' 
scopo di influnzare la futura 
politica industriale in tema di 
rifiuti. In particolare già dal 
primo dicembre 1991 gli ini- ‘ 
bailoggi usati per il trasporto' 
dovranno essere ritirati ■ dal 
produttore o dal distributore e 
quindi riutilizzati o riciclati. - 
Inoltre dal primo aprile 1992 
gli imballaci di protezione ‘ 
do'vronno essere ribrali dai ' 
produttore o dal dLtruibutore 
e quindi riuuiizzali u riciclali. ' 
Dal primo gennaio del '93 gli ' 
imballaggi di vendita dovran-. 
no essere ritirati dal produtto- ’ 
re o dal distributore e quindi ‘ 
nuUlìzzaU o riciclati. Dalla 
slc-sa JàUi un deposito oLLli-, 
guioi'.s. .zirà 11 .iroiiotL» por gii , 
imballaggi usa e getta per be-, 
valide, detergenti o albi pro¬ 
dotti di pulizia (esclusi gli im- ' 
balli ri-nempibili) e gli imbal¬ 
laggi per dispersione di verni¬ 
ci. Per la realizzazione di que-. 
sto «dual-system» sono stale 
specificate alcune richieste. ■ 
Dal primo gennaio '93 al 30 
giugno '95 un minimo del 50'% 
di tutti gli imballaggi devono ■, 
rientrare, - annualmente, - in 
questo sistema. Dal primo lu- • 
glio 1995, la quota dovrà esse- - 
re aumentata ad un rnmimo - 
deir80%. E infine; qualsiasi u- 
p>o di matenale di valore deve " 
essere riciclalo. L'inceneri- 
mcnto degli imballaggi costi¬ 
tuiti di materiale di valore e se- • 
lezionati non é permesso. Il 
recupero diventa la parola 
d’ordine per uno dei due pae- ' 
si più ricchi del mondo. - 

- □ (MAC.) 


In una conferenza a Kyoto 

n mondo ribadisce il suo no 
al commercio dell'avorio 


Il caso del centro Eniricerche di Monterotondo. Luogo di eccellenza, rischia un fortissimo ridimensionamento 

La ricerca lunziona? Privatizzala e poi chiudila 


M KYOTO. Ilcommcrciodcir 
avono è ancora fuori legge in - 
tutto il mondo. Egli elefanti e i 
nnoceronti - saranno - ancora 
razze protette. Sono que-ste al¬ 
cune delle decisioni prese nell’ 
ambito della conferenza Cites 
che si sta svolgendo in questi 
giorni a Kyolo, l'antica caplta- 
ledel Giappone, e che si con¬ 
cluderà il piassimo venerdì. 

•Non c'e’ dubbio - sì legge 
oggi in una noia del Wwf in cui 
si espnine grande .soddisfazio¬ 
ne per la decisione della con¬ 
ferenza - che dopo r adozione 
di queste misure di divieto 
commerciale occorre che la 
comunità intemazionale si fac¬ 
cia carico di sostenere finan¬ 
ziariamente i paesi africani ■ 
che hanno rinunciato a una 
pos.sibile fonte di reddito come 
quella dell'avorio». 

Dopo lo Zambia, anche 
Zimbabwe. Botswana, Malawi, 
Namibia c Sud AJrica hanno ri¬ 
nunciato alla loro proposta ini¬ 


ziale di consentire il commer¬ 
cio degli elefanti anche se con 
limitazioni e controlli. Il com¬ 
mercio di avorio porta, infatti, 
a questi paesi una notevole 
quantità di moneta straniera e, 
comunque, impiega un nume¬ 
ro cospicuo di persone. Se i 
Paesi poveri dell'Alnca accet¬ 
tano di rinunciare ad una note¬ 
vole fonte economica in nome 
di un bene, la salvaguardia di 
specie in via di estinzione, che 
interessa il mondo intero, allo¬ 
ra la comunità intemazionale 
deve tarsi canco di questa per¬ 
dita economica. Un importan¬ 
te principio di solidarietà inter¬ 
nazionale sembra affermarsi. 
Un principio che va soprattutto 
a vantaggio delle specie pro¬ 
tette. 

«Rimane dunque - continua 
la nota del Wwf - il divieto tota¬ 
le di commerciare gli elefanti e 
ogni loro parto, garanzia di tu¬ 
tela reale per questa specie in 
pencolo di estinzione», 


Il caso del centro di ricerche interdisciplinare di 
Monterotondo, che rischia di chiudere nonostante 
rappresenti un punto di raccolta e di propulsione di 
nuovi saperi. Un caso tipico della politica della ri¬ 
cerca nel nostro Paese, contraddittoria e soggetta a 
scelte che poco hanno a che fare con una program¬ 
mazione sensata. Ma che viene investita in pieno 
dalla logica della privatizzazione. 


aiUUANONENCINI 


Mi In un articolo sulVUnilù 
del mese di gennaio Augusto 
Oraziani, dopo aver analizzalo 
1 motivi finanziari ed economi¬ 
ci della cnsi in cui versa una 
parte crescente dell’industria 
Italiana, concludeva che il pro¬ 
blema di fondo é la mancanza 
di una vera autonomia tecno¬ 
logica. 

Mancanza di autonomia 
tecnologica significa non aver 
provveduto in misura sufficien¬ 
te negli anni scorsi ad accumu¬ 
lare quel «.sapere», sotto forma 
di brevetti, di know-how e di 


competenze, che oggi consen¬ 
tirebbe di affrontare la crisi 
congiunturale da una posizio¬ 
ne molto più forte. Significa 
cioè non aver fallo abbastanza 
ricerca nello scorso decennio. 
È ben nolo da anni il disavan¬ 
zo della nostra bilancia tecno¬ 
logica, cioè il gros,so buco del 
nostro passivo con l'c.stcro per 
quanto nguarda royallics. bre¬ 
vetti, licenze, sia e.splicili, sia 
impliciti nell'acquisto di mac¬ 
chinari. 

Questi sono anni diflicilì, un 
po’ per tutti, per motivi diversi. 


La situazione ovviamente non 
è omogenea iK*r lutti i settori 
deH’industria italiana. Ve no 
sono alcuni che hanno investi¬ 
lo più di altri nella ricerca, altri 
meno: d'altra parte il raggiun¬ 
gimento di una maggioro auto¬ 
nomia tecnologica è una con¬ 
dizione forse neces.sana. ma 
non certo .sufficiente per riusci¬ 
re ad affrontare una crisi, e 
quindi accade che anche que¬ 
sti .settori, come l'elettronica.’ 
oggi si bovino in difficoltà, no¬ 
nostante lutto. 

Molto più grave ò la situazio¬ 
ne nel campo della chimica, 
che troppo .spc.s.so ha utilizzato 
la ricerca solo con una funzio¬ 
ne di immagine, di fiore all'oc¬ 
chiello. 

Il risultalo è che, mentre nel¬ 
la bilancia commerciale di tutti 
I paesi industrializzati la dumi- 
co costituiscu una voce po.siti- 
va. nella nostra è un buco nero 
clic inghiottiva - l'anno scorso 
- ben venti milioni di lire al mi¬ 
nuto. Izi ricerca chimica nel- 


rindustrìa italiana ha sceso ra- - 
pidamenle molti gradini nella 
graduatoria intemazionale - 
interi settori .sono .stali cancel¬ 
lali, con una perdita Irrepara¬ 
bile di competenze., .. 1 - 

Oggi le parole d'ordine sono ' 
ristrutturazione c privatizzazio¬ 
ne. .Sappiamo tutu con certez¬ 
za - in base ad antica espe¬ 
rienza - che I pnmì .settori che ^ 
m un momento di crisi vengo¬ 
no decimali sono quelli delia - 
ricerca, in quanto certamente 
non produttivi nel breve termi¬ 
ne. lil era facile prevedere che ’ 
anclte la privatizzazione, nella 
misura in cui fosse attuata, 
avrebbe senz’altro colpito la ri¬ 
cerca. Avevamo ' già alcuni , 
esempi, in settori come quello ^ 
farmaceutico ad alto conlenu- , 
to di ricerca; il gros.so centro di 
ricerche di Sciavo, svenduto 
dall'Eni a pnvati. 

La notizia di questi ultimi ' 
giorni è il forte ridiincnsiona- 
mento previsto dall'Eniricei- 
chc, società del gruppo Eni, 


del suo centro di Montcrolon- 
do, nei pressi di Roma. Di pun¬ 
to in bianco, si annuncia una 
ndondanza di 120 persone, il 
basferimcnto di altre 30 (su • 
230), un taglio tale da far pre¬ 
vedere una pro.ssima chiusura ■ 
del contro. Questi laboratori ■ 
erano nati nel '70 con un co¬ 
raggioso intento di diversifica¬ 
zione. cioè di fornire al com¬ 
plesso delle società del gruppo 
àppunio quel «sapere» che 
consentisse investimenti pro¬ 
duttivi in nuovi .settori, con un ; 
sufficiente grado di autonomia ‘ 
tecnologica. Era, ed è, un cen¬ 
tro veramente interdisciplina¬ 
re, con ricercatori fisici, chimi¬ 
ci. biologi, coinvolli in pro¬ 
grammi comuni, lài dotazione 
di strumenti modernissimi c ‘ 
l’alto livello medio de) perso¬ 
nale ne fecero ben presto un 
centro di eccellenza, noto ed 
apprezzato in Italia ed all’este¬ 
ro. .«.i-'-.f . 

Dopo una .serie di vicissitu¬ 
dini che sarebbe troppo lungo 
dcscnverc, il centro aveva con- 


cenbato la propria attività su 
temi di fortissima attualità, c 
cioè nuovi materiali, energia 
ed ambiente. Una recente in¬ 
dagine di Fortune sulle 500 
aziende più innovative basata 
sul numero di brevetti deposi¬ 
tati presso l'ufficio europeo dei 
brevelU ba l '88 e l’89, colloca 
Eniricerche (che ha un altro 
maggiore centro di ricerca a 
Milano) al quarto posto in Ita¬ 
lia. ' y. t ' 
Ebbene, sembra che oggi 
l'Eni, con un repentino cambio 
di indirizzo, voglia addirittura 
ritirarsi dalie tecnologie più 
avanzate, come materiali cera¬ 
mici, membrane, fuel cells, 
sensori, applicazioni di laser e 
biotecnologie. Ora. in questi 
campi non solo operano con 
forti invcsiimenli le maggiori 
compagnie petrolifere . del 
mondo, ma l'Eni stc.s,so fino al¬ 
l’anno .scorso aveva continua¬ 
lo ad investire in nuove struttu¬ 
re, assunzioni di ricercalon, 
lancio di ambiziosi program- 


In que.sUi iiobzia è contenu¬ 
ta la conferma che il nostro 
paese si avvia verso una vera 
deindustrializzazione. Se in un ‘ 
domani la situazione finanzia- < 
na dovesse miracolosamcnlo - 
volgere al bello, sarebbe possi- ' 
bile rapidamente ncostruire le 1 
fabbnclie smantellate, come è ! 
stalo fatto nel dopoguerra. Ma ; 
chi ci fornirà il bene gelosa- > 
mente custodito, quel ssapere» j 
che può venire solo dalla ricer-. 
ca? Non ci si può illudere che , 
la funzione di nccrca industria¬ 
lo possa essere surrogata da . 
quella svolta nelle Università, o 
anche nell’Enea o nel Cnr. lai i 
ricerca indu.sbialc è. o dovreb- ' 
bc essere, una funzione legala 
alla programmazione azienda¬ 
le. Se questa funzione si inde¬ 
bolisce o viene a mancare, an¬ 
che I grandi invc.stimcnf.i statali ' 
in ricerca vengono vanificati, 
perchè manca l'ultimo anello . 
della cuicna, quello che deve ; 
consentire di trasferire le inno- ' 
vazioni alle imprese. 
















mercoledì 11 MARZO 1932 



Più che uno spettacolo, un’invettiva, un grido di rabbia 
dal quale non si salva nessuno: né i politici, né le star tv 
e nemmeno gli spettatori in sala. Lo show dell’attore 
è a Roma: un trionfo, specie per le telefonate «in diretta» 



PAGINA 19 L'UNITA 


Tra alcuni mesi 
a Bari 

rinaugurazione 
del teatro tenda 

È partita da Voghera il 5 
dicembre ed ora troneggia coi 
SUOI 86 metn per 46 all interno 
dell area dell ex caserma Kos* 
s,im Cosi Bari si appresta ad 
inaugurare il suo teatro tenda 


L’urlo del Grillo 
«Andate tutti a.. 


Ce n’è per tutti politici, giornalisti, gente di cultura e 
di spettacolo, presen,{ialisti e presidenti, voi e noi. 
Dal Grillo funoso ed incaizzato non si salva proprio 
nessuno. E il liberatone «vaffa» arriva addmttura per 
telefono, amplificato da una platea addestrata «ad 
hoc». Beppe Grillo è tornato con uno spettacolo-in¬ 
vettiva che, dall’altra sera e fino al 18 marzo, tiene il 
cartellone al Teatro Olimpico di Roma 


MARCELLA CIARNELLI 


H ROMA. •Grillo incauato., 
nuova specie di comico auto- 
nz 7 .ala ad aagirarsi noi team 
d’Italia, possibilmente stracol¬ 
mi Saltellando pub sparare a 
Itero su tutti, scnAi pietà Politi¬ 
ci e potenu, giornalisti c uomi¬ 
ni di cultura, gente di spettaco¬ 
lo c facccndien aticn/ione l,e 
pnmc \4ttuiic siete vol Anche 
se poi, a ben pensanti, soste¬ 
nuto dagli spettaton in sala e 
da quelli che si colicgano con 
lui via telelono, occasionali 
spalle di un dilagante monolo¬ 
go, Beppe GnIIo a fanculo con 
il suo spettacolo manda il 
mondo intero £ succes.so a 
Milano, sta accadendo a Roma 
dove il comico genovese reste¬ 
rà (ino al 18 marzo Quella che 
segue C 1 Ideale telecronaca 
della prima romana 

Ratea modello, molti i volti 
noti Chiambretti.dingcnraRai 
e un po’ diAvanzi in testa In 
più qui il Palazzo 0 dietro l'an¬ 
golo, e il politico nella capitale 
ha le sue tane pnvilcgiate E la 
cosa stimola, lo affermano testi 
autorevoli (e l'evidenza) il 
Gnllo incazzato» Per non par¬ 
lare dell’ormai prossima sca¬ 
denza elettorale 

Ce n’O per cominciare e an¬ 
dare avanti per un bel po 
Beppe Gnilo «invade» la platea 
e la fa sua Rzzicaquiclà Alla 
moglie del sindaco Carraro, n- 
verente, nmprovera «Ma per 
venire qui da sola c era biso¬ 
gno di usare quattro auto blu’’» 
Al romani chiede sorpreso 
■Ma come fate a vivere in una 
citta cosP Non c’è più una per¬ 
sona educata Macchine ovun¬ 
que, - un traffico tremendo 
smog. 1 mici manifesti vicino a 
quelli di Sbardella Ma certo, 
VOI avete un sindaco sociali¬ 
sta » Non male per comincia¬ 
re 

Il telefono dù segni di vita 


Qualcuno ha (ormato quel 
167824100 che consente a 
chiunque ne abbia voglia di 
collegarsi in diretta con Beppe 
Gnilo Domanda stimolante, si 
parla di elezioni Per chi vota¬ 
re’ -Sono in cnsi» dice Grillo 
«Per Ire volte non sono andato 
a volare pen.sando di protesta¬ 
re noi modo giusto e poi ho 
scoperto che si spartivano an¬ 
che quei voti Schedq bianca? 
Non ò il ca.so, se la votano da 
sù E allora questa volta andrb 
a volare c sceglierò tra le don- 
, ne. mi danno più affidamen¬ 
to» L’altra metà del cielo pre¬ 
sente in sala esplode in un ap» 
platLso fragoroso Ma Grillo 
non SI (erma L'argomento ù 
succoso «Che dire dei candi¬ 
dati in lizza'’ Le Moane o il ma¬ 
go Oleima che presenta un 
programma che prevede I a- 
bolizionc delle cinture di sicu¬ 
rezza e il npnstino della pena 
di morto E Boldi, quel cerebro- 
leso candidalo nel Psi’ Anzi, 
sapete che facciamo, lo man¬ 
diamo a fanculo» Beppe Collo 
alza la comotia e torma il nu¬ 
mero Tensione insala Le pro¬ 
ve del fanculo collettivo sono 
andate bene Ma la prima tele¬ 
fonata 0 decisiva Squilla il te¬ 
lefono, due, tre volte Rispon 
de una voce di donna 11 candi¬ 
dato Boldi non c’ù E il fanculo 
se lo becca lei Riesco bonis.si- 
mo Sembra il risultato di un 
accurato tilicnamcnio che in- 
consciamenio con molla pro¬ 
babilità noi tutu quotidiana 
monte facciamo «Magari ora 
la mamma lo le rispetto tutte 
tranne quelle di Boldi c di Bar 
barossa» Grillo as.solvc se stes¬ 
so o gli altri Sospiro generalo 
cU sollievo grandi risate e si n 
prende 

Ce nO per lutti F-rantosco 
Covsiga quel -poverino a cui 
ne capitano di tutti i colon Al 


l'mizio gli avevamo creduto 
ma poi quando andò in Un- 
ghena c ci volle farcredere che 
volevano fare una strage met¬ 
tendo una bomba in un cimite¬ 
ro E questo gioco con An- 
dreoiti'’ Fellone non fellone, 
mi ha detto questo ora dove ri¬ 
trattare Insomma io vorrei 
avere un presidente che mi 
meticvsc un po' di soggezio¬ 
ne» Antonio Cava «Quando 
lui parla di mafia 6 il pnmo ca¬ 
so di cura omeopatica in poli¬ 
tica» DaH'aulobiogratiadi Lm- 
berlo Bovsi «La ima marcia di 
avvicinamento alla cultura co¬ 
minciò dalla scuola Radio Elei 
tra» I politici in genere «Vorrei 
un ministro che andasse al ri 
slorante senza stridio di goni 
me c che una volta entralo 
chiedes.se come lutti se c ù un 
posto t un camerioro che po- 
tes.se rispondere solo un atti¬ 
mo non appena si lilxira quel 
tavolo di somali» Un sogno 
•Vedere un cellulare della Fi¬ 
nanza che porta via Ci.irrapico 
e Berlusconi e non un finanzio 
re che mult.a il bambino che 
non h I lo sconirino del pop 


com« A proposito di Finanza 
sull.i testa del «Gnilo incazza 
lo» pende una denuncia pro¬ 
prio per aver parlato a suo mo¬ 
do di bambini popcorn o 
scontnni Che fare’ Forse una 
lolelonala al ministro di Grazia 
e Giustizia’ Il telefono ridiventa 
protagonista II numero viene 
composto Dall altra parte 
un altra voce gentile nega che 
quello sia il numero di casa del 
imiiistro Vero o falso’ Non lo 
sapremo mai «l’occalo - com¬ 
menta Chiambrotti in sala - piu 
della risposta del ministro mi 
incuriosiva sapere quale delle 
suo donne avrehlx! risijoslo» 
Ecologisti pscudo culturi 
Ic-lcvisione mafia pudori stu 
pidi di chi non chiam.a le cose 
con il propno nomo pubblici¬ 
tà Grillo spara a raflica 11 pub¬ 
blico in s<ila e al telefono sl.i 
al gioco Si la ancora ineon 
sciamcnlc «miliare» con il I o 
retto della cattiveria che 0 di 
ventala odio Loro in rappre¬ 
sentanza de lutti gli altri di 
quelli che non si ribcll.ino e 
solano sempre per gli stessi Di 
quelli che ilicono solo a parole 


di voler cambiare le cose m.i 
che poi nell attuale stato di 
cose evidentemente coltivano 
fortune c affari «Volete fare vc- 
nmcnlo la rivoluzione’» li sfi¬ 
da Grillo «E allora provale a 
non .mdare tutti por tre giorni 
di supermercato Si (ormereb¬ 
be il mondo a chiedersi che 
cosa 0 succes.so sono pronto a 
scommetterci» Una rivoluzio 
ne (atta con lo sciopero delle 
scatolette’ Forse non ù sba¬ 
gliato pcrcsando .ilio nostre vi 
te regolamentate da una pub 
blicità stupida piena di mulini 
bianchi e veterinari bellissimi 
di amljasciatori c- nonne con 
dannale a (are la pasUi A <(uc 
sto mondo rogol.ilo dalle fer¬ 
ree leggi dell audience per cui 
chiunque può pcrniellcrsi di 
senvere un libro b.isla che il 
suo p,csv>ggio in tv.ibbi.i avuto 
un certo vgiiilo Vol.ino cosi 
in pl.itea il libro di Al ILino e 
Konniia ciucilo deli i C arra 
•che ha giralo il mondo Ci .m 
d.ila da Car.ic.is a New ’i'ork 
per poi scrivere un libro sulla 
piadina» quello di Moana l’oz 
ZI dove vengono citati con no 



me e cognome lutti gli uomini 
che con le i hanno avuto una 
relazione «con la sol.i omissio¬ 
ne di quello d Cra.\i», quello di 
Licio Celli c di Maurizio Co¬ 
stanzo ma anche la vita di An¬ 
tonio Carigli.! c quello della 
Ralf.ii che «con le Imniglie de¬ 
gli scomparsi che portava ,n tv 
non doveva sorprendersi se 
quelli erano scappali di ca.sa« 
Si Ixcc.i un fanculo la segrclc- 


na telefonica con sfondo di ni¬ 
trito di cavallo, di Mansa l-aun- 
to «Chiambretti, Chiambretti 
mi hai tradito il libro lo hai fat¬ 
to anche tu» E il portalettere, 
per una volta noll’in'iolitd veste 
di villnia. preferisce glissare 
Ma SI vede che Pierino so la so¬ 
gna al dito Grillo, sembra pen¬ 
sare. che non ti venga mai in 
mente di scnvcrc un libro - 
Lo spetlacolo 0 agli sgoccio- 


Oue immagini 
di Beppe Grillo 
A centro pagina 
alle prese 
con il telefono 
«complice» 
dell'attore 
nello spettacolo 
attualmente 
in scena 
al Teatro Olimpico 
di Roma 


Il E questa fetta d'Italia che ha 
partecipalo ndendo al massa¬ 
cro degli «altn» comincia a ca¬ 
pire che non 0 esentata, solo 
perché presente, dal fanculo 
collettivo Per un attimo sem¬ 
bra non divertirsi più «Ma tu ce 
I hai con noi’», chiede uno 
spettdlalore Grillo, .omione, 
lo guarda o sorride 11 gioco gli 
ù riuscito anche questa sera 
Domani si ncomincia 


Una biografia dell’attrice 

La vita sessuale di Marilyn 
secondo Susan Strasberg 
«Gli uomini che delusione! » 


■MNEW YORK. «Gli uomini 
non hanno immaginazione a 
letto» bembra che a pensarla 
in questo modo (oltre a chiv 
sà quante altre donne) fosse 
Mantyn Monroc E di note di 
insoddisfazione, piccole recn- 
minazioni e lamentele è pie- 
n.n la biografia dell attrice 
scntta da Susan Strasberg di 
imminente pubblicazione ne¬ 
gli Stati Uniti Molto ricca pa¬ 
re di dettagli sulla vita sessua 
le di Marylin "Non aveva sensi 
vii colpa in campo sessuale - 
scrive la Strasberg - Il scs-so 
era per lei un’arma di cui face¬ 
va pieno uso Un potereche le 
dava grande piacere, oltreche 
un gioco» L attrice non indos- 
sava mai biancheria intima 
sotto gli abiti e godeva multo 
delle reazioni che ciò suscita 
v.i «Si divertiva ad acquistare 
vestili nei negozi di lusso ogni 


volta che SI spogliava in carne- 
nno gli impiegati restavano a 
bocca aperta nel vedere che 
sotto non tndovsava nulla - 
raci onta ancora 1 autrice - Il 
primo manto Joe Di Maggio la 
rimproverava, voleva che in- 
dossa,s.se abiti meno scollati 
Ma era una cauvi pers.j» Su- 
vin Strasberg figlia del fonda 
tore dell Aclors Studio loie 
Strasberg e amica dell’ attrice 
rivela che Manlyn si crucciava 
di dover iniziare lei lutti gli ap¬ 
procci scvsuali porche "gli uo¬ 
mini sono co-i intimiditi che 
non sanno da che parte co¬ 
minciare» Marilyn era sempre 
delu-Ki dalla mancanza di fan 
tasia sessuale dei suoi part 
iiers «Noi doiirn- siamo molto 
pili IiIkp e creative Ira le len 
ziiola» Ui biografi.I vira pub 
blicaUi dalla Warner IJooks 



Originale protesta contro «Basic Instinct». La Carolco trema... 


Quel film giallo offende i gay? 
E loro rivdano il colpevole 


ALBERTO CRESPI 


■i *1 loiminque il colpivo 
k ò il iiuigviordomo Sinuh 
formuk si 'eggev ino un » voli i 
nelle revinsioin di qualchi 
giallo di sene B Ldtspninevi 
no Inllo ildisprt/zod* Icritico 
Ora in ^Viiionca nvclan il no 
rne cicli awis.sino divcnt.i mi 
nictcKio di Ioli I bla iccaden 
do a InsUmt mi tlinlling 
di Balli VerhcK,vcn con Mi 
e Ine I Douglas che uscirA negli 
Ls .1 il 20 m ir/o l«c associa/io 
ni g ly di New York si son«> nk 
liuto ofkv dal film i hanno 
messo in atto unongmak (or 
ma di prolesta scrivono sm 
manifcslt «tffissi su tulli t mun 
d Anu nca il nome del colpe¬ 
vole bfir I ink rcss mie s«ipi re 
se Uh stiiiiU dcknink» un 
/ Oliasi I puhhiicd 

tkistc ifislimtc un gutUo mi 
|H niialo su quella c Ih v mhr.i 


essere los'cssioiH anu ricana 
ili fine mille 1 tuo I se ria! killer 
Un I nsii ri' o «n mi veo uccido 
mniiiMcrf voli donne usando 
un rimpoiu da ghiaccio II 
problema 0 chele «km ne* so 
IVO lulte omcjsc*vsuali Le; tesso- 
eia/ium g ly [Mimo lee usalo i 
produUori del film di .IruUarc a 
lini di lucro il Ulna fic'llomo- 
S 4 ssii.iiita c hanno messo ui 
lUo una protesta diversa dal 
solito «<'>rgani/./are dimostra 
/ioni d ivonti ai cincin i servi 
K blx v>ki i fare ancora piu 
[)ubblk II » al il] n - afferma 
Alan Klein port.vvex.c di Qtieer 
Natio/i ~ 1 ejmiuli prck'riamo 
us ire fonm pm sotlili di boi 
(olliggio* Detto c fitto quii 
Il «t 1 i 1 Ulte II) I all t pa>du 
iOiK V iimnqiH ,ui'euno 
cfu II i vistoiltilin o IH 11 I letica 
il copione rivela il nomi* del 


1 assassino c questi viene sma- 
schcralosui manifcsit 

Ora il film in so potrà anche 
essere un.i schifezza (aspcltia 
mo di vederlo) ma la protesta 
ricorda molto, anche se cffcl- 
luala con mc//i as«vii più raffi 
nati, quella delle associa/ioni 
religiose contro L ultima tenta 
2 ione (fi Cristo di Martin bcor 
se se Allora un film veniva defi¬ 
nito bIa.s(emo ora oficnsivo 
|)cr gli omosessuali ma sem¬ 
pre c comunque senza ave*rlo 
visto dato che Basic Instinct 
deve ancora uscire Certo, il 
film era già sialo chiacchierato 
in prc'ceden/a perché i due 
protagonisti (MicUael Douglas 
e Sharon Slonc) affrontano 
un.i seno di scene erotiche as¬ 
sai pm «realislici-, sc*condo il 
i mi tain di llotlywcod della 
incKii.» dei film amemcani II re 
gista I olandese Paul Verhoe 
veli ha dovuto tagliare alcuni 
minuli per evilaro un visto di 


censura «X» che I avrebbe di 
fatto csquiparato ai pomo, il 
che in America significa la 
morte commerciale di un film 
Cpcr le pellicole -X» é sostan¬ 
zialmente vietata qualsiasi for¬ 
ma di pubblicità) 

Certo, alla Carolco (la casa 
produttrice) aspetteranno I c- 
sito dell insolita protesta con 
apprensione flùs/c/ns/mcfé la 
loro ultima chance dopo una 
sene di fia.sch! e di budget m 
crfsdibilmentc «gonfiati» (il lo 
ro successo più recente, rcrrne 
naior2. ha rocujjerato a stento 
i 90 milioni di dollan che è co¬ 
stalo) Sdiranno in ansia anche 
alla Kes Video che possiede il 
12 por cento del capitale azio¬ 
nano Carolco un a/ionc che 
a Wall Street, valeva 13 'idolla 
n un annoe me/./o fa c ora ne 
v.ile3 fai il nome dell eventua¬ 
li* colpevole é pericolosamen¬ 
te noto da tempo si chiama 
-bancarotta» 


nuovo spazio dell Ente 1 c itro 
artistico del Petruz/elli voluto 
daH’onte e dal suo presidente 
Ferdinando Finto, all indoma¬ 
ni del disastroso incendio v he 
nello scorso ottobre ha distilli¬ 
lo il Teatro Petruz/elli Lastmt- 
tura che occupa una superfi¬ 
cie di 120 metn, é dolala di 
2 350 posti, un foyer un bar ed 
un tunnell che collega la s.ila 
teatro con il resto dei scrv-di 
Per completare la struttura »a- 
ranno neces-san alcuni mesi di 
lavoro ì. 

Morto il geniale 
musicista Usa 

Callender 
il basso tuba 
più leggero 
del jazz 


FIUPPO BIANCHI 

Come SI fa a trarre musica su- ' 
blimc c leggera da strumenti 
goffi e poco versatili, come il 
basso tuba o il contrabbasiio. 
votati alle note gravi e ingom¬ 
branti perfino faticose da tirar 
fuon’ Difficile ma pos-sibili», 
con tanto buon gusto, cogni¬ 
zione del contesto generale e 
a-ssoluta padronanza di meziti - 
tecnici Questo faceva Red Cal¬ 
lender. in qualche mcxlo sim¬ 
bolo di quel ruolo ingrato e ba¬ 
silare che. nella stona del laz.t. 
e toccato appunto pnma -il ' 
bas-so tuba e poi al contrati- 
tia-vso costruire la gngha che 
t onsentirà ai partner d i far bel- ' 
la figura, la struttura su cut »i 
regge l’intero edifiao musichi¬ 
le Quelle noie scelte con cura. ' 
sempre piertinenh, purtroppo 
non le sentiremo più Callcn- 
dcre scomparso domenica «•- 
ra a Sangus in California, per 
complicazioni legate ad un 
cancro alla tiroide Con lui se 
ne va un altro figlio prediletto 
del «popolo del jazz» « 

L ultima volta lo avevamo , 
ascoltante fiochi anni fa a Ve- ' 
rona, ed era stata una lietissi- 
ma sorpresa Le sue esibizioni 
europee erano, per la ventà, , 
occasioni rate Destino comu¬ 
ne a tanU maestn del jazz ven 
fic/M unici delenton di sble, 
che però non hanno avuto la “ 
fortuna di assurgere al ruolo di < 
star E una sfar, Callender, non 
lo era stato mai, nemmeno m 
gioventù forse neppure un > 
leader Un <olletto blu», piut¬ 
tosto di quelli buoni per tutte 
le stagioni epeu’tutti gli USI ma 
1 he in ogni situazione nesco- 
no a portare un propno segno 
distintivo nconoscibile, anzi, 
inconfondibile 

Nato nel 1918 a Richmond- ‘ 
Viigmia, Callender sintetizzava 
perfino nell'aspetto la natura 
spuna di quelita musica gene¬ 
rata da semi molbplici cunoso , 
esemplare di nero dai capelli \ 
rossi ereditaU da un antenato 
scozzese (e propno il tamburo - 
scozzese, contranamentc a ciò 
che SI crede, costitui.<ice la ba¬ 
se ritmica del jazz delle ongi- 
ni ) 1 SUOI esordi nsalgono al- 
1.1 fine degli anni Trenta, con 
I orchestra del grande Arm- , 
strong Le frequentazioni del 
decennio successivo si tengo¬ 
no all’altezza e includono ' 
gente come Nat King Cole e 
Lester Young. A quei tempi il ♦ 
jazz non aspira esplicitamente ’ 
ad essere musica d’arte e en- 
leiiaimment lavoro, servizio 
Con molti SUOI collcghi di que¬ 
gli anni, Callender condivide 
questa mentalità umile, e di¬ 
venta quasi un artista suo mal¬ 
grado 11 che non gli impedisce 
Gl continuare ad essere soprat¬ 
tutto un 'lavoratore dello spet¬ 
tacolo» e di larsi, in quanto ta¬ 
le. perfino una camera cine¬ 
matografica. o quantomeno di 
collezionare una lunga sene di 
•comparsale» da signore in 
rnan-ina (Vincente Minelli 
1943). fino a Mezzosfiorno c ' 
mezzo di fuoco (Mei Brooks, 
1974). pos-sando ^r fhe life of 
Riley (1949) Sainl Loui>, Blues 
(1958), La signora canto il 
blues (1972) Con lo stesso . 
spinto segue come stdeman 
personaggi quali Bing Crosby 
Johnny Otis, Danny Kaye, 
bammy Davis • - 

D altra parto sul versante ' 
creativo non gli mancano le 
soddisfazioni, il novero «ielle ^ 
sue collaborazioni comprende 
arlusti del calibro di Errol Gard 
ner. Art Tatum Charlio Parker 
Siati Kenton Ma il sodalizio ‘I 
(orse più significativo e quello 
con il suo mitico collega Char¬ 
les Mingus, col quale lavora a 
pm nprese negli anni Cinquan- / 
laeàrs-sanla Nessuna musica 
e capace di metterlo a disagio 
La sua curiòsità per i nuovi svi¬ 
luppi del linguaggio c la straor¬ 
dinaria adattabilità sono testi- ' 
monidte fra la fine dogli anni 
SovsanUi c I pnmi Oi'anla d.s 
collaborazioni con figli della ' 
generazione freeeome Horace ' 

I apscolt e lames Newton, lon¬ 
tani mille miglia dal suo retag¬ 
gio - . ^ 

Quanto fosse popolare e 
considerato Ira i musicisti lo di¬ 
mostra Il concerto organizzato 
recentemente dalla l«os Ange¬ 
les JdZ«r Society per raccogliere 
(ondi in suo favore Un ammi 
razione che di certo gli soprav- 
s iverà 
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Berlusconi lancia la seconda pay-tv 

Sport, da aprile 
vede chi paga 


MARIA NOVELLA OPRO 


■■ MIIANO. Come sta la pay 
tv? [iene, e cosi spera di noi. 
Questo, .semplificando, il tono 
della conferenaa stampa orga¬ 
nizzata len mattina a Milano 
per annunciare alcuni interes- 
.santi mutamenti di palinsesto 
della .seconda rete prc.sto pay c 
ciod di Telepiù 2. I dingenti 
dell'azienda nata dalla testa di 
Berlusconi c ora da lui posse¬ 
duta solo per il 10% si sono fatti 
cordialmente i complimenti 
(citando esaltanti elenchi di 
cifre che dolorosamente vi n- 
sparmiamo) per i risultati rag¬ 
giunti. Mancava al coro soddi¬ 
sfatto solo la tonalità bassa di 
Vittorio Cecchi Cori, il presi¬ 
dente c figlio di tanto padre 
(Mario), .socio maggiore del 
cavalier Berlusconi c suo fiero 
antagonista calcistico. E poi¬ 
ché spesso l'assenza si nota 
più della presenza, é stato im¬ 
possibile non attribuire qual¬ 
che significato al latto, soprat¬ 
tutto in concomitanza di voci 
numerose c accreditate che 
parlano di difficoltà allo inter¬ 
no del binomio Cecchi Gori- 
Berlusconi. ■■ 

C'ò chi anticipa una possibi¬ 
le rottura, una separazione an¬ 
zitutto dentro la Penta (la so¬ 
cietà cinematografica) e poi 
chissà. Seguono, come da co¬ 
pione. le solite smentite che 
confermano. Anzitutto Carlo 
Bernasconi *• (amministratore 
delegato della Silvio Berlusco¬ 
ni Communications) ha nega¬ 
to ogni imminente scissione, 
ma ha ammesso «tensioni*. 
Cecchi Ckiri padre, da parte 
sua, ha ribadito le formali 
smentite, sostenendo anzi che, 
«nonostante qualche punto di 
vista differente», Berlusconi sa¬ 
rebbe «più vicino di una volta». 
Poi però ha confermalo, come 
niente fosse, la sua intenzione 
di avventurarsi nel mondo del¬ 
la tv commerciale con un'emit¬ 
tente fiorentina. 

Ma. come che stiano rcai- 
menle le cose intersocietarie, 
la pay tv veleggia verso la se¬ 
conda rote «criptata», rete spor¬ 


Parte stasera su Canale 5 
il nuovo «Film Dossier» 
undici film (e dibattiti) 
tra cronaca e attualità 


Una prima collaborazione 
tra rete e testata del Tg5 
Enrico Mentana: «È la prova 
per il rotocalco settimanale» 


tiva quanto mai adatta al suo 
compito specializzato e alla 
offerta di eventi in diretta. E in¬ 
fatti è questa la mutazione an¬ 
nunciata; la trasformazione di 
un palisesto troppo simile alla 
tv normale (pubblica o com¬ 
merciale ò lo stesso) e quindi 
rubneata e commentata. 

Rubriche e commenti non 
spariranno del tutto, ha assicu¬ 
rato il direttore dei programmi 
sportivi Rino Tommasi, ma é 
inevitabile che si vada verso un 
palinsesto meno bloccalo e 
più legalo al fatti. «Il giornali¬ 
smo sportivo ha questo di bel¬ 
lo rispetto agli altri .settori infor¬ 
mativi - ha sottolineato giusta¬ 
mente - che qualcosa succede 
.sempre. Noi non slamo obbli¬ 
gati a cedere la linea al Tg lot¬ 
tizzato da questo o quel parti¬ 
to. Possiamo aspettare anche 
l'ultimo punto». E questa non é 
stata l'unica puntata polemica 
lanciata dall'appiissionato e 
competente Tommasi contro 
la Rai. Ce ne sono state altre 
più tecniche e tutte nutrite da 
un compreasibile, ma non giu¬ 
sto (la Rai paga parecchi mi¬ 
liardi di soldi pubblici) risenti¬ 
mento nei confronti di chi ha 
l'esclusiva di una disciplina 
sportiva che tende a oscurare 
tutte le altre. Parliamo del cal¬ 
cio ovviamente, ma anche del 
: basket, mentre alla tv di Tom- 
masi e al suo indubbio mestie¬ 
re restano, come ha detto, tan¬ 
te e bellissime «nicchie» di 
' pubblico e di sport. L'avvicina¬ 
mento verso il criptaggio av- 
' verrà, senza aggravi di canone 
. pergtiabbonatidiTelcpiùl,in 
. primavera, ma terrà sempre 
aperta-una finesua verso il 
pubblico non abbonato. Per 
intanto si annuncia una novità 
alla vecchia maniera: Tomma¬ 
si condurrà, a partire da lunedi 
6 aprile (ore 22.30), un nuovo 
programma intitolato ■ Fair 
play, con il dichiaralo intento 
di andare contro la corrente 
, degli urlatori-esageratori c del¬ 
le vigenti nibriche agonistiche 
c antagonistiche. 


Tutti i particolari in tv 


Da questa sera su Canale 5 un nuovo ciclo di «Film- 
Dossien», che vede per la prima volta la collabora¬ 
zione tra rete e testata giornalistica: una prova gene¬ 
rale in attesa della nascita di un rotocalco tv. Il pri¬ 
mo film è Per odio per amore di Nelo Risi con Sere¬ 
na Grandi, una storia di mafia. Al termine l’inchiesta 
sulle donne alle prese, come vittime o prot 2 igoniste, 
con r-ionorata società». 


SILVIA OARAMBOIS 


ROMA. Mafia, Aids, euta¬ 
nasia, intolleranza razziale e 
criminali di guerra, handicap e 
violenza all'infanzia...: ritorna 
pwr la sesta volta, su Canale S. 
Film dossier. Con un paio di 
novità. E qualche polemica. Le 
novità: si tratta della pnma col¬ 
laborazione in casa Fminvcsl 
tra rete e testata; Ira i film non 
solo acquisti ma anche produ¬ 
zioni di Reteitalia. Ma nella 
mega-conferenza stampa 
(presenti, oltre al direttore di 
rote, Giorgio Gon e del Tg, En¬ 
rico Mentana, i registi italiani 
Marco Risi, Fallerò Rosati, Fi¬ 
lippo De Luigi e Maurizio Pon¬ 
zi, oltre a numerosi attori) i re¬ 
gisti hanno anche fatto qual¬ 
che battuta polemica, c non 
solo perché nei trailcrs di pre¬ 
sentazione della serie ci si é di¬ 
menticati di loro: il problema 
vero, che hanno lasciato come 
una domanda, é stato come li 
avrebbe trattati la Fininvest 
con gli insenmenti pubblicita¬ 
ri. Come i film, «tutelati» dalla 
legge che impedisce selvagge 
interruzioni, o come la norma¬ 
le programmazione. ' a sin¬ 
ghiozzo, di casa Berlusconi? 
riporne un normale program¬ 
ma», ha risposto Giorgio Gori 
(ovvero non oltre il ISperccn- ■ 
to per ogni ora di trasmissio¬ 
ne). Una risposta accolta da 


ungendo silenzio. 

Per lo più I film sono legati a 
fatti di cronaca, come quello 
con cui si parte stasera (alle 
20,40) ; Per odio per amore di 
Nelo Risi, interpretato da Sere- , 
na Grandi, Laura Del Sol e Ge¬ 
rardo Amato, accolto con mol¬ 
ta freddezza alla «prima» di Fo¬ 
ligno. nell'ambito di «Umbria- 
fiction». Una storia di mafia: 
una donna emiliana si trasferi¬ 
sce per amore in Sicilia, igno¬ 
rando che il suo uomo sia un 
«uomo di nspetto» che la porte¬ 
rà a convivere con la sua ex 
amante, li marito viene ucciso 
e lei scoprirà il ruolo che lui ri¬ 
copriva nell'«onorata società*: ■ 
le due donne in un'inatte.sa so¬ 
lidarietà cercheranno insieme 
la vendetta. Il film é stato lo 
spunto per una inchiesta, cura¬ 
ta da Donata Scalfari (in onda 
alle 22.45), su donne e mafia. 
«Non abbiamo avuto nessuna 
difficoltà - ha detto Mentana - 
ad assecondare la serie, .su cui 
Canale 5 aveva giù esperienza. 
Abbiamo puntato sull'attualiù, 
evitando servizi "precotti", at¬ 
tenti anche alla notizia dei 
giorno. Cosi in questa prima 
puntata, dove saranno prota- 
goniste donne forti e deboli, 
vittime e no. Comunque sione 
emblematiche della realtà ita¬ 
liana». « 



«Il "Dossier" - ha spiegato 
ancora Mentana, annuncian¬ 
do nuove iniziative del suo Tg ; 
- ù per noi anche una prova ■ 
d'orchestra per un settimana- ’ 
le. un rotocalco attento alla ' 
realtà ma non sbracato, su cui - 
stiamo lavorando in collabora¬ 
zione con la rete, lo esco già 
da un'esperienza come gli • 
spaiali del Tgl. e lo stesso i 
miei coileghi Mimoun e Sposi- 
ni. quindi non partiremo al ' 
buio. Adesso vorremmo arriva¬ 
re a una formula tra Tgl sette- 
che per fortuna non assomiglia 
a quello che facevo io - e Sri- ' 
marcando, troppo rusMnie, -■ 
con i telefoni in piazza. Del re- < 
sto penso che anche i colleglli, 
del Tg3 un altr'anno cambie- ' 


ranno impostazione. E poi io - 
devo tener presente il pubblico . 
a cui mi rivolgo, quello che Ve¬ 
spa definisce un pubblico che . 
cerca solo evasione: ù questo 
pubblico popolare che voglia¬ 
mo avvicinare all'informazio- ■ 
ne». . 

La serie dei film dossier pro¬ 
seguirà la prossima settimana 
con Cronaca nera di Faliero 
Rosati con Gioia Maria Scola c ' 
Clayton Norcross. «Un giallo - 
spiega il regista - visto dalla - 
parte degli autori del delitto. 
L'idea é nata leggendo dei de¬ 
litti borghesi della grande pro¬ 
vincia italiana, negii ambienti 
ricchi del nord...». Ancora, si 
parlerà di eutanasia, con l'a- . 
mcricano La piccola Scoti e di ■ 


Giancarlo 
Giannini 
e Patricia 
Mlllardet ' 

In «Nero 
come il cuore» 
uno dei film 
di Canale 5 


Aids con Errore fatale, di Filip¬ 
po De Luigi, con Patricia Mll¬ 
lardet, Isabcl Russinova e Co- , 
rinne Clery. Seguiranno, tra gli 
altri; Music box-proua d'accusa ‘ 
di Constantin .. Costa-Gavras 
(accompagnato da un'inchie- 
sta sugli archivi argentini che si ' 
.sono aperti in questi giorni, 
che documentano la fuga in 
Sud America dei criminali na¬ 
zisti); Mississipi buming- Le 
rodici dell'odio di Alan Parker 
(dossier sull'Intolleranza raz¬ 
ziale, in America ma anche in .. 
Italia) ; e p^i Nero come il cuo- ' 
redi Maurizio Ponzi, con Gian¬ 
carlo Giannini c Patricia Millar- 
det (inchiesta sugli immigrati ' 
di coloro, e Dimenlicore Fa- \ 
termo di Francesco Rosi. -, ■> 
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I FATTI VOSTRI (Raidue, 11.55). In piazza Italia Alberto 
Castagna propone un caso di solidarietà: un signore di 
Verona affetto da leucemia sarà curato grazie al trapian¬ 
to del midollo osseo offertogli da un detenuto della sua 
città. Segue l'incontro con una pomo-star che rivela di 
poter lare la mamma e la moglie grazie al suo lavoro che 
la impegnaselo di notte. _ ^ 

MODA NON SOLO (Tmc. 12.30). Ultimo appuntamento 
con lo dirette dalla Fiera di Milano dove sono in corso le 
sfilale di alta moda autunno-inverno. Clanssa Burt nel 
pnmo collegamento presenta la collezione di Laura Bia- 
giotti. Nel .secondo alle 15.35 quella di Gherardini, e nel 
terzo alle 23.50, chiuderà il programma una panoramica ' 
completasulIcsfilatediFerré.Versace e Soprani, v.' 
AFFARI DI FAMIGLIA (Canale 5. 12.40). Ute fra due fra¬ 
telli a cau.sa di un'eredità. La parola al giudice S.mti Li¬ 
chen. Conduce Rita Dalla Chicsji. • , ,,, 

TV DONNA (Tmc, 15.30). Nel i-alotto di Carla Urban si par¬ 
la oggi di una terapia anli-stre.s.s; la illustra Ales.sandra 
Graziottin, conduttrice di Chi Tha visto?. Si prosegue con 
le polemiche sanremesi con la cantante Jo Squillo, elimi¬ 
nata dal festival. In studio ci sarà anche il comico puglie¬ 
se Maurizio Micheli.-r <•-, . . ■' ''c 

DIOGENE (Raidue. 17). Come destricarsi tra prestiti e mutui 
bancari? E cosa cambierà con l'Europa unita? Risponde y 
la rubrica del Tg2 condotta da Mariella Milani. In studio ■’ 
Enzo Mattina, presidente del movimento per la difesa del 
cittadino che ha realizzato uno studio sulle difficoltà di ,* 

raccordo tra la Cee c l'Italia. v.., -, . ■ ■ . - 

MI MANDA LUBRANO (Raitre. 2030). Italiani popolo di 
poeti. È quanto risulta da una indagine Doxa secondo la ' 
quale il 20.25 % della nostra popolazione scrive poesie c 
romanzi inviati a concorsi c selezioni per essere pubbli- » 
cali. Ma la maggior parte dehe opere restano nel buio dei 
magazzini. Antonio Lubrano. in compagnia di Renzo Ar¬ 
bore, prende in esame questo eccesso di «belle lettere». -, 
LA MOGUE NELLA CORNICE (Raidue. 20.30). Seconda 
parte della mini-serie tratta dalTomonimo romanzo di ' 
Maria Venturi. La fotomodella Jo (Corinne Touzet) do- 
po qualche esitazione si sposa con l'avvocato (Giuliano ' 
Gemma), padre del piccolo Pietro. Ma aH'improwiso... v., 
MIXER COSTUME (Raidue. 22.15). Via libera ai casi di «tr- 
ledolorc» nella rubrica rosa di Stella Pende. In studio la 
madre di una ragazza down, una coppia con due bambi¬ 
ni che ne ha adottato un tcizo handicappato c ancora, la 
testimonianza di un genitore con un figlio sordocieco 
dalla nascita. - i., 

FUORI ORARIO f/fo/fre, 1 J0_). Le «cosemaiviste»di Raitre ; 
propongono per questa nottata il documentano Our job '. 
in Japan, .scritto da Cari Foreman e supetvisionato da 
Seuss, uno dei massimi innovatori nel campo della lette¬ 
ratura per ragazzi, scomparso pochi mesi fa. Il filmato ? 
presenta una sene di video di propaganda dell'esercito ? 
americano por la rieducazione del popolo giapponese 
dopo la seconda guerra mondiale. • 

• (Gabriella Gallozd) 
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6.88 UMOMATTHU 


7.00 PICeOLEBORANOISrOMe 


ia*0 Nuora Triais Usa 




7.00 PRIMA PAOIN*. AttuallU 


8,80 I CINQUI On. QUINTO PtANa 



8.08 SIMON TIMPLAR. Telelllni 


8.48 UN COLPO ALL'ITAUANA. 

Film di Potar Collinson; con Ml- 
ctiaol Caino 


4.18 AQINTISPICIALI. Telefilm 


8.00 IL NIDO DI ROBIN. TolelHm 


8.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 


8.00 BONANZA. Telefilm 


8.30 STUDIO APIRTO. Notiziario 


7J00 CIAOCUOMATTINA 


8.30 STUDIO APBRTa Notiziario 


8,08 8UP8RVICKY. Telefilm 


800 CHIPS. Telofllm ' ' ' 


1000 MAONUMP.L Telefilm 


11.30 STUDIO APIRTa Nollziarlo 


1108 HIZZOOIORNOITALIAIia Va- 

rlelà con Olanfranco Funeri 


14.00 STUDIO APBnO. Nollziarlo 


14.30 OSNITORI IN BLUSJIANS. Te¬ 
lefilm 


1800 SUPECAa Telefilm 


18.00 lA BILIA ■ LA RISTIA. Tele¬ 
film «Un diabolico dlaeano» 


17.00 ATBAM. Telefilm 


1800 MACQWBL Telefilm 


18.00 STUDK) APIRTO. Nollziarlo 


18.30 STUDIO SPORT 


1800 IL OlOCO DII NOVE. Conduce 
Gerrv Scolti 


80.30 IL RADAZZO DAL KIMONO 
D’ORO 8. Film di Larry Ludman; 
con Ron Williams 


88.30 PROFBSSIONB QIUSTIZIIRE. 

Film con Charles Bronson 


ai7 MSTEO 




0.40 STUOtOSmiT 


1.0B MAQNUliP.L Telefilm 


2.M AwTIAM. Telefilm 


3.S0 CHIPS. Telefilm 


4.S0 SUPIHCAR. Telefilm ' 


S.eo SUPCRVICKY. Telefilm 


SUOWOlORHO AMICA. Varieté 

cosi PIRA IL MOWPO _ 

LA MIA PICCOLA SOUTUPIHS 

LA VALLI DP PIMI _ 

UWA DONNA IH VIHPITA 
CARI QBNITORI. Quiz. Nel cor- 
80 del programma allo 10.55 TG4 ~ 

STILUMA, Telenovela _ 

CIAOCIAO. Cartoni animati 


T04*P0MIIII0QI0 


BUON POMIRiQOIO. VarlelA 
con Patrizia RoesettI 

SRNTIPtL SoBp opera _ 

SSAORA. Telenovela 
VPIPgTTA PI UMA DONNA 
TUSP ILMIOPgSnMO 
CRI8TAL. Telenovela 

PSPSRSD*AMORS _ 

T04-SSIU _ 

CABRAVAMO TAPrrO AMATL 
Varietà con Luca Bartareschi 


PICCO DELLE COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi 
ASPETTANDO «LA DONNA 

DEL MISTERO 2» _ 

PRIMAVERA, Tefenoveta 
IL RITORNO DI DON CAMILLa 
Film con Fernandelle, G. Cervi 
IN CERCA DI MR. OOODBAR. ' 
Film di Richard Brooks; con Diane 
Keaton 

SPENSBR. Telefilm _ 

RITORNO A EDEN. Telefilm 


PUARDATBLE MA NON TOC¬ 
CATELE. Film di Mario Mattoll; 
con UfloToanazzi 


RITORNO A EDEN. Telefilm 


IL PATTO DI EROOKLYN ASPI¬ 
RANTE DETECTIVE. Film 


[M'milll 'li'l-; |i| ' r.Ì;i JMljHllt!l 


700 SPENDER. Teleftim 


® '[K!fl(5iiiiiii rm 

miAIONIIGSHO 


ODCon 
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RADIO 


7.30 CBSNEWS ' 


eoo SATMAN. Telefilm _ 

0.00 Al CONFINI DELL* ARgQNA 
10.00 IL FIUME SCORRE LENTO. Te- 
lefitm con Robert NIven 
11O0 VtTBRUEATB, Telenovela 
1106 A PRANZO CON WILMA 


1200 MODASOLOMOOA. Telefilm 




jJjAL 


7.00 CARTONI ANIMATI 


8.00 ILMERCATONB _ 

13.46 USA TODAY. Attualità _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

_ Soap opera con S. Mathis _ 

1400 IL MARNATE. Telenovela 


16.00 ILMERCATONE 


18.30 TVDONNA 

17JtO CARTONI ANIMATI 

17.40 CHINA ROSE. Film di Robert 
Oay, con George C. Scott 

19.00 COMPAGNI DI SCUOLA 




Pf i'irjt j'.: :'i J 



CARTONI ANIMATI 


HAPPY END. Telenovela 

TI AMO ANCORA. Film di W. 
_ Strong Van Dyke 
ROSASELVAOOIA, Telenovela 

CARTONI ANIMATI _ 

IVANMOE. Telefilm _ 

ILPAPADtSODSLMALS. Tele¬ 
romanzo di Paulo Ubiratan (2 


CAPOZZIB PIOLI. Telefilm 


23.16 ATTENTI A DUELLA PAZZA 
ROLLS-ROYCE. Film di Ron Ho¬ 
ward 



20.30 IL CORSARO NERO. Film di 
Sergio Sollima. con Kabir 6od> 


22.30 TELEQIORNALSRtOIONALS 



1.00 OSNITORI IN BLUE JEANS. 
Film con Poppino Da FIHppo ' 
(Ropllca ogni dimoro) 


18.00 METROPOLIS 


20.00 BOOMER CANE INTELUOEN 

TE. Telefilm 



20.30 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.16 UNAMORSINSILENZKL 


RADIOGtORNALI. GFtl: 6; 7; 6; 10:11; 
1% 13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30: 9.30; 11.30: 12.30; 13.30; , 
15.30: 16.30; 17.30; 18.30:^10.30;' 
22.35. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45;" 
13.45:14.45; 18.45:20.45:23.53. - 

RADIOUNO. Onda verde; 6*05, 6.55. 

7.55. 9.55. 11.55. 12.55. 14,55. 16.55. 

10.55. 20.55, 22.55: 9 Radio anch'io 

'92; 11.15 Tu. lui. i figli, gli altri; 13.20 
Alla ricerca deiritaliano perduto; ^ 
19.25 Audiobox; 22.30 Note di piace¬ 
re; 23.09 La telefonata, ^.28 Nottur¬ 
no Italiano. w-. .» V .,« . ’• 

RADIODUE. Onda verde; 6.27, 7.26.' 
8.26, 9.27, 11.27. 13.26. 15.27, 16.27. • 
17.27.18.27, 19.26.22.27. 8.46 La rou¬ 
lette rossa: 10.30 Radioduo 3131; ' 
12.50 Impara l'arte; 15 Peter Pan e 
Wendy; 19.55 Questa o quella; 20.30 
Dentro la sera; 23.28 Notturno italia¬ 
no. ‘.r, . . • s« , c - . « 

RAOIOTRE. Onda verde- 7 18. 9 43.11.43. » 
7.30 Prima pagina; 10 Fme secolo; 12 II i 
club deirOpora; 14.05 Diapason, 16.00 Pa- 
lomar; 19.15 Oso. Fiabe delTamore; 23.35 
liraccontodollasera. 

RADIOVERDERAt. Musica, notizie o 
Informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50 allo 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


•.ss LA ROMANA 

R4gla dii Luigi Zampa, con Gina Lollobrigida, Danlal 
Calln. Italia (1854). 90 minuti. 

Dal celobre romanzo di Alberto Moravia. Una ragaz¬ 
za. Adriana, bella ma povera, viene Indotta dalla ma¬ 
dre a fidanzarsi contro voglia con un giovane autista. 
Salvo poi scoprire che questi è già sposato e con pro¬ 
le. Delusa, si prostituisce fino ad un nuovo Incontro, 
più o meno risolutivo. Uno del film più tamosi di Zam¬ 
pa. . . , , /• .,1 , . ,, 

CANALE5 : ,.li, -y, -..u,- 'cv'.jì. 


20.30 IL RAGAZZO DAL KIMONO D’ORO 5 ’ ' 

Regia di Larry Ludman, con Ron Wllllama, Oorlan D. 
Fald. Italia (1090). 100 minuti. 

Quinto episodio della saga del kimono d'oro, film Ita¬ 
liani di serie B. a dispetto del nome del regista (dietro 
Il cui pseudonimo si cela Fabrizio Do Angolls). desti¬ 
nati provaientomente ai mercati esteri più depressi o 
aU'homo video. Sconfitto da Larry, una sorta di -kara¬ 
té kid-, nella precedente puntata. Il cattivo Jet! medita 
di riprendersi il titolo, sequestra con una banda l'In¬ 
nocente Betty, poi chiede un riscatto, violenza catarti¬ 
ca, poi il llotollne. ., . , - - .•.II- 

ITALIA1 . • , . , 


20.30 IL RITORNO DI DON CAMILLO 

R^gla di Jolien Duvivler, con FomandeL Gino Cervi. 
Francla-ltalla (1953). 115 minuti. 

Sempre con la benedizione di Giovanni Guarcschl. 
ecco la seconda avventura del prete rosso e del sa- 
' cerdote cattolico impegnati in una salace parodia dei 

conflitti ideologici che animarono, anche In provincia, 
il clima dogli anni Cinquanta. Relegato in un paesello 
sperduto, li povero don Camillo soffre la lontananza 
del parrocchiani o anche a Peppone mancano le con¬ 
sueto bonarie litigato... 

RETEQUATTRO . .. »' ‘t 


22.30 PROFESSIONE GIUSTIZIERE ‘ ^ 

Regia di Jack Lee Thompson, con Charles Bronson, 
Theresa Saldana, Joseph Mahsr. Usi (1983). 90 minu¬ 
ti. 

Cambia il contesto ma non I metodi. Un paese suda¬ 
mericano è affidato alle cure d> un tiranno folle e san¬ 
guinarlo. Il nostro eroe (Charles Bronson) ò un ex th¬ 
riller ritiratosi a vita privata non molto lontano da quei 
luoghi, in un'isoletta del Pacifico. Un amico lo convin¬ 
ce a compiere una spedizione punitiva contro gli uo¬ 
mini del dittatore, lui si comporta come il giustiziere 
di sempre. " - - i , •'...« 

ITALIA 1 ‘.-vV'> 


22.46 INCERCADIMR.QOODBAR 

Regia di Richard Brooks, con Diane Keaton, Tueeday 
Weld. Usa (1977). 135 mlnuU. 

Un film duro e difficile. Una ragazza normale, carina 
ma sola, che trascorre le proprie notti in giro por sin¬ 
gle bar dove un'avventura di sesso può trasformarsi 
in una pericolosa esperienza. Un'eccellente interpre¬ 
tazione di Diane Keaton. ■ 

RETEQUATTRO ' r . 

22«4B UN AFFARE DI DONNE ’ ' ''' ' " '1 

Regia di Claude Chabrol. con laaballe Huppert, Fran- 
pois Cluzet, Francia (1988). 105 minuti. 

Un tatto vero, risalente al 1943. L'ultima donna, in 
Francia, condannata a morte per ghigliottina, negli 
anni del maresciallo Pótain. La magliaia Marie arro¬ 
tonda i suo) guadagni affittando camere alle prostitute 
0 procurando aborti clandestini. £ per questo che la 
condannano a nulla servendo i pentimenti e le confes¬ 
sioni tardive... ’.f • 

RAITRE , 


HORROR - CACCIA Al TERRESTRI 

Regia di Greydon Clark, con Jack Palanca, Martin 

Landau. Uaa (1987). 100 minuti. 

Tra l'horror o il fantascientifico. La spediziono sulla 
Terra di un gruppo di alieni carnivori m corca di pre¬ 
giata selvaggina. Dopo alcuni tentennamenti, gli ex¬ 
traterrestri puntano sul grassi turisti di una zona mon¬ 
tuosa... . . . - ' . . • 

TELEMONTECARLO 































































































































































































































































































































































MERCOLEDÌ 11 MARZ01992 


Spettacoli 


PAGINA 21 L'UNITÀ 


n festival 

Ravenna, 
nei dintorni 
di Rossini 

ERASMO VALENTE 

M ROMA. Non senza una dif¬ 
fusa emozione è stato annun¬ 
ziato ieri, neiio stupendo Pa- 
iazzo Pasoiini Dail'Onda, in 
piazza Coiroli, il programma 
del Ravenna Festival giunto al¬ 
la terza edizione. Il festival, do¬ 
po Salien nel 1990 e Cherubini 
nel 1991. ha quest'anno al 
centro Rossini o meglio un «In¬ 
torno a Rossini». Il mosaico 
delle manifestazioni è stato il¬ 
lustrato dali’asscssorc alla cul¬ 
tura del comune di Ravenna 
(«Il festival - ha detto - 0 una 
nuova risorsa della citta»), dal 
presidente Maria Cristina Muti, 
lesteggiatissima, dal consulen¬ 
te artistico Roman Vlad. Si 
marcia all'insegna dell'econo¬ 
mia (ci vorranno, però, non 
meno di cinque miliardi). ma 
anche della qualità. 

Figurano in programma due 
spettacoli d'opera: Poliuto di 
Donizetti (ebbe un suo ruolo 
«intorno» a Rossini), diretto da 
Gavazzeni, e // matrimonio se¬ 
greto di Cimarosa, diretto da 
Gianluigi Gelmetti, non soltan¬ 
to perché Rossini disse di pre¬ 
ferirlo alle sue opere Italiana in 
Algeri e Tancredi, ma anche 
perché slamo al duecentesimo 
anniversario di questo capola¬ 
voro. Poliuto si rappresenterà il 
25. 27 .e 30 giugno; l'opera di 
Cimarosa il 15, 17, 19 e 20 lu¬ 
glio. nel Teatro Alighieri che, 
per suo conto, solennizza il 
centoquarantesimo com¬ 
pleanno. . - 

Un «preludio» al festival si 
avrà il 20 maggio, con un con¬ 
certo diretto da Riccardo Muti 
per il OOOesimo della scoperta 
dell'America. L'Orchestra ■ di 
Filadelfia suonerà la Sinfonia 
di Ovoràk «Dai nuovo mondo» 
e Appalaehian String di Co¬ 
pland. Dal 22 giugno (ancora 
Muti sul ii^io con 1 Wiener 
Philarmoniker per dirigere mu¬ 
siche di Rossini. Haydn e Bee¬ 
thoven) le manifestazioni sa¬ 
ranno pressoché quotidiane. 
C'é un recital di Maurizio Polli¬ 
ni (Schubert. Berg. Debussy), 
c’è Georges F^tre con l'Orche¬ 
stra di San Pietroburgo (Rossi- 
'ni. Stravinsky, Musorgskij). c'è 
Luciano Berto che dirigeraust- 
che sue. di Bach e di Ugalberto 
De An^Iis, scomparso dieci 
anni or sono. - 

Ravenna - significa ' anche 
Dante e un «Dedicato a Dante», 
in quattro puntate, sarà svolto 
da Tonino Guerra, Attilio Ber¬ 
tolucci, Gigi filetti e Valenti¬ 
na Cortese (3. 7. 10 e 13 lu¬ 
glio). Luglio é II mese pieno 
del festival. Suona Aldo Cieco- 
lini, Riccardo Chaiity replica lo 
StabatMaterdi Rossini, Gabrie¬ 
le Gandinl dirige, tra altre pagi¬ 
ne rossiniane, la cosiddetta 
Messa di Rauenna, Micha van 
Hoccte presenta un balletto su 
musiche di Rossini intitolato 
Adieu à r/talie, e Franco Battla- 
to (21 luglio) conclude il tutto, 
cercando di tirar giù ■ dalla 
grondaia il famoso cammello. 
Gli applausi al cartellone (c'e¬ 
ra un sacco di bella gente) 
hanno invoglialo l'annuncio 
anche di <ose» riguardanti il 
Ravenna Festival del 1993. Il 
punto centrale sarà Vincenzo 
Bellini, con una Norma che in- 
cluderà'i tmche un’aria scritta 
da Wagner. Saliranno sul po¬ 
dio, per un concerto ciascuno. 
Sir Georg Soltl e Claudio Abba¬ 
co- 


Successo a Milano per il concerto 
dei irancesi Les Negresses Vertes 
Un ensemble folto e bizzarro 
cresciuto nelle strade di Parigi 


La loro musica è una fusione di stili 
dal punk al folklore gitano 
Questa sera si esibiscono a Torino 
domani a Bassano, sabato a Firenze 



Il ballo delle Ne^'e Verdi 




Successo pieno per le «negre verdi». Al Rolling Stone 
di Milano tutto esaurito nell'apertura del tour italia¬ 
no di Les Negresses Vertes, uno dei gruppi di punta 
del nuovo rock francese. Una musica pulsante e ori¬ 
ginale che mescola ricordi punk e chanson d'epo¬ 
ca, pop-ral algerino e flamenco, trascinante ska e le 
melodie stile Morricone. Per due ore filate gran di-' 
vertimento sul palco e, soprattutto, in platea. 


DIEQOPERUOINI 


I gruppo francese Les Negresses Vertes, In tournée In Italia 


H MILANO. Tappeti intarsiati 
a mo' di sfondo esotico, gomiti 
a contatto sul palco, flati c per¬ 
cussioni in libertà, cuon arden¬ 
ti e gioia in platea: successo 
pieno per la nuova calata delie 
«negre verdi». Al RoUIng Stone 
si respira Tarla della bolgia, 
lunghe file ai botteghini, spin¬ 
toni e pericolosa ressa all'e¬ 
sterno, caccia al biglietto sen¬ 
za scrupoli; scene poco piace¬ 
voli, fedeli testimoni di come 
troppi spettacoli vengano or¬ 
ganizzati con spavalda ap¬ 
prossimazione. 

Ma tant'è. Per fortuna che ci 
pensano Les Negresses Vertes 
a ristabilire un clima di compli¬ 
ce dievrtimento; partono pun¬ 
tualissimi alle 21, con uno 
spettacolo pimpante ad esplo¬ 
sione finale. «Rispetto al tour 
precedente abbiamo messo a 


punto un po' di particolari - 
spiega il chitarrista e cantante 
Stélane Mellino - come im¬ 
pianto di amplificazione ed ef¬ 
fetti luminosi. E poi ci siamo 
portati dietro anche un ottimo 
. cuoco, Vianello... Le canzoni 
sono quelle dei due album, 
prima le meno conosciute e 
poi i grandi successi, per far 
salire l'atmosfera nel finale; ci 
interessa soprattutto comuni¬ 
care con la gente, farla ballare 
e divertire». • - 

Stéfane, baffo malizioso e 
impronta latina, è uno dei tra¬ 
scinatori di questo ensemble 
folto e bizzarro, nato e cresciu¬ 
to sulle strade di Parigi e giunto 
presto ai successo; dai concer¬ 
ti sui marciapiedi cittadini alle 
serate trasgressive nella glorio- 
' sa Olympia, Les Negresses Vcr- 


A Milano un testo giovanile di Brecht: anarchico, beffardo/salutare 

La notte della rivoluzione 


MARIA GRAZIA QREOORI 


Tamburi nella none 

di Bertolt Brecht, traduzione di 
Emilio Castellani, regia di 
Giampiero Solari, scene di Ser¬ 
gio Tramonti, costumi di Elisa- 
betta Gabbioneta, musiche di 
Bruno De Franceschi. Interpre¬ 
ti: Elsa Bossi, Qena Calicgari, 
Carla Chiarelli, Sebastiano R- 
locamo, Lorenzo Loris, Riccar¬ 
do Magherini, Bebo Storti, Car¬ 
melo Vcissallo. 

Milano: Teatro di Porta 
Romana ■ ■ _ ■ ' 

M In questi ultimi tempi si 
sta assistendo a un recupero di 
Bertolt Brecht sui nostri palco- 
scenici. Per fortuna, però, ad 
essere di scena non è il Brecht 
dogmatico, ma quello più ' 
aperto e problematico di Tu- 
randot c il giovane autore di 
Tamburi nella notte, una ma¬ 
gnifica, inquietante «ballata» in 
chiave espressionista scritta a 
21 anni, nel 1919 (ancora sot¬ 
to l'emozione della fallita rivo¬ 
luzione spartachista, guardan¬ 
do al Woyzeck di Bùchner), e 
rappresentata nel 1922. 

Quello che ci sta di fronte. 


dunque, é il B.B. ribelle, indM- 
dualista, anarchico, capace di 
catturarci con un fiume di pa¬ 
role violentemente poetiche: 
un andare e venire di perso¬ 
naggi simile a un sabba, men¬ 
tre sullo sfondo Berlino brucia 
e si odono ossessivamente rul¬ 
lare i tamburi dell'esercito, 
mandato al quartiere dei gior¬ 
nali per far fuori gli spartachi¬ 
sti. Perfino la luna, in quel ba¬ 
gno di sangue, è rossa. Il giova¬ 
ne Brecht parla di una realtà 
dolorosa che ha lasciato stra¬ 
scichi nella Repubblica di Wei¬ 
mar, dove i prezzi lievitano a 
dismisura e i reduci della Gran¬ 
de Guerra sono senza lavoro, 
sbandati e rifiutati. E in questa 
realtà ambienta il suo dramma 
centrato attorno alla figura di 
un reduce d'Afnca. Andrea 
Kragler, tomaio inaspettata¬ 
mente a Berlino dopo essere 
stato dato per disperso. 

Qui trova la fidanzala. Ma¬ 
ria, incinta di un altro, ma so¬ 
prattutto trova ■ una società 
completamente mutata. Profit¬ 
tatori c imboscati si .sono arric¬ 
chiti con i proventi di guerra: 


" . ■ ■ ' , ' iMilifl III ‘li* .j 

niente è più lo stèsso, in quella ' 
Berlino spazzata dal vento geli- ■ 
do e sconvolta dal rullo dei ' 
tamburi. È un senso di disgre- • 
gazione che prende alla gola, 
sostenuto da piccoli e grandi ^ 
egoismi, dalla ' vigliaccheria, ’’ 
mentre tutti tracannano kitsch, - 
grappa, vino, birra in bar scal- ^ 
cognati o in ritrovi alla moda. ^ 
Ma in qiiolla notte oscura tutto 
toma come prima,.dopo il ba- - 
gno di sangue. Sconfitta la ri¬ 
voluzione, i profittatori restano 
profittatori, le prostitute prosti- 
• tute. L'unico a cambiare è pro¬ 
prio lui. Kr^ler, che dopw un 
tentativo di aderire alla rivolta , 
si rinchiuderà nel cerchio della 
vita familiare, pago di aver ri¬ 
trovato la sua donna, sia pure 
in attesa di un figlio che non è 
suo. Un «lieto fine»alvetriolo. . 

Sul palcoscenico, a sottoli¬ 
neare un continuo mutare di 
scena, gli interni si trasforma¬ 
no in esterni nelle belle scene 
di Sergio Tramonti, mosse avi- 
sta daj^i attori e dai tecnici. 
Cosi, l'interno di una casa di¬ 
venta una città notturna con le ' 
sue scritte pubblicitarie, illumi- ' 
nata da una luna rossastra. Da 
parte sua. il regista Giampiero 


Com’è beflo questo Pinocchio in Briciole 



DALLA NOSTRA INVIATA 

STEFANIA CHINZARI 


Una scena del «Pinocchio» allestito dal Teatro delle Briciole 


M PARMA Ben lontani dalle 
polemiche scoppiate tra il 
Teatro di Roma e Carmelo Be¬ 
ne, anche il Teatro delle Bri¬ 
ciole di Parma si è dedicato 
quest'anno alTimmortalc Pi¬ 
nocchio. E dev'essere proprio ■ 
l'anno del burattino di Carlo 
Collodi se in questi giorni, oltre 
all'annunciato film di France¬ 
sco Nuli, li grande Copixjln ha 
fissato per l'autunno prossimo 
l'uscita americana del .suo Pi¬ 
nocchio. Lo spettacolo dello 
storico gruppo delle Briciole 
prende involontariamente (o 
fortunatamente) le distanze 
da tutte queste coincidenze: 
esallanrlo le forme e le combi¬ 
nazioni artLstiche che hanno 
reso famoso il nome della 
compagnia nelT.-imbilo del 
teatro per ragazzi (ma non so¬ 
lo), Bruno Sten (drammatur¬ 
go) e Letizia Quintavalla (regi¬ 
sta) firmano un'opera alta¬ 
mente poetica e lunare, dove 
poesia e fantasia si coniugano 
con fluida eleganza alla sa¬ 
pienza delle tecniche usate. 

Una strada rotonda, circon¬ 
data da tronchi d'albero da ca¬ 
tasta, gira come una giostra at¬ 
torno alla ca.sa-teatnno siste¬ 
mata nel centro. Li dentro, 
Geppetto modella il ciocco di , 
legno che diventerà suo figlio, 
appoggiato ad una sedia sgan- 
gerata e sghemba, degna di un 


museo cubista. Ma ancora II 
dentro, nel magico rettangolo 
dietro il sipario, ci saranno poi 
Mangiafuoco e le sue terroriz¬ 
zate marionette, la trattoria del 
Gambero Rosso dove Pinoc¬ 
chio cena con II Gatto e la Vol¬ 
pe, l'arena del circo che ha 
comprato il burattino diventa¬ 
to ciuchino, il ventre oscuro 
della balena riparatnee. 

Attori, burattini, silhouette, 
pupazzi: pre.'>cnza umana e 
materie grezze, il legno, la car¬ 
tapesta, i colori e le ombre 
convivono sulla scena con na¬ 
turalezza e grande divertimen¬ 
to dei bambini accorsi nel tea¬ 
tro dello splendido Parco Du¬ 
cale di Parma dove le Briciole 
hanno la sede. Il loro Pinoc¬ 
chio ha poco della ingenua in¬ 
fantilità del cartone animalo 
■ disneyano c molto delle sug¬ 
gestioni oscure c affascinanti 
che appartengono alle mario¬ 
nette di Kleist e alle tematiche 
sul doppio e sull'ombra, cosi 
che. senza nulla togliere alla 
meraviglia e alle risate dei più 
piccoli, lo spettacolo propone 
una rilcllura di quel mistero 
eterno che è il teatro. E propno 
«La materia e il suo doppio» si 
è chiamato il progetto Pinoc¬ 
chio avviato dalle Briciole e 
dalTEmilia-Romagna Teatro 
che cooproduce lo spettacolo, 
con incontri e conferenze sul- 


les mostrano una via nuova al 
rock francese. Tanto intrigante 
e maliarda da piacere un po' a 
tutti, perfino alla bizzosa Ma¬ 
donna che chiede al gruppo 
una canzone per la colonna 
sonora di Dich Tracy. poi tanti 
concerti per il mondo, da Los 
Angeles a Tokyo, e la presti¬ 
giosa partecipazione a Red 
Hot and Blue, l'album di tribu¬ 
to a Cole Porter in favore della 
ricerca sull'Aids. ..^ 

Il segreto sta in un suono in¬ 
decifrabile e originale, fusione 
di stili ed etnie, che unisce re¬ 
minescenze punk e tradizione 
francese, pop-ral algerino e 
trascinante ska, echi di fla¬ 
menco e lirismo alla Morrico¬ 
ne: il tutto, naturalmente, con¬ 
dito da sane dosi di ironia. '-t . 

Spiega Stélane; «Noi e grup¬ 
pi come Mano Negra abbiamo 


il suono si è fatto più maturo e 
ordinato, pur non perdendo 
troppo della canea originaria. 

Stéfane parla di «evoluzione 
tecnica e artistica, idee più 
precise, lavoro sugli arrangia¬ 
menti»; qualcuno li preferiva 
prima, più ribelli e caciaroni, la 
maggior parte mostra di gradi¬ 
re lo stesso, i dischi vendono 
bene e il gruppo sembra non 
aver risentito - del successo: 
suonano in giro per il mondo e 
si divertono ancora nelle situa 
zioni più strane, come nel con' 
certo improvvisato in un mer¬ 
cato del pesce libanese, qual 
che tempo la. A Milano Les 
Neglesse Vertes portano un 
paio d'ore agitate e frementi, 
una miscela sapida di suoni e 
stili, intreccio di chitarre gitane 
e nostalgiche fisarmoniche, or¬ 
gia di percussioni e ossatura di 


aperto la strada a tante nuove .- violini; l'esordio di Quai des '■ 
band francesi che oggi, anche Jemmapes, il ritmo invitante di ' 


con gli aiuti del governo, han¬ 
no maggiori occasioni p>er 
emergere. Les Negresses Ver- 
tes, però, hanno latto tutto da 
soli: preferiamo essere indi¬ 
pendenti, non dover rendere 
conto a nessuno». Due album 
all'attivo, MIah e il recente Fa- 
mille nombreuse, riproposti dal 
vivo con maggior sicurezza e 
meno impeto anarchico: oggi 


Famille heureuse, l'esotismo ir¬ 
resistibile di ZobI la mouche, il }. 
finale in crescendo con Voilù 
rete e Hou! Mamma mia... Bai- ' 
lano tutti, sudati e pigiati, chi ' 
un aggressivo abbozzo di «po- 
go», chi un romantico c scalci- - 
nato valzer. Prossime date: sta- ' 
sera a Torino, domani a Bassa¬ 
no del Grappa e sabato a R- 
' renze. 


Solari ha puntato molto, nel 
suo allestimento, sul senso di 
provvisorietà e di cancellazio¬ 
ne che la scena visualizza, e 
che si riflette nel disperato an¬ 
dare e venire dei personaggi, ' 
figure di un dramma a stazioni 
in cui, però, é impossibile il ri¬ 
poso. A questa intuizione cor¬ 
risponde una chiave recitativa - 
ora drammatica ora grottesca, 
ma sempre visceralmente pre¬ 
sente. Una scelta a cui si sono ' 
uniformali i giovani interpreti 
(tutti molto applauditi) sia pu¬ 
re con risultati discguali. 

Lorenzo Loris, simile a un 
fantasma nella sua divisa ges¬ 
sosa, punta molto su di un ri¬ 
bellismo «di testa» non privo di ■ 
risultati; pertinente, net-suo 
slancio generoso, è la prostitu¬ 
ta di Carla Chiarelli. Maria. la 
ragazza contesa, é una Tiguri- 
na esangue (Elsa Bossi), men¬ 
tre Bebo Storti é un padre guit¬ 
to ma efficace c Riccardo Ma- 
ghcrini fa piuttosto bene Babu- 
sch, amico di famiglia. Molto 
meno convincenti ^basdano 
Rlocamo e Carmelo Vassallo, 
costretti a un «gridato» che non 
gli appartiene, ed Elena Calle- 
gari, madre troppo sopra ie .ri¬ 
ghe. . . 



Un momento di «Tamburi nella notte», in scena a Milano 


MAMBO IN US^ SAMBALANCO IN BRASIUE. Una lezio¬ 
ne 26 dollari. E per chi fos.se al verde, USA. Today ha 
pubblicato lo «schema classico» per imparare a ballarlo 
in fretta. Insomma, negli Stati Uniti, è tornato di moda il 
mambo. Celebre negli anni Quaranta e Cinquanta è con¬ 
siderato adesso un bailo moderno e sensuale che po¬ 
trebbe ripetere l'exploit della lambada. A rilanciare i rit¬ 
mi afrocubani nelle discoteche di New York e di Mfami è 
un lilm di successo. The .Mambo Kings, regia di Ame Clin¬ 
cher, tratto dal romanzo di Oscar Hijuelos. protagonista 
Antonio Banderas. Le canzoni del film, interpretate dai 
Los Lobos, da Linda Ronstandi e Celia Cruz sono ovvia¬ 
mente i brani più richiesti. Sempre a proposito di balli, in 
Brasile, a San Paolo ne è nato uno nuovo, il «sambalan- 
co«, curioso matrimonio tra samba e swing. Il padre di 
questo «samba del futuro» pare sia Jorge Ben. 

NUOVI CANTAUTORI A RECANATI. Hanno intorno al 
trent'anni, una grande passione per la musica, trascorsi 
in gruppi più o meno clandestini. Non frequentano gare 
e concorsi, hanno quasi sempre un altro mestiere, sono 
interessali alla sperimentazione e alTimpiego delTelet- 
tronica. Questo l'identikit dei 712 giovani cantautori par¬ 
tecipanti con 1424 canzoni al terzo premio «Città di Re- 
canati. Nuove tendenze della canzone d' autore». GII 11 
vincitori dell'edizione '92 della rassegna si esibiranno il 
9.10 e 11 aprile a Recanati. - 

UN’ORCHESTRA A FIIADELHA PER PAVAROTTL Lu¬ 
ciano Pavarotti salirà, nel marzo del 1993 a Filadelfia, sul 
podio del direttore d’orchestra per un’attesa esecuzione 
della Fauorita di Gaetano DonizettL A cantare saranno 
invece i vincitori della quarta edizione del concorso in¬ 
temazionale per giovani talenti promosso dal famo.so te¬ 
nore. «La decisione di Pavarotti - ha detto Robert Driver. 

■ direttore generale dell'Opera di Rladelfia - potrebbe in¬ 
dicare una scelta importante per il suo futuro. Credo che 
ormai abbia intenzione di alternare l’attività di direttore 
d'orchestra a quella di cantante. Sa che la sua carriera di 
tenore non potrà’ continuare per sempre». La Fauorita è 
un’ opera che Pavarotti conosce a fondo avendo già avu¬ 
to occasione di dirigerla a Venezia. » ' : 

«GHOST» SARÀ UNA COMMEDIA MUSICALE. Chost. il 
lilm che ha battuto la scorsa stagione molti record d’in¬ 
casso a Hollywood, diventerà una commedia musicale a 
Broadway. La romantica stona d'amore tra una ragazza 
in pericolo ed il fantasma del suo fidanzato, interpretata 
sullo schermo da Demi Moore e Patrick Swayze, sarà 
messa in scena da Pierre Cossette. produttore del popo¬ 
lare spettacolo W'('//f?ogersFo///es. . e 

•SEPARAZIONE» PER VERONICA CASTRO. U star delle 
telenovelas, Tattricc messicana Veronica Castro, cono¬ 
sciuta e amata in tutto il mondo, si è separata dall’attore 
Ornar Reno con il quale conviveva ormai da tre anni. «È 
una rottura definitiva - ha detto - Da oggi mi dedicherò 
di più alla carriera e ai miei figli». Con il primogenito Chri¬ 
stian, 17 anni, alle prese con il suo primo Ip, interpreterà 
addirittura un film. L’attrice ha anche annunciato che in 
luglio riprenderà il suo show televisivo dedicato alcin- 
quecentenario della scoperta delTAmerica. «i . ■ • »■» 

UN CONVEGNO SUL CINEMA EUROPEO. Finanziare e 
vendere cinema in Europa. Su questi temi, il 16 e 17 mar¬ 
zo a Roma, nella sede delTAnlca, si svolgerà un conve¬ 
gno organizzato dalla «Media Business School». l'istitu¬ 
zione con sede a Madnd creata dalla Comunità europea 
., peidiffondcrc le conoscenze pnslcssionalic manageriali 
ncITIndu-stria delTaudiovislvo. Nel corso delle due gior¬ 
nate saranno messi a confronto i vari modelli europei di 
industria cinematografica, con particolare nferimcnto ai 
sistemi di finanziamento pubblici e privati. Si parlerà' 
delle tecniche di vendita e distribuzione dei prodotti, di 
marketing, di saie, di merchandising, di coproduzioni 
Sono previsti interventi di Mario Cecchi Gori, preridente 
della Penta Film, Ettore Bemabei, presidente della Lux 
cinematografica. Fedele Gonfalonieri, amministratore 
delegato della Rninvest e Carlo Fuscagni, direttore di 
Raiuno ■ ..i..- 

' • . (Dario Formisano) 


l'opera di Collodi, e le cin¬ 
quanta tavole della mostra di 
Lorenzo Mattotti. 

Pinocchio, intanto, è nato, , 
ha provato ad andare a scuola, 
ha ucciso il Grillo parlante, si è 
ravveduto più e più volte, per 
amore della sua amica Fata 
Turchina, ma continua a sba¬ 
gliare. Piccolo Ulisse di legno 
alla scot>erta della vita, picaro 
in miniatura e romantico ado- 
le.scenle di un romanzo di for- [ 
mozione, an.archico scansala- , 
liche e generoso. Pinocchio il 
burattino cade nella trappola 
dello spensierato Lucignolo. E • 
con l'arrivo del carro che va-al ' 
Pae.se dei Balocchi, in uno dei - 
momenti più riusciti e spretta- 
colari della rappresentazione, 
si lascia trascinare ancora una - 
volta verso la balordaggine 
della dusobbcdienza, ribelle i 
senza causa e senza meta, 
pronto a pagare il prezzo alto ■ 
• deiringres.so nel mondo dei 
grandi. 

Tra gli artefici del .successo, 
senz’altro le splendide luci di 
Sergio Rossi, le musiche di 
Alessandro Nidi e naturalmen¬ 
te gli atton, ora personaggi dal¬ 
le movenze legnose ora valenti 
animatori, con Anna Amadon 
m testa, .sdegnosa ed affettuo¬ 
sa Fata Turchiria e voce del bu¬ 
rattino bugiardo Pinocchio, e 
l’apporto di Paola Crecchi, 
Claudio Guain, Morelli Rinaldi, 
GigiTapella. 


COMUNE DI MILANO 


REGIONE LOMBARDIA 


SOCIO TA' PER LE BELLE ARTI 
CD ESPOSIZIONE PERMANENTE 


RISORGIMENTO 

Mito e realtà 



«”4 « 


Gerolumo Induno, Im bandiera nazionale, Roma l«63 (coll, privala) 

Palazzo della Permanente 
Via Turati, 34 - Milano 

7 febbraio - 22 marzo 1992 

Orario; 10- 13 e 14,30-18,30 
sabato e festivi 10- 18,30 
lunedì chiuso 


GRUPPO FmiVEST 


f^Saipem 



















PAGINA 22 L'UNITA 


LA BORSA 


mercoledì 11 MARZO 1992 


IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIB 


CAMBI 


Mercato depresso, pochi scambi 
Auletta ancora in ribasso 


FINANZA E IMPRESA 


Indico 

valore 

proc 

var "/« 

INDICE Mi8 

1010 

1010 

0 00 

ALIMENTARI 

995 

987 

081 

ASSICURAT 

1040 

1040 

000 

BANCARIE 

961 

963 

-0 21 

CAHT EOIT 

906 

868 

203 

CEMENTI 

942 

943 

-0 11 

CHIMICHE 

999 

1000 

•0 10 

COMMERCIO 

985 

987 

•0 20 

COMUNICAZ 

984 

975 

0 92 

E^ETTROTEC 

1093 

1093 

000 

FINANZIARIE 

1031 

1034 

029 

IMMOBILIARI 

981 

980 

0 10 

MECCANICHE 

1025 

1025 

000 

MINERARIE 

1028 

1030 

•0 19 

TESSILI -V 

1113 

1115 

•0 18 

DIVERSE 

977 

976 

0 10 


MARCO 

749 

54 

749 

515 

FRANCO FRANCESE 

220 

68 

220 

665 

FIORINO OLANDESE 

666 

29 

66 

255 

FRANCO BELGA 

36 

44 

36 

450 

STERLINA 

2150 

18 

2150 

235 

YEN 

9 

40 

9 

466 

FRANCO SVIZZERO 

828 

35 

827 

675 

PESETA 

11 

88 

11 

902 

CORONA DANESE 

193 

23 

19J 

350 

LIRA IRLANDESE 

2001 

50 

2002 

475 

DRACMA 

6 507 

6 

504 

ESCUDO PORTOGHESE 

8 702 

8 

712 

ECU 

1533 

19 

1 533 

240 

DOLLARO CANADESE 

1042 

37 

1 050 

750 

SCELLINO AUSTRIACO 

106 

53 

106 

534 

CORONA NORVEGESE 

191 

26 

N P 

CORONA SVEDESE 

206 

76 

206 

780 

MARCO FINLANDESE 

275 

01 

275 

090 

DOLLARO AUSTRALIANO 

943 

52 

943 

875 


MllJMVO Morcato poco nio*jso 
por quanto riguarda i titoli 
maggiori con scambi sempre 
mollo ridotti so si pensa che 
un ora di conlratta/ioni aveva 
ìÌIl'i liquidato oltre la meta del 
listino Ci SI avvia alle scadenze 
di marzo in un clima di quasi 
sconforto Tendono ancora 
banco i titoli dell affare Bna 
dose malgrado le misure anli- 
nbavso messe in atto dalla 
Consob e mantenute anche le* 
n si sono registrati uitcnon forti 
nbassi pur in presenza di 
quantità scambiate assai ndot- 
tc dato che il flottante in circo¬ 
lazione ò scarsivsimo D'altro 
canto movimenti di rilievo si 


sono avaiti si. diversi altri titoli 
cosiftdetti minori come le Uni 
par cresciute anche ieri del 
5 26S Quanto al Mib esso ò n 
mosto invariato fino a neU li¬ 
stino dopo di che ha mostrato 
un lieve incremento Al termi¬ 
ne delUi seduta ò però tornato 
alia quota dell altro ieri a 1010 
Non c er.i nessun rnoliso ieri in 
piazza Affari perchè il merctiio 
moslravsc un volto diverso le 
richieste del pm al processo 
per il emek del Banco Anibro 
siano fanno pendere su un co¬ 
spicuo settore della grande fi¬ 
nanza Italiana pros|x.‘tiive cu¬ 
pe di galera E non si tratta di 
nomi di un Ghota ormai scom¬ 
parso o fuon causa tu» altro 


C è |X>i in ballo la vicenda am¬ 
bigua relativa alta lotta per il 
controllo della Bna che fa ntc 
nere che probabilmente anche 
qui ci sono nspanniaton a n- 
schio.almeno per quanto ri 
guarda la Pidifin di Gennari I) 
mercato gi^ m frenala ha finito 
per frenare del lutto Si veda il 
comportamento dei big le Fiat 
hanno segnato 0 04 le Ge¬ 
nerali + 0 32, msomma pres¬ 
soché immobili Un po meglio 
sono apparse le Olivetti con un 
+ 0,50% quasi a sfida delle tra¬ 
versie del suo capo 

Da segnalare il progresso 
delle Banco Roma dopo i re- 
cenli cali( + 2 16f\.) e il buon 
recupero delle Sip sul circuito 


telematico ( + 1 28'^) Nel do- 
polistino SI è notata una certa 
ripresa di Fiat c Montedison 
(Che avevano chiuso in ribas¬ 
so) Vi è stato un rinvio per ec* 
cevso di ribasso che ha nguar- : 
dato le Risanamento Napoli 
Per quanto riguarda i titoli di ^ 
Auletta le Bna ordinane sono 
calale del 3,90%, le privilegiate 
del 2 38% mentre le Rnc sono 
salite dello 0,78% Incalo note¬ 
vole anche Intcrbanca -3,45% 
Quanto a Bonifiche Sicle dopo 
altri due nnvii al nbasso, a dif¬ 
ferenza dell'altro len è stalo n- 
levato li prezzo 29 000 lire, • 
i3 48% rispetto ai 26 febbraio 
giorno della sospensione Una 
débàcle RC 


m AMBROVENETO. Raccolta im 
pieghi c rcdditivitù in crescita nel 91 
per il Banco Ambroveneto utile lordo 
di 605 miliardi di lire ( 8%) netto di 
131 c un dividendo sup)cnorc a quello 
del 90 11 bilancio é stato esaminalo ie¬ 
ri dal eda che ha dc'ciso di dar corso 
alla fusione con la controllata Ambro- 
veneto sud (exCitibank) 

■ FONDI. Diventeranno 227 i fondi 
d investimento tra il IG marzo ed li 2 
aprile saranno collocati 7 nuovi pro¬ 
dotti ] nuovi (ondi sono Delta della 
Fondigesi (Canpio). Lagest obbliga- 
zionano mi (Finanza&futuro) Mor- 
dialfondo della Sofiban (Banco Napo¬ 
li) e 4 fondi di una nuova società la 
Sai investimenti di Ligresti 

■ AUTOVOX. Prorogata per un an¬ 
no dal ministro dell Industria (fino al 
15 dicembre '92) t'ammmtstrazionc 
straordinaria della nuova Aulovox, 1 a- 
zienda elettronica romana guidata dal 
commissario Gallo 

■ MEDIOROMA. Aumento del 
48,5% dei finanziamenti erogali nel 91 
rispetto al 90 con una parallela ere 


sciIj degli impieghi del 25^ (a 1 453 
miliardi ) c un utile di 22 2 miliardi Per 
il «neonato- Vcdiocrcdito di Roma, ex 
McdicK redito del Lazio il bilancio 91 
SI chiude {xisii'vtemente L istituto pun¬ 
ta ora ad uno sviluppo acccleratodegli 
affan dicendo leva sulla re*e di 1000 
sportelli messi adis[X)si/ioneda! grup- 
f» Cassa di Roma che ha in portafo¬ 
glio il 72% del Mc*diocredito 
ÌÉ MONTEDIPE. La Corte di giustizia 
del Lussemburgo haconfemìato len la 
condanna contro selle società chimi¬ 
che. tra le quali la Monlcdipe accusa¬ 
te nell S9 dalh Commissiono europea 
di aver costituito il cosiddetto <ancllo 
del propilene» violando cosi le norme 
Ccc sulla concorrenza La Montedipe 
dovrai pagare una multa di 17 miliardi 
■ ANDESbEN. Diego Visconti. 42 
anni laureato Bocconi òli nuovo di 
rettore generale di Andersen Consul¬ 
ting la maggiore società di consulen¬ 
za aziendale in Italia e nel mondo f se¬ 
dimi 51 paesi) In Italia opera dal 57 
con un migliaio di consulenti e sodi 
nelle maggiori città 


■.AUMPITAiU AOWCOUl 


FERRARESI 

32900 

000 

ALCATEL 

4395 

034 

ERIDANIA 

6780 

1 19 

ALCATE RNC 

2845 

094 

ERIDANIARI 

5210 

0 77 

AUSCHEM 

1722 

1 00 

ZIGNAGO 

6012 

•0 63 

AUSCHEM RN 

1510 

-0 20 




BOERO 

6250 

0 32 

ASSICURATIVE 



CAFFARO 

656 

^11 


ABEILLE _ 

alleanza 

ALLEANZA Bl 
ASSITALIA 

AUSONIA _ 

FONDIARIA 
GENERALI AS 
LA FONO ASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA RNC 
LLOYO ADRIA 
LLOVDRNC 
MILANO O 
MILANO RP 

RASPI _ 

SAI 
SAI RI 

SU8ALPASS 
TORO ASS OR 
TORO ASS PR 
TORO RI PO 

UNIPOL _ 

UNIPOL PR 
VITTORIA AS 
WGENER ai 

■AMCAOT 

6CA AORMI 
COMITRINC 
BCA LEGNANO 
B UDEURAM 
BCA MERCANT 
SNA PR 
8NA R NC 
SNA 

BNLQTERt 
8CA-*’OSCANA 
BCOAMSR VE 
BAMSfl VER 
B CHIAVAR! 


10400 1 96 

3076 -0 00 

S909 -0 64 

901 010 


MERCATO AZIONARIO 

CHIMtCHB IDtIOCAWBURI ERICSSON 

ALCATEL _ 4395 0 34 EUROMOBILIA 

ALCATE R NC _ 2945 0 94 E UROMOBRI _ 

AUSCHEM _ 1722 1 00 FERRTO-NOR _ 

AUSCHEM R N _ 1510 -0 20 PER FI RNC _ 

BOERO _ 6250 0 32 >^IDIS _ 

CAFFARO _ 655 -0 11 FIMPARRNC 

CAFFARO R P _ 703 0 28 FIMPARSPA _ 

CALP _ 3960 -0 20 PIN POZZI _ 

ENICHEM _ 1190 0 00 ’jl'H.POZZIR- 

ENICHEM AUG _ 1380 0 00 PI>iARTASTE - 

FAB MI CONO _ 2250 -2 17 - 

FIOENZAVET _ 1830 6 40 - 

MARANGONI _ 2490 0 00 - 

MON TEFI BRE -757_:g26 - 

MOJilE^BRI-658_^ FISCAMB H R- 

-552-FISCAMB HOL 

PiEnnet_!Z22 _3“ fornara 

PIERREL RI _ 760 -6 06 FORNARA PRI 

PIRELLI SPA _ 1120 0 45 ^Xic 

PIRELRINC _ 635 -5 01 GAICRPCV 

RECOROATI _ 9170 2 03 qfmina _ 

RECORDRNC _ 6400 1 31 GEMINAR PO _ 

SAFFA _ 6750 0 30 GEROLIMICH 

SAFFA RI NC _ 5530 -0 36 OEROLIM H P _ 

SAFFA RI POP _ 6650 0 PO GIM _ 

' SAIAO _ 2105 -1 36 GIM RI _ 

SAIAGRIPO _ 1245 -0 80 IFIPR _ 

SNIA BPO _ 1217 041 IFILFRA2 _ 

SNIARINC _ 675 -0 57 IFILRFRA2 _ 

SNIA PI PO _ 1175 -3 99 , INTERMOBIL _ 

SNIA FIBRE _866 0 46 IS6FI SPA_ 

SNIATECNOP _ 4710 0 43 - 

SORINBIO _ 5415 -0 26 - 

TEL CAVI RN 8164 2 30 - 

- ^2222—KERNEL ITAL 

VETRERIA tT 51 SO -0 96 miTTSL " ' 

WAR.TALQAS -«33..-0 64 mONTEOISO N - 

‘ MONTEO RNC_ 

.. MONTEOflCV 

RjNASCgNTE__6S6S__0 00 w^MÀTlGgi- 

R±NASC€NPfl.._3450.__t 11 R^alATFI 

RINASCRNC 3600 0 05 PART R NC 

STENDA_3045 0 -0 49 PARTFCSPA 

STANCA RI P 5860 -3 62 PIRELLI 6 C _ 

PtRELECR _ 

COMUWICAZIOWI _ PREMAFIN 

ALITALIACA 701 -1 37 RAGGIO SOLE 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


MECCANICHE 

A UTOMOBIU8TICHE 

ÀLhNIA AER _2; 

DANIELI E C _7 

DANIELI RI 4> 

DATACONSYS _2 

FAEMASPA 3 

PIAR SPA 6 

FIAT 
FIAT R I 
PjSJA 

FOCHI SPA 
FRANCOTC 
GiLAflOlNI 
GILARORP 
!NO SECCO 
! SECCO R N 
MAGNETI RP 
MAGNETI MAR 

MANDFLLl _7 

MERLON I 
MERLON ÌRN 
NFCCHI 
NECCMIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVE~TTl PR 
OLIVETRPN 
PININF RPO 
PININFARINA 



Titolo 

OTP.17MG93 12 5% 
BTP»17MZ9212 5% 

BTP 17NV0312 5V> 
BTP.18AP9212S% 

OTP 1AG92 11 5% 
6TP.1AC93 12 5% 
BTP-1AP9211% 

STP.1AP92 12 5% _ 

BTP 1AP929 15% 
BTP-1AP92 EM90 12 SV> 

BTP»1DC9312 5% _ 

BTP.1FB93 12 5*/» 

BTP lFB94t2&% _ 

BTP-1GE9412 5% 

BTP lCE94CM00t 2 5% 
BTP.1GN92 9 15% 

BTP 1LQ02 10S*/« _ 

aTP.1LG02 11 5Vm _ 

BTP 1LG93 12 5% 
aTP-1MG9211% 
BTP.1MG0212S*A 
aTP-1M09291S% 
BTP-1NV93 12 S% 
BTp.tNVOO CMe912 5% 

BTP.10T92 12 5% _ 

BTP-10T9312S% _ 

BTP.1ST9212 5% _ 

BTP-1ST9312S% 

CCT ECU 30AG04 9 65% 
CCTCCU64/9210 5% 
CCT ECU 85/93 9% 
CCTECUeS/939 6% 

CCT ECU 85/93 8 75% 
CCT eCU85/939 75% 
CCT eCU 86/94 0 9% 

CCT ECU 88/94 8 75% 
CCT ECU 87/94 7 75% 
CCT CCU 68/92 8 5% 

CCT ECU 88/92 AP6 5% 
CCT ECU 88/92 MG8 5% 
CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT CCU 88/93 8 65% 


CCT GE96rM91 INP 

CCT.GE97 INO _ 

CCT.GN93IND _ 

CCT CN9SIND _ 

CCT-GN96 IND _ 

CCT.GN97 ND _ 

CCT GN98IND 

CCT.LG93INO _ 

CCT.LG9SIND _ 

CCT.LG95EM90IND 

CCT-LG96IND _ 

CCT-LG97IND 

CCT.MG831ND 

CCT.MQ95INO 

CCT.MC9SEM90IND 

CCT-MGOeiND _ 

; CCT-MG97 IND _ 

CCT MG96IND 
CCT.MZ93 IND 

CCT.MZ94 IND _ 

CCT.M29S IND _ 

CCT.M295EM90IND 

CCT-MZ96IND 

CCT.M29? IND 

CCT-MZ&eiNO 

CCT-NV02IND 

CCT-NV93IND 

CCT.NV94IND 

CCT.NV9S1ND 

CCT.NV05EM&0IND 

CCT-NV9CIND _ 

CCT-OT93IND _ 

, CCT-OT64INO 
' CCT-OT95INP 
CCT-OT95 C M OT90 IND 
CCT-OT961NP 
CCT.ST93INP 
CCT.ST94 IND 
CCT ST95 IND 
CCT.ST95e MST90 IND 
CCT.ST96INP 
CCT>ST971NP 


ARCA 27 

AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESC ITA 
CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 





FONDICHISEL IT 
FONDINVEST3 
GENERCOMIT C APITAL 
QEPOCAP1TAL 


SPIGA D ORO _ 

SVILUPPO PQRTFOLIQ 
VENCTOCAPIT/^L 
VISCONTEO _ 


OBBUGjgtOWAR» 

ADRIA1ICBONPFUNO 

ARCAP QND_ 

ARCOBALENO _ 

CHAS E M INTERCONT 

EUROMONCV _ 

IMIBOND _ 

INTCRMONEY _ 

PRIMEEIOND _ 

SVILUPPQDONO _ 

ZETABOND _ 

AGOS BOND_ 


1 1764 AZIMUT GLOBALE REDDITO 13161 
6468 BNRCNDIFONDO 
11103 j CAPiTALGfcST RENDITA 
25149 £ 

M110 CISALPINO REDDITO 
9403 

1^7 C’’ RENDITA 


ITALCEMENR 
UNICEM 
UNICEM R P 


WCEM MER 


WCEM MER R 


BRgPA FIN 87/92 W 7% 
CANNONI rCMCO 7% 


10470 0 00 CIRRI _ 

9740 0 72 COFIDERNC 

6846 0 90 COF1DE SPA 


2100 000 COMAU FINAN 


960 7 26 EDITORIALE 


1745 0 29 RISANAM RP 

651 Oli? RISANAMENTO 
1930 0 00 SCI 


1408 2 03 VIANINI IND 


3060 -0 97 VIANINI LAV 


27000 -1 46 BUFFONI 

57000 0 02 ITALCEME 

2595 0 39 ITALOAS 


1210 0558 RAS_ 


4290 0 23 SIP 



20303 0.91 CCT.GE96IND 


1344 1,78 CCTGE96CVINO 


0 10 REDIMIBILE 1960 12% 


0 00 flCNOITA.35 5% 


0 10 SAIOUOTA_ 


0« ' SALVADANAIO BIL 


15830 15815 FONDO TRE R 


11995 RASFUND 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


ClGA-88/96CV9% 

9S5 

053 

CIP 85/WCVtO*. 

9935 ’ 

998 

CIR-8«/92CV9% 

98 1 

998 

COTON OLC-VEM CO 7% 


935 

E0IS0N.8e/93CV7% 

104 25 

104? 


EURMETLMl94CVlOYt 100 1 

CUROMOBIL-88CV1Q% 97 

FEaFlN.|>g/93CV*% _ 96 1 

IMI NPrGN93WIN0 114 1 

IRI ANSTRAS95CV8% 938 

irALGAS-90/96CVt0% 113 2 

MAGNMAR 95CV6% 88 

MEDIO SROMA*94EXW7% 220 9 


MEOtOB-BARL94CV6V. 
MEDIOB4CIR RISNC 7 % 
MEDI0BCIRRISP7% 

' ^£OI08-FTOSI07CV7 %_ 

MEOIOS-ITALCEM CV 7% 

MEOlOB tTALCEMEXW2% 

MEDI0B-ITAL095CV6S 

MCDI0B.ITALM06CV7% 

MEOIOB-METAN93CV7% 

MCOIOB.PIR96CV8 S% 

MEOlOB SAIPEMCVS*/» 

ME0IO6-SlClL95CV5% 

MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 

MEDl0a-SNIATECCV7% 

ME0IOB-UMCEMCV7% 


MEOlOB VrTR95CV8 
MONTEOSELM Ff 10% 
M0N1E0 87/92 AFF 7% 
OLIVETTI 94 W 6 375 % 
OPERE OAV-87/93 CVS*. 
PACCHETTI 90>95C010*. 
PIRELLI SPA CV9 7Ì>% 
RINASCENTE-eeCVB 5*/. 
SAFFA 87/97 CV 6 5% 
SERPI SSCAT9SCV8V. 

SIFA-8a/93CV9«» _ 

SIP64/93CV 7% _ 

SNIAOPO 85/93CQIQ*. 

SO PAFe5/92C0 7% 
ZUCCHl.8b/93CVd% 


Titolo 

tori 

proc 

AZFS 84/97 INO 

N P 

NP 

AZFS 85/95 ?A INO 

106 90 

106 80 

AZFS 86/003A INO 

106 60 

106 85 

IMI82/922R215*. 

213 25 

213 25 

IMIfl2/923R215% 

204 50 

204 50 

enrOOP 030-0355% 

92 60 

92 60 


(Protzt mlormaltvi) 


CRED0PAUT075B% 


FOCHI p n 

11700 

C16IFIN 

570/600 

FINCOMtO 

2150/2180 

spectrum d a 

5450 

SPAOLO SS 

2820/2350 

CRI BOLOGNA 

22600/22000 

OCO MARINO 

2620 


WSPECTRUMA A 

1150 

WSIPR1S 

165 

W ERIDANIA 

1480 

WSTET RIS 

3000/3100 

WGAtCR<S 

280/290 

W REPUBBLICA 

55/58 


denaro/lellera 

0R0FIN0(PE«GR) 

13950/14150 

ARGENTO (PFR KG) ' 

169900/179100 

STERLINA ve 

104000/110000 

STCRL NCIA 73) 

106000/112000 

STERL NCIP 73) 

104000/110000 

KRUQCRRAND ' 

430000/450000 

50PESOS MESS 

520000/550000 

20 DOLLARI ORO 

500000/590000 

MARENGO SVIZZERO 

82000/86000 

MARENGO italiano 

68000/93000 


MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 


Tiloio 

BCAAGRM 
BRIANThA 
SIRACUSA 
GALLARATCSC 
POP BERGAM O 
PQPCOM INO 
PQPCREMA 
POP BRESC U 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RA f» 
POP LODI 
LUINQVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 



























































































































































































































































































































































































































































































1992-un anno insieme (X)n..™ 

io/oIìOlanciai 


Roma 


l’Unità - Mercoledì 11 marco 1992 
La redazione ù in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


Coperte e lenzuola macchiate di sangue 
e riusate per altri letti, bagni sporchissimi 
medici e infermieri sempre «al lumicino» 
Dossier dell'Mfd sugli ospedali romani 


n San Giovanni è la struttura più degradata 
Funziona invece meglio il San Camillo 
dove dalla prossima estate dovrà attivarsi 
il primo dipartimento d’emergenza 


In corsia malati e immondizia 


Si salva il San Camillo, l’ultimo della lista il San Gio¬ 
vanni. Si parla di ospedali. Anzi, di pronto soccorso 
e astanterie. L’Mfd romano ne ha visitati dieci, dopo 
i casi del giovane morto al Policlinico e la tragica 
odissea per una Tac al San Giovanni. Trovate caren¬ 
ze di ogni tipo: bagni come sgabuzzini, biancheria 
sporca riusata. «11 personale è poco, ma si può fare 
di più, c’è tanta sofferenza inutile». 


RACHKUE QONNELLI 


IB Coperte e lenzuola spor¬ 
che di sangue, pappagalli pie¬ 
ni d’urina abbandonati per ore 
e ore sulle sedie, bagni spor¬ 
chi. lenzuola riusale da un ma¬ 
lato all’altro: l'igiene è un 
■optional» nella maggior parte 
dei casi. E il personale medico 
e Infermieristico ò quasi sem¬ 
pre al lumicino o comunque • 
male organizzato. Dall’indagi¬ 
ne presentata ieri dal Movi¬ 
mento federativo democratico 
il panorama dei reparti d'e- ' 
mcrgenza nella capitale ò ve- ' 
rumente sconfortante, 

Cosi «casi come quello di ; 
Giovanni Silvestri, morto senza 
assistenza al Policiinico, sono 
solo la punta dell'iceberg», so¬ 
stiene Aristide Bellacicco. se¬ 
gretario " • metropoiitano 
deH'Mfd. Per passare al setac¬ 
cio dieci pronti soccorsi e 
astanterie ci sono voluti ottan¬ 
ta volontari e un mese di tem- ' 
po. È stato quindi un piccolo 
•rapporto» sulla qualità dei ser- ' 
vizi dal punto di vista del citta- ■ 
dino-malato. Ne esce a pezzi 
soprattutto il San Giovanni, ' 
. una struttura •fatiscente» por , 
scssantamila ricoven all’anno. 
CU infermieri del pronto soc¬ 
corso sono quattro al giorno e 


tre la notte. Neanche pochissi¬ 
mi visto che altrove al massi¬ 
mo sono due, spesso ridotti a 
uno solamente (come al San¬ 
dro Pettini di Pictralata). E 
ciO nonostante, 1 livelli d’assi¬ 
stenza del San Giovanni sono 
infimi: si può aspettare mez¬ 
z'ora in piedi prima di essere 
visitati, fino a sei-sette ore su 
una barella prima che passi il 
medico e decida il ricovero o 
meno e addirittura otto o nove 
oro per una lastra. Inoltre: 
biancheria sporca o sintetica, 
campanelli d'allarme rotti o 
senza prolunga. 

Non vanno meglio le cose al 
Santo Spirito dove è impossi¬ 
bile dormire dO(>o le sei. per 
turni di pulizie c dei pasti parti¬ 
colarmente irrispettosi delle 
esigenze dei malati. Inoltre 
(anche se l'indagine dell'MId 
poco si sofferma sulle dotazio¬ 
ni di macchinari) nell'ospeda¬ 
le sul lungotevere ci sono solo 
due cardiografi d’emergenza, 
spesso guasti. Al Policlinico 
per trenta-quaranta ricoverati 
deH’astantena - esistono solo 
due gabinetti c due lavandini 
attigui al ripostiglio degli strac¬ 
ci e delle padelle. 1 medici so¬ 
no solo due per turno, c gli in¬ 


terventi sono 100-120 al gior¬ 
no. Per una visita si può aspet¬ 
tare •alcune ore», un tempo 
imprecisato. Suppellettili rotte 
e non sostituite, poco spazio e 
muffa SUI mun completano il 
quadro. «Si lavora in situazioni 
limite», dice Bellacicco. Igiene 
insufficiente anche al San Fi¬ 
lippo Neri con cumuni di 
spazzatura negli angoli e pol¬ 
vere nonostante le pulizie due 
volte al giorno. Mentre l'assi¬ 
stenza medica è particoiar- 
mcnte a rischio airoftalmlco 
e al CiovanbaRlata Graul di 
Ostia: in entrambi i casi il me¬ 
dico dei servizi d'emergenza 
notturni ò lo stesso di guardia 
per tutto l'ospedale. Infine l'in- 
formazlone. Particolarmente 
carente di cartelli, l'interno del 
S. Filippo. Quanto al tessenno 
di riconoscimento circa un ter¬ 
zo degli operatori degli ospe¬ 
dali romani e del pronto soc¬ 
corso di Adlla ne sono privi. 
Eccezioni al Policlinico - dove 
lo portano - e il San Giovanni, 
dove non lo porta quasi nessu¬ 
no. 

■Non è solo il personale che 
manca - continua il segretario 
romano dell'Mfd - è anche dif¬ 
fusa una mentalità che dà per 
scontata la promiscuità del 
malato, che non tiene conto 
delle sue esigenze». E la l'e¬ 
sempio del •tumetto», una ro¬ 
tazione degli infermieri diffusa 
a Roma: il ore ripartile dal 
{Risonale senza programma¬ 
zione e a scapito dellWisten- 
za. Altra proposta: un censi¬ 
mento complessivo del perso¬ 
nale nello Usi. •Molti Infermieri ■ 
fuggono dai servizi piò gravosi 
come quelli d'emeigenza». di¬ 
ce l'MId. Servirebbero confe¬ 
renze di servizio tra ammini- 


Un omicidio «analogo» 2 mesi fa 


Rieti, ucdsa prostitiita 
Cè un killer maniaco? 


MARISTELLA lERVASI 


■i Era riversa sul bordo di 
una strada sterrata a pochi chi¬ 
lometri dall'abitato di Bocchi- 
gnano, in provincia di Rieti, il 
corpo di una donna di colore 
tra i 25 e 1 30 anni, probabil¬ 
mente una prostituta, ò stato 
trovato ien mattina all’alba da 
alcuni automobilisti di passag¬ 
gio. Intorno al cadavere, tre 
bossoli di una pistola calibro 9. 
I carabinieri di Poggio Mirteto 
stanno tentando di identificar¬ 
la confrontando le impronte 
digitali della morta con quelle 
registrate negli schedari del¬ 
l’ufficio stranieri della questura 
di Roma. Ogni ipotesi è in pie¬ 
di, a! momento, sulle cause 
deirassa.sslnio. La più plausibi¬ 
le, per ora, sarebbe quella di 
un regolamento di conti. È il 
secondo - omicidio > scoperto 
negli ultimi mesi in quella zo¬ 
na. Nel gennaio scorso un cin¬ 
galese omosessuale di 23 anni 
ò stato UCCISO con tredici colpi 
di pistola In un prato di Fara 


Sabina. Gli investigatori non 
escludono che i due episodi 
piossano essere coltrati. 

Tanti preservativi nella bor¬ 
setta. trentamila line nel porta¬ 
foglio e, secondo i primi rileva¬ 
menti, nessun segno di violen¬ 
za: la donna di colore uccisa 
con tre colpi di pistola alla te¬ 
sta sembra non fosse nota nel¬ 
la zona, indossava un panta- 
collant con le ghene e un giu- 
betto aderente. A segnalare ai 
carabinieri II corpo senza vita 
della giovane con colorito oli¬ 
vastro sono stati alcuni cittadi¬ 
ni che percorrevano alle quat¬ 
tro del mattino di martedì la 
strada provinciale Tancia, una 
via poco fr^uentata che colle¬ 
ga i paesini del reatino. Il cada¬ 
vere è stato portato all’ospeda¬ 
le generale di Rieti per essere 
sottoposto ad autopsia. 

Il movente di questo delitto 
ò ancora oscuro. 11 giallo, però, 
alle prime luci del giorno sem¬ 
brava asollo. I Carabinieri ave¬ 
vano fermato in prossimità del 


capioluogo sabino una Fiat 
•Uno» bianca, targata Roma, 
con due giovani a bordo, un 
napoletano e un reatino, en¬ 
trambi tossicodipendenti. 
L'auto sulla quale viaggiavano 
risultava rubata. Ma qualche 
ora dopo 1 militari hanno fatto 
sapere che le due persone non 
avevano nulla a che fare con 
l’omicidio e che 1 due sarebbe¬ 
ro stali fermati in relazione ad 
un furto. 

Sanath Anurudda Handara- 
gamage, l'omosessuale ucciso 
due mesi fa proveniente dallo 
Sn Lanka, fu invece trovato ca¬ 
davere da un pensionato men¬ 
tre pausseggiava in un campo 
poco distante dal deposito del¬ 
la Croce Rossa, a Fara Sabina. 
Gli inquirenti non scartarono 
l'ipotesi di un regolamento di 
conti tra bande per il controllo 
del traffico di sostanze stupefa¬ 
centi nel reatino. Ma a questo 
riguardo non furono trovati 
elementi di collegamento tra il 
cingalese e alcuni esponenti 
della malavita locale. 


Nei guai Tantiquario Frattini 


Anestato per bancarotta 
il «re» delle aste in tv 


Bi È Stato arrestato nel po¬ 
meriggio di ieri Paolo Frattini, 
antiquario e venditore, attra¬ 
verso aste televisive, di orolo¬ 
gi di marche rinomate come 
•Rolex» e •Swatch». I carabi¬ 
nieri t’hanno rintracciato nel 
pomeriggio di ieri nei pressi 
di Varese. Il provvedimento, 
emesso dalla - magistratura 
romana, è legato all'inchie¬ 
sta sul dissesto finanziario . 
della sua società . «Antico 
Frattini». che faceva appunto 
capo alt'antiquano. I militari 
hanno inoltre bloccato, que- 
s'a volta a Roma, un suo col¬ 
laboratore, Adrino Danis. ■ 
Non c’è romano che non 


l’abbia mai visto sugli scher¬ 
mi di alcune televisioni priva¬ 
te, mentre conduceva con 
straordinaria abilità oratoria 
le aste per la vendita dei suoi 
orologi. Veneziano di nasci¬ 
ta, con quegli inconfondibili 
capelli ricci lunghi fino alle 
spalle e i sottili baffetti, era 
ormai diventato un •perso¬ 
naggio» nel circuito delle tv 
pnvate. A sollecitarne la cat¬ 
tura, ed ottenendo l’autoriz¬ 
zazione da! giudice per le in¬ 
dagini preliminari, è stato il 
pubblico ministero Leonardo 
Fnsani, al quale è affidata 
un’inchiesta nella quale Pao¬ 
lo Frattini compare come im¬ 


putato di bancarotta fraudo¬ 
lenta per un dissesto finan¬ 
ziario valutato nell'ordine di 
sei miliardi di lire. L'Indagine 
SI ricollega alla dichiarazione 
di fallimento pronunciata nel 
1990 dal Tribunale di Roma 
relativa alla società •Antico 
Frattini», della quale lo stesso 
Paolo Frattini era titolare. 
L'antiquario è stato rin¬ 
tracciato «nel pomeriggio di 
len mentre si trovava nei 
pressi di Varese, Il suo colla¬ 
boratore, Adrino Danis. è sta¬ 
to invece arrestato dai cara¬ 
binieri del nucleo di polizia 
giudiziaria, comandati dal 
colonnello Alfien. 



Una corsia del Policlinico Umberto i 


straton, operatori e utenti. E 
progetti obiettivo ai quali rap¬ 
portare gli incentivi previsti dal 
contratto di lavoro. Spesso si 
rivolge al pronto soccorso an¬ 
che chi non ne ha urgenza ma 
non sa a chi rivolgersi. Proble¬ 
mi che dovrebbero essere ri¬ 
solti dal dipartimenti d'emer¬ 
genza: équipe specialistiche, 
radiodiagnostica, soccorso do¬ 
miciliare. Di «Deu» (diparti¬ 


mento emergenza urgenza) 
ne sta nascendo uno al San 
Camillo. La delibera è stata 
presentata ieri daU’amminl- 
stratore della Usi Luigi D'Elia. 
Avrà 158 posti letto. 12 specia¬ 
lità mcdico<hirurgichc. una 
Tac. Ci vorranno 1M nuove as¬ 
sunzioni e 14 miliardi. Apnrà 
entro l'estate prossima. 0 stalo 
promesso, e sarà il primo del 
centro sud. 


Clinica San Raffaele 
10 licenziamenti 
per avere più soldi 


Bi Dicci lettere di licenzia 
mento sono partite ieri per al 
trettanti lavoratori della clinica 
San Raffaele. Nella casa di cU' 
ra per anziani, dove dieci gior¬ 
ni fa 78 ospiti sono stati colpiti 
da una intossicazione alimen 
lare, le cucine sono state ria 
perte sabato scorso. Ma, men¬ 
tre i sigilli apposti con una or¬ 
dinanza del sindaco sono stati 
tolti, la Usi RmIO ha bloccato 
nuovi ingressi e <ongelato» i fi 
naziamenti. •Di fronte a questi 
provvedimenti, non abbiamo 
potuto far altro che licenziare 
dieci persone delle .sessanta 
che avevamo appena assun¬ 
to». argomenta la direzione 
della cllnica. Per rassicurare 
subito dopo: •Se la situazione 
con la Usi tornerà normale sia¬ 
mo pronti a farli rientrare»... i 

Cosi dieci dipendenti vengo¬ 
no usali come merce di scam¬ 
bio: è la denuncia di CgiI CisI e 
Uil ■L’inaccettabile provvedi¬ 
mento di licenziare alcuni la¬ 
voratori diventa uno strumento 
di ricatto», dicono i sindacati. 
•Ancora una volta infatti sì cer¬ 
ca di far ricadere sul lavoratori 
e le lavoratrici il peso di re¬ 
sponsabilità attribuibili all'a¬ 
zienda e alle istituzioni». 

Intanto le analisi condotte 
dal Nas sui venti dipendenti 


che prestano servizio nella cu¬ 
cina non hanno dato esito. Gli 
ispettori della Usi però non 1 
mollano. - Hanno controllato 
nuovamente i locali della men¬ 
sa ancora domenica scorsa, al- « 
la ncerca della spiegazione dei 
78 casi di diarrea. Ma secondo 
la direzione della clinica an¬ 
che per motivi meno conlessa- 
bilì. Quali? «Chissà, forse dia¬ 
mo fastidio perchè siamo una 
struttura grande e che funzio¬ 
na - dicono alla clinica - pri- ^ 
ma eravamo un'appendice del ’ 
San Camillo, poi ci siamo ri¬ 
convertiti e abbiamo rimoder- ' 
nato le strutture. La cucina è '• 
stata restaurata un mese fa. Per 
ogni anziano la Usi paga 140 | 
mila lire al giorno, il costo più 
basso tra le strutture conven¬ 
zionate». Intanto dei 298 rico- ^ 
verati, alcuni hanno deciso dì 
cambiare casa di cura o di tor- . 
narscne a casa, preoccupati 
per l'intossicazione e per il can 
can di magistrati, carabinieri. ' 
ispettori che ne è seguito. ' 
. L'amministratore straordinario j 
della Usi Rm 10 Luigi D'Elia ieri ! 
sera è stato conciliante; «Paga¬ 
menti e accettazione sono stati ' 
sospesi cautelativamente. Ora 
' il propnetario ncatta I lavoralo- • 
ri. Ma a giorni la situazione si ' 
dovrebbe sbloccare». - - 


«. 5 »^ '•* 

L’incubo di M.D., stuprata dal suo convivente 

^^olentata, picchiata per mesi 
e segregata «per gelosa» 


Dopo tre anni di convivenza, il suo compagno «im¬ 
pazzisce» di gelosia; due mesi di violenze sessuali e 
botte per AD., 42 anni, spesso anche tenuta seque¬ 
strata in casa. Lunedi, approfittando di un giro in 
macchina con l’uomo, la donna è riuscita a correre 
incontro a dei carabinieri visti per strada. Ora F.R., 
38 anni, è stato arrestato per violenza carnale, se¬ 
questro di persona e minacce aggravate. 


ALESSANDRA BADUEL 


HE Uno scatto, il salto fuori 
dalla macchina e la corsa di¬ 
sperata verso i carabinieri. 
«Portatemi in caserma, vi pre¬ 
go!». 

Con un occhio pesto, il na¬ 
so rotto, lividi su tutto il corpo 
e tanta paura, lunedi sera 
M.D. è uscita da due mesi di 
incubo, pieni di botte, mi¬ 
nacce, violenze sessuali. Il 
suo convivente, F.R., è stato 
arrestato poco dopio per vio¬ 
lenza carnale, sequestro di 
persona, minacce aggravate. 


lesioni personali e violenza 
privata. I militari non ne for¬ 
niscono il nome, e spiegano: 
«Qui In caserma si è gettato 
in terra, urlava, piangeva: de¬ 
ve essere malato. Speriamo 

che lo visiti uno psichiatra. 

All'inizio, sembravano pìc¬ 
cole gelosie. M.D., 42 anni, 
impiegata in una ditta di puli¬ 
zie, tornando a casa veniva 
accolta sempre più spesso 
dall'uomo con cui viveva da 
ormai tre anni con scenate 
pesanti. Ma poi è arrivato il 


peggio. F.R., 38 anni, si era 
convinto che lei si lasciasse 
violentare dal principale e 
dai colleghi. Ha anche ingag¬ 
gialo un investigatore privato 
per farla controllare. Non ' 
scopriva nulla di preciso, ma 
questo lo faceva infuriare di 
più. Sono arrivate le botte, in¬ 
sieme a rapporti sessuali ot¬ 
tenuti con la forza e sempre , 
più violenti. Parlando con i 
carabinieri, la donna non sa¬ 
peva ricostruire delle date 
precise. Quella furia si era in¬ 
filala nella sua vita quotidia¬ 
na con primi accenni inav- , 
vertiti, per poi diventare !z 
sua unica realtà. Alta fine, 
l’uomo la teneva chiusa in 
casa per giornate intere, im¬ 
pedendole di andare a fare 
quel lavoro tanto odiato, oc¬ 
casione di cose terribili, se¬ 
condo la sua mente. , 

«Mi violentava. "Cosi alla 
fine ammetterai che ti fanno 
questo, i tuoi colleghil", gri¬ 


dava». Per costringerla, F.R. 
usava anche una pistola gio¬ 
cattolo. Ma aveva tolto il tap¬ 
pino rosso, e la donna crede¬ 
va fosse un'arma vera. Lune¬ 
di, comunque, l’uomo le ha 
offerto di uscire per una pas¬ 
seggiata in macchina. M.D. ] 
ha colto al volo l’occasione, ‘ 
afferrando una < giacca e 
aprendo la.porta prima che 
lui cambiasse idea. Salili in 
macchina, la donna ha pas¬ 
sato il tempo a guardarsi in¬ 
torno. Arrivati vicino alla ca- 
semr.a dei carabinieri di Mon¬ 
te Siterò, in via Fucini, M.D. 
ha visto due militari. Ha spa¬ 
lancalo la portiera e si è mes¬ 
sa a correre. Dopo il lungo 
racconto, la donna è stata 
accompagnata al policlinico 
Umberto I. dove i medici : 
l’hanno ricoverata. Ha una ' 
progno.si di quindici giorni. ' 
F.R. invece è a Regina Coeli. 
Toccherà ora al magistrato 
decidere se richiedere una 
perizia psichiatrica. ■ 


Condannati invece per truffa tre fornitori 


Biada rubata ai cavalli di Cossigà 
Carabimerì assolti «per ingenuità» 


H Non iadn, soltanto inge¬ 
nui. Non complici, ma vittime 
del raggiro idealo e messo in 
atto dairamministratore unico 
della «Agncola Foraggi srl» c da 
due operai addetti alla conse¬ 
gna del foraggio per I cavalli In 
dotazione ad alcuni reparti 
dell’Anna di Roma e provincia, ■ 
non ultimi i corazzien del Qui¬ 
rinale. Questa la decisione dei 
giudici deirvill sezione prenaie 
del tnbunale che hanno assol¬ 
to i ventitré carabinieri accusa¬ 
ti di concorso in trulla conti¬ 
nuala ed aggravala ai danni 
dello stato, corruzione e falso. 
Condannati invece l'imprcndi- 
torc Antonio Ciancaleoni, 31 
anni, c i due diprendcnti Ange¬ 


lo Pompei, 51 anni, e Franco 
Tnppanera. di 41, tulli di Tu- 
.scania, in provincia di Viterbo. 
Dovranno scontare n.spctbva- 
menlc Ire anni, un anno e dic¬ 
ci mesi e un anno e tre mesi dì 
reclusione. 

I fatti In questione risalgono 
al quadnennio ’82-'85. quando 
> vertici dcH'Arma dei carabi- 
nicn notarono che le le scorte 
di avena, paglia c fieno termi¬ 
navano con una rapidità a dir 
proco inusuale, senza che fosse 
pera Uro possibile apprezzare 
un comspictlivo aumento di 
pieso nei cavalli della Beneme¬ 
rita. Perciò commissionarono 
alla Guardia di Finanza un'in¬ 


dagine per scoprire cosa in 
realtà si nascondeva dietro lo 
strano fenomeno. Un’indagine ■ 
che portò airmcrìmmazioncdi - 
trenta peisone, ventitré delle 
quali militan: il titolare c i di- 
pondcnti della dilla che aveva ' 
l’appalto per la fornitura del 
foraggio c I carabinien che era¬ 
no addetb al ricevimento della 
merce. In pratica, secondo la ' 
teoria dell'accusa che ha por- ■ 
tato al nnvio a giudizio dei 
trenta imputati,. i , truffatori 
avrebbero falsiiicato le bolle 
d’accompagnamento, i buoni 
di consegna c i verbali in cui si 
dava conio del poso c della 
quantità del foraggio pari al¬ 
l'ordinativo, mentre invece ne 


veniva consegnalo meno della 
metà. In quattro anni di attività, 
.sempre secondo l'accusa, ■ i 
truffalon avrebbero intascato 
una cifra non inferiore ai cento 
milionidilire.r»- 
Il presidente deH’ottava se¬ 
zione ponale, Francesco Ama¬ 
lo, ha deciso invece di assolve¬ 
re i ventitré militan non riscon¬ 
trando nel loro compiortamen- 
lo alcun tipo di reato penal¬ 
mente nlcs’ante. Insomma, an¬ 
che loro sono stari gabbati ' 
dall'astuzia dei truffaton che n- 
cevevano un ordine e ne con¬ 
segnavano meno della metà, 
senza che i carabinicn stessi se 
ne accorgessero. 



Gli ambientalisti 
al sindaco 
«Fascia blu 
fino alle mura» 


Mentre Carraro tratta con i commercianti uno «.sconto» 
sugli orari della fascia blu, gli ambientalisti chiedono al 
pnmo cittadino di allargare il divieto d'accevso alle auto 
a tutto il perimetro delle mura aurelianc e di prolungarne 
gli orari. «Per migliorare la viabilità e Tuccessibilità al cen¬ 
tro storico consideriamo ininunciabile l'ampliamento 
della fascia blu fino alle mura aiireliane, l'anticipidzione 
della chiusura serale dei vanphi alle 21 per tutti i giorni 
delta settimana, la revisione dei cnteri per il rilascio dei ' 
permessi d'accesso», propongono le associazioni am¬ 
bientaliste. Il dcxiumento, nel quale si chiede un incontro 
al sindaco è stato sottoscrittcì da Lega Ambiente, Coda-, 
cons, Wwf, Progetto Trastevere, Associazione V settore e 
Associazione Roma centro. 


Cori (Latina) 

Il Tar decide* 
su scioglimento 
consiglio 


Tribunale ammina.trativo 
regionale domani si pro- 
nuncerà , definitivamente 
sullo scioglimento del con¬ 
siglio comunale di Cori, 
cittadina in provincia di ' 
latina. Lo scioglimento era 
stato deciso pierchè la deli¬ 
bera sul riequilibrio del bilancio 1990 era stata bocciata , 
dal Coreco. il Tar, prerò, qualche settimana fa ha dato ra- ' 
gione agli amministraton del Comune (giunta Pds-fuo: 
riusciti de) : secondo la legge, in questi casi é sufficiente * 
che un commissario del Coreco «riequilibri» il bilancio e 
lo sottoponga al voto del consiglio, e non è affatto neces- ' 
sario lo scioglimento del consiglio stes.so. Nonostante il ■ 
parere del Tar, a febbraio la presidenza della Repubblica 
ha comunicato al Comune che il consiglio doveva essere f 
sciolto. Domani il Tar si riunirà per espnmersi nuova- - 
mente. Sulla vicenda, il Pds ha presentato un'interroga¬ 
zione parlamentare e oggi il municipio verrà occupato 
per protestare contro lo scioglimento del consiglio.., . • 


Scala mobile 
In assemblea 
i contestatori 
dell’accordo 


«Per l'autonomia e la digni¬ 
tà del mondo del lavoro».. 
Con questa parola d’ordi¬ 
ne SI terrà nel promeriggio ' 
di oggi presso la wla nu- 
nioni della StazioneTermi- 

_ ^ ni, A indirla è un comitato 

composto da 6 consigli di ' 
fabbrica, 14 rappre,sentanze sindacali di Roma e del La- - 
zio e 160 dirigenti e rappresentanti sindacali d: iutte le » 
categorie, per la maggioranza legati alla componente di - 
•Essere sindacato» della Cgil. Critici verso l'accordo del ' 
10 dicembre Confmdustna-Sindacati sulla scala mobile, i . 
promotori del «Lirico laziale» denunciano l'attacco in at- 
lo «al salario reale, la volontà di azzerare un istituto come ^ 
la scala mobile e, prer questa via, il tentativo di colpire al¬ 
la radice il potere di contr.ittazione, a cominciare da ' 
quello che si esreita sui luoghi di lavoro». A questo attac- ' 
co, afferma il documento di convocazione dcll'tissem- . 
bica, «il movimento sindacale c le forze di sinistra devo¬ 
no nspondere con un’inizidlivii forte, immediata, in gra- » 
do di respingere'Il disegno restauratore della Confindu- ' 
stria e dei moderati». .... ■ . 

Rischiano Quindici autisti della Pro¬ 
li DOStO ' Repubblica ri- 

■■ pi/jw .schiano di perdere il posto ' 

gli autisti ^ di lavoro. Si tratta di pierso- ' 

della Procura a.ssunlo con contratto 

“ triennale che ora, con l’e- 

spletamento delle proce¬ 
dure di un concorso bandi¬ 
to due anni la, rischia di essere sostiluito. «Avevamo avu- ' 
lo asicurazione che con un’apposita legge saremmo stati '' 
definitivamente pa.ssatì di ruolo, come già era accaduto 
p>er altri colleghi, ma questa legge non è mai arrivata —di¬ 
cono gli autisti triennali Attualmente, l'organico com¬ 
plessivo degli autisti della Procura è di 25 persone e an¬ 
che con l'espletamento del concorso, con le nchieste di ì 
trasferimenti che i \nnciton faranno, si rischia di ritrovarsi S 
senza precari e senza autisti di ruolo». ’• • ,i 


La Sapienza 
Scomparsi verbali 
sulle persecuzioni 
razziali fasciste 


I! professor Michele Coc¬ 
cia. docente di letteratura ' 
latina alla Sapienza, ha co- ' 
municato una sua scoperta 
fatta quattro anni fa nel- ' 
l’ambito di alcune ricerche 
finalizzate ad una pubbli¬ 
cazione presso l'accade- " 
mìa dei Lìncei che nguardava la storia dell’università del- ’ 
la Sapienza. Coccia ha «coprerto «che negli archM dell’a¬ 
teneo mancano i verbali dei consigli di facoltà di Lettere ’• 
relativi al prerodo delle prersecuzioni razziali culminalo 1 
poi nell'allontanamento dei docenti israeliti». ' 


Precipita i 
da una gru 
Grave un operaio 
deli’Acea 


Un’auto ha tampxjnato il . 
furgone sul quale era mon -1 
tata la scala. L'urto ha fatto ' 
ix'rdere l’equilibrio a un 
opjeraio dell’Acea che la¬ 
vorava a tre metri d'altezza » 
prer riparare un lampione e « 
che è precipitato ferendosi ? 
gravemente. L’incidente è avvenuto ieri mattina .illa bor¬ 
gata Alessandrina. L'uomo, .soccorso da un'auloinbulan- 
za, é stato trasportalo d'urgenza all'ospredale San Gio¬ 
vanni dove è ncoverato in prognosi riservala. 


CARLO FIORINI 



Sono 

passati 323 
giorni da 
quando II .' 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
enti tangente 
e di aprire - - 
sportelli p>er 
l'accesso - 
dol cittadini ' 
agli atti del - 
Comune. 

La linea 
anti-tangente 
c'è. Manca 
tutto II resto 
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L’Univeinsità difficile 

PSICOLOGIA 

Molti libri e tanta teoria 
ma niente pratica 
È una facoltà «anticamera» , 
che richiede poi 
corsi di specializzazione 
lunghi e costosi 
Il lavoro inizia a 40 anni 

La facoltà di Psicologia In via dei Marsi, nel quartiere San Lorenzo 


.r>- 





si» I 


Aspiranti Freud, ma senza i «lettini» 


«La facoltà ci insegna soltanto a studiare». Per gli stu¬ 
denti di psicologia il loro corso di studi è troppo teo¬ 
rico. «Facciamo esperienze di gruppo ma un "mala¬ 
to” non lo vediamo mai». Cinque anni curvi sui libri, 
o a conoscersi in esperienze di gruppo, ma lontani 
dal «lettino». Per esercitare la professione sono ob¬ 
bligatori corsi post-laurea e terapie lunghe e costo¬ 
se. Il lavoro, a volte, comincia a 40 anni. 


DELIA VACCARELLO 


■■ Dovrebbero diventare gli - 
esperti del disagio, capaci, do¬ 
po aver conquistato la laurea, 
di iiutare gli interventi ad hoc 
per chi ha Disogno di un .soste¬ 
gno psicologico. Ma per gli stu¬ 
denti gli esami sostenuti c gli 
anni trascorsi nelle aule di ina 
dei Mansi, la neonata facoltà di ' 
psicologia della Sapienza, non ' 
bastano. «La facoltà ci insegna ' 
solo a studiare, ma quando sei 
diventato "dottore" devi rico- - 
minciare tutto da capo - dice 
Roberto, aspirante psicolcra- 


IndirhEzi _ 

4 «rami»; V. 

vériticinqué^ 

gliesami 


H Prima Psicologia era sol¬ 
tanto un corso di laurea di Ma¬ 
gistero. Adesso, diventata fa¬ 
coltà, à scelta soprattutto dalle 
donne. Su 9.985 iscritti, le stu¬ 
dentesse sono 7.607, i ragazzi 
invece 2.378. ... 

Questo il percorso. Dopo un 
biennio generale ci sono tre 
anni in cui lo studente sceglie 
un indirizzo specifico. Gli indi¬ 
rizzi sono quattro: Psicologia 
generale e sperimentale. Psi¬ 
cologia dello .sviluppo e dell’e¬ 
ducazione. Psicologia del lavo¬ 
ro e delle organizzazioni. Psi¬ 
cologia clinica e di comunità. 
Gli esami da sostenere sono in 
tutto venticinque. Per potere 
sostenere quelli del triennio bi¬ 
sogna aver superato i nove 
esami dei primi due anni c 
un’esame di lingua inglese. Gli 
esami fondamentali «1 bien¬ 
nio sono: Psicologia generale. 
Psicologia dinamica, Ps’icolo- 
gia della personalità e delle 
differenza individuali. Psicolo¬ 
gia deU’ctà evolutiva. Psicolo¬ 
gia fisiologica. Psicologia so¬ 
nale. Biologia generale, Fon- 
dameitti anatomo-fisiologlci 
dell’attività psichica. Statìstica 
psicometrica. 1 tre comple¬ 
mentari vannoscelti tra: Antro¬ 
pologia culturale. Etnologia, 
Genetica umana. Metodologia 
delle scienze del comporta¬ 
mento. Pedagogia, Sociologia, 
Storia della Filosofia contem¬ 
poranea. Storia della psicolo¬ 
gia. •. 


- peuta - io uno psicotico non 
l’ho visto mai, o quando uscirò 
di qui non avrò visto neanche 
una Usi». Troppa teoria, scarso 
rapporto con il territorio c una 
minade di punti interrogativi 
sugli sbocchi profcb.sionali. 
, Questi 1 problemi più sentiti 
'■ dagli studenti di psicologia. 
■ Che si affiancano al fa.scino di 
questo tipo di iruicgnamento. 
Un corso dì studi che sembra 
promettere al più l’iniziazione 
al misteri dell'anima, ma che 
tante volte viene scello solo 


dietro l’urgenza di risolvere il 
proprio disagio. «Ci siamo, 
iscntti perché eravamo ragazzi 
problematìei», dicono con 
candore Gino ed Emilio. 
Quanti, come dice Martina, 
scelgono psicologia anche per 
«il piacere della materia»? 
Quanti riescono ad acquisire 
la professionalità del terapeu¬ 
ta? E quando? Essere spinti dal 
disagio interiore infatti non é 
sufficiente. «Ci vuole molta 
umiltà per intraprendere que¬ 
sta strada», dice Roberto. Umil¬ 
tà. motivazione c passione. Se¬ 
condo un recente rapporto 
dell’lspes l'aspirante psicanali¬ 
sta o psicologo analitico dopo 
anni di specializzazione (co- 
stosissimaO e un lungo tirocl- ' 
nio che comprende analisi in¬ 
dividuale. didattica e controlli, 
può raggiungere l’agognata • 
meta solo verso i «IO anni. Se la 
strada é questa, i cinque anni a ■ 
Psicologia ‘ sembrano solo 
un’anticamera. . » 

Di latto la dicotomia teoria- 


/pratica risulta luorviante. Per¬ 
ché la chiave per comprende¬ 
re il disagio sta in un connubio 
inscindibile tra sentire c capi¬ 
te. Allora, come aggirare i ri- 
.schi di un insegnamento che 
punta troppo sui libri? La di¬ 
dattica prevede seminari, ricer¬ 
che ed «esperienze guidate». 
Nel campo delle ricerche ad 
esempio si fanno «le interpre¬ 
tazioni sulle storie di vita». 
«Ogni studente racconta la 
propria storia, che viene regi¬ 
strata. ri-scritta e reinterpretata 
dal gruppo e dal docente», rac¬ 
conta Nando, che ha seguito 
questi seminari. Oppure, ed é 
già un’esperienza pratica gui¬ 
data. si fanno le cosiddette «si¬ 
mulate». dove ad esempio si ri¬ 
produce la situazione com¬ 
plessa di una famiglia multi- 
problematica. Alcuni studenti 
«agiscono» il ruolo del padre, 
della madre e del fiflllo/a, e 
poi c’é un momento di discus-, 
sione tra studenti e docenti. Ci 
sono anche altri gruppi, legati. 


ai tanti indiri'zzi e correnti che 
caratterizzano lo studio della 
psiche. 

Il giudizio dei ragazzi sulle 
esperienze pratiche guidate, 
che dovrebbero partire dopo il 
biennio, non é unanime. C’é 
chi. come Franco, lamenta che . 
la pratica si faccia sempre den¬ 
tro le mura della facoltà, c ra¬ 
ramente comporti un rapporto 
con le strutture esterne, come 
ad esempio le .strutture delle 
Usi, o I cento di igiene menta¬ 
le. C’é chi si dichiara soddisfat¬ 
to. «Nella mia espenenza il 
gruppo é diventalo il lenrcno 
d'indagine, e abbiamo pratica¬ 
to una sorta di autosservazione , 
sulle modalità personali di 
mettersi in gioco e sulle rela¬ 
zioni che .scattano con le altre 
persone», dice Viviana, una 
iaurcanda. Per lei la formazio¬ 
ne offerta dalla facoltà di psi¬ 
cologia non è teorica, «tutto di¬ 
pende dalla buona volontà e 
daH’investimenlo dei singoli 
studenti». È certo che oltre allo 


opinioni divergenti, sulle mo¬ 
dalità e gli scopi delle espe¬ 
rienze pratiche guidate tra gli ’ 
studenti c’é anche mollo diso- ■ 
nentamento. Tant'è che un , 
gruppo é già a! lavoro per dif- . 
fondere un questionario dove , 
si chiede: «Che cos’é un'espe¬ 
rienza pratica guidata? L'hai 
latta mai?». . - ■ 

Il problema della pratica é ' 
strettamente legato al bisogno 
di formazione sentito dagli stu¬ 
denti in vista del lavoro. Con 
quale bagaglio II neodottore in . 
psicologia la un concorso per : 
entrare in una Usi? «Uno dei ■ 
pochi insegnamenti che ci può 
guidare é quello di psicologia 
di comunità, dove ìmpari a la¬ 
ro un’Indagine di tipo sociolo- ■ 
gico di una comunità e cerchi 
di individuare le forme di so¬ 
stegno che p>os.sono aiutare il 
soletto che soffre», dice Mas- , 
simo. Per chi vuole diventare 
psicolc-rapeuta la strada obbli¬ 
gata é la scuola di specializza¬ 
zione quasi sempre affiancata ‘ 


Laboratorio 


-Test 


del sonno 


MI «La memoria dei sogni». 
£ l’ambito di una tesi di laurea 
scelta da Francesco, uno stu¬ 
dente dr psicologia. Il materia¬ 
le di ricerca C il sonno dei sog¬ 
getti che per'sei giorni vanno a 
dormire, appunto, nel «labota- 
toro del sonno». Al soggetto da 
analizzare, in genere uno stu¬ 
dente che riceve un piccolo 
compenso, vengono sommini¬ 
strati alcuni test, prima e du¬ 
rante la notte. C’é un marchi- 
nario, il poligrafo, che registra i 
movimenti oculari del sogget¬ 
to, la tensione muscolare, e 
l’attiviià elettrica del cervello. 
Questo monitoraggio serve an¬ 
che a stabilire in quale fase del 
sonno si trova il soggetto: se si 
trova in fase Rem accompa¬ 
gnata da movientì oculari rapi¬ 
di, oppure se in fase non Rem. 
«Dal 70* circa delle persone 
svegliate durante la fase Rem - 
dice Francesco-- si riesce- ad , 
ottenere un resoconto delle 
immagini oniriche». La ricerca 
condotta dal laboratorio, in cui 
si inserisce la tesi dello studen¬ 
te. tende a verificare alcune 
«scal<> cioè le griglie che ana¬ 
lizzano struttura e contenuto 
dei sogni. «Mi ritengo fortunato 
- dice Francesco -1 problemi? 
Mancano i finanziamenti, cosi 
una ricoca viene caricata di 
troppe cose, c la borsista che 
mi segue, a volte, deve occu¬ 
parsi di tutto: dal pennino del 
poligrafo al circuito elettrico, 
alla ricerca». 




1 lìniitì della legge 

Scuole per il dòpo-laur^ - 
Sono" più di cento ’ 
ma non sono riconosciute 
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M Identikit dello psicotera¬ 
peuta secondo - la legge. 
Ncir89 è stala approvata una 
normativa Cle^ge 56/89) che 
stabilisce la fisionomia della ^ 
professione dì psicologo e del¬ 
l’attività psicoterapeutica. L’o- ‘ 
bietuvo é quello di dare rigore . 
al panorama della psicotera¬ 
pia m Italia, che é stato caratte¬ 
rizzato da figure professionali 
variegate e. secondo un recen- ' 
te rapporto dcll’lspes, anche ' 
antitetiche. Gli studenti però 
sono molto confusi. Soprattut¬ 
to per quanto riguarda le scuo¬ 
le di specializzazione universi- 
tane o gli istituti nconosciuti i 
dallo Stato. A Roma di centri 
privali ce ne sono più di cen- 
lo.L’articolo 3 infatti stabilisce 
che "l’esercizio dell’attività psi- , 
coterapeutica é subordinalo 
ad una specifica fomtazione ' 
professionale da acquisirsi, t-' 
dopo la laurea in psicologìa o 
im medicina, mediante corsi di 
specializzazione almeno qua- <. 
driennali ...presso scuole di • 
.specializzazione universitarie 
o pres.so istituti a tal fine rico- ' 
nosciuli». Ma c’è un problema: - 
l’elenco degli istituti ricono- ' 
sciuti dallo Stato non ò ancora 
stato ufficializzato. Sul genere i 
di scuole che saranno abilitate 
si pos,sono fare per ora solo 
delle ipotesi. «È possibile ipo- 
lizzare, sulla base dei requisiti 
già lls.sali per il riconoscimento 
di tali istituti, che il loto nume- - 
ro nsullerà estremamente ri- 


Mestiere da saggi, 20 anni sono pochi» 


- ■■ A che serve la facoltà di 
Psicologia? È troppo teorica? 
Dà una formazione Inadegua¬ 
ta? Perché, in genere, lo stu¬ 
dente deve ncorrere ad una 
costosa scuola di s^ializza- 
zione post-laurea? E qual é il 
bagaglio indispensabile per 
venire a contatto con il disagio ’ 
psichico? Risponde Aldo Caro- 
' tenuto, professore di Psicolo- - 
gin della personalità e delle 
differenze individuali alla Sa¬ 
pienza. .. 

Profeawr Carotennto, 'gU 
(tudenti criticano la forma¬ 
zione offerta dalla facoltà di 
paicologia, perché troppo 
< teorica. Cosa ne pensa? 

La facoltà di psicologia dà sol- 
■ tanto informazioni e cono¬ 
scenze e non dà la giusta pre¬ 
parazione che 1 giovani allievi 
cercano e chiedono. Ma c’é un 
motivo per questo. 11 lavoro 
psicologico a diffeienza di 


qualsiasi altra altività si fu an¬ 
che con la propria persona. Ui 
difficoltà che incontrano gli 
studenti a mettersi in contatto 
con i malati mentali deriva dal 
latto che la giovane età é un 
grosso handicap perché un 
giovane laurealo di psicologia 
faccia un lavoro psicologico. 
Stare in una usi. a contatto con 
un paziente, implica un tale 
rapporto emotivo che ha 19 
anni sì può non avere. Quindi, 
il .sen.so di inadeguatezza non 
é dato dalle carenze deH’insc- 
gnamento. ma dall'inadegua¬ 
tezza del propno sviluppo psi¬ 
cologico che richiede dei tem¬ 
pi un po’ più lunghi. Gli stu¬ 
denti non devono dimenticar¬ 
lo. Ancora, quello che non si 
comprende é che lavorando 
con la propria persona non so¬ 
lo entra in gioco l'età ma an¬ 
che i problemi personali. So 
non ci .si confronta o non .si 
mettono sotto controllo questi 


problemi é facilcssimo che nel 
rapporto con le altre persone 
non si sia tranquilli e quindi si 
copra la difficoltà dell’altro 
con quelle che sono soltanto 
le proprie difficoltà. 

È come se questa facoltà na¬ 
scesse zoppo, c avesse biso¬ 
gno di una robusta stampel¬ 
la: un percorso post univer¬ 
sitario, lungo e costoso. Co- < 
me risolvere questo proble- 
ma? . I ,,, 

È un nodo di difficile .soluzio- • 
ne, su cui ho sempre rillettuto. 
le (xjssibilità di lavoro in teo¬ 
ria sono tante, non sono solo 
quelle di fare lo psicanalista. 
Ad esempio prendiamo la figu¬ 
ra dello psicologo nella scuo¬ 
la. l.<i scuola ha bisogno della 
psicologia: in-segnare infatti é 
un prrx:e.sso psicologico e ci 
sono delle regole che gli psico¬ 
logi dovrebbero avere acquisi¬ 
to. Ma quante possibilità offre 


il ministero perché gli psicolo¬ 
gi vengano inseriti in misura 
massiccia nella .scuola? Nessu¬ 
na, Va detto però che se le dif¬ 
ficoltà di trovare lavoro nella 
scuola, o nelle strutture pubbli¬ 
che, sono enormi, la maggior 
parte degli studenti ha l’aspira¬ 
zione di diventare psicanalista. 
GU studenti però chiedono: 
perché l’unlràraltà non for- 
madcUescuole? 

L’unica scuola statale che per 
ora esiste é quella di specializ¬ 
zazione in psicologia clinica. 
Per ades.so offre p^hlssimi 
pxrstt l’anno, poco più di una 
decina. Allora, non prendia¬ 
moci in giro. Si possono trova¬ 
re delle scuole universitarie, ad 
esempio di pubblicità. La pub¬ 
blicità infatti attiene alla psico¬ 
logia, si può aumentare il nu¬ 
mero di eventuali scuole che 
possono dure agli studenti ul- 
tenori informazioni, scuole 


universitarie. Personalmente 
non ho mai capilo co.sa si in¬ 
tende quando si parla di scuo¬ 
le privale. Le scuole privale 
hanno dinllo aH’e.slsIcnza per¬ 
ché sono garantite dalla Costi- . 
tuzìone. & ce ne .sono mille 
perché non ce ne po.s.sono es¬ 
sere un miliardo'^ Ma la que¬ 
stione é: uno studente per qua¬ 
le motivo deve ricorrere a que- 
.stc scuole? 

Stando cosi le cose, sembra 
una tappa obbligata iscri¬ 
versi olle scuole di speciaiiz- 
zazlonc privale 

È cosi ed é una contraddizio¬ 
ne. Ècome sechi laureato in fi¬ 
losofia per essere filosofo deve 
seguire un corso privalo. Di fat¬ 
to per diventare un analusta 
cla.ssico bi.sogna arrivare ai «10 
anni e si spendono circa 1150 
milioni. £ un non senso 
Allora la facoltà di per sé a 
cosaserve? 



Aldo 

Carotenuto 


Nei cinque anni della Facoltà 
gli .studenti hanno imparato a 
studiare e hanno letto dei libo. , 
Questa é la verità. Ma io non 
.sono contento di dire questa 
verità. La facoltà di psicologia 
insegna a .studiare, dà un buon ■ 
cumculum, ma la praticità 
stessa della profcs,sione é un , 
fatto che avviene dopo. Non 
busogna dimenticare che l'in- 


scgnamento universitano non 
é un insegnamento professio¬ 
nale. Non solo per carenza di 
strutture iiniversit.'ine adatte a 
parmetterlo, ma per la funz.io- 
ne intrinseca delrunivcrsità. Si, 
potrebbe aflcmiare che l'uni¬ 
versità rappresenta una .sorta 
di contesto melaoperativo ri¬ 
spetto al contesto lavorativo. 

- r.DV 


AGENDA 


massima 15 


Ocjoi il sole .soige alle 6,28 
e tramonta alle 18.12 



dalla terapia indmduale. Sono 
tantissimi in Italia i centri che 
offrono terapia o formazione 
didattica. 52'! secondo l’Ispes, 

A Roma si concentra il 23,9% ' 
. dei centri. Un universo di .scuo- ' 

, le che appare diviso in due 
metà: da una parte lo associa- ’ 
/.ioni che «allevano» gli analisti , 
classici, junghiani e freudiani ’ 
(Spi, Cipa, Aima), e si caratte- 
nzzano per la ngida metodolo¬ 
gia di formazione c per un tet¬ 
to per le nuove iscrizioni. Dal¬ 
l’altra una minadc di scuole, . 
che possono offrire tirocini im¬ 
provvisati. ma anche stimoli c 
novità. Di fallo, però, ancora . 
non sono stali definiti gli istituti 
di cui lo Stato riconosce la vali¬ 
dità formativa. Una situazione 
che mette in difficoltà lo stu¬ 
dente di psicologia. «Perché 
non ci sono le .scuole di spc- - 
cializzazione di Stato? - si 
chiedono Martina. Gino e Ma.v 
simo - 0 almeno corsi di ad¬ 
destramento previsti dal mini¬ 
stero?». . 5 . - 


dotto - scrivono i ricercatori 
dell’l.spes - tale, comunque, 
da cancellare la numerosità . 
dei centri dì formazione attuai- - 
mente operanti e censiti in un ; 
numero approssimativo di ■ 
S?!!». Per chi comunque ha 
conseguito la laurea da alme- ■' 
no cinque unni la legge la una 
deroga ai limiti fis.sali nell arti- 
colo tre. «L’esercizio dell’attivi¬ 
tà psicoterapeutica é consenti¬ 
to a coloro i quali o iscritti al¬ 
l'ordine degli psicologi o medi¬ 
ci iscritti allordinedci medici c 
degli odontoiatri, laureati da 
almeno cinque anni, dichiari¬ 
no sotto la propria resporusabi- 
lità dì aver acquisita una speci- ■ 
fica formazione professionale 
in psicoterapia, documentan¬ 
done il curriculum formativo 
con l’indicazione delle sodi, « 
dei tempi, e della durata, non- ■■ 
ché il curriculum scientifico e ■ 
professionale». Insomma, - in 
mancanza di un elenco di , 
scuole riconosciute, c’è una : 
«sanatoria» per chi C in grado ■ 
di certificale un adeguato ad- 
de.stramento alla professione 
di psicoterapeuta. «— ■> ■ 
Altro problema per gli stu- ' 
denti: l’esame di stato, «Non 
sappiamo quali saranno i crite- 
n di esame», dicono in molti. - 
l.a legge infatti dice che «per - 
esercitare la professione di psi- ■ 
cologo é necessario aver con¬ 
seguito l'abilitazione in psico¬ 
logia mediante l’esame di Sta¬ 
to ed essere iscritto nell'appo¬ 
sito albo profe.ssionale». r 


■ TACCUINO 

Donazione degli organi. È il tema di una ricerca svolta dal 
Ccnsis in collaborazione con l’Aido che verrà presentata sla¬ 
mane, alle ore IO 30, a PuUizzo Sciarr.i. nelli sede della Cas-. 
sa di Risparmio di Roma (Via del Corso n,239). Sottotitolo-, 
«Un'indagine su popolazione, malati e operatori s.mitan. La 
frontiera dei trapianti tra ignoranza, ntarci legislativi c caren¬ 
ze organizzative» Delai e Collicelli illu.sircranno metodi e 
contenuti della ricerca Interventi dei ministri De Iztrenzo e ‘ 
Jervolino, Il convegno .sarà presieduto da Adriana Liverani 
Cuppone. 

Caccia al tesoro. Sono aperto le iscrizioni (,graliiite) alla ’ 
caccia al tesoro organizzata per il 15 marzo dal Circolo Pds 
Atac. Al gioco SI parteciperà utilizzando esclusivamente il 
mezzo di trasporto pubblico: scopo dell’iniziativa é infatti di¬ 
mostrare che con l'aulobu.s si riesce a fare di tutto, anche - 
giocare e divertirsi. Informazioni e iscrizioni pres.so i .seguen¬ 
ti indirizzi; Libreria Rinascita (via delle Botteghe Oscure) ; li- - 
brena Tuttilibri (via A.opia Nuova, «127) ; Federazione Roma¬ 
na Pds (Via G. Donati, f7«t). . 

S. Pietroburgo città d’arte. Oggi alie 16 conferenza sul te¬ 
ma della prolsa Rimma Rozdestenskaja docente dell’uni- 
versilà di S. Pietroburgo, Pres.so l'Istituto di cultura e lingua 
russa in piazza della Repubblica, «17. 

lingua c cuitura italiana per atranieri. Corsi gratuiti so-, 
no organizzati dai Centro di iniziativa Nord/Sud. Dr iscrizio- r 
ni si raccolgono in via Sebir.o «13/a - Tel. 855«1476 il lunedi. • 
giovedì e venerdì dalle 17 alle 20. 

Per la difetta dei salarlo, contro la disdetta della scala . 
mobile. Un'assemblea dei lavoratori Inps-lstat, oriianizzata 
dalla Cgil Inps e Istat, .si tieneoggi alle 10 presso l’Aula Ma¬ 
gna Istat in via Tu.scolana 1782 (metro Anagnina) Intervie- “ 
ne Fausto Bertinotti. . 

■ ILPARTITO —' 

. " Federazione romana 

Scz. GarbatcUa: ore 15.30 aissemblca vendita caso lacp . 
(M.Brutti), - - «... • , 

Scz. Ostia Lido: ore 17 a.s,scniblpa vendila Cd.se lacp (M. 
Bratti). 

Scz. Acca: ore 16,30 c/o Via G, Bove 35/a apertura campa¬ 
gna elettorale (G. Betlini), . 

Sez. Cinecittà: ore 1 «1,30 caseggiato (R.Pinto). 

Scz. Tor Sapienza: ore 17,30 incontro con le polisportive 
(R. Pinto). 

Avviso: Per tutta la durata della campagna elettorale, il 
coordinamento anziani della Federazione romana del Pds ’ 
organizza un centro di iniziative elettorale pre.vso la Sez. Por- - 
ta S. Giovanni. Coloro che vole.vsero organizzare iniziative 
tuttiigiomidalle 11 alle 12.30alnumero70n«10«1. «■ « 

Avviso: Oggi alle ore 20 in Federazione (Via G, Donati, ' 
U-l) riunione della Direzione Federalo. Odg: 1) «Approva- ■ 
zione bilancio consuntivo ’91 e preventivo ’92». Relatore: ’ 
Mano Schina - Tesonere della Federazione romana del Pds. «■ 
2) •Verifica delle iniziative elettorali e misure relative alla i 
gestione delle candidature». Relatore - Carlo Leoni segreta¬ 
rio della Federazione romana del Pds. - ■>.«« 

Avviso: Presso le sedi delle Unioni Circo.scrizionali sono a 
ù'isposizione dello .sezioni ì materiali di propaganda per la 
campagna elollorale (volantoni e manifesti), 

Tutto le sezioni sono invitate a comunicare urgentemente 
in Federazione tutte le iniziative per la campagna elettorale. « 

- ■ , Vita di partito .... 

Unione regionale: Domani a Villa Passini ore 115.30 c/o 
riunione membri Cr-Crg dell’area comunista (Montino). . 

Federazione Castelli: Velletn ore iSCd (Magni) Genza- ; 
no c/o enoteca Comunale ore 17,30 incontro con i cittadini 
_ programma-alettotafe(CerneBìlano). 

Federazione Civitavecchia: Ceivcten ore 18_ coordina- 
■'menfb urvaybmuoìsUi.Qcmòcralfiii (ladSmollj, Montino,'-"' 
Trabacchiray - ■ - ... . » „ 

• Federazione Prosinone: Ferentino ore 18,30 as.semblea ’ 
pubblica (Gaietti). - - - 

Federazione Latina; Pontinia centro sociale incontro an¬ 
ziani (Pecchia) ; Sozzo ore 15,30 incontro anziani; Sozze 
Scalo ore 16.30 Incontro anziani. 

Federazione Tivoli: Torlupara di Mentana ore 18 prose¬ 
gue congres.so straordinari (Onon). Presso sez di Villa Alba - 
di Guidonia oro 18,30 direzione federale su impostazione 
Campiagna Elettorale (Gasbarn o Falorm). Lo case dei com¬ 
pagni Manzi Bruno Sindaco di Morlupo o Callo Maurizio Pro- *■ 
sidente della Riserva, sono stati allietati dalla nascili di due < 
bei maschietti. Vive felicitazioni c congratulazioni dei com- 
pagnidellazotiaTiberina,deliafed.dìTìvollcdall’Unità. 
Federazione Viterbo: Grotto S, Stclano oro 10 mercato vo- ' 
lantinaggio (Capo) ; Tarquinia dalle 15 alle 17 c/o Ospeda¬ 
le volantinaggio (Palombella.Daga);Carbognanoore'20,30 : 
in scz.nc as,semblea Iscritti (Bruziches): Viterbo ore- 20 loc. ^ 
Acqua Rossa costituzione Comitato clctlorale; Viterbo ore » 
12 impresa Merlano volantinaggio (Trabacchini); Montefia- , 
scene ore 10 mercato giornale parlato: Civita imprese Le¬ 
gno. Sei, Mobili volantinaggio (Ales,sandrini). •• 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■«■■■ 

Precisazione. Leggo su l'Unità del 10 marzo u .s. che io, co¬ 
me presidente della Commi-ssioiic comunale per lo Statuto, , 
mi sarei pronunciato a favore di un difensore civico ticr ogni - 
circoscrizione, «luj loro presenza é molto importante come 
dimostra il caso Pancino» avrei aggiunto. Non ho mai 
espres.so questa opinione e, sia nella relazione con cui ave- 
vo presentalo al Coasìglio la bozs'si del regolamento sul Di- 
tensore civico sia nelle successive dichiarazioni, avevo ( 
espre.sso un punto di vista radicalmente diverso. Non so per ( 
quale equivoco la collega mi afibia attribuito il punto di vista . 
dì alcuni consiglieri del Pds che - ripeto - non condivido al- ' 
fatto. - ■ . - . A’rtco Forcella - 
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La magistratura indaga sulla «rivolta» anti-tasse. Gli studenti fanno saltare il Consiglio a Lettere 

Sapienza, la protesta alla sbarra 


PAGINA 25 LVNITÀ 


CONCORSI 



Indagine della magistratura su alcuni studenti iden¬ 
tificati come responsabili dell'occupazione dell’ex¬ 
centro orientamento. Altri ragazzi sono nei guai per 
aver interrotto giorni fa una lezione del professor 
Coccia. Ieri intanto è stato sospeso il consiglio di fa¬ 
coltà. dopo l’irruzione di un gruppo di studenti, che 
avevano organ'izzato un sit-in di protesta. 


H Tensione a Lettere; il 
consislio di Facoltà, iniziato 
ieri alle nove di mattina, è 
stato interrotto dagli studenti 
che facevano un sit-in di pro¬ 
testa davanti all'aula I. Con¬ 
temporaneamente, iv alcuni 
ragazzi, ritenuti responsabili ' 
dell'occupazione • dell'ex 
centro di orientamento, sono 


stati convocati dagli agenti di 
polizia, per essere informati 
che nei loro confronti la ma¬ 
gistratura ha apterlo un'inda¬ 
gine penate. 

In apertura del consiglio di 
facoltà, secondo quanto rife¬ 
rito da alcuni partecipanti, il 
professor Asor Rosa aveva 
. chiesto che si discutessero i 


punti sollecitati nei giorni 
scorsi, con una lettera, da 
undici docenti. Por i docenti, 
nella facoltà si sarebbe venu¬ 
ta a creare una situazione di 
«profondo disagio materiale, 
morale e politico» in seguito 
alla «pre.senza ormai .stabile 
della polizia», alle «.sanzioni 
disciplinari» nei confronti di 
alcuni studenti e alla chiusu¬ 
ra di spazi autogestiti. 

Su queliti temi il preside si 
era detto disponibuie a di¬ 
scutere in una riunione infor¬ 
male da tenersi al termine 
del consiglio, La richiesta de¬ 
gli undici docenti è stata fatta 
propria, dentro il con.siglio, 
anche da un rappresentante 
della Rete degli studenti di Si¬ 
nistra. Invece all'ordine del 
giorno c'era anche altro. 

Cosi, a un certo punto, per 


protesta, il rappresentante 
dei Reds e alcuni docenti 
hanno la.sciato l'aula. Un'im¬ 
presa non proprio facile, vi¬ 
sto che le porte erano ostrui¬ 
te dai ragazzi che facevano il 
sit-in. Fuori intanto gli stu¬ 
denti del coordinarnento, 
che protestavano contro l'av¬ 
vio di un provvedimento di¬ 
sciplinare nei confronti di 
uno .studente, la presenza 
stabile della polizia e l’au¬ 
mento delle tasse, scandiva¬ 
no slogan di protesta nei 
confronti del preside. Dopo 
che il gruppo di ragazzi ha 
fatto irruzione nell'àula. Pa¬ 
ratore ha deciso di sospen¬ 
dere il consiglio. 

Mentre i docenti si allonta¬ 
navano, gli studenti hanno 
urlato slogan contro alcuni 
docenti, in particolare contro 


Regione, un mtaro di gomma 
«dimenticata» la trasparenza 


H Piccoli accorgimenti per 
facilitare i cittadini alle prese 
con la burocrazia, leggi sulla 
trasparenza, sul difensore civi¬ 
co, sulla rotazione dei dirigen¬ 
ti... Sono le proposte avanzate 
dal Pds nel corso degl ultimi 
due anni per amministrare 
•meglio», ma la giunta regiona¬ 
le (pentapartito) finora non le 
ha pre.se in considerazione. 1 - 
consiglieri del Pds ieri hanno , 
annunciato un altro tentativo. ' 
Chiamati a raccolta i giornali- .. 
sti. hanno detto; «Il presidente •. 
Rodolfo Gigli ha appena rice¬ 
vuto una nostra lettera, gli 
chiediamo che nei prossimi ; 
consigli le nostre proposte sia¬ 
no discusse e rimesse al vo¬ 
ti...». E Rodolfo Gigli? Cosa ha 
risposto? «Che è disponibile. 


anche se...». Anche se. 6 stato 
ripetuto ieri, di questa giunta 
l'opposizione si fida poco, an¬ 
zi pochissimo. Non ha avuto 
seguito, per esempio, una pro¬ 
posta di legge per modificare 
la "giuria» dei concorsi e delle 
gare di appallo; nelle commis¬ 
sioni. non dovrebbero esserci i 
consiglieri regionali, ciod i po¬ 
litici, ma soltanto i tecnici. La 
legge prevede anche una mag¬ 
giore autonomia per i dirigenti 
che lavorano negli uffici e. in¬ 
sieme, l'introduzione del prin¬ 
cipio di responsabilità. Il diri¬ 
gente che non si attiene agli in¬ 
dirizzi della giunta, cioè, do¬ 
vrebbe essere rimosso dal suo 
Incarico. Ma il lesto non ò mai 
stato votato, il consiglio della 


Pisana non ne ha neppure di¬ 
scusso. Lo stes.so ò accaduto 
alla proposta per racces.so alle 
informazioni. C'ò una legge 
nazionale, la 241. che sancisce 
quo.slo diritto, si tratta di appli¬ 
carla. La Regione, perciò, se¬ 
condo il Pds dovrebbe consen¬ 
tire a chiunque di vedere gli at¬ 
ti amministrativi, la giunta, an¬ 
zi. dovrebbe anche pubblicare 
un «vademecum» deH'utentc, 
una sorta di guida alle strade 
della burocrazia. «Ma .sotto la 
giunta-Gigli questa sembra 
fantascienza», hanno dello ieri 
i consigliere pds. Che hanno 
aggiunto: «In realtà, siamo in 
un situazione-limite, la giunta 
approva delle delibero, o non 
avvisa nemmeno noi consiglie- 



‘MM . • 

i. 


il profe.ssor Michele Coccia. Il ■ 
professore ha risposto agli in- ' 
.suiti, mentre alcuni colleghi 
lo invitavano a mantenere la 
calma. Il 27 febbraio il do¬ 
cente si era rivolto alla poli- ; 
zia dopo che alcuni studenti 
erano entrati nell'aula dove ■ 
.stava facendo lezioni per fare - 
una comunicazione ai loro i 
colleghi. «Erano entrati già 
due volte ma nessuno dei : 
miei studenti si era interessa- 
to a ciò che dicevano - ha 
detto il professor Coccia - Al¬ 
la terza volta la polizia ha fat¬ 
to un rapporto per interruzio- • 
ne di pubblico servizio». Per 
quest'episodio la polizia nei '' 
giorni scorsi aveva denuncia¬ 
to cinque studenti alla magi- 
statura. 

Di tono opposto da quelle 
del profetcsor Coccia le di¬ 


chiarazioni degli studenti; «È 
pazzesco essere denunciati 
perchè si fa una comunica¬ 
zione durante una lezione». • 
Alcuni di questi studenti, 
insieme ad altri colleghi, so- ■■ 
no stati identificati come re¬ 
sponsabili dell'occupazione 
del centro di orientamento. I 
reati contestati sono quelli di '■ 
«danneggiamento aggravato 
in concorso con altre perso- . 
ne» »per l'occupazione del 26 
marzo. \ 

Ma gli studenti protestano.' 
«lo .1 non '. c'ero» ha ■ detto 
Amanda che ha esibito la 
convocazione della questu¬ 
ra. «Hanno una lista con in ; 
nostri nomi - ha dichiarato 
Davide, un altro studente - e 
non si preoccupano nean¬ 
che di vedere se eravamo al- 
Tuniversita o no», v. ■■ « 


Il turista vola via 
Albergatori in allarme 


ri, figuriamoci .se pcn.sa a infor¬ 
mare i cittadini...». Cosi, per 
esempio, l'ultimo provvedi¬ 
mento sulle discariche (di¬ 
cembre 1991) è stato comuni¬ 
calo da Gigli a tutti i comuni 
del Lazio, ma non ai consiglie¬ 
ri regionali. Loro, hanno .sapu¬ 
to di questa dclitxrra quasi per 
ca.so. 

Altri provvedimenti proposti 
dalla Quercia riguardano la fi¬ 
gura del "dilen.sore civico», l'i¬ 
stituzione di un albo dei col¬ 
laudatori. la fine delle proro¬ 
ghe a tempo indeterminato 
per chi ricopre incarichi negli 
organismi regionali... Oggi nel¬ 
la sede della Pisana si riunisco 
il consiglio c il Pds. di nuovo, 
chiederà che queste proposte 
siano votate. 


■i II turismo a Roma è un ' 
disastro, gli albergatori sono 
ailaimatissimi. «Siamo in ca-, 
duta libera», dicono, «ed è 
colpa del Comune, che nem- 
menoci ascolta...». 

Che cosa sta succedendo? 
Per il momento, sono noti so¬ 
lo alcuni dati. Il primo; dimi¬ 
nuiscono le «presenze», cala 
cioè il numero delle persone 
che, quando arrivano a Ro¬ 
ma. decidono di fermarsi al¬ 
meno una notte, dunque 
vanno a dormire in un alber¬ 
go. in una pensione. Succe¬ 
de cosi che. durante il 1991, 
rispetto all'anno precedente, 
la città ha perso un preziosis¬ 
simo dieci per cento di pre¬ 
senze. 


' Nemmeno ■ il turismo di 
passaggio però offre dati ras- : 
sicuranti. Arriva in città solo 
per una breve visita e subito ; 
riparte, senza mettere piede ■ 
in albergo, sempre meno • 
gente: il 1991 ha vlslo dimi¬ 
nuire deirS per cento anche : 
questi «arrivi». v 

Abbandonano Roma, 
sembra, soprattutto gli stra¬ 
nieri. Per i ri.storatori c gli al- ; 
bergatori, cosi, il 1991 risulta 
c.ssere stato un anno nero: è ; 
volato via, rispetto al 1990, 
quasi il 25 percento dei rica¬ 
vi, Un brutto colpo. Ma non i ; 
sarà colpa dei prezzi tropp» / 
alti, delle tariffe esagerate? 
«Niente allatto», dice Ame¬ 
deo Ottaviani, presidente de¬ 
gli albergatori romani, «dor¬ 


mire a Roma costa come 
dormire a Berlino, a Londra, 
a Parigi, paesi che hanno la ' 
metà della nostra inflazione, ì 
dove negli alberghi di lusso si <- 
applicano aliquote Iva ben ‘i 
inferiori al nostro 19 ptercen- . 
to...». E, dunque, perché la 
città perde turisti? Gli alber- 
gaton accusano il Comune. 
Amedeo Ottaviani dice anco-. 
ra; «Il fatto è questo, i clienti si 
lamentano di una città nella >: 
quale è difficile vivere e lavo¬ 
rare. e dove non esistono ri¬ 
chiami culturali degni di Ro- r 
ma. Ma gli < amministratori 
continuano a non risponde- ' 
re, le nostre lamentele passa-. 
no sotto silenzio, e intanto il t 
turismo lascia la capitale e 
l'Italia...». > " 


■i Agronomo 1 posto in Rieti; ente Comunità Montana 5 
Rieti; pubblicato su G.U. 1.12 dell'l 1/2/92. Scadenza 12 
marzo 1992. 

Perito chimico 2 posti in Roma; ente Istituto Poligrafico 
Zecca di Stato; pubblicato.su G.U. 1.12 dell'l 1/2/1992. Sca¬ 
denza 12 marzo 1992. 

Perito informatico 2 posti in Roma; ente Istituto Poligrafi¬ 
co Zecca di Stato: pubblicato su G.U. 1,12 dell'l 1/2/1992. ' 
Scadenza 12 manto 1992. - _ . , , - 

Ingegnere civile 2 posti in Roma; ente Istituto Poligrafico 
Zecca di Stato: pubblicato su G.U. l.lSdel 14/2/1992. Sca¬ 
denza 15 marzo 1992, 

□ettrldsta 3 posti in Roma; ente Enel; pubblicato su 
F,N.UEdel21/2/1992.Scadenzal7man:ol992. ; 

Analista chimico 2 posti in Roma; ente Enel; pubblicato su 

F.N.UE. del 21/2/1992. Scadenza 17 marzo 1992. - -. 

Dirigente sanitario 1 posto in Roma: ente Usi Rm/12; • 
pubblicalo su G.U. 1.10 del 4/2/1992. Scadenza 20 manto ' 
1992. J■ v™.:,-,, 

Aiuto chirurgia 1 posto in Roma; ente Usi Rm/11; pubbli¬ 
cato su G.U. 1.10 del 4/2/1992. Scadenza 20 manto 1992 s. 

Coadiutore sanitario 1 po.sto in Cassino: ente Usi Fr/10; ' 
pubblicato su G.U. 1.10 del 4/2/1992. Scadenza 20 manto ; 
1992. 1 posto in Roma; ente Usi Rm/11; pubblicato su G.U. i 
1.10 del 4/2/1992, Scadenza 20 marzo 1992.1 posto in Tar- - 
quinia; 'enle Usi Vt/2; pubblicato su G.U. ; 1.17 del ' 
M/2/1992. Cadenza ISaprile 1992. ■■ ■ 

. Dirigente tecnico 1 posto in Montefiascone: ente Comune 
di Montefiascone; pubblicalo su Bur 3.04 del 10/2/1992. 
Scadenza21 marzo 1992.- f — 

Istruttore tecnico 1 posto in Poggio Moiano; ente Comune ' 
di Poggio Moiano; pubblicato .su Bur 3,05 del 20/2/1992. 
Scadenza21 manto 1992. .v» - 

Biologo 2 posti in Roma: ente Istituto Poligrafico Zecca di 
Stato; pubblicato su G.U. 1.15 del 21/2/1992. Scadenza 22 * 
marzo 1992.. j--.,;..-; 

Funzionario amministrativo 2 posti in Roma; ente Cassa ’ 
Nazionale Previdenza Assicurazioni Commerciali: pubblica- . 
to su G.U. 1.15 del 21/2/1992. Scadenza 22 manto 1992. - ' 
Ingegnere elettronico 2 posti in Roma; ente Istituto Poli- ; 
grafico Zecca di Stato; pubblicato su G.U. 1.17 del 
28/2/1992. Scadenza 29 manto 1992. V .........u 

Assistente sodale 22 posti; ente Provincia di Roma; pub¬ 
blicato su Nuovi Concorsi del 29/2/1992. Scadenza 31 mar- 

zol992.^..' • - . .. • ...... .. . .. 

Collaboratore amministrativo 10 posti in Roma; ente . 
Cassa Foirnaz, Propr. Contadina; pubblicato su G.U. 1.97 del ' 

10/12/91.Scadenza31 marzol992. . ..- . 

Collaboratore informatica 2 posti in Roma: ente Cassa ‘ 
Formazione Prop. Contadina; pubblicato su G.U. 1.97 del ; 
10/12/91.Scadenza31 marzo 1992. 

Allievo sottufficiale 970 posti in sedi varie; ente Ministero ^ 
della Difesa; pubblicato su G.U. 1.29 del 12/4/91. Scadenza . 

15aprilel992.-■ ,, -. .■ v , , - ■ ; ■ - , 

Per informazioni rivolgersi ai Od, via Buonarroti. 12 - Tel. • 
48793270-4879378. Il centro è aperto tutte le mattine, escluso 
iisobato, dalle9.30 alle 13 e H martedì dalle 15 atte 18 ., «. j-,; 




Ha preso il via in dodici gallerie romane la settima edizione di «Tridente» 


e arte 


Le scende lento sul capo 
un pezzettino di carta 
e si scatena un trionfo 


ENRICO QALLIAN 


■E In vario modo partecipi 
della vasta cultura mediterra¬ 
nea, 12 gallerie legate tra loro 
daH'organizzazionc espositiva 
•Tndenlc VII» quest'anno han- i 
no .scelto il tema culturale Me¬ 
diterranea per poter sviluppare • 
un discorso artistico di tàglio . 
squisitamente, per cosi dire, . 
artisticamente : ecumenico. 
Non un pretesto quindi, ma 
una prosecutio iniziata nel lon¬ 
tano 1986 con «Aspetti d'arte» 
pressando nel 1987 con «Artisti 
e movimenti» che dava già l'i¬ 
dea di quello che le gallerie 
consorziate avevano intenzio¬ 
ne di lare. Un discorso .sull'arte 
autonomo si ma anche artico¬ 
lato interdisciplinarmentc e 
quindi ■ didatticamente . che 
de.sse un'ordine al dopo tran¬ 
savanguardismo. Quest'anno 
■sono stati scelti artisti che in 
modo diverso operano alla lu¬ 
ce della solarità, del calore cul¬ 
turale del mediterraneo, ma 
che in cgual misura, è un leit- 
-motiv, un loro caro refrain 
mare, cielo, e terra mediterra¬ 
nea. ■. ■, ■ 

Cominciamo il nostro viag¬ 
gio esplorativo con Mario Schi¬ 


fano e la riproduzione televisi¬ 
va rifotografata e messa in co¬ 
lore: qualcosa che ha sempre 
trattato. La galleria Anna D'A- 
scanio (via del Babuino 29; 

. orario 10-13e 16-20, chiuso fe¬ 
stivi) espone una selezione di 
opere di un argomento che il 
pittore ha trattato anche l'anno 
passato. La cronaca tv di un 
evento ingigantito c coloralo 
con altre tinte da sé. Grande 
provocatore Schifano smate¬ 
rializza Il vìdeo per rimalcria- 
llzzarlo con cartine geografi¬ 
che, templi ed altro che rime- 
tafis'izzano il già de chirichiano 
operare. Metafisica nella mela- ^ 
fisica. La galleria Arco d'Albert 
(via Angelo Brunetti 42; orario 
16.30-20, chiuso festivi e lune¬ 
di) continua la riproposizione 
di un grande artista. Pino Pa- 
. .scali, affascinante esteta degli 
anni Sessanta, tragicamente 
morto nel 1968 nel sottopa,s- 
saggio dì Porta Pianciana. La 
galleria mette in mostra più di 
cento fotografie scattate da Pa¬ 
scali proseguendo la messa a 
fuoco sul lavoro vìdeofotogra- 
fico inteso come recupero di 
frammenti del reale che poi ve- 



Pino Pascali «Ponte» 1968 (lana di acciaio): a destra Montserrat Caballé 


nivano riutilizzati, ingiganten¬ 
doli o minimalizzandoli, in 
.sculture se non addirittura in 
pittura .scolpila come nelle 
Grondi labbra o negli Animali 
preistorici, nei Fossili à\ un ret¬ 


tilario meraviglioso, apparati 
bellici come le Almi. Ma anche 
in spor televisivi in una splendi¬ 
da ricerca videoimmaginifica, 
lui galleria del Cortile (via del 
Babuino 51; orario 10.30-13 c 


16-20, chiuso festivi c lunedi 
mattina) storicizza la Nascita 
di Venere .secondo Viltor Pi,sani 
clic da par suo mcditcnanizza 
il mistero della nascita fonden¬ 
do attributi naturali c geografi- 


EleaGni, i manifesti della stanchezza... 


ANDREA BELAQUA 


Le elezioni viste attraver¬ 
so i manifesti scelti dai partiti: il 
nostro breve viaggio continua. ^ 
Nei giorni scorsi abbiamo prc- ; 
.so in esame gli slogan portanti 
dei maggiori paniti: alla fretta e 
alla freddezza di frasi monche 
e simboliche, tutti affidano il 
initssimo di complessità. Si 
tratta di dire il maggior numero 
di cose con il minor numero di , 
parole possìbile; magari facen¬ 
do riferimento a un vocabola- 
no semplice e diretto, sia pure 
con una traccia almeno di dif¬ 
ficoltà. tanto per non dare l'i¬ 
dea di un partito con program¬ 
mi troppo banali. La scelta del 
vocabolario è importante an¬ 
che perchè lo .slogan deve te¬ 
ner conto di ciò che afferma c 


ciò che nega: ossia, non deve 
, lasciar spazio alla contromos¬ 
sa deH'awersario, all'ironia fa¬ 
cile, alla battuta di rimcs.sa. E 
questo, abbiamo visto, non 
sempre è piossibilc: malgrado 
tutto, un pregio della nostra 
lingua resta quello dì essere 
sufficientemente ambigua da 
consentire molti giochi al suo 
interno. 

Ma, se con le parole il gioco 
è più complesso, con le imma¬ 
gini - specie con quelle che i 
partiti sono soliti scegliere per 
le loro campagne elettorali - 
tutto potrebbe essere più .sem¬ 
plice. Infatti, generalmente i 
politici affidano a un'unica, 
imponente immagine la pro¬ 
pria campagna: il viso tondo o 


squadrato dei leader o dogli 
aspiranti parlamentari. Fedeli 
alla legge popolare che stabili- 
.scc che gli occhi .sono lo .spec¬ 
chio dell'anima, questi leader 
mettono i propri occhi a dispo¬ 
sizione, avendo giù impegnato 
altrove l'anima. Co.sicchè, fac¬ 
ce consuete affollano i muri 
della nostra città, in un turbi¬ 
nio di sguardi seri e imperiosi, 
in un girotondo di gesti che in¬ 
vitano alla conciliazione e alla 
riflcs-sione: su andiamo, è tem¬ 
po di mig?are. E allora tre visi 
celebri, qui, cercheremo bre¬ 
vemente di interpretare in 
chiave elettorale. 

Lei palma del migliore, sen¬ 
za dubbio, va aH'onnìpotente 
del Psi: Bettino Crasi, lui sua 
solida figura dì uomo cammi¬ 
nante campeggia nei manifesti 


del suo partilo. Lo slogan, .si ri¬ 
corderà, promuove l'idea di 
«Un governo per la ripre.sa», 
ma, poiché tale governo ha da 
essere quanto meno .stabile, 
ecco il Crasi ergersi sicuro ol¬ 
tre ogni inquietudine: sguardo 
a destra e pa.sso a sinistra, 
l'ambiguità innanzitutto. E per 
chiudere i conti col pa.s.salo, 
ecco sul torace far capolino 
una cravatta ros.sa, co.sl per ri¬ 
cordare il celebre motivo che 
la: «Avanti popolo, alla rimo.s- 
sa bandiera ro.s.sa,..». Il cugino 
(figuraiivamente di Crasi, s'in¬ 
tende) Cariglia, invece, apo¬ 
strofa le platee socialdemocra¬ 
tiche a mezuto bu.sto, con taglio 
televisivo: chi diceva che la 
realtà ormai è solo quella che 
pas.sa por la tv? L'aspetto in.si- 
curo è quello del pensionato 
stanco, I abituccio è .striminzi¬ 


to c grigio, lo .sguardo un po' 
perso; il povero Cariglia ci vuol 
dire che .sconta ancora le fati¬ 
che compiute per abbattere il 
comuniSmo. Ben altro destino 
cinico e baro, invece, s’è ab¬ 
battuto su Giorgio La Malfa, 
oppositore 'della nuova ora 
che nei manile.sti del Pri non 
.solo compare, ma addirittura 
apostrofa l'elettore in prima 
persona ' singolare: . «lo...». 
Sguardo vago puntato sul futu¬ 
ro, abito scuro ed elegante, pi¬ 
glio rila.s.sato come di chi sa. 
Ma l'occhio è triste, purtroppo, 
perchè il domani è funesto, 
malgrado i sondaggi diano il 
partilo di La Malfa ai .suoi ma.s- 
simi .storici. Ma, lant'è: c'è po¬ 
co da ridere. E i leader politici 
pochissimo fanno per farlo di¬ 
menticare. 


ci in un amplesso castoe puro. 

Piero Dorazio (gallerìa Edi- 
talia Qui Arte contemporanca 
via del Corso 525: orano 10.30- 
13 c 16.30-20, chiuso festivi e 
lunedi) sicuro nome mediter¬ 
raneo ma anche eurointema- 
zionalc prosegue II versificare 
delle note stesure colorate che 
a volle SI stri.sciano, altre «im¬ 
pazziscono» come in .Ac¬ 
quapazza m. Ma è anche una 
personale nccrca dello spazio 
pitloncQ che lo Intriga da vano 
tempo. Bei colon, belle inter¬ 
secazioni di luce, noTKhé for¬ 
malismo lisognomico portato 
ad c.strcml meravigliosi e para¬ 
disiaci. Memono marmonzza- 
tc di Ciò Pomodoro albergano 
nella galleria Milena Ugolini 
(via Vittoria 60; orario 10-13 c 
16-20) con il \ì\o\0 Spirale au¬ 
rea 1991-92 e altro, questo 
vuol dire, come sostiene lo 
stcs.so Pomodoro in catalogo 
nella conversazione con Mile¬ 
na Ugolini che «...nel nostro 
Montefcltro, cara Milena, lon¬ 
tano dal mare, fra le colline e i 
monti della memoria della ci¬ 
viltà contadina non è inceneri¬ 
la. le nostre radici e quelle 
della diaspora montefellrina, 
sono là o forse è .solo una mia 
illusione». 


Tre «miniature» 
per Debussy ■ 


■■ Beethoven e Brahms. 
Debussy e Webem; e poi 
Pes.son, Petit, Durville e Berio: 
sono i compositori verso i 
quali rivolge l'attenzione la 
violinista Patrick Cohen-Ake- 
nine che con Veronìque Dur¬ 
ville al piano dà vita domani 
sera alle ore 21 ad un con¬ 
certo nel Grand Salon di Villa 
Medici (Viale Trinità dei 
Monti 1 ). Debu.ssy soggiornò 
aH'Accademìa di Francia a 
Roma dal 1885 al-1888. 1 
compositori «pensionnaires» 
a Villa Medici rendono 
omaggio al loro illustre pre¬ 
decessore prendendo come 
base comune tre battute del¬ 
la Sonata per violino e piano¬ 
forte e.seguendo ognuno una ‘ 
«piccola miniatura». 
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■E Ancora in tempo t>er fe¬ 
steggiare il trentacinquesimo 
del suo debutto a Basilea ’ 
(1956), ; Montserrat Caballé, '/ 
più di ogni altra voce che ab- - 
bla finora punteggiato i lunedi . 
del Teatro dell'Opera, dedicati 
ai «Grandi della lirica in con- . 
certo», ha richiamato ed entu¬ 
siasmato il pubblico - delle 
grandi occasioni. La forte sim- : 
patia che circonda la cantante ‘~ 
è direttamente proporzionale '■ 
anche alla vistosità della sua ' 
presenza fisica. Nella giornata . 
di domenica, poi, la Caballé l 
era più volte apparsa alla tv 
per dare il suo contributo alla '■ 
festa della donna, e, chi ha po¬ 
tuto, non si è lasciata sfuggire ' 
l'occasione di ascoltarla dal vi¬ 
vo. Quando è apparsa in pal¬ 
coscenico. si è piazzato in tea¬ 
tro un applauso fisso, prolun- ' 
gaio, quasi un «pedale» (si - 
chiama cosi un suono tenuto a 
lungo), interrotto soltanto dal¬ 
lo splendide esecuzioni dei 
brani in programma, ... 

La Caballé, che ha in repe^ 
torio - è una «mostruosità» - 
pressocché settanta opere, ha - 
puntato sul melodramma, se¬ 
guendo però una linea il meno 
melodrammatìca ■■ i possibile. 
Tre «arie» da opere di Vivaldi ‘ 


ERASMO VALENTE 

hanno avviato il concerto, por¬ 
tando subito alle stelle l'arte 
della cantante in vena di in- 
, cantati melismi soprattutto af- • 
- fascinanti sulla «a» di una spe- ' 
ranza proiettala da Vivaldi in 
una vera meraviglia di virtuosi¬ 
smo canoro. Poi è arrivato Ros¬ 
sini: quello della stroletta del 
Metastasio «Mi lagnerò tacen¬ 
do». ma specialmente quello 
■ di brani dal «Tancredi» e dal- 
' r«Assedio di Corinto», bellis-si- 
' mi, che hanno respinto l'arte 
della cantante ad altissima 
' quota. La voce ha stregato il 
pubblico più che mai scalpi¬ 
tante nella corsa aH'applauso, 
dopo il breve intervallo. Si so¬ 
no uniti entusiasmi gridati 
(«sei grande», «sci l'unica», 
«troppo brava»), suggeriti an- 
, che dall'atteggiamento della 
, Caballé disposta ad accogliere 
e restituire «battu'c-. Quando 
su un'«aria» di Massenei è ca¬ 
duto dal ciclo del palcosceni¬ 
co un pezzettino di carta svo¬ 
lazzante poi sul capo e sugli 
occhi della cantante che, sor¬ 
presa, ha intcrrofto l'esecuzio¬ 
ne, e l'ha ricominciata, facen¬ 
dosi prima passare uno scop¬ 
pio di risate, il succes!» non ha 
' avuto più limiti. 




Tutto si è spostalo in un cli¬ 
ma di bonaria allegria («mai 
un pezzettino di carta - ha det¬ 
to Caballé - ha avuto tanti ap¬ 
plausi») particolarmente favo- 
. revole alla «svolta» spagnola 
del programma realizzata con 
intensità, brillantezza e tanta ' 

nostalgia. ... ' 

Diciamo di pagine di Joa- 
quin Turina (stupendo un «Ay» 
conclusivo di una canzone e 
commossa la ninna-nanna 
«dormivo està mi nino, chiqui- , 
rito y bonito»), dì Serrano, di 
Jimenez. Poi sono amvati ì : 
«bis»; cinque, con pagine spa¬ 
gnole c passi famosi dal «Gian¬ 
ni Schicchi» c dair«Adriana Lc- 
couvreur», che hanno certa¬ 
mente accresciuto, ma alla li¬ 
ne anche un po' logorato il 
successo. Da un enorme lascio 
di fiori, la Caballé ha tiralo tuo-. 
ri un mazzeltino di verde e di ; 
giallo, e lo ha offerto a Manuel ‘ 
Burgucras, prezioso accompa- ; 
gnatoro che, temendo, chissà. ' 
di fare del pianoforte un suno- 
gato dell'orchastra, ha finito 
col tenere lo strumento in una 
.sommessa e troppo distaccala 
.sonorità. Ma ricca la serata che 
la Caballé ricorderà certo tra le 
più felici della sua meraviglio-. 
.sacarriera, - ■ 
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TELEPtOMA se 

OrelSTelefilm «Agenzia Rock- 
ford» 19 Telefilm «Lucy Show* 

19 30 Telefilm «Giudice di not* 
te» 20 Telefilm «Boomer» 

20 30 Film «A un passo dalla 
follia» 22.30 Tg sera 23 Con¬ 
viene far bene 1 amore 0 30 Te¬ 
lefilm «Agenzia Rockford» 130 
Tg 2.15 Telefilm «Giudice di 
notte» 


QBR 

Ore 15 45 Living Room 17Car 
toni animati 18 Telenovela «La 
Padroncina» 18 45 Rubrica 
«Una pianta al giorno» 19 27 
Stasera Gbr 19 30 Videogior- 
nalo 20 30 Film «Il Corsaro Ne¬ 
ro» 2315 Tutti in scena 0 30 
Videogiornale 130 Rubrica 
commerciale 2 00 Film No 
Stop 


TELELAZIO 

Ore14 05 Varietà «Junior Tv 
16 05 Redazionale 20 15 News 
sera 20 35 Telefilm «I Rou 
slors 22 05 ToOonna oggi 
22 25 Roma allo specchio 
^50 Attualità cinematografi¬ 
ca 23 OS News notte 23 15 La 
Repubblica Romana 0 55 Film 
«Gente allegra» 



CINEMA n ottimo 

O BUONO 

■ interessante 


DEFWiZiONI A Avventuroso BR Brillanto DA Disogm ammali 
DO Documentano OR Drammatico E Erotto F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Mus calo SA Satirico 
SE S#‘ntimon1alo SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


mercoledì 11 marzo 1992 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche dot mattino 
14 15 Tg notizie o commenti 

14 45 Grandangolo Settima¬ 
nale dell area metropolitana 

15 10 Rubriche del pomoriggio 

18 45 Telenovela «Bnllanfo» 

19 30 Tg notizie e commonN 

20 30 Fifm «Il contante contadi¬ 
no 22 30 Arto oggi 0 30 Tg no¬ 
tizie e commenti 


TELETEVERE 

Oro 18 30 Magia ‘"9 «Effomen- 
di» 19 30 I fatti del giorno 20 30 
Film «Piccolo Lord» 22 30Tole- 
tevere arte «Poltronissima» 23 
«Delta giustizia c società» 24 1 
fatti del giorno 0 30 Speciale 
elezioni i Film «Piccolo mo''du 
antico» 3 Film «Signorino non 
guardate i marmai» 


TRE 

Oro 13 Cartoni animati 15 30 
Telenovela «Happy end» 16 30 
Film-Ti amo ancora» 18 Tele¬ 
novela «Rosa Selvaggia» 19 
Cartoni ammali 20 Telefilm 
«Ivanhoe» 20 30 Teleromanzo 
«Il paradiso del male» 22.15 
Telefilm «Capozz e figli» 22.45 
Medicina 2315 Film «Attenti a 
quelal pazza Roll Royce» 






ACADEMYHAU 

ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

Prova achiaoclante d W Pelersen con 

T Berengor G Scacchi-C 

(1615-18 30-20 30-22 30) 

AOMIRAL 

PiazzaVerbano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

O JFK Un caso ancora aperto di 0 
Stono conK Cwtner K Bacon-DR 

(15 15-19-22 30) 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 10 000 
Tol 3211896 

O La famiglia Addams di 8 Sonnen- 
teld con A Huston R Julia-BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydol Val 14 

L 10000 
Tei 5880099 

O Dellcatassan di Jeunot e Caro con 

0 Pinon M L Dougnac-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AM6ASSA0E 

Accademia Agiat 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Scacco moflaie di C Schenkei con C 
Lambert 0 Lane-G(15 30-17 50-20 05- 
22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Paura d’amara di G Marshall con A 
Pacino M Pfoiffer-SE 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

U 10 000 
Tel 8075567 

TbalmaaUouiaedlR Scott conC Da- 
vis-DR (17 15-20-2230) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

Scacco mortile di C Schenkel con C 
Lambert D Lane-G!1530-1750-2005- 
22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

0 Maledetto II giorno che t'ho Incora 
tratodiC Verdone conM Buy-BR 

(16.1815-2015-22 30) 

AUGUSTUS 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

SALA UNO Immlnenteaportura 

SALA DUE □ Ombra a nebbia di W 
Alien conj Foster Madonna J Mal- 
kovich (16-17 35-1910-20 45-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

li principe dalla maree di 8 Strelsand 
con 8 Slreisand N Nolie-SE 

(15-17 40-20 05-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

O Tacchi a spillo di P Almodova* con 
VAbrlI (15-17 30-20-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberi ni 25 

L 10 000 
Tei 4827707 

Trust-FidatidiH Hartiey conA Shelly 
(15 50-18 10-20 15-22 30) 
(ingresso solo a inizio spettacolo] 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

O JFK. Un caso ancora apado di 0 
Sione conK Cosiner K Bacon-DR 

(1515-19-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel ff’92465 

L'aKro delitto di o con Kenneth Brana- 
gh G (16-1810-20 20-22 30) 

CAPRANtCHETTA 

Pza Montecitorio 12S 

LIO 000 
Tel 679695/ 

UTZdiG Sluizer con A Muoller-Stahl 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

OAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tei 3651607 

LI Capa Faar • Il promontorio della 
paura di M Scorsese con R De Niro. 
N Notte J Lange 

(1530-18-2010-22 30} 

COUDIRCNZO L 10 000 

PlazzaColadIRienzo 88Tel 8878303 

0 Maladeflo II giorno cho fho incora 
trito di C Verdone conM Buy-BR 

(15 30-16-20 15-22 30) 

oeipiccou 

via delia Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8653485 

Bianca A Bemie nella tarra dei ear»gurl 

diM Gabriel H ButovD A (16-17 30) 

DUMAMTE 

ViaPrenestlna.230 

L7000 
Tel 295606 

Riposo 

EDEN 

PjzaColadiRienzo 74 

LIO 000 
Tel 6878652 

n Ombra • iMbUa di W Allon conJ 
Roator Modonna J Malkovich 

35-19 10-20 «-22 30) 

EM8ASSY 

VlaSlooMKir 

L 10 000 
Tel 8070245 

Visiono privala 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L10 000 
Tel 8417719 

□ Capa Fear • M promontorio della 
paura di M Scorsese. con R de Niro N 
None J Unge (15-17 30-20-22 30) 

EMPIRE 2 

Vie deli Eserctfo 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Cosi fan tutta di T 6rass*E 

" «» (15 30-2230) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino 37 

L 8 000 
Tel 5812084 

O Un medico, un uomo d R Hames 
conWHurt-OR (16-16 20.20 20-22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina 41 

LIO 000 
Tel 6876125 

O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
Stone con K Costner K Bacon • DR 

11515-19-22301 

EURCINE 

ViaLiszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Q JFK. Un caso ancora aperto di 0 
Sione conK Cosiner K Bacon OR 

(14 45-18 20-21 45) 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

O La famiglia Addarne di 6 Sonnon 
feld con A. Huston R Juiia-6R 

(16-18 25-20 25-22 30) 

EXCELSiOR 

Via 6 V del Carmelo 2 

L10 000 
Tol 5292296 

Mato Qroaao di J MacTiernan con S 
Connery (1&-18 10-20 20-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Fino alia fina del mondo di W Wenders 
(17 15-19 45-22 30) 

FIAMMA UNO 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

^ O Maledetto II giorno che t'ho Incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy-BR 

(1530-18-2015-2230) 

FIAMMA DUE 

ViaBisaoiati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

O Dallcalaaaan di Jeunet e Ca^P con 
0 Pinon M L Dougnac-BR 

(1630-18 30-2030-2230} 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

VlaleTrastevere 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

O Maledetto II glomo che t'ho ineon- 
tratodiC Verdone conM Buy-BR 

(15 45-22 30) 

QIOlEaO 
ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

O Pensavo tosse amore e invece era 

un calasse di ocon Massimo Troisi -BR 
(is-ie-ao 10-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

LIO 000 
Tel 7596602 

O Maledetto 11 giorno che Fho incon- 
trotodiC Verdone conM 8uy-Bfì 

(1530-17 50-20-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384852 

O Maledetto il glomo che Fho incon¬ 
trato OtC Verdone conM Buy-BR 

(16 30.17 50-20 10-22 30) 

HOUDAY 

Largo 8 Marcello t 

L 10 000 
Tel 8548326 

O Tacchi ■ spillo di P Almodovar con 
V Abn! (15-17 40-20-22 30) 

INDURO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Robin Hood principe del ladri con Ke¬ 
vin Cosloer ( 16 30-19 30-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 0319541 

O Maledetto II giorno Chi Fho ineon- 
tratodiC Verdone conM Buy-BR 

(1530-18-2015-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

ueooo 

Tel 5417926 

Prova schiacciante di W Petorson con 
T Berenger G Scacchi-G 

(16 15-18 20-20 30-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 8 000 
Tol 5417926 

O Pensavo tosse amore e Invece era 

un calasse di e con Massimo Troisi * 
BR (16-18 10-20 20-22 30) 

MAJESnC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794906 

Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abatantuono (16-18 20-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Mato Grotto di J McTierna*! con S 
Connery (16 15-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 1t 

L 10 000 
Tel 8559493 

U Lanterne rosse di ZhangYimou 

(1545.18 2015-22 30) 

MISSOURI 

ViaSombelll 24 

L 10 0C0 
Tel 6814027 

Rappreseniazjoneteairale 

MISSOURI SERA 

Via Bombelli 24 

L 10000 
Tel 6814027 

Rappresentazione teatrale 

NEW YORK 

Via dello Cave u 

L 10 000 
Tol 7810271 

n Cape Fear - Il promontorio della 
paura di M Scorsese con R Do Niro 
N Nolte J Lange (15-17 30-20-22 30 

NUOVO SACHER 

(Largo Ascianghi 1 

LIO 000 
Tel 5018116) 

[J GarageDemydlA Varda(l545-18. 
20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel ’596568 

J Ombre e nebbia di W Alien conJ 
Foster Madonna J Malkovich 

(15 20-17 15-19-20 45-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Down by low (Versione inglese) 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

Leooo 
Tel 4882653 

Cosi fan tutte di T Brass E 

(15 10-17.18 40-20 30-22 30) 

OUIRINETTA 

ViaM Minghotti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Tutte le mattine del mondo di A Cor 
neau conG Oepardieu 

(15 50-18-20 10-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

J Cape Fear • Il promontorio della 
paura di M Scorsese con R De Niro 

N Nolte J Lange {15-17 30.20-22 30) 

RIALTO 

V «iV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

^ ) Lanterne rosse d ZhangYimou 

(1545-1&.20 15-22 30) 

RITZ 

Viole Somalia 109 

L 10 000 
Tel 837481 

Il principe delle maree di 6 Streisand 
con 6 Streisand N Nolte-SE 

(15.17 30-20.22 30) 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
lol 4880863 

L J Ombre e nebbia di W Allon con J 
Foster Madonna J Maikovich 

(16-17 35.19 10-20 45-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 

L 10000 
rei 8554305 

Quando eravamo repressi di P Ouar 
tulio con A Gassman L Lante Della 
Rovere (16-18 20*20 20-22 30) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10000 
Tol 70474549 

Coti fan tutte di T Brass E 

(15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10000 
Tel 6794753 

1 600 giorni di Salò di N Caracciolo e 
£V MarirK)-ST 

116 50-18 40-20 35-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

Scacco moriste di C Schenkol con C 
Lambert 0 Lane-G(15 30-17 50-20 05- 
22 30) 

VIP-SOA 

V aGallaeSIdama 20 

L 10 000 
Tel 8395173 

O La famiglia Addami di 6 Sonnon 
feld con A Huston R Julia-BR 

(16-10 25-20 25-22 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L5000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 

Via Palsielio 24/B 

L5 000 
Tol 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

VialedelloProvince 41 

L 5 000 
Tel 420021 

L ultima iempesta dt P Greenaway(16- 
22 30) 

RAFFAEUO 

Via Torni 94 

L 5 000 
Tel 7012719 

Riposo 

T1BUR 

Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tei 4957762 

Roseneratz e Gulldenttern sono morii 

di r Sloppard (16 15-18 20*20 25-22 30) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Johnny Stecchino di R Benigni 

(16 30-22 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPtONI 

ViadegliScipioniS4 

Tel 3701094 

Sala "Lumiere* Tempi frrademi (16) 
FuiW(20) Laregleduleuvo (22) 

Sala "Chaplln” Uova di garofano 
(18 30-20 30.22 301 

AZZURRO MEUES 

ViaFaà Di Bruno 8 

Tel 3721840 

NtKlIa di uni nulone ■ 1* e 2* parte 
(18 30) Incontro di poeti per II concorso 
di poesia -Poaurro Melles. (22) Cine 
•ndiluu - Entracte (22 30) Metropolls 
(23) Film di Oioro. Milles (0 30) 

BRANCALEONE 

(Ingresso a sottoscrizione) 
VlaLevanna 11 Tel 899115 

Non pervenuto 

GRAUCO Leooo 

Via Perugia 34-Tel 70300199-7822311 

cinema argentino Sur di F Solanas 

- (21V 

iLuamiHTO 
via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tel 3216283 

Sala A □ Lanterne rosse di 2 Yimoy 
(18-20 15-22 30) 
SalaB Sta fermo muorieresucitadiV 
Kanevaki (19-20 45-22 30) 

PALAZZO DCLU ESPOSiZlONi 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Sala Rossellini Retrospettiva di P P 
Pasolini Teorema (18) Porcile (1945) 
Mamma Roma (20 45) 

POLITECNICO ' 
ViaC BTiepolo 13/a 

Tel 3227559 

L'Incredibile e triste storia del cinico 
Rudy Caino ovvero diciassette di E 
Caria(19 30) Europi di LarsVonTrfer 
confi Sukowa(21-23) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 

VIRGIUO 

ViaS Negrotti 44 

l 10 000 
Tel 9987996 

O La famiglia Addarne 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

ViaConsolare Latina 

L 10OC0 
Tel 9700530 

/ 

SalaDoSica Coslfantutta 

(15 45.18-20.22} 

SalaCorbucci O Tacchi a spillo 

(15 45-18-20-22) 
Sala Rosseliini O Maiedelto II giorno 
che Fho Incontrato (1S45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone O JFK. Un caso 
ancoraaperio (15 45-19-22) 

Salo Tognazzi C. Cape Fear • 11 prò- 
molitorio della paura (15 45-t8-2CÌ-22) 
Sala Visconti Scacco mortale 

(15 4M8.20-221 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tol 9420479 

SALA UNO L) Cape Fear * Il promon¬ 
torio delia paura (16.1810-20 20.22 30) 
SALAOUE llprinelpedeliemaree 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
SALA TRE Rappresentazione teatrale 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

O Delicatassen (16-18 10-20 20-22 30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9384484 

Riposo 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

Cosi fan tutta 

(15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANaW L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tol 9001688 

Riposo 

OSTIA 

KRYSTAU 

ViaPallottmi 

L 10 000 
Tol 56031S6 

Fine alla (le del mondo 

(16 30.19 45-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

O JFK Un caso ancora aperio 

(15 45-19-22 30) 

SUPERGA 

V le della Marma 44 

L 10000 
Tol 5672528 

C) Cape Fear • Il promontorio delia 

paura (15 45-17 55-20 10-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTt L 7 000 

P zza Nicodemi S Tel 0774/20087 

Rappresentazione teatrale 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi toc Tal 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG Matteotti 2 

L 5 000 
Tel 9590523 

Filmper adulti 




Aquila, via L Aquila /4 - Tel 7594951 Modernetta, P zza della Re¬ 
pubblica 44 - Tel 4660285 Moderno, P zza della Repubblica 45- 
Tol 4660285 Mouiln Rouge, Via M Corbino 23 - Tel 5562350 
Odeon, Pzza della Repubblica 48 - Tel 4664760 Puesycat, via 
Calroli 96 - Tel 446496 Splendid, via Pier delle Vigno 4 Tel 
620205 Utlsee, vlaTiburtina 380-Tel 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no 37-Tel 4827557 


SCELTI PER VOI 



Miguel 6osè in una scena del film «Tacchi a spillo* 


n CAPEFEAR 

IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

Se siete fans di Robert De Niro ò 
un film imperdibile So amato il 
cinema di Martin Scorseso ù un 
film imperdibile Se vi piaceva il 
vecchio «Cape Foar ~ li promon¬ 
torio delta paura» con Grogo'^y 
Peck o Robort Mitchum ò un film 
imperdibile Insomma ci siamo 
capiti andate a vedere questo 


nuovo Scorsesc m cui il regista 
taloamoricano si cimenta con il 
rifacimento di un classico holly¬ 
woodiano {di Jack Leo Thom¬ 
pson 1963) per comporre una pa¬ 
rabola sul Male che à ócniro ót 
noi De Niro esce di galera 0 vuo 
le vendicarsi deU avvocato che a 
suo tempo lo foce condannare 
Questi (Nick Nolte) sembra un 
brav uomo ma ha diversi schele¬ 
tri nell armadio Alla fine non sa 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Molimi 33/A 
Tel 3204705) 

Sala A Alle 211 tre bravi di D Fo 
(comp II Graffio) con la Compa¬ 
gnia dello Indio Regia di Mario 
Scaletta Sala 8 Riposo 
AOORÀBOfVta della Penitenza 33- 
Tel 6896211) 

Alle 21 II Teatro popolare di Mes¬ 
sina presenta II buco di Massimo 
Navo/)e Con F Sframeir S Sci 
mone 0 Sassnon Regia doli au¬ 
tore 

ANFtTRiONE (Via S Saba 24 • Tel 
5750827) 

Alle 21 11 medico per forza di Mo¬ 
lière regia di C Carrozza ConC 
Carrozza L Cravmo M Palazze¬ 
schi E Aima C Stancapmno M 
Limoli G Anfuso 

ARGENTINA (Largo Argentino 52 
Tei 6544601) 

Alle 21 « Teatro <h Roma e il Tea¬ 
tro Biondo di Palermo prese n tano 
Adelchi di A Manzoni Con A 
Foà s Lombardi P Zappa MU* 
las regiadiF Tiezzi 
ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 17 30 II misantropo da Moliè¬ 
re alle 19 30 II padre da Strind 
berg allo 21 30 Alcestt da Euripi¬ 
de Tre studi di drammaturgia a 
curad W Pagliaro e P Moliternl 
BELLI (Piazza S Apollonia tl/A - 
Tel 5094875) 

Alle 21 Antonio Salines In Provaci 
ancora Sem di Woody Alien con 
F Bianco F Fraccascia P Panel 
tleri D Scarlutt. A Lastroni 
CENTRALE (Via Ceisa 6 Tel 
6797270-6785879) 

Alle 21 15 La Comp Teatro dello 
Arti presento Omaggio ad Angelo 
Musco Gilberto Idonea in Gatta cl 
cova di R Giusti Presentazione 
dlR Guicciardini 

COLOSSEO (Vio Capo d Africa 5/A 
Tel 7004032) 

Allo 21 15 Amore di L)udmlia Po- 
trusevskafa con A M Loiiva M 
Caprio I Martelli Regia di Toni 
no Pulci 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 

Alle 21 PRIMA Vladimir ano unico 
di Marco Tulipano conM Patladl- 
rto e A Merone Regia di A Ma- 
stellone 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Alle 21 Miranda Martino presenta 
La morte busse e 1 suoi elletn 
collelerall di W Allon Con A 
Availono o G Lopez Regia di M 
Mi lazzo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGronapinta 19-Tel 6540244) 
Atte 21 30 Coea scegli? Un macho 
o un micio? Con Claudia Poggmni 
DELLA COMETA (Via Teatro Mor 
cello 4 Tel 6784380} 

Alle 21 Anna Mazzamauro in Solo 
quertdo rido di Neil Simon ConC 
Colombo A fabbriani R Polizzi 
Carbonelll P Mignoco S Silva 
Rogiadi Alberto Lionello 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4816598) 

Alle 21 II Teatro Popolare di Roma 
presenta Agamermone d Vinorio 
Alfieri Con A Innocenti P Nuli 
F Pannullo E FanuccI Regia di 
Adriana Innocenti 
DE’ SERVI (Vio del Mortarc 5 Tei 
6795130) 

Alle 21C era na verta in Trasteve 
rediS NicodemI con laComp La 
Faretra Regia di S Nicodemi 
ELISEO (Vio Nazionale 183 - Tei 
4882114) 

Alle 17 Teatro Carcano Comp La 
via presenta E Montosano In 
L uomo, la bestia e fa virtù di L Pi 
randello Con L Mannon P 
Biondi Regia di G Lavia 
FLAIANO (Via S Stefano del Cacce 
15 Tel 6796496) 

Alle 21 recital m tre tempi di Fran 
co Cantano 

GHIGNE (Vm dello Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 La Eao di Alessandro Gì 
gtio presenta Rat Vallone in Collo¬ 
qui d amore con Elena Croco 
Adattamento di Rat Vallone e Sai 
vo Bitont 

IL PUFF (Via G Zanozzo 4 Tel 
5610721/5800969) 

Alle 22 30 Landò Fiorini n Non 
c era una voihi 1 America scritto o 
diretto da Ferruccio Pontone con 
Giusy Valori Carmino Faraco e 
Alessandra Izze 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330'»15) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Alle 21 II Bagatto 
Fiambè prosonla Sotto II sole di 
notte spettacolo comico con F 
Cecchmelii £ Scarpoli E Serra 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 


Ade 21 30 ieri oggi e romani di D 
Verde C Saint Just t Cantnfolk 
E Borora L D Mauro Al plnno- 
lone F Oo Matteo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

Saia B Dal 10 febbraio al 15 mar 
zo Stage di recitazione - 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tei 6833867) 

Alle 21 La Bottega dello Minuzie 
presenta Arcicoso di R Pinget 
ConV Stango D Ruggiero Musi 
che di A Peiretti regia di $ San¬ 
tucci 

MANZONMVm di Monte Zeblo 14/C 
Tel 3223634) 

Alle 21 La Compagnia Toalro Arti 
glano presenta L arte della com¬ 
media di Cduardo De Filippo Con 
P Longhi 0 Petruzzi M DI Fran 
co G Silvestri P Gattini T M ia 
na 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tei 485498), 

Alio 16 45 II gioco delle parti di 
Luigi Pirandello Con P Bcnacol 
li C Scarpina G Carko Regia di 
Beppe Navello 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tot 3234890-3234936) 

Alle 21 Beppe Grillo risponde al 
telefono al n 167824100 dalle 21 
elio 23 

OROLOGIO (Via de filippini *7/a 
Tol 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 30 
Comp Teatro Instabile presenta 
Vernissage di V Havei Con M 
Reale e M Micheli Come noi di 
M Morett con A Evangelisti Re¬ 
gia di G Leonotti 

SALA GRANDE Allo 21 LaComp 
Teatro! T presenta Domeniche di 
R Trnbosch Con E M Modugno 
R Paiad no N Pistoia R S occhi 
A Voce RogiadiPE Loncli 
SALA ORFEO (Tel 6546330) Ri¬ 
poso 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Alle 17 Umberto Orsini in II nipote 
di Wittgenstein di Thomas Ber¬ 
nhard con ValonMna Sperli Regia 
di Patrick Gu nartd 
POLITECNICO (Via GB Tiopolo 
13/A Tel 3611501) 

Alle 21 Trappola per una rondine 
diG Coniar no Regia di E M Co 
sorta con A Bosic A Foà I Ca 
^erta R Vandelll G Speri 
OUIRINO [Via MInghettI 1 • Tol 
6794585-6790016) 

Alle 17 II Teatro Stabile di Parma 
e Immaginando s a s presentano 
Giuliana Do Sio Elisabetta Pozzi 
Pamela VilloresI in Crimini del 
cuore di Beth Honley Con Maria 
Amelia Monti Regia di Nanni Loy 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Allo 17 Don Nicolino tra I guai di 
A Vanni o Durante Regia di Leila 
Ducei o Aiftero Alfieri 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tol 6791439) 

Alle 21 30 Patapunfete di Castel 
face e Plnglto o con Oreste Lio¬ 
nello e Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Pingitoro 
SANGENESIO(VlaPodgora 1 Tol 
3223432) 

Allo 21 LaComp Arcobaleno pre¬ 
senta Storia di una prolezia di e 
con Paolo Coclnni 
SISTINA (Via Sistina 129 Tei 
4826841) 

Alle 21 Tre tredici tronlatro pro- 
scntA Gigi Proietti in Leggero leg¬ 
gero 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 37110/8-3711107) 

Alto 21 30 Aoeassinlo sul Nilo di 
A Chnatlo Regia di G Sisti con 
S Tranquilli P Valontlni S Ro¬ 
magnoli M Magliozzi N Raffo- 
no prenotnz one dalle 10 allo 20 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5347523) 

Alle 21 Cena nel Salotto Verdurtn 
da M Proust losiodIR GaMi Con 
G De Feo C Damasco 0 Dura 
no A B anchi R Zorzut G Caro 
SI Regia di A Gallo 
TORDINONA (V a dogli Acquaspar 
ttt 16 Tei 6545890) 

Alle 21 La Comp Totaro Proposta 
presenta Le tigre di M Shisgal 
con F Stoppi i Mirabella Regia 
di W Manfrà 

VALLE (Vm del Teatro Vallo 23/a 
Tol 6543794) 

Allo 21 Teatro Niccollni e il Grand 
teatro presentano RItter, Dene 
Vose di T Bernhard Con A Bo- 
naiuto C Cocchi M Conlalone 
Regia di Carlo Cocchi 
VASÓELLO (Via G Canni 72 Tot 
5009389) 

Alle 21 PRIMA Opera (1 2} di Enn 
co Frattiroli da Oidipous Tyran 
nos di Sofocle Con F Mazzi M 
Mazzoranghi G Mariani C Mo- 
ghnagi M Zncchigna C Frisone 
R Liberati 


prete piu per chi (aro il tifo Bello 
e inquietante 

CIAK EMPIRE 
NEW YORK. REALE 


OMBRE E NEBBIA 

Un Woody Alien diversissimo dal 
solito ma al livello dei film mag¬ 
giori del nostro da Zolig» a «Cri¬ 
mini e misfatti» Trama fuori del 
tempo c dello spazio (dovremmo 
essere in qualche angolo dell Eu¬ 
ropa fra lo due guerre) ma leggi¬ 
bile anche in chiave di stretta at¬ 
tualità come una lucida parabola 
su tutte le intolleranze che scor¬ 
razzano libere per il mondo 
Woody à Kloinman piccolo uomo 
che viene coinvolto nella caccia a 
un misterioso assassino che gira 
per a città strangolando vittime 
innocenti Alla fine sarà proprio 
lo stesso Kleinman ad essere 
scambiato por li mostro trovando 
solidarietà solo in un clown e in 
una manglatrlcc di spade che la¬ 
vorano nel circo di passaggio in 
città Girato in un austero bianco 
e nero dura solo 85 minuti à bel¬ 
lo profondo eanchodivortente 
AUGUSTUSDUE. EDEN 
PARIS, RIVOLI 


) TACCHI A SPILLO 

Nono film di Pedro Almodòvar 
molto diverso da^i altri che 
I hanno preceduto £ la stona di 
un rapporto difficile madrc'figlia 
la prima Bocky àunacanlantodi 1 
successo tornata m Spagna dopo 
un «esilio» mosbicuna la secon¬ 
da Robecca e cresciuta all om¬ 
bra di quel mito ingombrante Un 


occhio al Bcrgman di «Sinfonia 
d autunno- un altro alla Gene 
Tierney di «Femmina folle» il 
quarantenne regista madrileno 
orchestra un «mòlo» denso e 
fiammeggiante che gioca con il 
genere «noir» Stupendo il lavoro 
sul colore e piena di echi italiani 
(mina soprattutto) la colonna so¬ 
nora 

BARBERINI DUE, HOLIOAY 


U GARAGEOEMY 

Piu che una biografia un tenero 
omaggio all uomo che amò o mo¬ 
ri proprio durante le riprese del 
film L ha girato Agnàs Varda 
ispirandosi agli appunti dei com¬ 
pagno anch egli cineasta Jac¬ 
ques Oemy Si parte dal 1939 con 
Il piccolo Jaquot intcntoa muove¬ 
re le sue mar onele e si finisce 
negli anni Cinquanta con il ra¬ 
gazzo ormai grandicello che fre¬ 
quenta a Parigi una scuola di ci¬ 
nema Girato m bianco e nero e a 
colon «Garage Demy» spiega il 
mondo intonore-artistico di quel- 
I atipico regista e nosco a rende¬ 
re universali anche le emozioni 
piu privato e segrete 

NUOVO SACHER 


O DELICATESSEN 

In una vecchia casa sperduta in 
una desolata periferia avvolta 
dalle nebbie vive un accotita di 
personaggi bizzarri tutti ambi¬ 
guamente legati al truce macel¬ 
laio che procura loro il cibo In 


questo vero e proprio circo della 
stramberia fa irruzione un candi¬ 
do (ma non troppo) ex clown che 
s innamorerà della figlia del ma¬ 
cellaio sventerà gli assalti dei 
Trogloditi setta di vegotenanl 
cho abitano il sottosuolo e man¬ 
derà a vuoto I tentativi del padre 
di lei per «darlo m pasto» ai con¬ 
domini Girato a quattro mani da 
Jean-Piorre Jeunet e Marc Caro 
vincitore di quattro premi Càsar 
e un film grottesco ©surreale im¬ 
preziosito da una scenografia vi¬ 
sionaria e da gemali trovate 

ALCAZAR. FIAMMA DUE 


O LA FAMIGLIA AODAMS 

Già protagonista di una celebre 
sene televisiva dogli anni Ses¬ 
santa la piu stramba e macabra 
famiglia del mondo arriva sul 
grande schermo con la regia di 
Barry Sonnenfeld Ispiralo ai per¬ 
sonaggi delle vignette di Charles l 
A ddams pubblicate per lunghi '' 
anni sul «New Yorker» Il film se¬ 
guo ie vicende degli Addams mi¬ 
nacciati da un trio di imbroglioni » 
cho vogliono impadronirsi del ^ 
ricco tesoro custodito nella loro 
tetra magione Pieno di trovate e 
gag In tema macabro-surrcale 
con buona dovizia di effetti spe¬ 
ciali e dotte citazioni cinemato¬ 
grafiche «La famiglia Addams» 
si fa gustare soprattutto per le 
bolle caratterizzazioni fornite da¬ 
gli attori una «conturbante» An- 
jolica Huston (Morticia) un bra¬ 
vissimo Raul Julia (Gomez) ed 
uno strepitoso Christopher Lloyd 
(Fester) 

ADRIANO. EUROPA. VIP 


VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8 Tel 5740598*5740170) 

Alle 21 La Pro Sa presenta L ulti¬ 
mo degli amanti focosi di Neil Si 
mon con M Micheli C Salerno 
M Palato o G M Spina Regia di 
Nanny Loy ^ ^ 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via Del Riari 81 
Tel 6868711) 

Domenica al)» 16 Un giro di nav» 
con BiscontieG Melchion 

CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42-Tei 7003495) 

Tutte lo domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di o con Valentino Du- 
rantlnl 

CniSOQONO (Via S Gallicano 6 
Tol 5280945-536575) 

Alle 10 (per le scuole) La Comp 
Teatro Pupi Siciliani dei F ili Pa¬ 
squalino presenta Torquelo Tes¬ 
eo di F Pasqualino Regia di B 

DON BOSCO (I^Publìo Veleno 63 
Tol 71507612) 

Alle 10 (mattinate per le scuole) Il 
Centro teatro ragazzi » Giovani 
Fontana Teatro di Milano presen¬ 
tano Il sogno di Arlecchino 2* ci¬ 
clo elemoniare > scuola media 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 Tel 6879670- 
5896201) 

Sabato e domenica aile 16 30Ver- 
sione Italiana di II gatto con gli sti¬ 
vali Prenotazioni perversione in¬ 
glese ai 5896201 - 6879670 Alle 
10 mattinate per le scuole Amie¬ 
to in lingua Inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Sabato olle 16 30 film La regina 
delle nevi dalla fiaba di Andersen 
Regia di Atomanov 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116 Ladispoli) 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
allo 16 30 e ia domenica su preno¬ 
tazione Tada di Ovada presenta 
La feste del bambini con «Clown 
mom ami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel 8601733) 

Allo 10 L’Oceano econoecluto a 
500 anni dalla scoperta dell Ame¬ 
rica con la Comp il Drago di Ra 
venne 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 
Allo 10 La Comp Accademio Por 
duta presenta Le Macchie panto 
mima per un fumetto di C Casa- 
dio e L Puchler Regia di C Casa 
dio 

VILLA LA2ZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522 Tel 787791) 

Domani alle 18 Mary Poppine con 
E Valentin! 0 Capriati R 
Nauaui C Clprmni Regia di Aifio 
Borghese ^ 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA mmmamm 


nare 49} 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS Giovanni 10 Tel 
7008691) 

Riposo 

SAN GENESiO (Via Podgora 1 Tel 
3223432) 

Vedi spazio Prosa 
SANTA MARIA SOPRA MINERVA 

(Via Beato Angelico 35 Tel 
6793926) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 Tv 5750376) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Vedi spazio Prosa 
TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5451521) 

Riposo 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via NIeo- 
' la Zabagl la 42 - Tel 5772470) 

’ Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A 
Tel 6543794) 

Vedi spazio Prosa 
VASCEUO (Via G Canni 72 - Tol 
5809389) 

Vedi spazio Prosa 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3729398) 

Alle 22 Giacomo Rondinella 
ALTROQUANDO (Via degli Angull- 
tara 4-Tel 0761/587725-Riposo 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa IB-Te 5812551) 

Alle 22 Med Doge 


BRANCACC(0(V<aMeru(ana 244) 
Alle 21 Concerto per orchestra di 

Green Miller 

CAITE LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96-Tel 5744020) 

Alle 22 30 Stefania Maggi Ouintet 
CLASSICO (Via Libetta 7 • Tel 
S744955) 

Alle 22 30 per «Absolule begin- 
ners» Preludio Utbraforma 
EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28 Tel 6879908) 

Alle 22 Sueno leUnoemertoano 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 • 
^el 4871063) 

Alle21 SOFolkstudiocJasaka re¬ 
cital per flauto e pianoforte con F 
Statano e I Guarino 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6896302) 

Alte 22 Stormo 

IMPLUVIUM (Via Roma Ubera 19 - 
Te) 5818879) 

Dalle 20 musica d Intrattenimento 
MAMBO (Via dei Fienaroll 30/A • 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (Lgo dei F orentini 3 
Tel 6544934) 

Riposo 

OUMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Vedi spazio prosa 

PALULDIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tel 510203) 

Alle 22 Concerto spettacolo del 
Teatro Amero 

SAINT LOUIS (Via del Carpello 13/a 
Tel 4745076) 

Alle 22 Lello Panico Quartetto 
TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tol 5415521} 

Riposo 



Partito Democratico delia Sinistra 

Unità di base di Allumiere 


MANIFESTAZIONE DI APERTURA 
DELLA CAMPAGNA ELETTORALE 

Giovedì 12 marzo 1992 - ore 18,30 

presso l’Auditorium Comunale - p za della Repubblica 

' Intervengono 

On. Achille OCCHETTO segretario generale del Pds 
Cesare SALVI candidato al Senato della Repubblica 
Pietro TIDEI, consigliere regionale 


Sabato 14 marzo 1992 - ore 18 

MANIFESTAZIONE CULTURALE 

con Gianmaria VOLONTÈ ' 

candidato alia Camera dei deputati con il Pds 

Pietro TIDEI - 

consigtiere regionale 


ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tei 3234890) 
Domani alte 21 Concerto del pia 
Pista Michele Campanella con li 
Quintetto a fiati Italiano Musiche 
di Ibo't Roussel Poulenc MI 
Ihaud 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 481601] 

Venerdì alle 19 30 seconda rap¬ 
presentazione do La Gioconda 
dromma In 4 atti di Arrigo Bollo 
musica di Amilcare Ponchietli In- 
(orpreti principali G Dimitrova B 
Baglioni L Adorno B Gaiotti A 
Badoero M Caponetti N Marti- 
nucci E Grimaldi Maestro con¬ 
certatore e direttore Andrea Lica 
ta 

ARCUM(Tol 5257428-7216558) 

Sono aperte lo iscrizioni ai corsi 
por SOCI e al Coro Polifonico Tel 
5257428 

PALAZZO COMMENDATORiO (Bor 
go S Spinto 3 Tel 6665285) 
Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio¬ 
nale 194) 

R poso 

PARiOLi (via Giosuò Bersi 20 Tol 
8083523) 

R DOSO 

QUIRINO (Via Mmghotti 1 Tel 
6794585-6790616) 

Riposo 

SAIA BALDINI (Piazza Campiteli 
9) 

Vedi “Il Tempietto» 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi 

Chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Dalle 0 30 alle 20 3* Concorso p a 
nistico Internazionale Roma 1992 

SALA O’ERCOLE (Palazzo dei Con 
servaton Campidoglio) 

Riposo 

SALA PAOLO Vi (Piazza S Apoll 


“POLmCA E MONDO DELLA MEMORIA” 

seguirà la rappresentazione dell opera 
LA STORIA DE NOANTRI 
storie di Roma n dialetto romanesco ed altri sonetti 
autore ed interprete > 

Bartolomeo Rossetti poeta, scrittore, giornalista Rai 

INTERy'ENITE 


P.D.S. L'opposizione che costruisce 


PDS FERROVIERI ROMA’ 

Quattro anni di 

commissariamento straordinario 
delle FS. • 
uno dei tanti esempi 
di incapacità di governo DC-PSI 

MERCOLEDÌ 11 MARZO - ORE 17,30 
Assemblea dei ferrovieri romani ; 
presso I locali della Sez San Lorenzo 
\ia dei Marsi 49 

interviene Paolo Brutti 

Segr generale aggiunto RLT - CGIL 

conclude Franco Mariani 

Resp nj/ trasporti PDS 
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Serie A 
H veleno 
è in coda 


Meno dieci alla fine del campionato, la lotta per evitare la caduta in B 
già senza esclusione di colpi: 5 squadre cercano un posto tranquillo 
Parla Manlio Scopigno osservatore disincantato, da 15 anni fuori dal giro 
«Una corsa a tre, ma alla fine credo che la spunterà il mio ex Cagliari» 


Ascensore per il patibolo 



Dieci giornate alla fine del campionato, «conni 
down» per cinque squadre costrette a giocarsi un 
posto per restare in serie A. Cagliari, Verona, Bari, 
Cremonese e Ascoli, il minitomeo dei «dannati» ri¬ 
guarda loro. Manlio Scopigno, santone del nostro 
calcio, da tempo fuori dalla mischia, ha le idee chia¬ 
re: «Ascoli e Cremonese sono già in B, lotta dura fra 
le altre, ma alla fine la spunterà il Cagliari». 


STEFANO BOLORINI 


■v' ^ *- * ' 1 


■i ROMA. In cinque per un 
posto. Brutta storia, ma per 
CaRliari, Eton, Verona, Cremo¬ 
nese e Ascoli siamo ormai al 
conto alla rovescia: meno die¬ 
ci alla fine del campionato, è 
tempo di tatxille e calcati. 
Un'occhiata al calendario. 
Meglio di tutti sta il Cagliari, 
con sei partite in casa e quat¬ 
tro fuori. Corsa in salila per 
Ascoli e B<in; per entrambe 
quattro gare davanti al pro¬ 
prio pubblico e sei in trasferta. 
Ancora: da qui al termine, sci 
scontri diretti, con l'Ascoli, il 
più indiziato a scivolare in B, 
che potrebbe recitare il ruolo 
del guastafeste: affronterà tut¬ 
te le rivali del minitomeo della 
sofferenza. 

Manlio Scopigno, 66 anni, 
antico guru del nostro calcio, 
tecnico del Cagliari scudettato 
1969-70, scruta tecnici, uomi¬ 
ni, carte e numeri delle cinque 
«dannate» e dice: «Ascoli e 


Cremonese sono già andate, 
lotta gomito a gomito Ira le al¬ 
tri*. ma alla line la spunta il 
Cagliari. Sento dire che anche 
il Foggia rischia; balle, ha 
quattro punti di vantaggio e 
un gran bel gioco, vedrete che 
non SI farà risucchiare». 

Vola Cagliari per i senti¬ 
menti o perché ci crede 
davvero? 

Dico che si salva il Cagliari p>er 
due motivi: ha gli stranieri mi¬ 
gliori e un tecnico che si muo¬ 
ve nel suo habitat naturale. 
Francescoli. Fonseca e Herre- 
ra sono unjguayani, gente 
abituala nel calcio e nella vita 
a soffrire. E poi, anche per 
rendimento e costanza, sono i 
più affidabili. Mazzone, poi, ò 
una garanzia. Non è mai re¬ 
trocesso, centrando ad Ascoli 
e Lecce salvezze importanti. 

A proposito di tecnici: a Ve¬ 
rona per Pascetti tira una 


il cammino fino al 24 maggio 



IN CASA 

FUORI CASA 

CAGLIARI 

p.17 Atalanta. Fiorentina, Genoa. 
Napoli. Bari, Lazio 

Parma. Ascoli. Cremonese. 
Juventus 

BARI 

p.17 Foggia, Napoli, Ascoli, 
Inter 

Mllan, Lazio, Genoa, Ata¬ 
lanta. Cagliari, Roma 

VERONA 

p.17 Parma. Torino, Fiorenti¬ 
na. Atalanta. Juventus 

Lazio. -Genoa, Foggia, 
Ascoli. Milan - ■ ■ - 

CREMONESE p.13 Juventus, Ascoli. Milan, 
Cagliari, Roma -* 

Foggia, Fiorentina. - La¬ 
zio, Inter. Sampdoria 

ASCOLI 

p.11 Inter. Cagliari. Verona. Par¬ 
ma 

Fiorentina. Cremonese, Ju¬ 
ventus. Bari, Roma, Tonno , 


Nella loto a 
sinistra, Manlio 
Scopigno 
assieme a 
Boninsegna In 
un'immagine di 
24 anni la ai 
tempi del - 
grande Cagliari 



brutta aria. 

Pascetti per me é fra i migliori 
allenatori in assoluto, però sì 
comptorta come Bianchi: é 
sempre il lite con il mondo in- ' 
tero. E questo non gli rende la 
vita facile. . ■ ^ . 

Boniek ha fatto un bel salto; 
da «raccomandalo» a sor¬ 
presa, 

Boniek è stato bravo a non. 
mollare anche quando il Bari 
era ultimo. Ci ha sempre cre¬ 
duto. alla risalita, e questo è 
un merito che gli va ricono¬ 
sciuto. E sarà proprio il Bari, 
secondo me. il peggior avver¬ 
sario del Caglian. Ha rimonta- n 
to sette punti, mica uno scher¬ 
zo. e certe cose fanno morale. 


Non crede al Verona, in- 
somroa. 

Lo vedo male per oue motivi: 
è andato in tilt nel momento 
più delicato della stagione e 
non segna mai. Neppure su ri¬ 
gore: sbagliarne due come è 
accaduto domenica con la 
Cremonese è un fatto grave. 

E poi ora si è fatto male pu¬ 
re Stojkovic. ' 

Ma Stoikovic non c'è mai sta¬ 
to. La verità è che quando de¬ 
vi affrontare un certo tipo di. 
campionato, stranieri come 
lui servono poco. Meglio un 
giocatore meno dotato : di. 
classe, ma con le gambe di 
ferro. 


Verona 

Stojkovic 
ingessato: 
stop un mese 


Hi VEKttNA Drag.in Stojko- 
sic, attaccante del Verona, s'è 
di nuovo bloccato e domenica 
non .sarà in campo contro la 
Lazio. Per la squadra .scaligera, 
impegnata nella lotta per la re¬ 
trocessione. è una brutta tego¬ 
la, anche se finora il giocatore 
.serbo, acquistato dall'Olympi- 
que di Marsiglia ncireslatc 
scorsa ha giocato pochissimo 
per via degli infortuni. Sioiko- 
VK si era formato una prima 
volta in ottobre (sirapix) mu¬ 
scolare) eli era stato fermo 
due mesi. Tomaio a giocare in 
dicembre contro l'Ascoli aveva 
dovuto alzare bandiera bianca 
dopo solo mezz'ora per nuovi 
problemi muscolari. L'otto feb¬ 
braio nuovo rientro contro l'In- 
ter. Sembrava che tutti i suoi 
guai fossero limti, invece do¬ 
menica contro la Cremonese 
nuovo infortunio, dopo es.scisi 
fatto parare da Kampulla il cal¬ 
cio di rigore Ui diagnosi parla 
di distorsione della caviglia. Al 
giocatore è stata f.atm una doc¬ 
cia ges.s<ila che dovrà portare 
|x;r una decina di giorni. Se¬ 
condo le previsioni. Stojkovic 
dovTcbbe tornare in campo il 
29 marzo contro il l’arma al 
Bentegodi. . . 


Shalimov nervoso, squadra divisa in silenzio stampa 

Spenta la stella Zeman 
a Foggia guerra di clan 


Al Foggia tira aria da crisi acuta: ieri la società ha de¬ 
ciso il silenzio-stampa «per tener tranquilla la squa¬ 
dra ed evitare strumentalizzazioni» ma al momento 
le cose proprio non vanno: ieri attacco di nervi di 
Shalimov, La squadra di Zeman sta precipitando in 
classifica, non vince dal 13 gennaio, incassa media¬ 
mente due gol a partita, e nel girone di ritorno ha 
fatto solo 4 punti, peggio di tutti. 


FEDERICO ROSSI 


WM FCXHCIA Siicnzio-atampa: 
li diktat è arrivato puntuale 
■daH'alto», testimonianza di un 
malumore .socielano che va di 
pan pa.s.so con quello della 
squadra. Ieri airallenamcnto 
l'ultimo segnale. Shalimov si è 
tolto la maglietta e l'ha scara¬ 
ventata in faccia al dirigente 
accompagnatore Paolo Alta- 
mura. uomo di fiducia del pre¬ 
sidente Casillo. Fra nazionale e 
campionati, il ru.s,so sta giocan¬ 
do senza inlcmizione da due 
anni, tre mesi fa annunciò «fra 
mancati riposi c questo tipo di 
allenamenti non reggerò lino 
al termine del campionato: a 
marzo .scoppio». Detto e latto. 
Avsicme a lui intanto il Foggia 


e rotolalo dal terzo posto dello 
prime giornate all'attuale 
1 Sesimo; la B è .sempre più vi¬ 
cina. Don Pa-squale Casillo ha 
preso provvedimenti, ma in¬ 
tanto dagli spogliatoi arrivano 
voci di giocalon ormai divisi in 
clan, o addirittura schierati 
contro Zeman, A far la fronda 
al tecnico boemo prima un .so¬ 
lo giocatore, Napoli (voleva 
essere ceduto a ottobre: non 
accontentato, è stalo messo 
fuori rosa, poi dclcrito per al¬ 
cune dichiarazioni, len ha spa¬ 
ralo ancora «la società la ac¬ 
qua da tutto le parti»); ora gli 
scontenti sarebbero cresciuti 
di numero, a cominciare dagli 
stranieri. .Shalimov (ancora 


lui) critica II mancalo utilizzo 
m pianta stabile del connazio¬ 
nale Kolyvanov, il quale a sua 
volta accetta malvolentieri la 
panchina; Peirescu mugugna 
por il ruolo a centrocampo che 
deve ricoprire, da terzino che 
era. Poi c'è la difesa: parago¬ 
nata a un formaggio coi buchi 
(29 gol subiti nelle ultimo 14 
gare) sta premendo perchè 
Zeman modilichi il modulo 
«eccellente fra i cadetti, troppo 
spregiudicato in serio A». Si è 
lamentato Codispoti -perchè 
lutti corrono all'attacco, nes.su- 
no la filtro a centrocampo c 
poi le figuracce le facciamo in 
difesa». Di certo. Il decantalo 
pressing foggiano è ormai un 
ricordo. In questo contesto. 
Casino sta cercando di capire 
se Zeman intende prolungare 
il contratto, che scade il 30 giu¬ 
gno: ma l'allenatore (richiesto 
da Brescia e Udinese, bontà lo¬ 
ro, Imo a qualche mese la si 
parlava di Inter c Roma) pren¬ 
de tempo. «luLscialcci tranquil¬ 
li», dicono i foggiani. E intanto 
guardano preoccupali la cla.s- 
sifica tirando un piccolo .sospi¬ 
ro solo davanti al calendario: 
delle ultime IO gare, 6 .si gio¬ 
cheranno allo «Zaccheria». 


La rimonta dei pugliesi carta elettorale dei Matarrese 

E dall’alto venne Lordine 
«Il 5 aprile Bari in salvo» 


Antonio Matarrese. onorevole e presidente delia Fe- 
dercalcio, s’è lanciato nella campagna elettorale, 
trovando l’appoggio insperato nel buon momento 
del Bari presieduto da suo fratello Vincenzo. «Il Bari 
entro il 5 aprile sarà salvo», dicono però i suoi con¬ 
correnti elettorali «dopo non si sa». Domani sera' 
convention aH’americana: • intorno ai candidato, 
grandi nomi dello spettacolo -. 'A. 


MARCELLO CAROGNE 


§■ BARI. «Entro il 5 aprile il 
Bari sarà quint'ultimo. dunque 
salvo. Dopo chissà». Gli avver¬ 
sari dell'on. Antonio Malanre- 
se, presidente della Federcal- 
cio e fratello di VirKenzo. pre- 
.sidente del Bari, nonché depu¬ 
talo de (noto più per il suo as¬ 
senteismo che per il suo impe¬ 
gno politico) cercano di 
contrastare cosi la massiccia 
campagna elettorale che il 
«clan Matarrese» sta pronando 
avanti, ovviamente spingendo 

f iarccchio in campro sprortivo. 
I buon momento che il Bari sta 
avendo, le riaccese speranze 
di rimanere in serie A. ovvia¬ 
mente non potevano non ave¬ 
re riflessi «elettorali» c anche il 
Bari. cosi, vuoi o non vuoi, è li- 
nito nel calderone elettorale. 


nell'occhio di una campagna 
accesissima, anche pervia del¬ 
la preferenza unica. 

Indubbiamente il - Bari ' in 
queste ultime domeniche sta 
andando davvero bene; ha un 
passo da «zona Uefa», ha mes- 
.so as,sieme una bella sene p>o- 
sitiva, è diventata davvero una 
.squadra as.solutumenle diversa 
(ovviamente in meglio) da 
quella targata Salvemini (l'al¬ 
lenatore dimc.sso.si alla quinta 
giornata di andata) e della 
.squadra targala Boniek 1. che 
era riescila ad infilare ben sei 
sconfitte consecutive, finendo 
in fondoallaclassifica. 

Come non gonfiare il petto 
d'orgoglio? I tifosi baresi lo 
sanno e Matarrese, ovviamen¬ 


te. spingo e ne approlilta. Le 
sue iniziative clettorali<alcisli- 
che si moltiplicano. Domani 
sera, al »Tcalroteam», è in pro¬ 
gramma una grande manife¬ 
stazione, modello convention 
americana. «Insieme ad Anlo- 
' nio Matarrese • si legge sull'in¬ 
vito • con Alba Panetti, Pippo 
Baudo, Manno Banolctti e Lu¬ 
ca di Moniezcmolo». Che cosa 
faranno, non si sa. »Sarà una 
soirpresa px.*r tulb», fanno sapre- 
rc i bene informati, precisando 
che Luca di Moniezcmolo ha 
però dato forfait, ma si «farà 
rapprcsenlarc da Ivan Capelli, 
seconda guida della Fcrran». 

Dunque, forza Bari e forza 
«fonino». «Speriamo che duri 
‘ anche dopo il 5 aprilo», ammo¬ 
niscono 1 tifosi-avversari. Ma 
intanto il clan Malarmsc ha de¬ 
ciso di estendere il suo impe¬ 
gno sportivo al di là del calcio. 
Vogliono portare a Bari, ad al¬ 
lo livello, pallavolo c basket 
maschile. Perciò hanno acqui¬ 
stato una .società di pallavolo 
ma,schilc di BI della vicina 
Gioia del Colle e sono ad un 
pa.s.so dall'acquisizione di una 
società pescarese di A2 di bas¬ 
ket maschile, «l-e prorteremo 
.subito m Al», promettono, e 
fanno .sognare anche chi vede 
. il calcio con il fumo agli occhi. . 



La Banda Bassotti 
al posto della 
Roma Primavera 
Querela in arrivo? 


Roma indignala: la foto ap¬ 
parsa nella copertina de) nu¬ 
mero uscito ieri del «Cuenn 
Sportivo* (immagine sopra) ' 
ha suscitato Tira del club ’ 
giallorosso. Il fotomontaggio 
SI nfcriscc alla vicenda che ' 
avuto per protagonisti alcuni - 
giocalon della squadra •Primavera*, durante il torneo di Via¬ 
reggio. Otto giallorossi furono denunciati per aver (atto raz- . 
zia di giacconi, magliette e camice m alcuni negozi di Udo . 
di Camaiore. I giocatori della Primavera e il ds giallorosso, ' 
Mascetti. hanno avuto ieri pomeriggio un lungo colloquio “ 
nello stiidio di uno dei vicepresidcnii della Roma, l'awocalo . 
Mauro Leone: il club di Ciarrapico è intenzionato a sporgere - 
querela nei confronti del settimanale. 

Sampdorìa c Stella Rossa di 
Belgrado giocheranno il loro ' 
incontro di Coppa dei Cam¬ 
pioni il 1 aprile prossimo , 
nello stadio di Jerez, nella ’ 
Spagr» meridionale, l-a n- 
ciìiesta ò «stala fatta dalla 
stessa società slava dopo la ’ 
decisione dell’Uefa di non far giocare le formazioni jugosla* « 
ve nel loro paese per la situazione di crisi politica ed cinica. ^ 
Attualmente la squadra di Belgrado capeggia la classifica ^ 
del gruppo A della fase preliminare della Coppa con 4 punti - 
davantiaSampdoriaeAnderlcchtconSpunii. . , « ‘h. 


Coppa Campioni 
Stella Rossa 
contro Sampdoria 
si farà in Spagna 


Lazio: TUefa 
si allontana 
e la piazza ^ 
oggi contesta 


A Rio scrivono' 
«Falcao si sposa 
con Rosane ? 
italo-brasiliana» 


Fiorentina: 24 
miliardi di deficit 
Cecchi Cori 
stringe la borsa 


Lazio, giorni caldi. Il vistoso 
calo di risultati della forma¬ 
zione biancoceleste - sei ' 
.sconfitte nella ultime sei ga¬ 
re esterne - ha allontanato : 
l'obicttivo Uefa e la piazza 
■' ' rumoreggia. Nel mirino, Zoff 

c alcuni giocatori. Il tecnico ; 
fnulano è stato dife.so dalla socielà, «Zoff non .si tocca», ma '. 
intanto, per oggi, gli ultrà laziali hanno annunciato un'altra 
contestazione, dopo quella di due settimane fa. ^, 

Si chiama Rosane Leal Da- ; 
mazio, ha 25 anni ed è italo-. 
brasiliana la futura moglie di 
Paulo Roberto Falcao. La ' 
notizia è comparsa ieri sul -. 
quotidiano di Rio de Janeiro - 
•Jomal do Brasil» c in essa si . 
precisa che la giovani* già vi- ' 
ve d CiUà del Messico con l'ex «re di Roma», attuale allenato- . 
re del «Club America» (formazione messicana che si trova al 
secondo posto del campionato)... , - 

I.a Fiorentina avrà alla fine 
del campionato, un deficit di 
circa 24 miliardi di lire. Lo - 
ha detto ieri il presidente ' 
della società Mario Cecchi ’ 
Cori; «Ci sono 8 miliardi di 
deficit di gesUone e 16 di sbi- • 
lancio della campagna ac- , 

quisti. Questo significa che non potremo investire moltissi* 
mo per raflor/,are la squadra, comunque non più di 10-12 
miliardi». Proprio per far fronte al deficit è previsto che la Fio- - 
rcnlina effettui, nel prossimi mesi, un aumento di capitale , 
sociale. ■' , 


ENRICO CONTI 


Brevissime 


Roma-Ostia. Presentala ieri la 19» edizione della mezza marato¬ 
na. Protagonista annuncialo l'azzurro Panella. 

Crulyff. La Icdcrcalcio giapponese vorrebbe affidargli la prepa- 
razionodellanazionalcinprospettivaMondiair94. ,,, 

Van Baaten. Secondo il quotìdiano francese •L'Equipe», il presi¬ 
dente del Marsiglia. Bernard Tapie, vorrebbe l'olandese del 
Milan in cambio di Papin. 

Pallavolo. La Gabcca di Montichiari ha battuto per 3 a 0(15-12: 

• 15-10; 15-12), il Centromatic Frenze. Nei quarti di finale in¬ 

contrerà la Mcdiolanum Milano. Il Charro Padova, invece, ha ' 

■ perso per3 a 2 (15-9; 15-12; 7-15; 9-15; 15-12) contro il Joc- 

■ key Schio che pa.s.sa il turno. Incontrerà il Messaggero di Ra¬ 
venna. . - . 


Campania violenta. Arbitro pestato: espulsa società, vertice a Roma 

Federcaldo emergenza 113 


Under 21. Si gioca per i quarti degli Europei e per un posto alle Olimpiadi di Barcellona 

Giochi calcistici per minorenni 


Fratte.se espulsa dal campionato d’Eccellenza, cam¬ 
po squalificato per 2 anni, risarcimento dei danni al¬ 
la terna arbitrale, da 3 a 5 anni dì squalifica per gio¬ 
catori e dirigenti. Questi i provvedimenti presi dal 
giudice campano sui fatti del dopo Torrecuso-Frat- 
tese e che saranno accompagnati da una serie di 
«misure preventive» annunciate da Matarrese per 
frenare la violenza del calcio della Campania. 


GIULIANO CESARATTO 


KOMA hjgno di ferro, pe¬ 
na e.sonipl.irt*. ma anche uno 
spiraiilio per risolvere le cose 
in famiglM l^\ Kodercalcio Ap¬ 
prova incondi/ionafamente 
l’operalo del giudice campa¬ 
no. forse lo sollecita e promet¬ 
to comunque -misure preventi¬ 
ve* per arginare la violenza nei 
campion«ili diIeU.inti della 
Campania e per con.senlire al¬ 
la gente -di rxiter continuare 
ad anclau’ allo stadie)». Sulla 
Frattes*', la squadra del cam¬ 
pionato creccellen/a, resp)on- 
s«ibilo dell'aggressione all'arbi- 
tro Agnello, piovono così una 
v‘ne di prowechmcnh -a tem¬ 
po» espuLsione del campiona¬ 
to c possibilità di ricominciare 
dalla 3'' c.itcgoria sin dalla sta¬ 


gione ’92-93. risarcimento dei 
<lanni all.i tenia arbitrale HI di¬ 
rettore di gara, 28 anni di Erco- 
!ano. ò «stato mcdic«ito per con¬ 
tusioni e ricoverato m -stato 
confusionale»), campo di gio¬ 
co squ.itificato per 2 anni, so¬ 
spensioni da 3 a 5 anni per gio¬ 
catori e dirigenti. Un c«scmpio 
«por far capire a quei dingcnli 
che vogliono la distruzione del 
calcio campano- che la Fede¬ 
razione - parola del presidente 
Matarrese • non starà più a 
guardare. 

•IMma c’era più compren¬ 
sione. ma non inipumià*. la¬ 
scia intendere il presidente le- 
cicrale che. pur riconoscendo¬ 
si qualche limite d’intervento, 
««s<> fossinio fi.scali sulle norme 


di sicurezza in tutti i campi, do¬ 
vremmo chiudere tutto*, ha 
annunciato al termine di un 
vertice straordinario, il suo 
programma di misure preven¬ 
tive: più commi.ssari di camixi, 
più arbitri da fuon regione, un 
appello ai dirigenti delle socie¬ 
tà per collaborare, una mappa 
delle zone a rischio. 

Quest'ultima la più impor¬ 
tante, da trasmettere alle Forze 
deU'ordinc por una maggiore 
presenza sui campi di gioco. 
■1 Io avuto notevoli contatti col 
ministro degli interni Scolti, So 
che farà dei suo meglio., ma 
hanno tanti di quei problemi 
giù», sottolinea ancora il Ma¬ 
tarrese ricordando la sua tele¬ 
fonata mattutina aH’arbitro Al¬ 
do Agnello c la stoica risposta 
ncevuta, «sono arbitro c voglio 
continuare a farlo-. Un mes- 
siiggio «incoraggiante* per la 
federazione che vuole fermare 
«un'escalaUon preoccupante*, 
■andare fino in fondo», ma 
nemmeno «fare di un’erba un 
fascio*, «nò appaltare ad altri la 
giustizia federale». 

Matarrese. infatti, da una 
parte ringrazia la magistratura 
fiorentina per la «severa appli¬ 
cazione di norme cautelative 


rigorose (coprifuoco e interdi¬ 
zione dagli stadi per alcuni ul¬ 
trà viola), dairallra non pensa 
di fare come ad Aversa dove ò 
stato il l’refctto a chiudere l'ip¬ 
podromo perche anche lì non 
era garantita l'incolumità di al¬ 
lenatori, fantini c scommettito¬ 
ri. È la lunga mano della ca¬ 
morra sullo sport'’' Matarrese 
azzarda: «La situazione ò «sì in¬ 
candescente. ma non abbia¬ 
mo elementi i>cr dirlo. Gli in¬ 
terrogativi però .sono tanti». 

E sono anche quelli di 314 
campi dilettanti in tutta la 
Campania, di una crescita in¬ 
controllata delle società e dei 
campionati. delTimprowisa- 
zione che nc deriva, dirigenti 
compre«si. Da questi infatti, dai 
lcs«scrali. le contestazioni più 
|:)esanti, le istigazioni alla vio¬ 
lenza, alla «guerra* agii arbiln. 
E domenica scorsa, sempre m 
Campania, «si ò giocato in 17 
campi neutri 

Con Matarrese hanno preso 
parto al vertice romano il presi¬ 
dente dei dilettanti Giulivi, i) 
commissario Aia, Pierro, t) 
commt.ssario campano, Giam¬ 
pietro. i giudici regionali, il giu¬ 
dice sportivo Dal Verme, presi¬ 
dente e vico della Di-sciplmare, 
AbaloeCa.salc. 


L'Italia Under 21 affrontà oggi la Cecoslovacchia 
nell'andata dei quarti del campionato europeo (di¬ 
retta su Rail ore 16.30). Per gli azzurri non c’è solo il - 
passaggio del turno in ballo: c’è anche un posto alle 
Olimpiadi di Barcellona, che sarà riservato alle se- 
mifinaliste della rassegna continentale, mentre la 
miglior eliminata si giocherà l’ultima carta in uno 
spareggio con la vincente della zona Oceania. 


CARLO FEDELI 


H BRATISLAVA. Primo atto in 
novanta minuti. Il secondo. Ira 
due settimane, a Padova. Sulla 
scena. l'Itaiia baby di Cesaro- 
nc Maldini c la Cecoslovacchia 
della pnmavera calcistica, ov¬ 
vero quella che, numeri alla 
mano, viene ritenuta la nuova 
frontiera del football continen¬ 
tale. In ballo, il pas.saggio alle 
semifinali del campionato eu¬ 
ropeo Under 21 e, soprattutto, 
li pas.saporto per le Olimpiadi 
di Barcellona. Già: oltre a quel¬ 
lo della Spagna organizzatrice, 
al Giochi, per la vecchia Euro¬ 
pa, c'è posto per quattro squa¬ 
dre e mezzo; ovvero, le semiti- 
naiisto della rassegna conti¬ 
nentale Under 21, più una pos¬ 
sibilità offerta alla miglior eli¬ 


minata. che dovrà aitrontaro in 
una gara spareggio la vincente 
della zona Oceania. 

Tappa cruciale, • dunque, 
questa di oggi pomeriggio. Si 
giocaaTrnava. cittàases,santa , 
chilometri da Bratislava, nel 
cuore di quella Slovacchia che 
sta riscoprendo antiche aspira¬ 
zioni di indipendenza. Ma og¬ 
gi, naturalmente, il pubblico 
sarà tutto iier la squadra di 
Ivan Kopecki, il grande padre 
di una formazione che, duran¬ 
te la fase eliminatoria, ha viag¬ 
giato ad altissima velocità: set¬ 
te vittorie e un pareggio, 23 gol 
fatti c 4 subiti. La stella è Peter 
Dubovski, attaccante neppure 
ventenne dello Slovan Bratisla¬ 
va. che doixi i 7 gol della scor- 



Demetrio Albertini 


s;i stagione, è diventato il boni- 
IxT del r.-impionalo cecoslo¬ 
vacco: 19 gol in 15 partile, una 
media da capogiro che ha già 
incuriosito qualche club italia¬ 
no. Radio-mercato lo dà de.sti- 
nalo al Genoa, a fare coppia 
con Skuhravy. A proposito di 
mercato; quassù, - sono già 
sliarcati diversi •mercanti» del 


CECOSLOVACCHIA-ITItUA 

(Raiuno, ere 16,30) 

Juracka 1 Antonioll ' 
RotuloK 2 Bonomi 
SuchopareK 3 Favalil 
Prazenica 4 D. Baggio 
Novotny a Luzzaroi 
Bejbl 6 Verga 
Latal 7 Melii 
Dubovsky 8 Albertinl 
Ponicka 8 Suso 
Necas IO Corini 
Rusnak 11 Marcolin 


Arbitro; 

Hartmann (Ungheria) 


Bernady 12 Peruzzi “ 
Hornak 13 MaluscI 
Novak 14 Matrecano 
Obsitnik 15 Sordo 
Sovic 18 Bertarolli 
_LM. Orlando 


Grande Circo: per affari inlcmi 
(li capitale comples,sivo dcl- 
rUndcr21 èvalutato 70 miliar¬ 
di), ma. sopraltulto, jxir piaz¬ 
zare l'affare «cecosiovacco». 
Da queste parti si spende an¬ 
cora bene; i prezzi sono saliti, 
ma le follie del nostro mercato 
.sono lontane. 

Ui vigilia degli azzurri è sci¬ 


volata via senza scos.soni. Rag¬ 
giunto l'accordo dei premi per ' 
l'<?renlualc pas-saggio del tur¬ 
no (li «sindacalista» Bu.so ha 
chiesto e ottenuto quindici mi¬ 
lioni a lesta), sorrisi larghi e 
gran voglia di giocarsi una car- > 
ta che potrebbe portare alle 
Olimpiadi. ■ «E questa - dice 
Maldini - è una motivazione in ' 
più molto importante. Ma poi 
c'è la dignità di questo gruppo, 
che dopo la scoppola nmedia- 
ta con i norvegesi è cresciuta di 
partila in partita. Certo, la Ce¬ 
coslovacchia è un avversario 
dilficile. gioca un po' come 
noi, una zona «sporca» e. ri¬ 
spetto al passalo di questa 
scuola, ha una discreta dose di 
fantasia». Si parla del futuro c a 
questo punto Maldini chiude ■ 
le irasmis-sioni. Ma la storia è 
vecchia; la sua avventura in az¬ 
zurro è a termine, destinata a 
concludersi al capolinea di 
que,sla squadra. Al suo posto 
dovrebbe arrivare Vanreila. un » 
altro sacerdote della zona, che L 
sta facendo un buon lavoro a •" 
Nola (CI ). Fronte lonnazione; i 
nessuna novità, giocano i soliti 
undici. In tribuna, come an¬ 
nuncialo, CI sarà Arrigo Sacchi. 
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Con la Tirreno-Adriatico tradizionale corsa 
di rodaggio verso la classica Milano-Sanremo 
primo vero test tra big: e subito polemiche 
Argentini «Percorso troppo duro e rischioso» 
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Gianni Bugno 
ha la tosse 
«Per ora vivo 
alla giornata» 


ma OSTIA UDO (Roma) Gian¬ 
ni BuRno ha ancora un po’ di 
mal di gola e un po' di tosse, 
ma le sue condizioni sono mi¬ 
gliorate rispetto ai Giro di Cam¬ 
pania e oggi 11 campione del 
mondo sarà alla partenza del¬ 
la Tirreno-Adnalico. -Com'ò 
noto. Gianni aveva concluso la 
corsa di Sorrento con nove mi¬ 
nuti di ritardo e il timore di do¬ 
ver rientrare in (amiglia per cu¬ 
rare un malanno di stagione, 
ma ieri il capitano della Gato- 
rade ha potuto allenarsi per 
una ses,vintina di chilometri e 
visitato dal dottor Rompi ha ot¬ 
tenuto il benestare per intilarsi 
nel gruppo che darà vita ad 
una .settimana di competizio¬ 
ne. Da vedere se Bugno porte¬ 
rà a termine la prova. Tra l'al¬ 
tro il bollettino meteorologico 
minaccia giornate di pioggia, 
cioè condizioni atmosfenche 
tutt'altro che favorevoli per un 
atleta che non 6 in buona salu¬ 
te. E comunque il monzese ha 
buoni motivi per nmanere in 
scila. 'Nella situazione in cui 
mi trovo, interrompere la pre¬ 
parazione sarebbe un danno 
non indifferente. Ho bisogno 
di pedalare, bisogno di progre¬ 
dire. Se mi fermo, tutto si com¬ 
plica e non dico questo in pre¬ 
visione della Milano-Sanremo. 
A proposito della classicl.ssi- 
ma, visto come vanno i miei 
avversari, penso proprio che 
sia il caso di tirarmi fuon dal 
pronostico. E poi in questo pe¬ 
riodo della stagione non sono 
mai andato forte, nemmeno 
nel '90 quando ai piedi della 
Ciprc.ssa ho messo le ali per 
vincere nella città dei fiori». ■ ,. 

Bugno ha nel mirino il Tour 
de Franco, ma per il suo mora¬ 
le e la sua determinazione non 
può nmanere a mani vuote fi¬ 
no al mese di luglio. 00.5. 


Con la minicrono di Ostia Lido inizia oggi la venti¬ 
settesima edizione della Tirreno-Adriatico, prova a 
tappe che temrinerà il 18 marzo a S. Benedetto del 
Tronto. Bugno sta meglio e sarà in campo insieme 
ad Argentin,' Fondriest, Ballerini, Kelly, Konychev, 
Delion ed altri stranieri di valore. Critiche dei corri¬ 
dori alla durezza del tracciato e minaccia di un 
blocco stradale a Morolo (terza tappa). 


aiNOSALA 


■iO.STIA UDO (Romj) Nu. 
.SCO Ira polemiche c proteste la 
ventisettesima edizione della 
Tirreno-Adriatico, in program¬ 
ma da oggi al IS marzo e da 
tempo staffetta della mitica 
Sanremo. Un test sicuramente 
importante, ma contestato da 
molti corridori che giudictino il 
tracciato troppo impegnativo, 
non propnamente ideale per 
chi vuole amvarc sciolto e 
pimpante alla classicissima di 
primavera. Una vigilia in cui 
bastano le parole di Moreno 
Argentin per ria.ssumerc i ma- 
lumon dell'arabiente. «lo sono 
qui per ordini di scuderia e 
non per scelta personale. Avrei 
preferito misurarmi nella Pari- 
gi-Nizza invece di trovarmi alle 
prese con un percorso pieno 
di stradine spezzagambe, di .su 
c giù che potrebbero indurmi 
alla prudenza per difendere 


condizioni già buone, più che 
.soddisfacenti...». 

Dunque, Franco Mcalli .sotto 
accusa. Da anni l'organizzato¬ 
re della Corsa dei due mari 
Ignora osservazioni e lamente¬ 
le, in CIÒ .sostenuto da una 
commissione tecnica che ac¬ 
cetta • il carteggio ad occhi 
chiusi mentre lungimiranza c 
buon senso nchiederebbero 
interventi e ritocchi a difesa del 
buon ciclismo. Non .sono più 
gli tinnì in cui la Tirreno-Adria¬ 
tico SI perdeva Ira lo pareli di 
nove o di ghiaccio di Pescas,se- 
roli, ma .scesi a valle ecco 
un'infinità di gobbe e di dossi, 
ecco la tremenda rampa di 
Morolo dove più di un corrido¬ 
re metterà piede a terra, ecco 
una conclusione con 18 chilo¬ 
metri a cronometro che affron¬ 
tati di petto 48 O’O prima di 
Sanremo potrebbero cuocere 


uomini e motori, .Sempre .i 
proposito di Morolo c’ù la mi¬ 
naccia di un blocco stradale, 
ad opera degliiibitanti del po¬ 
sto, scandalizzati dal latto che 
SI ù provveduto ad a,sfallarc un 
tratto di ottocento metri dove 
transiterà la terza t.ipp.i men¬ 
tre altri duecento metri sono ri¬ 
masti allo stato primitivo. 

Naturalmente Moalli si f.\ 
bello con un albo d'oro com¬ 
prendente 1 nomi di De Vlae- 
minck (.sei trionfi con.secutivi). 
di Saronni, Moser, Zoelemelk 
e Roininger, inti non sono 
mancate le sorprese, le vittorie 
di mezze ligure come quella 
otienuta nel '91 dallo spagnolo 
Diaz Zabula Non ù quindi da 
escludere che ciucsta inarci.i 
di awicimmiento <il!a Sanremo 
dia luogo a prove deludenti, a 
trasferte lente. 

È pur vero che pedaltire a 
p;Ls,so di luin.ica (25 di media 
per due, tre ore come s'ù visto 
in Sicilia e m Campania) non 
reca alcun beneficio. Meglio 
trovare una via di mezzo, un 
comportamento dignitoso. a.s- 
.saggi, per cosi dire, che giov.i- 
no al rendimento atletico. Sul¬ 
la linea di partenzii 23 squadre 
e 184 coiKOrrenti tra i quali il 
già citato Argentin più Bugno, 
Fondriest, Ballerini, Kelly. De- 
lion, Konychev ed altri forestie¬ 
ri di buona taglia. 


E Cipollini 
è sovrano 
dello sprint 
in Francia 


wm ROANNE. Meno . male 
che aveva l’influenza. Una 
vittoria al giorno toglie il me¬ 
dico di giorno Uniformando- 
si a questa nuova regola. Ma¬ 
rio Cipollini sbanca per la se¬ 
conda volta consecutiva la 
Parigi-Nizza, aggiudicandosi 
.ilio sprint la Nevers-Rounne, 
1.84 km. terza tappa della 
corsa lraricc.se. Il corridore 
toscano ha proceduto il bel- 
g;i Johan Capiot e l'olandc-se 
Michel Zanoli scattando a 
350 metri dal traguardo. Una 
sprint classico, in perfetta 
progressione, che lasciava 
inchiodati i due rivali. «Que- 
.ste sono le volale che prefen- 
,sco», ha commentalo Cipolli¬ 
ni». «In quc.sli casi non guar¬ 
do nemmeno gli avversari, 
mi concentro solo sulla mìa 
azione. Comunque, a questa 
corsa non avrei neanche do¬ 
vuto partecipare a causa di 
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La cartina delia Tiìrérió-Adriatico, trtóiziiinle b^co di prova per i big 
della bicicletta in vista della Milano-Sanremo 
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una forte influenza che mi ha 
colpito nei giorni scorsi. Inve¬ 
ce sono qua, e vinco. Cosi va , 
ilmondo...» . .c. 

Ride, Cipollini, e ne ha tut¬ 
te le ragioni. L’anno .scorso 
con 14 succes.si aveva supe¬ 
ralo perfino Gianni Bugno 
(13). Quest’unno ha comin¬ 
ciato benissimo battendo an¬ 
che una fastidiosa influenza ' 
che stava per comprometter¬ 
gli la preparazione per la 
Sanremo. Questa nuova vit¬ 
toria gli permette di balzare 
al quarto posto in classifica ' 
generale, con un ritardo dì ' 
7'rispetlo a Rorninger che la 
guida. Oggi, tra l’aliro, con la 
Cronosquadra di Saint Etien-. 
ne (26,5 km.). Cipollini ha 
l’opportunità di strappare il ' 
comando della classifica allo 
svizzero... - i '. 

Ma non c’ù solo Cipollini. 
Ieri .si .sono messi in evidenza ' 


anche Baffi (4') e Fidanza 
(7'). Il corridore toscano, co¬ 
munque, qui in Francia sta 
diventando mollo popolare. 
Qualcuno, per alcune analo- 
,gie fisiche e tecniche con 
Van Steenberger, lo chiama 
Rik Van Cipollini. Lui, poi, 
con il suo carattere estrover¬ 
so e un po’ guascone non 
perde un’occasione per farsi 

notare. . ■ -. ' 

Questo l’ordine d’airivo.’l 
Mario Cipollini (ita MG-Bian- 
chi) km 184 in 4h.30 02, me¬ 
dia 39.106. 2 «Johan Capiot 
st, 3 MichelZanoli .st, 4 Adria¬ 
no Baffi, 5 MU.seeuw, 7 Fi¬ 
danza, 19 Ccnghialta. Classi¬ 
fica generale: 1 Toni Romin- 
ger (svi, Clas) in 8.43.07, 2 
Indurain (spa) a 4". 3 Mon¬ 
toya (spa) a 6", 4 Cipollini 
(ila) a 7", 5 Coloni (fra) a 
8", 19 Fidanza (ita) a 19"... 


Basket. Messaggero-Scavolini; finale d’andata a Roma di Coppa Korac. Il coach non parte con la squadra 

Bucci malato, panchina senza stratega? 


Rio, Senna balla Mentre Jean Alesi ieri ha 

il CAinha continualo le prove della 

" . nuova Ferrari sul circuito di 

Imola, Alesi suda Imola . (suo miglior tom|xv 

r27") dal Brasile arriva la lo- ■ 
to del campione del mondo 
Ayrton Senna scalen.ito bal¬ 
lerino di samba in compa- ' 

gnia di una scollacciata partner. Due facce della Fonnula 1: 
c’ù chi suda in Romagna e chi .si diverte a Rio. La differenza 
tra la Ferrari e la McLaren sta tutta qui. E non ci pare |xxo. n 


La Knorr gioca a Belgrado; 
Il ministero ferma Bomboli 
«È militare: troppi rischi» - 


MARCO VENTIMIQLIA 


■i ROMA. Bucci si o Bucci 
no? È questo il Icit motiv della 
vigilia di Mcssaggcro-Scavoli- 
ni, italianissima finale d’anda¬ 
ta della Coppa Korac di bas¬ 
ket. Questa sera (ore 20.30) la 
presenza del coach di Pe.saro 
sulla panchina del Paloeur ù 
tutt’altro che certa. Vittima di 
un malore domenica, nei mi¬ 
nuti finali di Scavolini-Stcfanel, 
Bucci si ù sottoposto ad una 
sene di accertamenti clinici, 
lori i modici non gli hanno da¬ 


to il permesso di partire con la 
.squadra e soltanto questa mal- 
tmu, quando si conoscerà l’esi¬ 
to dogli osami, i! tecnico saprà 
.se potrà raggiungere la capita¬ 
le. In coso di a.sscnza a dirigere 
la formazione biancorossa ci 
siirà II «vice- Lino Fraltin. 

L’ultimo atte della Korac op¬ 
pone due formazioni che attra¬ 
versano momenti agonistici 
ben diversi. Sull’onda dell’en¬ 
tusiasmo la tavolini, noo-pri- 
mallsta solitaria in campionato 
c vincitrice della Coppa Italia 


la setbmana scorsa. Il Mcs.sag- 
gero, invece, continua negli al¬ 
ti e ba.vsi che ne hanno caratte¬ 
rizzato tutta la stagione. Saba¬ 
to .scorso i romani si sono con¬ 
cessi il lusso di superare la Phi¬ 
lips in campionato, ma nel tur¬ 
no precedente Mahom e 
compagni si erano dovuti in¬ 
chinare in casa proprio alla 
Scavolini. In quell’occasione il 
coach capitolino Di Ponzo si 
lamentò dell’arbitraggio, di¬ 
cendosi confortato del fatto 
che in Coppa Korac i fischietti 
.sarebbero stati stranieri. «Ma 


non volevo dire niente di parti- 
• colare - ha corretto il tiro ieri ' 
Di Ponzo -. Soltanto, in campo 
internazionale . l’uomo -che 
porta palla viene maggiormen¬ 
te protetto dagli arbitri». Secon- - 
do il tecnico non sarà Dayc, ir- ■ 
resistibile trascinatore della 
Scavolini nelle reccnli o.sibizio- 
ni, a fare la differenza sul par¬ 
quet: «Temo di più le conclu¬ 
sioni di Gracis c Granoni ma 
penso che anche loro avranno .. 
dei bei problemi per fermare 
Radja». Di .segno opposto, sul¬ 
l’altro fronte, il parere di Ano 
Costa, pivot di Pesaro' "Il no¬ 


stro vantaggio ù proprio il Dayc 
attuale, sposso immarcabìle, ■ 
Se io tengo bene con Mahom e 
se Magnifico e Radja si annui-, 
lano, può diventare proprio lui ‘ 
la chiave deH’incontro». Il 4-0 a 1 
favore della Scavolini negli ul- 
' timi confronti di campionato ’ 
non conforta più di tanto Co¬ 
sta: "Quc.sla può essere una ' 
partita diversa sta |jer l’arbi¬ 
traggio, sia perche non si tratta ■ 
.' di una gara secca e sì può es- 
.sere anche tattici. Per noi sarà 
mollo più diflicile rispetto al. 
match vinto a Roma pochi 
giorni (a». Intanto, questa sera ■ 


il basket tiene banco anche al 
femminile. A Siracusa l'Eni- 
chem Priolo c TEsiel Vicenza 
giocano la finale d’andata del¬ 
la Coppa Ronchetti. 
Messaggero; 4 Mahom. 5 
Bargna, 7 Croce, 8 Fantozzi, 9 
Premier. 10 Avcnia, 11 Lulli, 13 
Niccolai, 14 Radia, 15 Atiruia. 
ScavoUni: 4 Workman, 5 Grò- 
cis, 6 Magnifico, 7 Boni, 9 
Dayc, lOCalbini, 12 5;ampoli- 
ni, 13 Cognolalo, 14 Costa, 15 
Granoni ■ 

Arbitri: Virvnick (Isr) c Gcr- 
rard (Gbr). • - . . • 


■ BODXINA PerluFibaBel- ■ 
grado non ù una partita a ri¬ 
schio, ix’r il nostro ministero 
della DKesti si. E per questo 
che domani sera la Knorr Bo¬ 
logna disputerà regolarmente [ 
il suo «quarto» dell’Euroclub ’ 
nella capitale serba, ma dovrà 
esibirsi senza il militare Maisi- • 
miliano Romboli, • bloccalo 
dal inini.siero’della difesa. La ’ 
doppia mazzata ù caduta sui ' 
bianconeri, già privi di Bon e 
Morandotti, ieri pomeriggio. 
Lo stalf virtussino sperava in 
un eainhiu di sede in extre¬ 


mis, ma da .Monaco hanno ri¬ 
sposto che m casa del Parti- 
zan SI gioca iranquillamente. 
Naturale a que.sto punto lo 
stupore del club bolognc.se 
che in atle.sa di un ripeniai- 
mento .del ministero, « ha 
emesso un breve comunicato 
«Non si può non rilevare la 
contraddillona valutazione da 
parie della Fiba, che obbliga 
all’effetluazione di una gara 
escludendo ogni ipotesi di ri¬ 
schio. c le aulonlà nulilari ita¬ 
liane che affermano il contra¬ 
ilo» . - 


















